
SETTIMANALE DELLA DIOCESI DI ACQUI - DOMENICA 1º LUGLIO 2001 - ANNO 99 - N. 25 - L. 1500 - E 0,77Spedizione in abbonamento postale - 45%
Art. 2 comma 20/b, legge 662/96 - Filiale di Alessandria

Acqui Terme. Sit-in nel corti-
le di palazzo Levi, verso il mez-
zogiorno di martedì 26 giugno,
da parte degli studenti del Polo
universitario acquese per l’an-
nuncio del blocco degli esami di
spagnolo della sessione poiché
i docenti erano da mesi senza
stipendio. A chiedere conto al
sindaco Bosio e all’assessore
alla Cultura Rapetti erano un’ot-
tantina di studenti. Il loro porta-
voce, Giuseppe Iacobaci, ha
giustificato la loro presenza nel
palazzo sede del Comune qua-
le protesta per non avere potu-
to sostenere gli esami, ma an-
che per sapere quale sarà la
loro sorte poiché circolano voci
del trasferimento a Genova del
corso per traduttori ed interpre-
ti. Secondo un professore, non
ci sono problemi per lo stipendio
ai docenti che hanno un con-

Acqui Terme. Durante una
conferenza stampa, convo-
cata a Milano mercoledì 27
giugno, al Circolo della stam-
pa, sono state presentate al-
cune delle manifestazioni cul-
turali dell’estate acquese. Dal
Premio Acqui Storia, ad Ac-
qui in palcoscenico, alla mo-
stra antologica di pittura. Ini-
ziative che l’assessore alla
Cultura, Danilo Rapetti, ha
definito di livello nazionale
ed in grado di proporre Ac-
qui Terme come interessan-
te città della cultura oltre che
delle terme e del turismo.

Gli spettacoli di Acqui in
palcoscenico inizieranno gio-
vedì 12 luglio per concludersi
venerdì 3 agosto. La stagio-
ne di balletti si svolgerà nel
nuovo teatro all’aperto «G.
Verdi» di piazza Conciliazio-
ne.

Acqui Terme. Con la firma,
posta lunedì 25 giugno, da
parte del direttore della zona
Nord-Ovest delle «Ferrovie
dello Stato - Società per azio-
ni di servizi e trasporti» per la
dismissione dell’area, è inizia-
to l ’ iter progettuale per la
costruzione di un autosilos a
più piani da costruire a lato
della stazione ferroviaria, nel
grande spazio che confina
con via Alessandria da sem-
pre adibito a deposito di pie-
trisco. L’accordo prevede lo
spostamento dello scalo di
carico e scarico dai vagoni
adibiti, con la conseguente
valorizzazione urbanistica at-
tualmente occupata dallo sca-
lo ferroviario. L’accordo di in-
terscambio gomma-rotaia tra
le Ferrovie dello Stato Spa e il
Comune, iniziato ad aprile del
2000 con una lettera di intenti

sottoscritta dal direttore gene-
rale del Comune ingegner
Pierluigi Muschiato è prose-
guito con la firma dell’accordo
per la modifica agli impianti
ferroviari nel Comune di Ac-
qui Terme con l’intervento e la
firma del sindaco Bernardino
Bosio. La riconosciuta fruibi-
lità della linea ferroviaria e di
automezzi quali taxi e auto-
bus, che sostano in piazza
Vittorio Veneto, area cono-
sciuta come piazzale della
Stazione, se da un lato offro-
no un servizio indispensabile
alla città, dall’altro creano al-
cuni problemi soprattutto alla
viabilità stradale con conse-
guenti situazioni di pericolo,
specialmente durante le ore
di punta. Non solo, ma l’insuf-
ficienza di posti auto al servi-

Acqui Terme. Una delle ini-
ziative facenti parte di «Acqui in
palcoscenico», festival interna-
zionale di danza in programma
dal 12 luglio al 3 agosto, riguar-
da l’assegnazione del Premio
«Acquidanza», alla sua sedice-
sima edizione. Premio che per il
2001 verrà assegnato a Maria
Giménez, una delle più brillanti
ballerine classiche di oggi. Ha
iniziato la sua carriera nel 1980
a Madrid, sua città natale, alla
Scuola del Balletto nazionale con-
tinuando poi a studiare con Vic-
tor Ullate, nella sua scuola di Ma-

Acqui Terme. La città è in
lutto per la morte del dottor
Giuseppe Novelli provocata da
una grave malattia. Nell’ap-
prendere la notizia, nel legge-
re il manifesto funebre che ne
annunciava il decesso e la da-
ta dei funerali, in Duomo gio-
vedì 28 giugno alle 16.30, con
partenza del feretro dalla clini-
ca di Villa Igea alle 16.20, la
gente che lo ha conosciuto, gli
amici e i colleghi hanno avuto
espressioni di vero e sentito
cordoglio. Ognuno aveva un ri-
cordo particolare dello scom-
parso. Durante la sua vita mol-
to intensa, ed attraverso la sua
attività di medico era venuto a
contatto con molte persone.
Tutti ne avevano apprezzato le
doti di uomo saggio, probo e
cortese, di persona volitiva e
riflessiva, attenta ai suoi impe-
gni di medico, di marito e di
padre. Il dottor Novelli era un
amante dell’ordine, un esem-
pio di libertà, di liberalismo in-
tellettuale. Sempre pronto a
dialogare rivelava una intelli-
genza ponderata e tanta sag-
gezza. Capace ad incoraggia-
re ed a consigliare, sincero,
seppe farsi benvolere e stima-
re da ogni strato della popola-
zione. La gente ha apprezzato
il dottor Novelli anche come
medico, professione che eser-
citò sino agli ultimi giorni della
sua vita riuscendo ad abbinare
scienza e coscienza. Per tanti
anni è stato medico di famiglia
di un gran numero di acquesi,
ma anche esperto collaborato-
re di Villa Igea. Giuseppe No-
velli lascia la moglie Brunetta
ed i figli Massimo e Maurizio.

Acqui Terme. Sulla propo-
sta di realizzare un Consorzio
unico di bacino per lo smalti-
mento dei rifiuti solidi urbani
se ne riparlerà martedì 3 lu-
glio. Niente di fatto, dunque,
relativamente a questo pro-
blema, nell’assemblea del
Consorzio dell’Acquese svol-
tasi nella serata di lunedì 25
giugno, a Palazzo Levi. La
bozza di un accordo di pro-
gramma per la costituzione
del consorzio unico è stata il-
lustrata in aula dal consigliere
della Comunità monta Alta
Valle Orba, Erro e Bormida di
Spigno, Gianmarco Bisio. Il
documento era arrivato sul ta-
volo del sindaco di Acqui Ter-
me, Bernardino Bosio, solo
alle 12 del giorno di convoca-
zione dell’assemblea.

«Se si vota questo ordine
del giorno, esco dall’aula poi-
ché non inserito agli att i
dell’assemblea. Non ho suffi-
cienti elementi per decidere,
mi ci vuole tempo per verifi-
car lo, a cose chiare sono
d’accordo, altrimenti no. Non
accetto soluzioni se non ho
garanzie, si risolva il proble-
ma a livello provinciale, non a
parole, ma nero su bianco»,
ha detto Bosio. Bisio ha quin-
di chiesto una sospensione
dell’assemblea per chiarire la
richiesta del sindaco di Acqui
Terme, pausa concessa dal
presidente dell’Assemblea
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Acqui Terme. Numerose
le segnalazioni giunte in
redazione da parte di auto-
mobilisti estremamente con-
trariati dai ritardi per l’ulti-
mazione della tangenziale di
Borgoratto.

Il semaforo posto all’in-
gresso del paese, nel perio-
do estivo produce code chi-
lometr iche e raggiungere
Alessandria o l’autostrada di-
venta un problema. Sull’ar-
gomento il consigliere regio-
nale, ing. Pino Chiezzi, pre-
sidente del Gruppo Comuni-
sti Italiani, ha presentato, ve-
nerdì 22 giugno, una inter-
pellanza urgente: «Appreso
da fonti di stampa che l’A-
nas, in una lettera inviata al
Comune di Borgoratto, ha co-
municato che i lavori per la
costruzione della tangenzia-
le, che avrebbero dovuto es-
sere ultimati a maggio, sa-
ranno terminati a settembre
2001; rilevato che la tan-
genziale di Borgoratto avreb-
be dovuto essere ultimata il
29 settembre 1998; che la
costruzione della variante al-
la Statale 30 è indispensabile
per dirottare all’esterno delC.R.
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tratto con l’Ateneo di Genova, le
difficoltà esistono per una deci-
na di collaboratori che dovreb-
bero percepire lo stipendio dal
Consorzio, e quindi dal Comu-
ne, quali gestori del Polo uni-
versitario di Acqui T. Pare inve-
ce che una serie di insegnanti
«volontari» non abbiano in ma-
no nessun contratto e quindi
non possano fare rivendicazio-
ni. Infatti, secondo quanto af-
fermato dall’assessore Rapetti,
«da quest’anno i corsi sono pro-

seguiti nonostante non sia più in
atto nessuna convenzione con
l’Università di Genova, solo una
bozza di contratto è stata scrit-
ta. Era a conoscenza di tutti che
il Comune avrebbe messo a di-
sposizione locali e laboratori,
ma nulla c’è di sottoscritto con
i docenti definiti collaboratori,
visto che attendiamo ancora un
contributo straordinario dall’U-
niversità di Genova che ci è sta-
to promesso e che ammonta a
250 milioni di lire».

La mostra antologica, «Dal
Divisionismo all’informale»,
con le sue duecento opere
circa, sarà articolata tra la
sede storica del Palazzo del
Liceo in corso Bagni ed il
nuovo, adeguato spazio
espositivo del PalaKaimano.
L’esposizione, come affer-
mato da Rapetti, «vuole in-
dagare un periodo poco ap-
profondito della pittura del
Novecento» Quindi ci si av-
vicina ai maestri più ricono-
sciuti della pittura divisioni-
sta, che ha avuto in Pie-
monte tra i più irrequieti rap-
presentanti del Nuovo e del-
la pittura puntinista tra cui
Pellizza da Volpedo, Morbel-
li, Fornara, Maggi, Olivero.

drid, completando una superba
formazione con maestri quali Au-
rora Bosch, Asaf Messerer, Nor-
bert Schumuki, Menia Martinez,
Raymond Franchetti e Loipa
Araujo. Nel 1986 il Prix de Lau-
sanne la rivelò fuori dalla Spagna,
dov’era la giovanissima prima
ballerina del Ballet Victor Ullate.
Quindi Maria Giménez è passa-
ta di successo in successo, nel
1999 il Ministero della Cultura
del suo Paese le ha conferito il
prestigioso «Premio nacional de
danza». Attualmente l’artista
Giménez continua la sua carrie-
ra come “free-lance», ospite di
compagnie di balletto e teatri in
tutto il mondo, recentemente
spesso in coppia con Maximilia-
no Guerra.
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zio della stazione ferroviaria e
delle istituzioni situate nella
zona, costringe gli automobili-
sti a parcheggiare ai bordi di
viale Alessandria, spesso fuo-
ri della sede dei parcheggi.

L’intervento proposto po-
trebbe quindi diventare risolu-
tivo con la creazione di un
parcheggio a più piani che
contenga 200 posti auto circa.
L’idea progettuale prevede
anche la realizzazione di lo-
cali commerciali. Per la
concretizzazione del piano, si
prevede lo spostamento delle
attività di carico e di scarico
del pietrisco, prima in via Pa-
lestro, quindi definitivamente
in regione Barbato, in un terri-
torio di proprietà comunale. Il
piano, logicamente, contem-
pla la variazione della desti-
nazione d’uso dell’area da
«ferroviaria» a «parcheggio»
pubblico. Previsto anche, nel-
l’accordo sottoscritto tra Fer-
rovie e Comune, di effettuare
il «restyling» della stazione
ferroviaria, adeguandola alle
necessità turistiche della città.
Inoltre, le scelte inserite nella
bozza progettuale non inten-
dono sconvolgere l’equilibrio
e l’identità architettonica del
sito, anzi, liberando il marcia-
piede di via Alessandria dalle
auto si intende restituire alla
passeggiata la sua funzione e
la progettazione dell’edificio,
pur essendo di impianto mo-
derno, intende rispettare il più
possibile il carattere architet-
tonico preesistente.

Enzo Facelli.
«Credo che non abbiamo

perso tempo, sentite le pre-
messe per approfondire il pro-
blema, propongo la
riconvocazione dell’assem-
blea», ha aggiunto Bisio al
rientro in aula, dopo una ven-
tina di minuti di discussione. Il
primo a prendere la parola è
stato Bisio. Secondo, in ordi-
ne di tempo, Gianfranco Fer-
raris. I loro interventi sull’argo-
mento sono stati multipli, tanti
per dire che la soluzione pro-
posta dalla bozza di accordo
è l’unica percorribile, e che
«nell’ottica degli obiettivi pre-
fissati dal Piano regionale e
dal programma provinciale
per la gestione dei rifiuti solidi
urbani è necessario procede-
re alla realizzazione di un im-
pianto di termodistruzione
della frazione secca dei rifiu-
ti», oltre al fatto che è utile ri-
solvere il problema dell’im-
mondizia prodotta nei Comuni
dell ’Acquese per uscire
immediatamente dall’emer-
genza rifiuti e che ogni singo-
lo Comune ha un anno di
tempo per aderire al Consor-
zio unico. Nessuna voce, si-
lenzio assoluto dagli altr i
componenti l’assemblea.

Ora, una commissione
composta dal sindaco di Ac-
qui Terme Bosio, da Bisio,
Ferraris, dal presidente del-
l’Assemblea Facelli e da quel-
lo de Consorzio dell’Acquese
Morettini si recherà in Provin-
cia per discutere il problema,
ma anche per verificare e trat-
tare l’argomento dell’impianto
di termoutilizzazione, a pro-
posito del quale Bosio, al ter-
mine dell’assemblea, ha di-
chiarato: «Vorrei che si esclu-
desse in modo totale che, con
l’impianto di termodistruzione
in previsione nel tortonese, le
ceneri e i sovvalli vengano a
finire nella nostra zona, ma-
gari a Gavonata. Invito anche
i sindaci dell’Acquese a riflet-
tere sui risvolti legali che po-
trebbero derivare dalla que-
stione biodigestore».

centro abitato un traffico in-
tenso, pari a 18.000 veicoli al
giorno; che la lettera del-
l’Anas ha provocato le legit-
time protese del sindaco e
della popolazione di Borgo-
ratto, che ha minacciato di
bloccare la Statale 30; sot-
tolineato che 720 giorni di
lavoro per portare a termine
una variante lunga circa tre
chilometri e mezzo sono de-
cisamente troppi; interpella
il presidente della Giunta e
l’assessore competente per
sapere: per quali ragioni la
costruzione della variante si
trascina da così lungo tem-
po; quale impresa è stata
incaricata della costruzione
della variante; se intendono
avviare un’inchiesta per ac-
certare eventuali responsa-
bilità; quanto è costata fino
ad ora tale opera; se a cau-
sa del ritardo sono aumentati
i costi e in che misura; qua-
li iniziative intendono assu-
mere per assicurare che l’A-
nas termini la costruzione
della variante entro settem-
bre 2001».

DALLA PRIMA

Autosilos vicino
alla stazione

DALLA PRIMA

Per lo
smaltimento

Amministrazione eccessivamente previdente o un po’ troppo
distratta? La domanda è sorta spontanea a più di un acquese
quando sono entrati in funzioni i getti d’acqua dell’impianto di
irrigazione automatica per innaffiare i giardini del liceo classico.
Chi era seduto sulla panchina ha dovuto sloggiare in tutta fret-
ta, mentre qualcun altro ha approfittato volentieri di una doccia
benefica vista la calura degli ultimi giorni.

Lotta 
alla peronospora

L’assemblea dell’Associazio-
ne dei Comuni dell’Acquese per
la lotta alla peronospora della vi-
te ha approvato il programma
per il 2001 di attività di gestione
di difesa integrata delle colture
nel territorio di competenza del-
l’associazione, quello proposto
dal coordinamento di difesa fi-
tosanitaria integrata delle col-
ture della provincia di Alessan-
dria. L’assemblea ha anche
approvato il piano di spesa per
il 2001 e il bilancio di gestione
dello stesso anno. Relativa-
mente alla prima e seconda ra-
ta del 2000, verrà liquidato un
importo di 40 milioni di lire al Co-
mitato di coordinamento di di-
fesa fitosanitaria integrata.

È stata previdenza
o solo distrazione?

DALLA PRIMA

Tangenziale
a Borgoratto

Come si può
promuovere
la propria città?

Acqui Terme. Pubblicità?
Sette italiani su dieci boc-
ciano vip e testimonial per
l’immagine delle loro città.

È quanto emerso da una
indagine promossa dal Co-
mune di Acqui Terme per
chiedere direttamente ai cit-
tadini se e come credono
che la loro città debba pro-
muoversi e come debba co-
municare all’esterno la pro-
pria immagine.

«Un’indagine - così come
ha sottolineato nel corso di
un’intervista l’assessore al-
la Cultura Danilo Rapetti -
per capire su quali leve “gio-
care” per stimolare il turi-
smo, ma anche per capire
cosa i cittadini si aspettano
dalla loro città, in termini di
promozione, ma soprattutto
di servizi e manifestazioni.

L’ indagine è stata con-
dotta da Passepar tout di
Eta Meta, il primo osserva-
torio Web sul turismo on li-
ne, in occasione dell’inizio
degli eventi facenti par te
dell’estate culturale acque-
se.

Offerte all’A.S.M.
Acqui Terme. Pubblichia-

mo le seguenti offerte perve-
nute all ’A.S.M.: L. 50.000
N.N.; 100.000 da parte della
signora Piera Doglio. L’A.S.M.
sentitamente ringrazia.

10 - 15 agosto
EUROPA SENZA FRONTIERE

(Klagenfurt - Budapest - Lubiana)

11 - 19 agosto
LOIRA BRETAGNA E NORMANDIA

12 - 15 agosto
ESTATE ROMANA

12 - 15 agosto
FERRAGOSTO A VIENNA

18 - 24 agosto
BERLINO E ANGOLI DI GERMANIA

7 - 10 settembre
TOUR DELLE MARCHE

26 - 30 settembre
SICILIA E ISOLE EOLIE

RELAX TRA NATURA CULTURA E OSPITALITÀ AUSTRIACA

14 - 21 luglio •  28 luglio - 4 agosto
25 agosto - 1 settembre

Tour-soggiorno estivo in Tirolo con partenza da  Acqui
/ Savona / Nizza, il tutto in pensione completa, con guide
in lingua italiana ed ingressi compresi.

Lit. 1.420.000
IL SABATO POMERIGGIO PER LE TUE VACANZE!
DAL 24 MARZO FINO A LUGLIO QUESTO UFFICIO

VI ATTENDE ANCHE IL
SABATO POMERIGGIO DALLE 16 ALLE 19.30

NIGHT EXPRESS
LA NUOVA FORMULA DI VIAGGIO!

AMSTERDAM E FIANDRE
dall’8 al 12 agosto Lit. 880.000
LONDRA
dal 12 al 16 agosto Lit. 930.000
PARIGI E DISNEYLAND
dal 12 al 16 agosto Lit. 730.000

IRAN
L’ANTICA PERSIA

4 - 14 ottobre
Trasferimenti da Acqui / Nizza / Savona - Volo di linea da

Milano - hotel 4/5 stelle - pensione completa - guide in lingua
italiana - assistenza - Assicurazione medico-bagaglio e

annullamento - visto d’ingresso.

GRAN TOUR DEL PORTOGALLO
PAESAGGI ATLANTICI E LUSITANI

1 - 8 ottobre
Trasferimenti da Acqui / Nizza / Savona - Volo ITC da Milano

- mezza pensione - guide in lingua italiana - assistenza -
Assicurazione medico-bagaglio

I Classici
I viaggi

dell’Estate / Autunno
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Acqui Terme. Va in scena
“Corti d’attore” - come di con-
sueto a cura della Compagnia
“La Soffitta” e dell’AICA - per
far riscoprire con i suoi scena-
ri d’estate, la Pisterna.

Lo spettacolo itinerante tra
cortili, osterie, botteghe e ca-
stelli, dal titolo 1888, ricordi di
viaggio, scritto a quattro mani
da Flavio Armeta e Lucia Ba-
ricola, è in cartellone venerdì
29 e sabato 30 giugno, con
partenze scaglionate (inizio
alle 21.30) dalla Bollente.
Un gioco musicale

Per raccontare 1888, ricordi
di viaggio proviamo ad ispirar-
ci al melodramma, il genere
più amato dalla buona bor-
ghesia di fine secolo. Immagi-
niamo di aver dinanzi il “libret-
to“, in quattro atti, di un’opera
che avrebbero potuto benissi-
mo musicare, e proprio nel
1888, i nostri operisti di pun-
ta: Giacomo   Puccini, Pietro
Mascagni, Ruggero Leonca-
vallo (all’epoca nulla più che
tre  compositori di belle spe-
ranze), e naturalmente quel-
l’eterno vegliardo di Giuseppe
Verdi, fresco reduce dal suc-
cesso di Otello (1887).

Per non turbare il loggione
operando scelte  partigiane, e
scatenare inutili rivalità, nulla
di meglio che attribuire un at-
to a ognuno di loro, visto e
considerato – oltretutto – che
il comune filo conduttore della
passione   attraversa ogni sto-
ria.

Silenzio. L’orchestra attacca
l’ouverture.
In barca con Manon 

Per   quel bastimento che
parte verso l’Argentina e vi
conduce una famiglia in cerca
di fortuna, affidiamo la penna
a Giacomo Puccini: chi si sa-
rebbe da lì a poco cimentato

con la traversata di Manon
Lescaut e del cavaliere Des
Grieux, non avrà imbarazzi a
trovare le melodie giuste.
Chissà cosa potrà inventare,
leggendo di “due amori in
boccio e di una voragine d’an-
goscia che si apre davanti a
una famiglia che va incontro
all’ignoto”?

Sentiamo già la flessuosa
melodia degli archi, e gli echi
dei corni che evocano le neb-
bie dell’ignoto.

“Nulla rinvenni…l’orizzonte
nulla / mi rivelò…lontano /
spinsi lo sguardo invano”.
Per una cabaletta

“Gli arredi festivi giù cada-
no infranti…”: dopo i cori del
Nabucco, Verdi torna a far
cantare gli ebrei del ghetto.
Quello acquese naturalmente,
che nel 1888 inaugura la nuo-
va sinagoga.

Il “Caffè delle Palme” (real-
mente esistito), con il suo
esotico nome, richiama un po’
anche l’Egitto dell’Aida. E il
maestro si lascia affascinare
dal colore locale: sulla scena

compaiono i corni d’ariete (o
schophar),  cimbali e sistri.
Poi ecco che il soprano attac-
ca la caratteristica cabaletta...

Nei palchi raccogliamo i
commenti: “Ma la Brambilla
non seppe…La Scala non ha
più soprani… Che vena quel
Verdi…Giuseppe”.
Cavalleria rusticana

Dalla Sicilia al Monferrato.
Alla Castiglia e al suo efferato
delitto. Che non è l’unico.
Risse e fatti di sangue nel
1888 sono assai comuni ad
Acqui e nei paesi del circon-
dario, complici il vino e la pas-
sione.

Sulla “Gazzetta d’Acqui” la
spiegazione è sempre una
sola: cherche la femme.

Subito si riconosce la mano
di Mascagni con quella voca-
lità forzata, con la melodia
che sconfina nel grido, con
soprano e tenore sempre sul
punto di essere sopraffatti
dall ’orchestra che gonfia i
suoi suoni. In un passo o due
anche qualche parola in dia-
letto acquese, mentre il car-

rettiere armeggia accanto al
suo carico di botti.

“Viva il vino spumeggiante /
nel bicchiere scintillante / co-
me il riso dell’amante / mite
infonde il giubilo”.
Sul carro della commedia

“Presto affrettiamoci / svel-
to compare / che lo spettacolo
/ dee cominciare”.

Una coppia di attori, legata
da profondo sentimento,  leg-
ge i versi di Shakespeare. Ma
le parole son presto cambia-
te, le battute sostituite: eresia
o miracolo dell’amore? Non
lontano il carrozzone. Lui, il
teatrante, viene quasi da im-
maginarselo come quel Jof,
ingenuo girovago, che con la
moglie Mia riesce a sfuggire
l’appuntamento con la Morte
nel Settimo Sigillo.

E poi c’è il fascino del tea-
tro nel teatro.

Anche Leoncavallo - con
noi - si domanda se non sia
meglio riscrivere la storia di
Canio–Pagliaccio.

“Veniteci e onorateci / Si-
gnori e Signore / a ventitre
ore”.

“Verremo, e tu serbaci / il
tuo buon umore”.

G.Sa
***

“Quadri” e interpreti di
1888, ricordi di viaggio

Da grande par to anch’io
con Enzo Bensi, Pieretta
Ghiazza, Sara  Marciano,
Martina Foglino, Stefano Ver-
bena.

Il caffe delle Palme? con
Katia Avanzi, Davide Consi-
gliere, Cristina Valdata.

Omicidio  nella Castiglia
con Andrea Cia, Marco Ga-
staldo, Laura Marchegiani.

Una storia quasi inventata
con Paolo Alternin e Nathalie
Roma.

Venerdì 29 e sabato 30 giugno con “La Soffitta”

1888: ricordi di viaggio
un libretto per il melodramma

Acqui Terme. I l ciclo di
conferenze su temi di storia
medievale organizzato dalla
sezione Statiella dell’Istituto
Internazionale di Studi Liguri è
proseguito, venerdì 22 giugno,
con  la lezione della dott. Fe-
derica Farello su «Il “feudale-
simo” a Bisanzio – Una que-
relle storiografica». La gio-
vane e valida ricercatrice, lau-
reata in storia bizantina a Tori-
no, ha trattato l’argomento,
apparentemente non facile,
con appassionata partecipa-
zione rendendolo chiaro e go-
dibile anche a chi specialista
non era.

Il “feudalesimo” è una paro-
la ed un concetto a cui la cul-
tura contemporanea ricorre di
frequente attribuendo ad esso
una connotazione negativa
fatta di abusi,  prevaricazione,
disgregazione. Il feudo desi-
gna in realtà un compenso in
terre o rendite che un potente
concede ad un vassallo a sug-
gellare il patto di fedeltà di
quest’ultimo. Tale beneficio,
non comporta di per sé alcuna
giurisdizione sul territorio do-
nato: è scorretto parlare di
feudo come elemento di di-
sgregazione perché esso anzi
diviene un elemento per in-
centivare la fedeltà dei vassalli
e quindi l’unità.

Esemplificando, nel X seco-
lo Aleramo governava una
marca ossia una circoscrizio-
ne pubblica, non un “feudo”; il
marchese possedeva alcuni
feudi come rendita personale
essendo vassallo (avendo
cioè prestato giuramento di fe-
deltà) dell’imperatore, ma si
tratta di territori molto più ri-
stretti. Pure nei secoli succes-
sivi, quando effettivamente le
famiglie signorili eserciteranno
autonomamente dal regno il

potere politico e giudiziario, il
territorio ad essi sottoposto lo-
calmente non deve essere de-
finito feudo, che rimane, per
tutto il medioevo ad indicare
un bene in concessione, ma
signoria locale.

Anche Bisanzio, ha rilevato
Farello, è vittima di cliché ne-
gativi quanto infondati. La tra-
dizione statale dell’antica Ro-
ma si perpetuò in Oriente sen-
za soluzioni di continuità e, lo-
calmente, il controllo rimase
saldamente in mano al potere
pubblico senza che le aristo-
crazie riuscissero a raggiun-
gere forme di autogoverno.
Mancò inoltre quel tipico rap-
porto vassallatico che in occi-
dente regolava i rapporti so-
ciali di conseguenza anche il
feudo, che di questo rapporto
è il suggello. Quindi nonostan-
te in passato certa storiografia
interpretasse secondo schemi
occidentali il mondo bizantino,
non è possibile par lare di
feudalesimo, e neppure di si-
gnoria locale, a Bisanzio. For-
me di rapporti vassallatico-
feudali si innestarono a qui
solo dopo il 1204, quando, a
seguito di una crociata di cri-
stiani d’Occidente contro cri-
stiani d’Oriente, i latini (e gli
interessi economici veneziani)
occuparono per mezzo secolo
un Impero che si chiamava
ancora “Romano”, divi-
dendosene le spoglie ed in-
staurando il loro sistema so-
ciale.

L’appuntamento conclusivo
della rassegna è venerdì 29
giugno a Palazzo Robellini,
con il dott. Simone Lerma che
presenterà un interessante
aspetto del nostro Appennino
(tra Valle Stura, Sassello e
Montenotte) che nel medioevo
fu sede di numerose vetrerie.

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

WEEK END DI LUGLIO
Dal 14 al 15 BUS
TRIESTE e festival delle operette
Dal 21 al 22 BUS
SVIZZERA - INTERLAKEN
e lo stupendo JUNGFRAU
Dal 28 al 29 BUS
DOLOMITI

AGOSTO
Dal 1º al 6 BUS
BUDAPEST - ZAGABRIA
LAGO BALATON - LAGHI PLITVICE
Dal 9 al 17 BUS
CAPITALI NORDICHE
Dall’11 al 15 BUS
PARIGI + DISNEYLAND
Dal 12 al 19 AEREO
MOSCA e SAN PIETRO BURGO
Dal 20 al 23 ROMA + CASTELLI BUS
Dal 20 al 26 BUS
BRETAGNA - NORMANDIA e la
grande marea di MONT ST.MICHEL
Dal 27 al 31 BUS
BRUXELLES + FIANDRE
+ MOSELLA + RENO

SETTEMBRE
Dal 1º al 3 LAGO DI COSTANZA BUS
e FORESTA NERA
Dal 3 al 6 BUS
SAN GIOVANNI ROTONDO
e i luoghi cari a Padre Pio
Dall’8 al 9 ISOLA D’ELBA BUS

NOVEMBRE
Dal 3 al 6 NAPOLI - CAPRI BUS
COSTIERA AMALFITANA

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 1º luglio
GARDALAND
Domenica 1º luglio
ZERMATT ai piedi del CERVINO
Domenica 8 luglio
ST. MORITZ + trenino del Bernina
Domenica 15 luglio LIVIGNO
A grande richiesta secondo bus
Domenica 22 luglio
COGNE e PARCO GRAN PARADISO
Domenica 29 luglio
EVIAN - THONON
e PASSO GRAN SAN BERNARDO

LLORET DE MAR
A grande richiesta ritornano
viaggi soggiorno a LLORET DE MAR
in Costa Brava una settimana in hotel
in pensione completa, bevande incluse
+ viaggio L. 435.000
8-13 ottobre - 15-20 ottobre - 22-27 ottobre
5-10 novembre - 12-17 novembre

OTTOBRE
LOURDES BUS

In preparazione
Week end ASSISI - CASCIA BUS
SAN BENEDETTO DEL TRONTO
GRAN TOUR DEL PORTOGALLO
e SPAGNA DEL NORD

ARENA DI VERONA
Giovedì 12 luglio NABUCCO

Sabato 21 luglio RIGOLETTO
Venerdì 27 luglio AIDA

Venerdì 3 agosto IL TROVATORE

OTTICA SOLARI
professionisti dal 1933

Esame della vista
computerizzato gratuito

Acqui Terme
Galleria Garibaldi, 17 - Tel. 0144 325194

TANTISSIME OFFERTE
PER L’ESTATE 2001

Tutti
i nuovi
colori
delle
lenti

a
contatto

Centro ottico specializzato multifocali Zeiss

Venerdì 22 giugno

Seconda conferenza
di storia medioevale
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Pompe funebri
Noleggio da rimessa

ACQUI TERME - Via De Gasperi 20-22-24

Tel. 0144321193
Agenzia in Rivalta B.da - Tel. 0144372672

Agenzia in Visone - Tel. 0144395666
L’impresa può operare in qualsiasi località,

ente ospedaliero e di cura

Carlo CASTIGLIA
di anni 67

A funerali avvenuti, la moglie, il fi-
glio, la nuora, le nipotine, le sorelle
e parenti tutti, ringraziano senti-
tamente la spontanea e sentita di-
mostrazione di cordoglio ed affetto
manifestata nella triste circo-
stanza. La s.messa di trigesima
sarà celebrata il giorno 14 luglio
nella parrocchia di N.S.Assunta di
Ponti alle ore 17,30.Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipare.

ANNUNCIO

Alma Maggiorina
PARODI ved. Martino

8/04/1920 - † 26/04/2001
A due mesi dalla sua scom-
parsa la nipote e familiari tutti
la ricordano con affetto e rim-
pianto nella s.messa che
verrà celebrata domenica 1º
luglio alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Cristo Reden-
tore. Si ringraziano quanti vor-
ranno unirsi al ricordo ed alle
preghiere.

RICORDO

Catterina PERELLI
Rina (ved. Ratti)

Ad un mese dalla scomparsa
sabato 7 luglio alle ore 8,30
nella chiesa parrocchiale di
San Francesco sarà celebrata
la s.messa di trigesima. La fi-
glia Jucci unitamente ai fami-
liari tutti ringrazia quanti si
uniranno al ricordo ed alle
preghiere.

TRIGESIMA

Franco REPETTO
“Nel 10º anniversario della tua
scomparsa è sempre vivo in noi
il tuo caro ricordo, il tuo dolce
sorriso, la tua allegria”. I genitori
e familiari vogliono ricordarlo con
immutato affetto a parenti e ami-
ci, nella s. messa che verrà ce-
lebrata sabato 30 giugno alle ore
17 nella chiesa parrocchiale di S.
Pietro e Paolo in Visone. Si rin-
graziano quanti si uniranno alla
preghiera.

ANNIVERSARIO

Dott. Mario
DE BENEDETTI

Domenica 1º luglio, alle ore
18 in cattedrale verrà celebra-
ta la santa messa anniversa-
ria a suffragio del compianto
indimenticabile dott. De Bene-
detti. La sua memoria vive
nella “Villa Igea” con tanto
rimpianto.

ANNIVERSARIO

Paolo GALLO
Nel 1º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto i figli, il ge-
nero, la nuora, i nipoti e pa-
renti tutti nella s. messa che
verrà celebrata sabato 7 lu-
glio alle ore 17 nella chiesa
parrocchiale di Terzo. Si rin-
graziano, sentitamente, quanti
parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Andrea GARBERO
“In due anni tante cose cam-
biano, ma il tuo ricordo è sem-
pre vivo e non è cambiato l’a-
more che abbiamo per te. Sei
sempre nei nostri cuori. Tu che
sei Luce illumina e accompa-
gna il nostro cammino”. Luca,
Alice, papà e mamma con i non-
ni, zii, cugini, parenti ed amici
tutti ti ricordano nella s. messa
che verrà celebrata sabato 7 lu-
glio alle ore 17 nella chiesa par-
rocchiale di Melazzo.

ANNIVERSARIO

Giorgio MAPILLO
Nel 1º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie,
la figlia, la suocera e parenti
tutti nella s.messa che verrà
celebrata sabato 7 luglio alle
ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di “S.Giovanni Battista”
in Bistagno. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Stefano SARDI
“Il tempo passa ma il tuo ri-
cordo è sempre vivo in noi”.
Nel 3º anniversar io della
scomparsa, la moglie Gianna,
il figlio Piercarlo con la moglie
Mariangela ed i familiari tutti,
lo ricordano con immutato af-
fetto nella preghiera di suffra-
gio che sarà celebrata sabato
7 luglio alle ore 18 nella chie-
sa parrocchiale di Ricaldone.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

DISTRIBUTORI dom. 1º luglio - AGIP: viale Einaudi; Q8: cor-
so Divisione Acqui; TAMOIL: via De Gasperi; Centro Imp. Meta-
no: v. Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE - da lunedì 25 giugno a domenica 15 luglio sono
chiuse per ferie le seguenti edicole: piazza Italia, piazza Mat-
teotti, via Nizza. Rimangono aperte, comprese le domeniche, le
edicole di corso Italia, corso Divisione Acqui, corso Bagni, cor-
so Cavour, via Alessandria, reg. Bagni. Le edicole di via Mo-
riondo e via Crenna sono aperte tutti i giorni tranne le domeni-
che.
TABACCHERIA dom. 1º luglio - Rivendita n. 15, Roberto
Leoncini, via Mariscotti, 62.
FARMACIE da venerdì 29 giugno a giovedì 5 luglio - ven. 29
Caponnetto; sab. 30 Cignoli, Caponnetto e Vecchie Terme (Ba-
gni); dom. 1 Cignoli; lun. 2 Bollente; mar. 3 Albertini; mer. 4
Bollente; gio. 5 Caponnetto.

Nati: Matteo Dodero, Noemi Garbero.
Morti: Matteo Bongiovanni, Renato Lombardi, Vittoria Bonafé,
Maria Marconi, Giuseppe Francesco Novelli, Salvatore Lorenzo
Basso, Elvira Gallo.
Pubblicazioni di matrimonio: Antonio Degliatti con Milena
Rapetti; Guido Stefano Giovanni Filippo Ghiazza con Caterina
Vatrella.

Notizie utili

Giuseppe Eleonora FLORINO
FLORINO in Ivaldi

† 5/7/1999 - 5/7/2001 † 11/12/2000 - 1º/7/2001
“Il destino vi ha separato troppo presto dall’affetto della famiglia
e dai vostri cari, ma non vi toglierà mai dalla nostra memoria e
dal nostro cuore”. I familiari e parenti tutti li ricordano nella
s.messa che verrà celebrata domenica 1º luglio alle ore 10,30
nella chiesa parrocchiale di “Sant’Anna” in Montechiaro Piana.
Si ringraziano quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

RICORDO

Vittorio BRIANO
Nel 3º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto i familiari
nella s. messa che verrà cele-
brata domenica 1º luglio alle
ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore. Si
ringraziano quanti partecipe-
ranno al ricordo e alla pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

La moglie Gian Carla, la fi-
glia Virginia, la mamma Rina
e la sorella Paola, commosse
dalla significativa manifesta-
zione di stima e di affetto, rin-
graziano sentitamente tutti
coloro che di persona, con
scritti, fiori e beneficenza si
sono uniti al loro grande dolo-
re, in particolare: la Giunta e i
Consiglieri della Lega Nord
del Comune di Acqui Terme, i
dipendenti e la Polizia munici-
pale di Acqui Terme, i dipen-
denti e gli amministratori del
Comune di Alessandria, i col-
leghi e il socio Angelo dello
Spazio Omnitel di Alessan-
dria e Asti, commercianti del
centro storico e di via Mazzini
di Acqui e di via dei Martiri di
Alessandria, gli amici del con-
dominio, i colleghi dell’Arpa, i
piloti e gli amici dell’Aviosu-

perficie, la leva del 1964 di
Cassine, i colleghi e amici del
papà, i vigili del fuoco di Ales-
sandria e i vicini di casa.

Ringraziamento in memoria 
di Massimo Cimmino

Stato civile
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SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI

Rosa NARZELLO
ved. Ravera
di anni 87

Ad un mese dalla scomparsa
i familiari la ricordano con
immutato affetto nella s.mes-
sa di trigesima che verrà cele-
brata mercoledì 4 luglio alle
ore 18 nella cattedrale di Ac-
qui Terme. Nel suo dolce ri-
cordo si ringraziano tutte le
persone che vorranno unirsi
nella preghiera.

TRIGESIMA

Salvatore CASTIGLIONE
di anni 78

Ad un mese dalla scomparsa
la moglie Angela unitamente
ai familiari tutti, lo ricorda con
immutato affetto e rimpianto
nella s.messa di trigesima
che verrà celebrata giovedì 5
luglio alle ore 17 nella catte-
drale di Acqui Terme. Un gra-
zie commosso a quanti vor-
ranno unirsi alla preghiera.

TRIGESIMA

Palma PAVONI ved. Rizza
di anni 102

Munita dei conforti religiosi, mar-
tedì 29 maggio ha concluso la sua
lunga vita terrena per raggiungere
il marito dove ora gli riposa ac-
canto. A funerali avvenuti ne dà
il mesto annuncio la figlia, unita
ai propri familiari ed ai vari parenti.
Una s.messa di suffragio verrà ce-
lebrata in cattedrale venerdì 6 lu-
glio alle ore 18. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Beniamino CARTA
“Il tempo cancella molte cose
ma non cancellerà il ricordo
che hai lasciato nei nostri
cuori”. Nel 2º anniversario la
moglie e i figli lo ricordano in
una s. messa che sarà cele-
brata lunedì 2 luglio alle ore
18 in Duomo. Grazie di cuore
a tutti coloro che vorranno
unirsi nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Nicola MALCONI
Nel 9º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto la figlia, il genero, le ni-
poti con le rispettive famiglie,
nella s. messa che verrà cele-
brata lunedì 2 luglio alle ore
17 nel santuario della Madon-
nina. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Andrea CAVANNA
(Bubu)

Nell’8º anniversario della sua
scomparsa i genitori Pietro e
Grazia, la sorella Simona, i
nonni, gli zii e parenti tutti lo
ricordano nella s.messa che
verrà celebrata nella basilica
dell’Addolorata lunedì 2 luglio
alle ore 8,30. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Maria IVALDI
in Pesce

Nel 9º anniversario della sua
scomparsa, nel suo dolce ed
affettuoso ricordo, il marito, i
figli ed i familiari tutti si uni-
scono nella s.messa di suffra-
gio che si celebrerà domenica
8 luglio alle ore 10 in catte-
drale. Si ringraziano tutte le
gentili persone che vorranno
prendere par te alla mesta
preghiera.

ANNIVERSARIO

Rag. Emilio BERTERO

“Sono trascorsi 8 anni, ma tu, papà, sei sempre con noi, ci gui-

di e proteggi, come quando eri qui”. Angela, Enrico, Mario con

Eleonora e la piccola Alessia, unitamente a parenti e amici, vo-

gliono ricordarti con le ss. messe che verranno celebrate do-

menica 8 luglio alle ore 9 in cattedrale e alle ore 18 nella chie-

sa parrocchiale di San Francesco. Si ringraziano quanti vorran-

no partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Lunedì 11 giugno la comu-
nità del duomo ha trascorso
in serenità i l  tradizionale
appuntamento con la gita par-
rocchiale, organizzata e ani-
mata, ormai da moltissimi an-
ni, dall’infaticabile parroco
Monsignor Giovanni Galliano.

Meta pr incipale Sotto i l
Monte, paese natale di Papa
Giovanni XXIII: al mattino la
s.messa è stata un momento
di comunione molto intenso,
celebrata da Monsignore con
la solita viva partecipazione,
ma con un pizzico di commo-
zione in più perché ricordava
l’11 giugno del ’38, giorno
della sua ordinazione sacer-
dotale. Al pomeriggio la cac-
cia al tesoro, che ha visto im-
pegnati i ragazzi a ripercorre-
re le tappe più significative

della vita di Papa Roncalli: ov-
viamente il tesoro non poteva
che essere la preziosa eredità
spirituale del “papa buono”.
Dopo la sosta a Bergamo il ri-
torno a casa, nella consape-
volezza che anche questi mo-
menti di spensieratezza e al-
legria arricchiscono la fede e
servono a cementare l’amici-

zia all’interno della comunità
parrocchiale. La giornata co-
stituisce la gita premio per i
ragazzi del catechismo, per
l’ACR, per i chierichetti, i gio-
vani cantori, gli educatori ed
alcune famiglie.

In totale si sono riempiti
quattro pullman della ditta
Laiolo.

In gita con la comunità parrocchiale del duomo

Nel paese di papa Giovanni

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679

Ringraziamento
La famiglia Musso ringrazia

il dottor Gianfranco Ghiazza
ed il personale medico e pa-
ramedico del reparto di Medi-
cina dell’ospedale di Acqui
Terme per le cure e l’assi-
stenza prestate alle loro com-
piante Felicina e Luisa Mus-
so.
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Acqui Terme. Proseguiamo
la pubblicazione del libro di
mons. Giovanni Galliano sul
vescovo Giuseppe Marello
“Un testimone del suo tempo”
in preparazione alla ca-
nonizzazione che avverrà il
25 novembre di quest’anno.

La presenza del Marello, di-
screta, silenziosa, ma attiva
ed efficace era realtà nella vi-
ta della Chiesa di Asti. Viene
da chiedersi ora: come era
possibile tutto questo attende-
re a tante cose impegnative?

Certamente, non sprecava
il tempo.

Dirà: «Tutto si va svolgendo
per la catena del tempo e il
tempo è nelle mani del Signo-
re».

In tutta la sua vita, anche
da Vescovo, il Marello darà
tanto peso al tempo. È questo
per noi, oggi, un grande
ammaestramento! Ha ancora
questo pensiero molto bello:
«Dunque ogni momento che
passa è una nuova occasione
che dobbiamo sfruttare e del-
la quale ci tocca rispondere
un giorno al cospetto di Dio».

Forse esiste una ragione
più profonda: la santità.

I santi sono sempre i più
grandi lavoratori e realizzatori
della storia. La santità ha le
sue dimensioni sconfinate. Si
direbbe che la grazia di Dio e
l’amore a Cristo ed alle anime
riescono a sostenere, a molti-
plicare le energie fisiche e
spirituali fino all’impossibile. È
«il tutto posso in colui che mi
conforta» di S. Paolo. Gli uo-
mini di Dio sorprendono sem-
pre e sconvolgono, oltrepas-
sandoli, i calcoli umani.

È il dinamismo della grazia
che si incontra con il totale
olocausto dell’uomo. Il sì dei
santi è come il Fiat di Maria, è
come l’Eccomi di Gesù. Solo

così si può spiegare l’impo-
nenza e la varietà delle opere
di San Vincenzo de’ Paoli, di
un don Bosco, di un Cottolen-
go, di un don Orione: oggi, di
una Teresa di Calcutta.

È tenendo presente questa
recondita sorgiva della Grazia
Divina, alimentata da una fe-
de eroica e sostenuta da un
amore universale, che noi riu-
sciamo a spiegarci in parte la
vastità, l’efficacia e il perdura-
re dell’azione spirituale e pa-
storale del nostro Mons. Ma-
rello.

Nutrito di forti, studi, prepa-
rato interiormente, ricco di ze-
lo ardente e instancabile, ani-
mato sempre da retta inten-
zione, umile e forte, facendo
suo «L’ impendam et
superimpendar» (mi dedi-
cherò e mi sacrificherò) paoli-
no, il Marello sacerdote si
trovò pronto come un legiona-
rio apostolo a combattere tut-
te le battaglie del Signore e
«scese nell’agone con una
idea fissa: la gloria di Dio e la
salute delle anime».

In tutti gli uffici e cariche
egli portò una spiritualità tutta
sua, specifica: la spiritualità
marelliana, non astratta, fred-
da, intellettualistica, ma una
spiritualità pastorale, soda,
pratica, evangelica.

Senza mai indietreggiare,

senza mai procrastinare, sen-
za mai r isparmiarsi, andò
avanti, guidato dallo Spirito.
Intelligente e fedele collabora-
tore di due vescovi, Savio e
Ronco, del primo dei quali fu
segretario, confessore negli
ultimi anni di vita e poi esecu-
tore testamentario; guida e
animatore del clero, confesso-
re e direttore di spirito dei
chierici e di tante anime, Can-
celliere di Curia, Canonico Ar-
cidiacono, esaminatore prosi-
nodale, ricercato annunciato-
re della Parola di Dio, catechi-
sta e apostolo senza rispar-
mio di energie in quasi tutte le
opere di servizio pastorale e
di bene.

Diventerà per gli astigiani il
«Padre dei poveri» (Cortona,
pag. 46), «L’Apostolo dei gio-
vani» (Cor tona, pag. 77),
«L’Angelo del Confessionale»,
«Il Canonico bravo», «Il prete
che non parlava mai di roba,
di denaro, ma di anime, di Pa-
pa, di Chiesa».

Mons. Ronco lo inquadrerà
con la bella e felice espres-
sione: «Gemma Sacerdotale
della Chiesa Astigiana».
LA CONGREGAZIONE DE-
GLI OBLATI DI S. GIUSEPPE
Antinomie spirituali

Nel Marello, come per il
Curato d’Ars, come per don
Bosco e per altr i santi, si

affacciano sentimenti e pro-
spettive, che paiono contra-
stanti, quasi uno fosse preso
fra due forze. Sono le sue an-
tinomie spirituali e pastorali.

In piena attività apostolica,
che lo assorbe totalmente,
sente un forte desiderio di far-
si «Religioso Trappista». È il
desiderio di essere tutto di
Dio. La vita contemplativa lo
affascina.

Lo incanta l’espressione di
S. Bernardo: «O solitudo, o
sola beatitudo». Manifesta
questo desiderio al suo Ve-
scovo e Padre spir ituale,
Mons. Savio, che lo dissuase
dicendogli: «Mi pare che il Si-
gnore voglia da lei qualche
cosa nel mondo».

Lo esorta a pregare per co-
noscere meglio la volontà di
Dio. Ancora per una seconda
volta (e grazie a Dio definiti-
vamente) Mons. Savio lo dis-
suade: «Dio vuole altro da
Lei».

Cerca allora di canalizzare
tutte le energie vive della Dio-
cesi in una «congregazione di
S. Giuseppe» a carattere se-
colare, scegliendo appunto
questo grande Santo che
spicca per la sua silenziosa
ed umile vita di unione a Dio
e di servizio al Figlio di Dio e
alla Madre di Cristo.

Nasce così in lui un proget-

to più chiaro e duraturo: «La
Congregazione degli Oblati di
S. Giuseppe» in aiuto al clero.

Ma il Vescovo, Mons. Ron-
co, che lui tanto stimava, si
mostra indifferente. Il Marello
con molta modestia gli pre-
senta un memoriale richie-
dendolo poi del suo parere. Il
Vescovo con distacco gli ri-
sponde: «Il suo memoriale si
trova ancora sulla scrivania,
dove l’ho posto e non l’ho let-
to: se crede glielo resti-
tuisco».

Ecco i contrasti.
Sono le antinomie che rive-

lano però una personalità
d ’eccezione: straordinaria
nell’ordinario.

Il Marello è mistico ed ope-
roso, zelantissimo e riservato,
paziente ed energico, sempli-
ce ed eroico, amante del si-
lenzio e ricercato da tutti, mis-
sionario senza missione, fon-
datore di una Congregazione
e Vescovo in un’altra diocesi;
ha cuore tenero di padre per i
suoi figli e vive con l’ansia del
pastore in una Chiesa difficile
e impegnativa; lo attira la vita
contemplativa e la attività pa-
storale non gli dà soste.

Tutto in lui si fonde a
raggiungere il “perfetto uomo
di Dio”.
Il Fondatore

«Continui a pregare - gli di-

ce Mons. Savio - e vedrà che
il Signore non tarderà a farle
conoscere la sua volontà».

E il momento di Dio venne.
Dal suo ardente cuore di

giovane sacerdote (aveva 33
anni) aperto alla carità, per la
Chiesa di Asti e per la Chiesa
Universale, nacque, piccolo
seme che racchiudeva inten-
sa forza di espansione, l’ope-
ra tanto vagheggiata, matura-
ta nella preghiera e nella
sofferenza: la Congregazione
degli Oblati di S. Giuseppe.

La Congregazione del Ma-
rello nacque in perfetta sin-
tonia con la sua anima aman-
te del silenzio e del lavoro,
umile e pia, al segno della po-
vertà e del coraggio, nello sti-
le e nella luce di un grande
modello e protettore: S. Giu-
seppe, fiduciario di Dio.

Nella denominazione di
questa nuova Famiglia Reli-
giosa c’è già tutto il senso ed
il significato di un disegno
provvidenziale, pensato e sof-
ferto.

Congregazione: quindi
famiglia, quindi comunità,
quindi unione di vita, di ideali
e di intenti.

Saranno tutti congregati in
unità: sacerdoti, coadiutori,
carissimi: tutti vivranno ed
opereranno con lo stesso spi-
rito: anche poi gli allievi e gli
ex allievi.

Tutti uniti e disponibili a tut-
te le opere di assistenza, di
catechesi, di cultura, di pro-
mozione, di azione missiona-
ria, di aiuto ai parroci, di ser-
vizio. Non ci sarà mai campo
di bene che resti chiuso ai
Giuseppini, in tutte le parti del
mondo.

Oblati: cioè che si offrono li-
beramente e responsabil-
mente.

8-segue

Acqui Terme. Prepariamoci
con gioia e con impegno alla
festa patronale di San Guido
(8 luglio 2001). Questa solen-
nità interessa direttamente la
città e la diocesi. San Guido
appartiene a tutti appartenia-
mo a lui. La storia della nostra
chiesa locale e della nostra
gente da mille anni si svolge
nel segno e sotto la protezio-
ne del nostro Santo Patrono.
Sempre e da sempre gli ac-
quesi, specie nei momenti dif-
ficili, ricorrono a S. Guido e lui
interviene. Sotto la sua prote-
zione gli acquesi e i diocesani
riposano sicuri. La storia testi-
monia chiaramente la sua as-
sidua protezione, il suo amore
di padre vigile.

S. Guido nacque a Melaz-
zo, all’alba del sec. XI (1004)
dalla nobile famiglia degli ac-
quesani e aleramici, signori
del luogo. Rimasto orfano nel-
l’adolescenza, si recò a Bolo-
gna per frequentare quel gio-
vane ateneo, già rinomato. Lì
si distinse negli studi e nel-

l’acquisire una ricca esperien-
za in ogni campo. Rientrato
nel suo castello di Melazzo, il
giovane Conte Guido per la
sua pietà e generosità venne
invitato dal Vescovo Dudone
al sacerdozio. Alla morte di
questo venerato presule, al-
l’unanimità il Canonico Guido
fu designato a succedergli
nell’Episcopato acquese (15
marzo 1034). Fu Vescovo, pa-
store, maestro, costruttore e
padre dalla mente illuminata e
dal cuore immenso. Nei 36
anni di cura pastorale, con
impegno costante, incre-
mentò la vita spirituale, formò
il clero nella santità della vita
e nell’apostolato generoso.
Fece nascere e sviluppare in
diocesi la vita cristiana. Fondò
ed organizzò le Pievi Rurali,
fiorenti comunità, impegnan-
dole nell’opera della evange-
lizzazione in tutto il territorio
della diocesi. Fondò monaste-
ri maschili e femminili, im-
prontati alla spiritualità bene-
dettina. Difese strenuamente

l’ortodossia della fede e riaf-
fermò con efficacia il magiste-
ro della Chiesa anche in diffi-
cili circostanze. Coronò que-
sta enorme e varia mole di la-
voro con la costruzione della
nuova Cattedrale che volle
dedicata alla Vergine Assunta
in Cielo e consacrò l’11 no-
vembre 1067 tra il popolo fe-
stante e avendo accanto il Ve-
scovo di Tortona e l’arcivesco-
vo di Genova.

Il primo e più importante
suo storico, il Calceato anno-
ta: “Chiuse i suoi giorni in be-
ne e i suoi anni in gloria il 2
giugno 1070”. Si apriva un ca-
pitolo nuovo per la storia di
Acqui e della sua Chiesa. Un
grandissimo Santo Patrono,
taumaturgo, dal cielo e per
sempre guiderà e proteggerà
la sua Acqui e la sua Diocesi.
Il culto, la devozione, la fidu-
cia in San Guido si sviluppe-
ranno in maniera incredibile.
San Guido ed Acqui restano
nei secoli un binomio inscindi-
bile. Gli antichi affreschi, le ta-

vole, i bassorilievi in marmo
raffigurano San Guido che
sorregge con la mano potente
o tiene sulle ginocchia la sua
Cattedrale o il castello della
sua Acqui. Ciò è significativo
e ci riempie il cuore di gioia e
di fiducia.

Don Giovanni Galliano

Ottavario di preparazione
Sabato 30 giugno alle ore

18 e domenica 1º luglio ore
18 in Duomo, solenni funzioni
in onore di S. Guido. Da lu-
nedì 2 a sabato 7 ore 21 in
Duomo, solenni celebrazioni
religiose in onore del Santo
Patrono. Domenica 8 luglio in
Duomo ss. messe ore 8, 9,
10, 12. Il solenne pontificale
delle ore 11 sarà presieduto
da Sua Eminenza rev.ma il
card. Severino Poletto, arcive-
scovo di Torino. Ore 18 con-
celebrazione presieduta dal
nostro Vescovo Mons. Pier
Giorgio Micchiardi e solenne
precessione con l’urna del
Santo.

Acqui Terme. Domenica 17 giugno, solennità del Cor-
pus Domini, il Vescovo ha somministrato la cresima ad
un folto gruppo di giovani nella parrocchia di San Fran-
cesco.

Una frase 
del vescovo
travisata

Acqui Terme. Nell’artico-
lo sul consiglio pastorale dio-
cesano pubblicato a pag. 6
dello scorso numero con il
titolo “Nuova evangelizzazio-
ne tendere alla santità” è sta-
to commesso un errore nel
riportare le parole del ve-
scovo.

Invece del la  f rase “Mi
sembra molto opportuno e
desidero prendere in consi-
derazione” si deve leggere
“Una persona mi ha offerto
un sugger imento che mi
sembra molto opportuno e
desidero prendere in consi-
derazione”.

Mercoledì 4 luglio ricorre la
festa liturgica del beato Pier
Giorgio Frassati, nato a Torino
il 6 aprile 1901 e morto nella
stessa città il 4 luglio 1925, a
seguito di poliomielite fulmi-
nante stroncato in pochi giorni
di sofferenza. Di famiglia im-
portante del capoluogo pie-
montese, il papà è ambascia-
tore d’Italia a Berlino ed è il
proprietario del quotidiano La
Stampa, in 24 anni Pier Gior-
gio con la sua carità “quotidia-

na” operò una infinita serie di
gesti personali e diretti di
bontà e di servizio verso i più
poveri e diseredati della bor-
ghese Torino. I suoi funerali fu-
rono la testimonianza del bene
operato e, fu tale il concorso
della Torino umile e scono-
sciuta, che la sua santità ap-
parì accertata e ampiamente
dimostrata. È anche l’occasio-
ne per ricordare l’onomastico
di mons. Pier Giorgio Micchiar-
di nostro Vescovo diocesano.

8 luglio: festa patronale di S.Guido Domenica 17 giugno alle 17

Cresime a S.Francesco

Verso la canonizzazione del 25 novembre

Il vescovo Giuseppe Marello
un santo testimone dei tempi

Resta un simbolo di bontà e carità

Il 4 luglio è la festa 
di Pier Giorgio Frassati
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Acqui Terme. Parlare della
Croce Bianca di Acqui Terme
è come parlare di una perso-
na amica, di qualcuno che
silenzioso e discreto ti sorve-
glia, pronto ad accorrere con
affetto nel caso di bisogno. I
militi della Croce Bianca ac-
corrono con mezzi tra i più
moderni tra quanti esistono
oggi nel settore, ma il parco
auto e ambulanze deve esse-
re continuamente rinnovato in
quanto la loro efficienza può
servire a salvare una vita.
Pertanto, ogni inaugurazione
di un mezzo della Croce Bian-
ca rappresenta un momento
di festa. Se il mezzo inaugura-
to deriva dall’operato di militi
e di militesse, il momento di-
venta avvenimento da pren-
dere in considerazione.

Parliamo, ovviamente della
vettura Fiat Palio, un’«auto
medicale» che verrà inaugu-
rata ufficialmente domenica
1º luglio e che va ad aggiun-
gersi al veramente importante
parco macchine di cui oggi è
dotata la pubblica assistenza
di Acqui Terme. L’«auto medi-
cale» servirà per il trasferi-
mento di dializzati dalle loro
abitazioni ai Centri dialisi oltre
che per il trasporto di sangue
e di quanto occorre in campo
sanitario specializzato. L’ope-
rato dei mil i t i  della Croce
Bianca, associazione presie-
duta dal notaio Ernesto Cas-
sinelli, è una garanzia di pro-
fessionalità e sinonimo, come
per tutto il volontariato, di fan-
tasia ed innovazione. Il milite
della Croce Bianca è in grado
di esprimere servizi che abbi-
nano professionalità ed effi-
cienza alla solidarietà a favo-
re della gente. Ed il volonta-
r iato, ancora una volta, si
esprime nel principio solida-
ristico anche nell’acquistare
dalla Fiat un’auto di qualità
eccellente, montata a livello

«medicale», adatta a servizi
che diventano di carattere
supplementare al vero e pro-
prio intervento in caso di tra-
spor to per casi di gravità
assoluta. Utile anche premet-
tere che la Croce Bianca, de-
cana della pubbliche assi-
stenze essendo stata fondata
a novembre del 1919, ha ne-
cessità di aiuto da parte della
cittadinanza. D’altronde la ge-
nerosità della popolazione ac-
quese non l’ha mai abbando-
nata, soprattutto nell’acquisto
di mezzi di soccorso, anche

per la consapevolezza che
ogni ambulanza servirà al tra-
sporto di infermi. Il program-
ma di domenica 1º luglio pre-
vede il ritrovo nella sede di
via Nizza alle 10. Quindi, alle
11, nella chiesa parrocchiale
di San Francesco avverrà la
celebrazione della messa al
termine della quale avverrà la
benedizione della nuova «Au-
to medicale» alla presenza di
autorità e della popolazione.
Seguirà, nei saloni della sede
sociale, un pranzo dell’amici-
zia. C.R.

Acqui Terme. Numerosi
cittadini aderendo all’appello
apparso sul settimanale L’An-
cora il 3 giugno si sono costi-
tuiti in un comitato che ha co-
me obiettivo «la tutela dei di-
ritti dei defunti, delle sepolture
e del complesso cimiteriale di
Acqui Terme». Il comitato per
la salvaguardia dei diritti dei
defunti si impegna «a contra-
stare in modo civile, ma riso-
luto, la disposizione della
Giunta comunale che impone,
agli oltre 1500 concessionari
del Lato Nord e della Tettoia B
del cimitero urbano, il versa-
mento della somma di lire cin-
que milioni. Importo dovuto
per opere di manutenzione il
cui ammontare è ben superio-
re a quello previsto per l’ac-
quisto di un nuovo loculo. Nel
caso in cui il concessionario
non sia disposto a sostenere
la spesa, la delibera ha previ-
sto l’estumulazione del defun-
to, espropriandolo di fatto del
diritto di uso perpetuo del lo-
culo sancito dall’atto della sti-
pula del contratto».

Il comitato invita i conces-
sionari a valutare con la dovu-
ta attenzione e serenità i loro
diritti prima di accettare l’estu-
mulazione del parente defun-
to, rivolgendosi ai numeri te-
lefonici 0144 594183 - 0144
311251.

Sul problema interviene il
consigliere comunale Eliana
Barabino: «L’intervento del-
l’Ing. Muschiato sui loculi d’o-
ro (L’Ancora n. 22 del 10/6)
spacciato per corretta infor-
mazione dei lettori, è in realtà
semplicemente una difesa del
proprio operato con la citazio-
ne personale di leggi non
identificabili perché non ne in-
dica gli estremi. La realtà è
che prima del 1976 il Comune
di Acqui, nel pieno rispetto
della legge allora vigente, ha
concesso, stipulando un atto,
i colombari in uso perpetuo
alle condizioni tutte del rego-
lamento di polizia mortuaria
vigente. Con tale atto il con-
cessionario acquisisce soltan-
to il diritto di sepoltura perpe-
tuo non la proprietà. Il re-
golamento di polizia mortua-
ria di riferimento all’articolo 52
dice che i proprietari delle se-

polture private e cioè tombe
costruite e colombari hanno
l’obbligo della loro conserva-
zione e manutenzione e così
delle lapidi ecc. Poiché l’arti-
colo 52 è riferito sia alla tom-
ba costruita da privati che ai
colombari costruiti dal Comu-
ne e non specifica se la ma-
nutenzione sia ordinaria o
straordinaria, è lecito soste-
nere che per i colombari si in-
tenda la manutenzione della
lapide che è fornita dal con-
cessionario. Ma ammesso, e
non concesso, che competa
ai concessionari dei loculi an-
che la manutenzione straordi-
naria, il Comune, sempre se-
condo l’articolo 52, deve invi-
tare i concessionari a provve-
dere alle necessarie r i-
parazioni e solo in caso di
inadempienza o rifiuto nel ter-
mine di tre mesi dall’avviso le
riparazioni saranno fatte dal
Municipio che si rivarrà delle
spese anticipate per conto dei
singoli concessionari. Il Co-
mune di Acqui, senza alcun
avviso ai concessionari, ha
deciso di sostituirsi ad essi e
di richiedere per la ristruttura-
zione lire 5.000.000 a loculo,
somma esorbitante, non giu-
stificata e non supportata da
conteggi. Basti pensare che i
loculi nuovi, nella parte nuo-
va, costano molto meno. Il
Comune, non avendo rispet-
tato il contratto di concessio-
ne, non ha diritto di chiedere
alcuna somma ai con-
cessionari e tantomeno i non
giustificati 5.000.000!

Consiglio ai cittadini
interessati di aspettare le ri-
chieste ufficiali del Comune
che dovrà dimostrare: 1) la
necessità delle riparazioni; 2)
il costo effettivo delle ripara-
zioni necessarie; 3) che tali ri-
parazioni competano ai con-
cessionari; 4) che la procedu-
ra attuata sia conforme al
contratto.

Ricordo che i contratt i
stipulati prima del 1976 han-
no sancito una concessione
perpetua di legge, diritto che
il Comune non può eliminare.

Consiglio pertanto ai citta-
dini di difendere e pretendere
tale diritto e di rifiutare l’impo-
sizione delle estumulazioni».

Acqui Terme. Si è tenuto
venerdì 8 giugno scorso il pri-
mo incontro degli ex allievi
dei licei classico e scientifico
della nostra città.

Come si evince dalla foto-
grafia, si è trattato di un mo-
mento conviviale  e musicale
assicurato dal personale della
Scuola alberghiera e da nu-
merosi e bravi musicisti che
sono transitati tra i banchi dei
due istituti.

La partecipazione è stata
confortante e tale da incorag-
giare il consiglio direttivo della
neonata associazione a impe-
gnarsi a rinnovare l’appunta-

mento con altre iniziative vol-
te a favorire l’incontro tra i so-
ci e la raccolta di fondi da de-
stinare alla formazione cultu-
rale degli studenti liceali. La
serata ha permesso di accan-
tonare un utile superiore al
milione di lire con il quale si è
deciso di acquistare materiale
informatico per arricchire i
laboratori delle due scuole.
Ringraziando tutti i parteci-
panti l’Associazione ricorda
che è possibile iscriversi con-
tattando le segreterie dei licei
ed essere aggiornati sulle sue
attività visitando il sito internet
www.acquiterme/liceoparodi.it

Domenica 1º luglio

La Croce Bianca inaugura
una nuova auto medicale

Si è svolto l’8 giugno

Incontro ex allievi
dei licei acquesi

Contro una delibera comunale

È nato il comitato
per i diritti dei morti

Partecipazione
Bruno e Marisa Chiarlo con i

figli Giulio e Claudio, profonda-
mente addolorati per la perdita
del caro e generoso amico dott.
Pino Novelli, partecipano viva-
mente al lutto della famiglia.

Ricordo
Acqui Terme. Pubblichia-

mo un ricordo di Andrea Got-
ta detto Pino:

«Il nostro amico Pino che,
nell’arco di 60 anni, ha ac-
compagnato tantissimi acque-
si nel loro ultimo viaggio, ha
affrontato a sua volta, in silen-
zio e con discrezione, Caron-
te e la traversata dello Stige.
La sua figura, la sua filosofia
di vita, il suo esempio di uma-
nità e generosità lo hanno re-
so e lo faranno ricordare sem-
pre come maestro di vita e di
lavoro. Riconoscenti e com-
mossi, lo salutano coloro che
hanno avuto la fortuna di ope-
rare con lui».

I collaboratori delle pompe
funebri Orecchia
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Acqui Terme. Nell’immi-
nenza dell’assemblea dei so-
ci delle Terme di Acqui Spa,
ci si domanda che cosa ha
concretizzato il Consiglio di
amministrazione della società
dal momento che è entrato in
carica circa ventisei mesi fa.
Giriamo la domanda al consi-
gliere comunale del Ppi, Ro-
ber to Cavo, acquese ed
esponente politico che da an-
ni si interessa del problema.

«Ribadisco ciò che dissi
analizzando il “piano indu-
striale” presentato due anni
fa circa dalla società», ri-
sponde Cavo.

E da allora, ha avuto
informazioni di realizzazioni
effettuate dalle Terme?
«Niente di fatto, a mio avvi-
so, ed è grave che a fronte
di programmi di opere fa-
raoniche presentate alcuni
anni fa, al presente nulla si
veda di realizzato e purtrop-
po mancano prospettive per
il futuro», afferma Cavo.

Il quale prosegue ricor-
dando al cittadino«di avere

presentato a suo tempo una
proposta per salvare le strut-
ture dello Stabilimento bal-
neo-termale mil itare, che
avrebbero potuto rappresen-
tare un arricchimento dell’of-
ferta termale, particolarmen-
te nel campo della riabilita-
zione motoria, ma anche in
questo caso risposte zero».

Logico a questo punto
chiedere a Cavo cosa ne
pensa dell’attività svolta dal
Consiglio di amministrazione.
«La domanda mi sembra re-
torica alla luce di quello che
ho detto». La risposta del-
l’esponente del Ppi non ha
retto a quella provocatoria
del cronista proposta per
conoscere più dettagliata-
mente l’idea a livello ammi-
nistrativo e politico di un con-
sigliere comunale e, nello
stesso tempo, di un consi-
gliere comunale del Ppi, un
partito che esprime un con-
sigliere nel Consiglio di am-
ministrazione delle Terme.
Ecco la risposta. «Premetto
che tempo fa avevo chiesto

che Perazzi lasciasse il po-
sto a qualcun altro. Tuttavia
devo dire che lo stesso mi
aveva fatto presente che nel
consiglio di amministrazione
non vi fa parte quale politi-
co, ma come tecnico-ammi-
nistratore e in tale veste cer-
ca di agire nel modo miglio-
re per risollevare le sorti del-
le Terme, prescindendo dal-
le questioni politiche». Spon-
taneo a questo punto chie-
dere cosa si può fare allo
stato dei fatti. «Coerente-
mente, visti i risultati, devo-
no andare a casa tutti», è la
sottolineatura di Cavo fatta
senza prima affermare «che
se ce l’hanno messa tutta
per risolvere problemi senza
trovarne la soluzione, ciò non
comporta considerazioni in-
correggibili».

Quella di Cavo non è una
voce nel deserto. Un pen-
siero che il sindaco Bosio
deve tenere in debito conto
e trasferirne il concetto all’as-
semblea dei soci.

C.R.

Sull’operato del Consiglio d’amministrazione 

Il dott. Cavo critico sulle Terme
Acqui Terme. Giovedì 14

giugno la sezione Onav di Ac-
qui Terme ha organizzato il
consueto incontro mensile
presso i locali dell’Enoteca
Regionale. Il tema della sera-
ta, condotta con maestria del-
l’enologo Lorenzo Tablino, è
stato molto originale ed inte-
ressante: abbinamento vini e
cioccolato, presentato come
un’“attrazione fatale” tra il cibo
degli Dei, il cioccolato appun-
to, e i vini della gioia, cioè i vi-
ni liquorosi o aromatizzati ros-
si. Dato il particolare argo-
mento trattato hanno parteci-
pato alla serata circa 60 as-
saggiatori che sono stati subi-
to coinvolti dal relatore nella
discussione, infatti i vini ven-
gono di solito abbinati con al-
tri tipi di cibo, antipasti, primi,
dolci in generale, ma difficil-
mente si trova un abbinamen-
to così specifico, con un ali-
mento come il cioccolato, de-
gustato da solo. Come spie-
gato da Lorenzo Tablino, non
tutti i vini sono adatti a questo
abbinamento perché è neces-

saria una certa struttura tanni-
ca che constrasti il gusto del
cioccolato, perciò non sono
adatti i vini bianchi, anche se
liquorosi, mentre sono più
adatti i vini rossi, notoriamen-
te più ricchi di tannini. Per me-
glio esercitare il gusto degli
assaggiatori sono stati propo-
sti alcuni vini che si armoniz-
zavano perfettamente con il
cioccolato e altri che presen-
tavano una minor armonia
verso questo alimento. La se-
rata è stata caratterizzata da
sei abbinamenti tra i quali
uno, nonostante la mancanza
del vino come bevanda, ha
suscitato ugualmente notevo-
le interesse trattandosi di ab-
binamento tra cioccolato e
caffè. Il primo abbinamento
vede protagonista il cioccolato
al latte Caffarel abbinato ad
un Moscato Passito, vino li-
quoroso con elevato grado al-
colico e notevole residuo zuc-
cherino. Il cioccolato si pre-
senta molto fine, con aromi
vanigliati. Questo tipo di abbi-
namento è stato proposto pro-
prio per evidenziare come il
vino bianco non si sposa per-
fettamente con il cioccolato,
infatti al gusto prevale que-
st’ultimo, che si impone sulle
sensazioni gusto - olfattive del
Moscato. Successivamente
sono stati abbinati il cioccola-
to alla nocciola con Brachetto
passito. In questo caso il cioc-
colato, che si presenta come
un cremino, si armonizza be-
ne con il vino, dato che que-
st’ultimo possiede la struttura
tannica necessaria a controbi-
lanciare i sentori gustativi del
cioccolato. Verso la fine del-
l’assaggio, prevalgono i sento-
ri gusto - olfattivi fiorali e frut-
tati del Brachetto. Per la terza
degustazione sono stati abbi-
nati cioccolato fondente con
crema di cacao Caffarel e Ba-
rolo chinato Fontanafredda. Il
cioccolatino si presenta come
una sfera ripiena di crema,
mentre il Barolo chinato, vec-
chia tradizione piemontese,
viene prodotto secondo ricette
tenute segrete da ogni produt-
tore, che prevedono l’aggiunta
al vino Barolo DOCG di un
estratto alcolico zuccherato di
erbe e spezie, tra le quali la
china calissaja. Il sentore

amaro della china e i tannini
del Barolo non riescono però
a contrastare il gusto notevole
di cioccolato fondente e per-
ciò, in questo tipo di abbina-
mento il cioccolato, dotato di
notevole persistenza gustati-
va, prevale sul vino. Per il
quarto assaggio sono stati
abbinati cioccolato fondente
puro Caffarel con il Pineau de
Charente, vino liquoroso mol-
to simile al cognac, prodotto
con uvaggi di vitigni a bacca
rossa e bianca. L’abbinamento
è in questo caso perfetto per-
ché il Pineau è un liquore con
elevata potenza gustativa che
si armonizza molto bene con
la potenza del cacao. La quin-
ta degustazione ha visto pro-
tagonisti i l  cioccolato e i l
caffè. Anche se non si tratta di
vino, questo abbinamento è
stato inserito dal relatore nella
scaletta perché tradizional-
mente il cioccolato viene ser-
vito assieme al caffè. Da que-
sto assaggio è emerso che il
caffè dovrebbe sempre esse-
re zuccherato, per evitare che
le sensazioni gustative della
bevanda prevalgano su quelle
del cioccolato. In ogni caso, si
è potuto notare che la sensa-
zione gustativa prevalente è
sempre quella del caffè. L’ulti-
mo assaggio, che ha concluso
l’interessante serata, è stato
caratterizzato dall’abbinamen-
to di Gianduiotto con pezzi di
nocciola, Nocciolotto Caffarel,
con grappa invecchiata in le-
gno. I due prodotti si armoniz-
zano perfettamente perché i
sentori di frutta secca e fumé
della grappa, unitamente al
notevole grado alcolico, con-
trastano la persistenza del
cioccolato, evidenziando un
notevole equilibrio gustativo.

Onav: vino e cioccolato 
un’attrazione fatale

Acqui Terme. Il consigliere
comunale dott. Cavo ha pre-
sentato la seguente interroga-
zione a risposta scritta: «Egre-
gio signor sindaco, visto che
l’Asl 22, con comunicato nº 2978
del 20/06/01, prot. Municipio Ac-
qui Terme nº 10458 del
21/06/2001, informa la s.v. che
le analisi relative a campioni
d’acqua prelevati presso l’Ac-
quedotto comunale evidenziano
il superamento delle condizioni
massime ammissibili (CMA) di
alluminio dal DPR 236/88 e che
quindi l’acqua non può, in que-
ste condizioni, essere destina-
ta a consumo umano.Visto che,
nello stesso comunicato, l’Asl
22 invitava la s.v., quale autorità
sanitaria, ad attuare apposito
provvedimento amministrativo
al fine di informare la cittadi-
nanza sulla non potabilità del-
l’acqua in questione e vietarne
l’uso a scopo alimentare umano.

Considerato che la relativa
ordinanza, predisposta dal-
l’Amministrazione comunale, al
fine di informare la cittadinanza
che l’acqua poteva essere uti-

lizzata solo per fini igienici e
non per uso potabile, non pare
essere diventata di dominio pub-
blico.

Considerato che la tutela del-
la salute è un fondamentale di-
ritto dell’individuo, sancito dal-
l’art. 32 della Costituzione.

Il sottoscritto dott. Roberto
Cavo, capo gruppo consiliare
PPI, chiede alla s.v. se è vero
che l’ordinanza, predisposta del-
l’Amministrazione comunale per
informare la cittadinanza della
non potabilità dell’acqua e quin-
di predispone il divieto d’uso a
scopo alimentare, non sia stata
portata a conoscenza della cit-
tadinanza. Chiede inoltre alla
s.v. di attivarsi al fine di poter
scoprire tempestivamente le
cause che hanno determinato il
superamento delle concentra-
zioni massime ammissibili di al-
luminio nell’acqua e quindi ri-
solvere il problema in via defi-
nitiva. Si richiede la risposta
scritta nei termini di legge».

Il capo gruppo
consiliare PPI

dott. Roberto Cavo

Dubbi su un’ordinanza

Alluminio nell’acqua 
interrogazione di Cavo
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Acqui Terme. Nel consiglio comunale del
22 giugno, il consigliere Marinella Barisone a
nome del gruppo di opposizione dei Democra-
tici di sinistra, ha fatto questo intervento:

«Questa sera è convocato il consiglio comu-
nale per discutere il rendiconto di gestione del
2000, l’ultimo rendiconto che questa Giunta
presenta. Il rendiconto di gestione non è solo
un documento tecnico contabile, ha anche un
notevole contenuto politico, che si esprime
nelle scelte e nelle priorità che compie questa
Amministrazione. Questa sera noi dobbiamo
giudicare l’operato della Giunta e valutare, te-
nendo conto delle risorse impiegate gli obietti-
vi raggiunti, per poter eventualmente modi-
ficare gli indirizzi o proseguire, a seconda del
giudizio che emergerà.

Il merito della discussione è questo non si
deve ridurre tutto a schermaglie tra maggio-
ranza ed opposizione, tanto più che la mag-
gioranza si trincera poi dietro il voto per appro-
vare qualsiasi delibera. Il nostro gruppo aveva
già espresso un giudizio negativo alla relazio-
ne previsionale di Bilancio, proprio perché non
condividiamo le scelte che compie questa Am-
ministrazione, imprigionata nella sua politica di
continui investimenti indirizzati esclusivamente
sull’arredo urbano (fontane, giardini, marcia-
piedi e tutti concentrati in centro città) di dub-
bio riscontro economico. Questo spreco di de-
naro pubblico, con un forte indebitamento che
ci impegna finanziariamente per i prossimi
venti anni, serve solo ad accreditare l’immagi-
ne di una Giunta iper attiva e quindi ha preva-
lenti fini propagandistici.

Se noi valutiamo gli otto anni di ammini-
strazione leghista, vediamo un deciso impove-
rimento occupazionale ed economico, non un
solo miglioramento nei servizi e nemmeno la
creazione delle condizioni per un futuro svi-
luppo economico della città incentrato come
deve essere non solo sul turismo più o meno
qualificato. I problemi di Acqui sono sempre gli
stessi, lei signor sindaco non ne ha risolto
nessuno in questi otto anni di governo. Soprat-
tutto, lei non ha fatto nulla per arginare almeno
in parte la continua perdita di posti di lavoro.
La disoccupazione è ad Acqui al 14,82% ben
al di sopra del 9,9% che costituisce la media
nazionale. In questi anni le iniziative del-
l’amministrazione comunale non hanno pro-
dotto un solo posto di lavoro, anzi alcune im-
portanti attività hanno cessato di esistere tra la
più completa indifferenza sua e della sua
Giunta, e questa secondo noi è una colpa mol-
to grave. Manca una programmazione seria su
progetti occupazionali. Ci ricordiamo tutti, che
all’epoca della chiusura della Borma il sindaco
disse proprio in Consiglio comunale che aveva
un progetto e che lo avrebbe poi illustrato, il
“famoso recupero delle bottiglie”, forse esi-
steva solo nella sua mente, non ne abbiamo
più avuto notizia. Anche se a dire il vero quan-
do questa proposta fu fatta ci sembrò alquanto
improbabile e forse anche provocatoria. Una
programmazione seria che affronti con consa-
pevolezza i problemi di Acqui manca. Per
esempio lo smaltimento rifiuti. La scelta del
biodigestore, nonostante ciò che dice il sindaci
si è rivelata una scelta scellerata e le spese di
questa scelta le stanno pagando i cittadini ac-
quesi, con una tassa sullo smaltimento che
sfiora le quattromila lire. Ora dopo tutti questi
anni e dopo tutti questi costi, ci troviamo co-
stretti a cambiare indirizzo. Non si può sempre
addebitare gli errori alle giunte precedenti. Lei
ha avuto 8 anni per risolvere il problema, 8 an-
ni in cui lei ha governato, con una maggioran-
za assoluta. Ciò che maggiormente ci pre-
occupa è che nemmeno si intravedono pro-
spettive di cambiamento. Al di là della facile
demagogia, noi Democratici di sinistra vorrem-
mo sapere se questa amministrazione vuole
continuare pervicacemente nelle sue scelte
sbagliate che ricadono sui cittadini acquesi o
se si rende disponibile ad un confronto serio e
costruttivo su soluzioni possibili che rappre-
sentino comunque una svolta. L’esempio della
vicenda dei corsi universitari. Avrebbe dovuto
insegnare qualcosa. Voi pensando unicamente
ai vantaggi di immagine li avete istituiti senza
una seria programmazione e non vi siete
preoccupati minimamente di tutte le difficoltà
che potevate incontrare o meglio non siete
stati capaci di prevederle, anzi l’Amministra-
zione comunale ha gestito il polo universitario
in prima persona, per alcuni anni, situazione
mai ver if icatasi in nessuna città sede
universitaria. Le amministrazioni solitamente
promuovono Consorzi formati da altri comuni,
da associazioni, ecc., per gestire i poli univer-
sitari. Nel consiglio comunale del 15 giugno
1998 il nostro gruppo presentò una mozione
nella quale impegnava l’amministrazione a dar

vita ad un consorzio per la gestione dell’uni-
versità sul modello di quello costituito ad Ales-
sandria, anche per rendere più trasparente la
gestione di una così importante iniziativa, na-
turalmente la maggioranza leghista non solo la
respinse ma non volle neanche portarla in di-
scussione.

Finalmente nel 1999, sotto l’incubo di un
fallimento anche economico dell’iniziativa, così
come l’avevate voluta far partire, si è costituito
un consorzio per la gestione del polo universi-
tario, a cui partecipano vari enti e diversi co-
muni. Ma gli errori non finiscono qua, avete
istituito una tassa annua di L. 2.500.000 a stu-
dente, da versare alla tesoreria del comune e
non soggetta ad alcuna riduzione in base alle
fasce di reddito, oltre le normali tasse universi-
tarie. Questa tassa assolutamente illegittima,
non solo avete dovuto toglierla, ma adesso
dopo il ricorso degli studenti alla magistratura,
dovete anche restituire le rate versate. Ora ap-
prendiamo da un articolo apparso su un quo-
tidiano che i corsi futuri saranno forse sop-
pressi perché il comune non è più in grado di
sopportarne le spese. Dovevate pensarci pri-
ma. Ma vi rendete conto che per la vostra in-
capacità e approssimazione una risorsa così
importante per la città, la state portando al fal-
limento? E così via. Ad una precisa richiesta
proveniente dai genitori e dagli insegnanti, di
ampliamento delle attuali sedi della scuola
materna statale, l’amministrazione ha espres-
so parere negativo, con la motivazione che
aumenterebbe la spesa del comune e avete
pertanto invitato i genitori a iscrivere i loro figli
alle scuole private. A questo punto noi ci do-
mandiamo come mai per l’istruzione, la forma-
zione non trovate mai i soldi. Vi indebitate solo
per opere che a definire inutili è un dolce eufe-
mismo. È proprio di questi giorni che con alcu-
ne determine avete chiesto un mutuo alla cas-
sa depositi e prestiti per 2 miliardi e ottocen-
todieci milioni per altre opere varie. Ma usateli
per le scuole… Sul discorso delle Terme poi,
su cui si incentra, a parole, tutta l’iniziativa e
gli sforzi di questa giunta, dopo 8 anni non si
vede ancora nulla di concreto, è stata bloccata
l’attività dell’Hotel Nuove Terme, anticipata-
mente secondo noi, perché c’erano le elezioni,
ma manca ancora il progetto e quindi di fatto
si continua a rimandare. Ora si è costituita la
società di scopo, non come dite voi per velo-
cizzare i lavori, avete avuto 4 anni di tempo da
quando vi sono state date gratuitamente dallo
stato, ma per togliere al consiglio comunale il
suo compito di controllo.

Di operazioni, poco utili e poco trasparenti
ne abbiamo già viste, vorrei r icordare la
compravendita dei 2 alberghi Eden e Firenze
che nel giro di un quarto d’ora sono passati di
mano aumentando di valore per ben 500 milio-
ni. Detto questo, noi riteniamo che l’ammi-
nistrazione dovrebbe farsi carico delle esigen-
ze e dei problemi degli acquesi, soprattutto
quando si parla di servizi, come il problema
dei tagli alla sanità che andranno a colpire i
cittadini delle fasce più deboli. L’amministrazio-
ne di Acqui su questo tema così importante è
assente, se ne disinteressa semplicemente. In
altre realtà come per esempio nell’ovadese,
nel cuneese i sindaci che hanno a cuore il be-
ne dei loro cittadini assumono posizioni chiare
e fanno richieste altrettanto chiare di conse-
guenza. Lei che in fatto di sanità è la massima
autorità cittadina, durante il consiglio comuna-
le aperto dell’11 maggio, dove venivano af-
frontate in modo ser io e costrutt ivo le
problematiche dei tagli di bilancio rilevanti e in-
discriminati deliberati dalla Regione Piemonte,
si è addirittura rifiutato di discutere e di impe-
gnarsi presso la dirigenza dell’ASL affinché
questi tagli non si riflettano solo sulle persone
più deboli e come ha scritto bene un giornale
locale, lei con il suo atteggiamento ha delibe-
ratamente sfasciato il consiglio. Lei ci dimostra
ogni volta che l’esercizio della democrazia non
è proprio il suo forte».

«È con grande soddisfa-
zione che annuncio il ritorno
al Comune del Codice degli
Statuti della Città di Acqui
ed il deposito venticinquen-
nale, presso l’Archivio Co-
munale, del Fondo Mons. Ca-
pra.

È stata infatti approvata
dal Consiglio comunale la
convenzione con l’Asl 22 per
il deposito dell’Archivio sto-
rico dil Mons. Capra e la ces-
sione a titolo definitivo del
Codice degli Statuti della
Città di Acqui.

Un’operazione questa par-
ticolarmente importante, un
grande evento culturale che
fa il paio con il riordino e la
fruizione al pubblico dell’Ar-
chivio Comunale che avven-
ne nel 1995 ad opera di que-
sta Amministrazione.

Questo primo atto si inca-
nala in quella serie di azio-
ni, tutte tendenti a fare di
Acqui una città di studi e co-
noscenza, come annunciato
qualche settimana fa quando
fu presentato il Piano Stra-
tegico per i prossimi 20 an-
ni, in cui uno dei titoli fon-
damentali fu quello enuncia-
to come “La città della co-
noscenza”.

Detto piano strategico si
dimostra oggi con questi pri-
mi passi come un insieme di

attività che vengono concer-
tate e dirette verso determi-
nati obiettivi chiaramente de-
finiti e condivisi.

Il Fondo Mons. Capra ad
opinione concorde degli stu-
diosi di storia locale è im-
portante perché contiene gli
atti delle principali famiglie
acquesi e la sua importanza
è pari ai fondi storici già con-
tenuti nel nostro archivio
quali: il Fondo Saracco, Fon-
do Terracini ed il Fondo Bo-
ve.

Vicende del passato por-
tarono alla dispersione di
questi importanti atti; oggi
questa operazione culturale
permette di portare alla frui-
zione pubblica, attraverso
l’Archivio Comunale, questo
grande patrimonio, questo
grande tesoro di cultura.

Si tratta infatti di 285 pez-
zi veramente preziosi e di
considerevole valore storico,
quali ad esempio un codice
in sole pergamene e atti che
partono dal 1270 come quel-
li riguardanti la famiglia Asi-
nari.

Al deposito dell’Archivio
Storico del Mons. Capra si
aggiunge anche la restitu-
zione al Comune degli Sta-
tuti comunali, primo atto fon-
damentale che ha normato
la vita della nostra Città.

Mai queste carte avrebbe-
ro dovuto lasciare il “tabula-
rium”, ossia la raccolta dei
codici civici come si chia-
mava in passato, eppure ver-
so la fine del 1700 detti atti
furono sottratti all’archivio del
Comune e ne fu denunciata
la loro scomparsa parecchie
volte, anche alla fine del se-
colo scorso. Ultimamente fu-
rono ritrovati presso la loca-
le Asl ed ora vengono resti-
tuiti nella loro disponibilità
totale e nella proprietà al Co-
mune e pertanto tornano nel-
la sede che gli è propria. È
un fatto veramente impor-
tante per tutte quelle perso-
ne che sono appassionate,
non solo della storia, ma del-
l’anima di tutto ciò che la no-
stra città rappresenta.

Anche gli statuti saranno
visibili e consultabili presso
l’Archivio storico comunale.

Desidero infine porgere un
sentito ringraziamento al Di-
rettore Generale dell’Asl 22
dott. Pasino per la gentile di-
sponibilità dimostrata ed ai
funzionari che hanno collabo-
rato con l’Ufficio Cultura del
Comune e con la ditta che ge-
stisce l’Archivio Comunale
permettendo così la fattiva
realizzazione di questa impor-
tante operazione culturale»

Danilo Rapetti

Da parte dell’opposizione consiliare

Giudiziopienamentenegativo
sull’operatodellagiunta

La soddisfazione dell’assessore Rapetti

Codice degli statuti e il fondo
monsignor Capra al Comune
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Acqui Terme. A conclu-
sione del corso di prepara-
zione al matrimonio cristiano
svolto presso la parrocchia
del Duomo pubblichiamo il
commento di due coppie:

«Si è concluso sabato 23
con un’allegra “bicchierata”
e con la s.messa in duomo
il giorno successivo, il corso
per i fidanzati che si appre-
stano ad unirsi in matrimonio.

Durante i quattro incontri
che hanno visto come “mo-
deratore” don Giovanni Gal-
liano, coadiuvato da persone
già sposate che hanno rac-
contato la loro decennale
esperienza di vita, sono sta-
ti sviluppati alcuni punti che
r iguarderanno essenzial-
mente la vita futura degli
sposi, secondo la concezione
del matrimonio cristiano: la
realtà odierna della coppia, il
concetto di sessualità e di
procreazione nonché la scel-
ta del rito religioso.

Particolarmente positivo e
stimolante è stato, a nostro
avviso, lo scambio di idee e
di esperienze personali con
i “docenti”, i quali hanno
sempre cercato di coin-
volgere e stimolare attiva-
mente i presenti, facendo sì
che ogni incontro diventasse
un dialogo e non un mono-
logo».

Sabrina e Fabio
***

Un vecchio detto acquese,
riferendosi ad un alloggia-
mento non confortevole, lo
definisce “l’albergo delle tre
F: fâm, fim, frègg”.

Il parroco della Cattedrale,
mons. Giovanni Galliano, ha
invece augurato un ben di-
verso focolare alle venti cop-
pie che hanno partecipato al
corso per fidanzati conclu-
sosi con la santa messa del
24 giugno: “che esso sia ric-
co di fedeltà, felicità, fecon-
dità e fortuna”. Ancora so-
stantivi che iniziano con la
lettera F, ma quale diverso
quadro è delineato!

Le gentilissime coppie di
sposi che si sono succedu-
te sulla informale cattedra
del salone parrocchiale del
Duomo hanno cercato di for-
nirci spunti di riflessione, da
approfondire fra noi, ed han-
no suggerito ripetutamente,
quale rimedio per la solu-
zione dei problemi che, im-
mancabilmente, si presen-
tano per tutte le coppie, l’abi-
tudine al dialogo, al con-
fronto, all’estrinsecazione dei
dubbi.

Gli argomenti delle quat-
tro serate - “la nuova realtà
della coppia”, “l’armonia ses-
suale”, “la fecondità della
coppia” e “perché sposarsi
in Chiesa?” – erano infatti

un semplice canovaccio a
partire dal quale si è allar-
gata la trama del discorso: il
coinvolgimento di tutti gli in-
tervenuti, docenti e discenti,
è stato facilitato dalle note
capacità affabulatorie del no-
stro eccezionale anfitrione
Mons. Galliano.

Chi scrive ha gradito in
particolare il fatto che siano
state affrontate tanto le que-
stioni di natura pratica e quo-
tidiana (i documenti per le
nozze, i rapporti con le fa-
miglie di origine, la gestione
anche finanziaria della casa,
il tempo da dedicare al co-
niuge, ai figli, alla società ed
agli amici) quanto quelle di
taglio profondo e spirituale
(il rispetto dovuto all’altro, la
complementarietà delle per-
sonalità maschile e femmi-
nile per volontà del Padre,
la ricerca dell’equilibrio tra-
mite il dialogo, la consape-
volezza dell’esistenza di un
Piano in cui il nostro amore
è incastonato, brillante ri-
flesso dell’Amore che viene
da Lui).

Siamo stati invitati a riflet-
tere sul significato del Ma-
trimonio, che è un Sacra-
mento, prima ancora che un
rito e come tale è segno tan-
gibile della volontà salvifica
di Cristo.

I “sì” che pronunceremo il
giorno delle nozze saranno
promesse solenni, formulate
davanti ai testimoni da noi
scelti, ma il nostro Primo Te-
stimone sarà il Signore, al
quale rivolgerci con fiducia
nei momenti in cui i voti nu-
ziali ci sembreranno troppo
gravosi, davanti alle difficoltà.

Desideriamo rivolgere, a
nome di tutti coloro che han-
no partecipato al corso, un
affettuoso grazie alle coppie
di sposi che offrono il loro
tempo al servizio “dell’infor-
nata di turno” di fidanzati,
magari inizialmente perples-
si, quando non addirittura
scettici davanti alla prospet-
tiva delle quattro serate – di
sabato, per giunta – da de-
dicare al corso, ma tutti si-
curamente più consapevoli,
al termine di questo breve e
davvero piacevole percorso
di riflessione, delle importanti
questioni che accompagnano
il Matrimonio, per le quali
d’ora in poi non si potrà più
dire: “non ci avevo pensato!”.

Un plauso ed un ringra-
ziamento particolare va ri-
volto, di tutto cuore, all’in-
stancabile pastore mons.
Giovanni Galliano, al quale ri-
cambiamo, moltiplicati per
venti (coppie), gli auguri di
felicità che lui ha formulato
per noi».

Raffaella e Stefano

Acqui Terme. Un impianto
di illuminazione scenografica
permanente nella Pisterna fa
parte dei programmi che l’am-
ministrazione comunale inten-
de realizzare nel borgo del
centro storico. L’incarico per la
predisposizione del progetto è
stato affidato all’architetto
Maccagno. L’opera che verrà
f inanziata con contr ibuto
regionale, è di 900 milioni di
lire, di cui 717 milioni per la-
vori.

L’illuminazione «scenografi-
ca», lo dice il nome, tende a
dare un’idea di sfarzo e di
grandiosità e nel caso delle
sorgenti luminose, la diffusio-
ne della luce artificiale avvie-
ne con l’intensità con cui vie-
ne fatta luce sulla parte del
palcoscenico in cui si svolge
la recitazione.

Normalmente, le vie della
città dove è stata attuata, l’il-
luminazione scenica è ac-
compagnata da una illumina-
zione normale. La prima vie-
ne accesa per qualche ora al
giorno, nei momenti di
particolare interesse; la se-
conda rimane accesa per tut-
ta la notte per rischiarare stra-
de o piazze.

Il recupero funzionale e in-
frastrutturale del borgo Pister-
na fa parte dei traguardi più
pressanti e qualificanti che
l’amministrazione comunale
intende raggiungere. Il rilancio
economico e turistico della
città non poteva prescindere
dalla rivitalizzazione del cen-
tro storico che, opportuna-

mente sistemato e valorizza-
to, costituisce non solamente
una formidabile attrattiva turi-
stica. Per la Pisterna, si vo-
gliono ottenere risultati pro-
muovendone attività, vita au-
tentica e non creando un bor-
go museo. Gli interventi di ri-
qualificazione sono iniziati
con il recupero di Palazzo Ol-
mi (l’ex palazzo di città e già
sede comunale prima di pa-
lazzo Levi) e di Palazzo Chia-
brera. Quindi è stata la volta
di Palazzo Radicati, la costru-
zione del teatro all ’aper to
«G.Verdi», la ristrutturazione
di gran parte del Castello dei
Paleologi e del Museo
archeologico.

La realizzazione dell’illumi-
nazione scenica nella Pister-
na rappresenta dunque un
ulteriore momento di riqualifi-
cazione di una parte impor-
tante della città. Quest’ultima
da «area di periferia - dicono
gli amministratori - sta diven-
tando centro d’eccellenza,
punto di riferimento per il ter-
ritorio circostante, inteso a li-
vello interregionale per Pie-
monte, Liguria e Lombardia.
Esistono nella città termale i
requisiti perché, con le sue ri-
sorse e le sue peculiarità dal-
l’acqua calda alle terme, alla
diocesi, all’università, Acqui
Terme si imponga come cen-
tro di eccellenza capace di in-
nescare e guidare processi di
sviluppo che interessano an-
che un ampio territorio di cui
fa parte».

C.R.

Acqui Terme. A livello preventivo è importante diffondere la
conoscenza delle malattie trasmissibili dagli animali all’uomo. È
uno dei compiti che si pone il Servizio veterinario dell’Asl 22
Acqui Terme-Ovada-Novi attraverso l’attività di un Dipartimento
di prevenzione che va dalla semplice ispezione all’informazio-
ne, alla educazione sanitaria vera e propria. Gli animali e l’uo-
mo, è ormai cosa a tutti nota, possono trasmettersi reciproca-
mente malattie infettive, quelle che in termini medici vengono
chiamate zoonosi. Queste ultime possono diffondersi da un
animale all’altro e dall’animale all’uomo.

I veterinari del Dipartimento di prevenzione dell’Asl 22 ricor-
dano infatti che «gli animali possono trasmettere direttamente
la malattia all’uomo, anche se non necessariamente attraverso
un contatto diretto, ma è sufficiente manipolare oggetti o cose
contaminati dagli animali infetti, un esempio tipico è quello del
terreno inquinato dalle feci o dalle urine dell’animale». Altre
malattie vengono trasmesse all’uomo attraverso l’assunzione di
alimenti di origine animale contaminati, come carne, latte ed al-
tre sostanze nutritive che vengono introdotte nel nostro organi-
smo. Garantire la salubrità di questi prodotti fa parte del Servi-
zio veterinario. Il Dipartimento della nostra Asl intende quindi
salvaguardare la salute dei consumatori di prodotti di origine
animale garantendo la salubrità di questi prodotti con precisi
controlli che si estendono dalla fase di produzione, alla lavora-
zione e alla vendita.

Si tratta di controlli che sono in grado di ridurre i rischi, ma
per eliminarli, il consumatore, come descritto in una nota del
Dipartimento di prevenzione veterinaria, deve adottare certe
precauzioni suggerite attraverso la serie di informazioni che la
Asl 22 propone. A questo proposito viene sottolineato che gli
addetti all’igiene pubblica sono a disposizione giornalmente per
qualsiasi tipo di problema che si presenta al cittadino, per con-
sigliarlo o prevenirlo. Intanto, sempre nel settore veterinario, e
per rassicurare l’utente di prodotti animali, l’Asl 22 fa sapere
che a livello di scuole medie inferiori e superiori sono stati ef-
fettuati cicli di lezioni riguardanti le misure precauzionali da at-
tuare per non contrarre malattie dagli alimenti di origine anima-
le, gli accorgimenti per prevenire le malattie trasmissibili
dall’animale all’uomo, ma i veterinari incaricati dei contatti con
gli studenti hanno pure parlato delle norme igieniche e dei
comportamenti relativi alla detenzione di animali domestici.
Sempre a livello preventivo, da parte del Servizio è interes-
sante citare la effettuazione di formazione del personale ad-
detto ai laboratori di macellerie, caseifici, dell’industria alimen-
tare in genere. C.R.

Acqui Terme. Nella fotografia, un gruppo di bambini della
Scuola materna di via Nizza che, accompagnati dalle loro mae-
stre, stanno effettuando una ricognizione ai monumenti della
città per imparare a conoscere Acqui Terme. L’immagine è stata
ripresa all’uscita dalla cattedrale.

Acqui Terme. «Come vorresti la tua città». È il tema di un con-
corso a premi bandito dall’amministrazione comunale, assessorato
alla Pubblica istruzione, per gli alunni della 3ª, 4ª e 5ª scuola ele-
mentare e per la 1ª, la 2ª e la 3ª media inferiore, statale o non sta-
tale, di Acqui Terme.Gli alunni potranno concorrere individualmente
o a gruppi. Secondo il testo del bando, «si può partecipare al con-
corso con elaborati espressi in forme diverse, relazione scritta, di-
segni, sequenze fotografiche correlate di note esplicative, CD
rom ed altro». I lavori dovranno pervenire all’assessorato alla
Pubblica istruzione del Comune entro le 12 di venerdì 16 novem-
bre 2001. Un’apposita commissione provvederà a proprio in-
sindacabile giudizio e senza obbligo di pubblicità dello stesso ad
attribuire ai primi ventidue elaborati ritenuti migliori i seguenti pre-
mi: al primo premio assoluto per le scuole elementari, 1 milione 250
mila lire; al primo premio assoluto per le scuole medie inferiori, 1
milione e 250 mila lire. Per i cinque alunni considerati al secondo
posto, tanto per le elementari quanto per le medie, verranno con-
segnati premi da 500 mila lire ciascuno. È di 250 mila lire il premio
che verrà attribuito a cinque alunni della scuola media e a cinque
della scuola elementare classificati al terzo posto. Il concorso
«Come vorresti la tua città», come affermato dall’amministrazione
comunale, ha lo scopo di meglio far conoscere ed amare la pro-
pria città ai giovani cittadini acquesi invitandoli ad esprimere il pro-
prio parere su quelle che dovranno essere le scelte amministrati-
ve future per rendere più vivibile e migliorare le strutture pubbliche
di Acqui Terme.

Il commento dei partecipanti

Si è concluso il corso
per il matrimonio cristiano

L’opera costerà 900 milioni di lire

Illuminazione scenografica
per il borgo Pisterna

Una campagna di prevenzione sanitaria

Il contatto uomo-animale
fonte di tante malattie

Scuola materna di Via Nizza

Così si conosce
la propria città

Un concorso fra alunni

Comevorresti la tuacittà?
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Acqui Terme. Dal 21 al 23
giugno si è svolta la settima
edizione di Acqui in Jazz, ras-
segna quest ’anno inserita
nell’ambito della celebrazione
del centenario della nascita di
Louis Armstrong. Favorita dal-
le ottime condizioni atmosferi-
che e supportata da una buo-
na affluenza di pubblico, la
rassegna si ricorderà come
una delle edizioni migliori gra-
zie all’altissima qualità della
musica sentita durante le tre
serate.

Kenny Weelher, maestro in-
discusso della tromba, ha in-
cantato la platea con il suo
trio il quale ha proposto un
concerto articolato su atmo-
sfere rarefatte e momenti di
grande pathos.

Nel segno di Louis Arm-
strong il progetto del duo Ca-
sati Zegna i quali in serata di
ottima vena hanno rievocato
le atmosfere degli anni rug-
genti del jazz in una rilettura
di grande attualità.

La rassegna si è conclusa
con la tromba di Tom Kirkpa-
trick inserita nell’ottima forma-

zione degli Italian Sax En-
semble. Kirkpatrick ha pro-
posto il suo stile caldo e vi-
brante interpretando alcuni
dei classici degli anni cin-
quanta arrangiati con cura da
Albano e Chiara i quali hanno
a lungo duettato con l’ospite
americano.

In conclusione un arriveder-
ci ad Acqui per la prossima
edizione nel segno del grande
Jazz.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Signor Direttore, Le scrivo
queste poche r ighe per
raccontare a Lei e ai nostri
concittadini un fatto che mi ha
molto sorpreso e ha reso an-
cora più piacevole un mio re-
cente soggiorno a Roma.

Camminando dopo cena in-
sieme ai miei amici nel quar-
tiere di Trastevere, tra migliaia
di turisti e chiassosi tifosi ro-
manisti ancora intenti a
festeggiare lo scudetto, giun-
giamo nella Piazza di Santa
Maria in Trastevere e, attirati
da una gran folla che circon-
dava un palco allestito per un
concerto, ci avviciniamo allo
stesso e con stupore scopria-
mo che il gruppo che sta per
esibirsi sono gli acquesi Yo Yo
Mundi.

Ci accomodiamo per terra,
poiché i posti a sedere sono
già tutti occupati, così come
le posizioni migliori nei pressi
del palco, e subito comincia lo
spettacolo.

Quello che io ed i miei ami-
ci abbiamo avuto modo di ve-
dere ed ascoltare è stato
qualcosa di veramente ma-
gnifico: il gruppo che suonava
a commento delle immagini
del film intitolato Sciopero (del
regista russo Ejzenstejn: pro-
prio oggi ho letto la vostra re-
censione nel numero scorso
de L’Ancora): un film bellissi-
mo e le musiche ammalianti
che tenevano incollate allo
schermo, in religioso silenzio,
tutte le persone presenti.

Il pubblico intanto aumenta-
va e la magia era tanta che
anche alcuni tifosi incuriositi
dal concentramento di gente,
venivano costretti alla massi-
ma attenzione e partecipava-
no agli applausi che sottoli-
neavano ora qualche scena
saliente, ora qualche passag-

gio musicale più coinvolgente.
Dopo un ’ora e mezza di

spettacolo all’apparire della
scritta fine sullo schermo il
pubblico, ormai migliaia di
persone ad occupare tutta la
piazza, si liberava in un ap-
plauso lunghissimo e caloro-
sissimo che difficilmente di-
menticherò.

Gli Yo Yo Mundi visibilmente
emozionati ringraziavano il
pubblico, forse stupiti a loro
volta di tanto calore e parteci-
pazione per uno spettacolo
così difficile e particolare.

Vi ho scritto per raccontarvi
la mia emozione di scoprire
lontano da casa che ci sono
miei concittadini che hanno
tali straordinarie capacità arti-
stiche e che da noi sono an-
cora così poco conosciuti e
valorizzati (io stessa li cono-
scevo appena e adesso il cd
di Sciopero acquistato a Ro-
ma continua a girare da giorni
nel mio lettore!).

Approfitto per complimen-
tarmi con loro attraverso que-
sta lettera perché a Roma
non ne ho avuto il coraggio:
continuate cos ì  che siete
grandi!» 

Giovanna

Acqui Terme. Il Teatro Verdi della nostra città, nella serata di
lunedì 2 luglio, con inizio alle ore 21.15, ospiterà il 1º Festival
Canoro “Cav. Mario Buccini”, Concorso riservato a cantanti di-
lettanti. La manifestazione è organizzata dalla Associazione
Mozart2000 con il patrocinio dell’Assessorato alla Cultura della
Città di Acqui Terme e della famiglia Buccini. I partecipanti al
concorso daranno vita a due manche: nella prima si esibiranno
giovanissimi cantanti in erba per l’assegnazione del “Baby Mi-
crofono d’Oro”, nella seconda si esibiranno altri concorrenti per
la sezione adulti, in gara per l’assegnazione del “Microfono
d’Oro”. Una giuria, interamente composta da professionisti del
settore, valuterà il grado di preparazione dei giovani aspiranti
artisti e provvederà a stilare la graduatoria per l’assegnazione
dei premi. Tutte le esibizioni dei concorrenti, rigorosamente “dal
vivo”, saranno accompagnate dall’Orchestra Ritmo-sinfonica
della Associazione Mozart2000 diretta del M° Gian Franco
Leone, autore, con il M° Alessandro Buccini, degli arrangia-
menti orchestrali dei brani proposti nel corso della serata. Ospi-
te d’onore della serata sarà la cantante Kay Foster Jackson
che proporrà al pubblico presente alcuni brani del suo famoso
repertorio. La serata sarà presentata dal noto intrattenitore te-
levisivo Dino Crocco di Teleradiocity e dalla presentatrice uffi-
ciale dell’Associazione la signora Maria Grazia Chiesa. I bigliet-
ti per assistere alla serata saranno in vendita alla biglietteria
del Teatro Verdi.

Tre serate al teatro Verdi

Acqui in Jazz 2001
è stato proprio ok

Riceviamo e pubblichiamo

Gli applausi romani
per gli Yo Yo Mundi

1º Festival canoro “Cav. M. Buccini”

Musica leggera
al teatro Verdi

Il dopo elezioni di D.E.
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo: «I candidati per la

Camera ed il Senato in “Democrazia Europea”, nelle recenti
Elezioni Politiche, ribadiscono il loro grazie agli elettori che
hanno espresso consenso nei loro confronti. Confermano il loro
impegno come moderati del Centro, equidistanti dai post-co-
munisti e dalla destra conservatrice, nel rappresentare i propri
elettori di fronte ai più importanti problemi presenti nel territorio
alessandrino. Infatti cercheranno di sviluppare i principi conte-
nuti nel manifesto di “Democrazia Europea” applicandoli alle
realtà locali. È questo uno dei modi concreti per realizzare un
vero federalismo positivo e consono alle esigenze dei cittadini.
Particolare attenzione sarà rivolta alla verifica del mantenimen-
to degli impegni presi da parte delle altre forze politiche nella
campagna elettorale ed in particolare quando hanno fatto pro-
prie proposte avanzate dai candidati di “Democrazia Europea”
come nel caso del rimborso agli alluvionati, del supertreno e
della viabilità da migliorare. Restano fermi nella loro costruzio-
ne di un sistema elettorale proporzionale alla tedesca (5% di
sbarramento), perché è l’unico modo per garantire una vera
rappresentatività nel campo politico delle varie realtà territoria-
li».

Seguono le firme dei candidati: Luigi Cavanna, Luigino Da-
ricco, Giuseppe Gatti, Angelo Mazzarello, Marco Pestarino; del
coordinatore provinciale di D.E.: Ugo Milano; dei membri del
coordinamento provinciale: Antonio Faciano, Romano Gelati.

VENDE AFFITTA
solo referenziati
Alloggio, arredato, in
Acqui Terme, via
Gramsci, ingresso, ti-
nello e cucinino, came-
ra letto, bagno, dispen-
sa, cantina. L. 450.000
(e 232,90) al mese.
Alloggio, Acqui Ter-
me, in palazzo storico,
2º piano, in ordine,
ingresso, cucina abita-
bile, soggiorno, 3 ca-
mere letto, bagno, 2
balconi. L. 680.000
(e 351,19) al mese.
Alloggio, Acqui Ter-
me, centrale, 3º p. con
ascensore, in ordine,
ingresso, tinello e cu-
cinino, cam. letto, ba-
gno, dispensa, balco-
ne, cantina. L. 480.000
(e 247,90) al mese.
Alloggio, a Vallerana,
in zona collinare, com-
posto da ingresso, cu-
cina abitabile, salotto,
2 camere letto, bagno,
balcone, cantina, ga-
rage. L. 450.000 (e
232,90) al mese.
Alloggio, arredato, in
ordine, Acqui Terme,
corso Bagni, 5º piano
con ascensore, in-
gresso, cucina, salo-
ne, 3 camere letto,
doppi servizi, cantina.
Strevi, alloggio libero,
composto da tinello-
cucinino, camera letto,
bagno, balcone. Box.
L. 500.000 (e 258,23)
al mese.

Alloggio, in corso Bagni, 2º piano
con ascensore, ingresso, cucina abi-
tabile, soggiorno, 2 camere letto,
bagno, dispensa, 2 balconi, cantina.
Riscaldamento autonomo. L. 160
milioni (e 82.633,10).
Casa, con 2 alloggi, Acqui Terme,
zona Bagni, terreno mq 7000 ca.
Immersa nel verde.

Villa, a 1,5 km dal centro di Acqui
Terme, in ordine, terreno mq 4000
ca., magnifico giardino, cancello au-
tomatico, possibilità di unire i 2 alloggi
in uno unico. Garage per 4 auto.

Alloggio, Acqui Terme, via Garibaldi,
piano 3º con ascensore, ingresso,
cucina abitabile, soggiorno, 3 camere
da letto, bagno, balcone, cantina.
Alloggio nuovo, centralissimo, in-
gresso, cucina, soggiorno, 2 camere
letto, doppi servizi, riscaldamento
autonomo. Posto auto riservato.

Grande alloggio, da ristrutturare,
in palazzo nobiliare, rimesso a nuo-
vo nel centro storico di Acqui Terme:
ingresso, cucina abitabile, salone,
3 camere letto, doppi servizi, 2 bal-
coni, ampio sottotetto, risc. auto-
nomo, posto auto nel cortile.

Casa, indipendente a Melazzo, ter-
reno mq 1000 ca, risc. a metano,
ingresso, cucina grande, sala, 2
camere letto, bagno, dispensa, ta-
vernetta, balcone e terrazzo; grossa
cantina. L. 162 milioni (e 83.666).

Casa, a 3 km dal centro di Acqui
Terme con 6 camere, 2 bagni, ter-
reno mq 20.000 ca, possibilità di
grosso rustico nella proprietà.
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G. BELLA

Classe 3ª A: alunni 25, li-
cenziati 25.

Algozino Sebastiano (S),
Bennardo Alessio (S), Benzi
Roberto (S), Capra Stefano
(S), Cattaneo Chiara (O),
Chiarlo Gianfranco (S), Coce-
lovo Jacopo (D), Conigliaro
Nicolò (S), Coppola Sara (D),
Decolli Simona (S), Desilve-
str i Manuela (O), Garbero
Mirko (S), Guala Mirko (S),
Lanero Valerio (B), Montorro
Veronica (B), Moretti Manuel
(O), Perrone Davide (S), Pe-
sce Emanuele (B), Primo Ivan
(S), Racchi Daniela (S),
Sciammacca Luca (D), Sini
Stefania (S), Valnegri Mario
(B), Vassallo Daniele (S), Ver-
dese Martina (O).

Classe 3ª B: alunni 16, li-
cenziati 16.

Adorno Mirco (S), Allkanjari
Brisilda (S), Bianco Valerio
(D), Bouchfar Said (B), Bou-
chfar Youssef (S), Castrogio-
vanni Antonino (B), Fameli
Federica (D), Icardi Silvia (D),
Ivaldi Marco (D), Massa Ales-
sandro (D), Militello Massimo
(S), Piantanida Alessio (S),
Plano Gabriele (S), Rosignoli
Annamaria (B), Stinà Luca
(S), Tello Monica (S).

Classe 3ª C: alunni 26, li-
cenziati 26.

Arata Lucia (O), Beccafico
Antonella (B), Bonelli Verena
(B), Carta Mirko (S), Coppola
Alessandro (B), Corolla Marta
(B), Daniele Davide (S), Dan-
tini Tatiana (S), Foglino Sara
(O), Frola Flavia (B), Fundoni

Simona (D), Gatti Alice (B),
Ghiazza Marco (S), Lauria
Fedele (S), Lepri Victor (D),
Melidori Davide (B), Merlo
Fulvia (B), Minetti Mattia (O),
Moizo Massimo (B), Nanfara
Valentina (S), Piazzolla Pa-
mela (B), Ponticelli Giovanni
(S), Serrano Veronica (S),
Turri Martina (B), Vezzoso
Marco (B), Volpe Valerio (S).

Classe 3ª D: alunni 26, li-
cenziati 26.

Alloisio Raffaello (S), An-
necchino Leticia (S), Avigo
Samuele (O), Bianchin Ales-
sio (B), Billia Giulia (B), Carat-
ti Verena (D), Cazzola Sa-
muel (B), Cristina Erica (D),
Evangelisti Roberta (B), Fer-
rettino Gabriele (O), Garrone
Manuela (O), Genovino Stefa-
no (S), Gotta Valer ia (S),
Grosso Marco (S), Norero
Daniela (S), Orsi Veronica
(B), Ottonello Maria Vittoria
(D), Panaro Serena (O), Pe-
retto Cristina (D), Petrone Cri-
stina (O), Pintore Alessia (S),
Poggio Francesca (O), Sini
Mirko (S), Tavarone Stefano
(S), Tudisco Angelo (S), Va-
lentini Alessia (B).

Classe 3ª E: alunni 27, li-
cenziati 27.

Aleo Nicolò (S), Bavosio
Jessica (O), Belletti Matteo
(D), Benzi Sara (B), Buzio Eli-
sa (D), Calvini Alberto (B),
Canotto Franco (B), Carta Ali-
ce (S), Casanova Andrea (D),
Coppola Simone (B), Diotti
Danilo (O), Dolermo Silvia
(S), Drago Gabriele (O), Frau
Ylenia (S), Gaino Luca (O),
Garbero Marco (S), Giordano

Danilo (B), Grasso Cinzia (S),
Ivaldi Andrea (B), Libertino
Andrea (O), Magra Salvatore
(S), Maino Paolo (D), Nicora
Matteo (O), Palazzi Antonella
(B), Parodi Marco (S), Sarpe-
ro Luca (S), Trevisiol Barbara
(S).

Classe 3ª F: alunni 17, li-
cenziati 17.

Bayoud Mounaim (S), Buo-
navita Sara (S), Casule Silvia
(B), Cirio Stefano (B), Diotto
Cecilia (B), Gaviglio Martina
(B), Grillo Stefano (O), Jovani
Jeton (S), La Porta Salvatore
(S), Manco Davide (D), Otto-
nello Junior Matteo (O), Para-
diso Donato (B), Poggio Bar-
bara (D), Rapetti Sebastiano
(B), Ricci Fabrizio (D), Scarsi
Stefano (D), Tirri Alice (B).

Classe 3ª G: alunni 20, li-
cenziati 20.

Carozzi Luca (D), Dea-
lexandris Paola (D), Faranda
Pierclaudio (S), Lamperti Re-
becca (S), Minetto Claudia
(B), Musetti Nicola (S), Natta
Debora (S), Nurra Stefania
(B), Parisi Nathalie (S), Parodi
Jessica (D), Poggio Daniele
(B), Porcile Stefania (S), Pro-
sperino Davide (S), Rapetti
Stefania (B), Rossi Tiziana
(B), Roveta Nicolas (S), Sutti
Mattia (S), Taramasco Sara
(S), Valcavi Marina (O), Va-
lentino Ilaria (S).

Classe 3ª H: alunni 14, li-
cenziati 14.

Abbate Federica (B), An-
dreotti Ida (B), Bo Elisa (B),
Bouzerda Jawad (S), Buffa
Marianna (S), Ciarmoli Fran-
cesca (B), Corbellino Andrea
(S), Di Leo Umberto (B), El
Harrath Adil (S) Idelli Fabiana
(D), Menotti Mattia (D), Rom-
boli Alessandro (B), Sardo Fa-
brizio (S), Tasca Matteo (O).

Classe 3ª I: alunni 18, li-
cenziati 18.

Agolli Krisilda (S), Armiento
Antonella (S), Canepa Aurelio
(S), Carrara Alessio (B), Chia-
brera Castelli Paolo (O), Chia-
vetta Giuseppe (S), Cresta
Marco (O), Elese Barbara
(O), Favale Nicoletta (D), Fer-
raris Marco (B), Frasconà Ire-
ne (S), Ivaldi Davide (S), La-
trache Fatima (S), Mignone
Daniele (S), Omeri Ermir (S),
Parisi Katia (S), Treno Stella
(D), Vaiano Antonio (D).

S. SPIRITO

Classe 3ª: alunni 24, li-
cenziati 24.

Baretto Matteo (B), Belsito
Alessia (S), Benzi Roberto
(D), Berretta Mauro (O), Blen-
gio Riccardo (D), Borca An-
drea (O), Botto Matteo (B),
Bruna Elisa (O), Carpi Silvia
(D), Ferraris Andrea (B), Fer-
raris Manuel (D), Gallizzi Do-
menico (S), Ivaldi Federica
(B), Ladislao Guido (B), Leon-
cino Davide (B), Mariscotti
Pierluigi (D), Misheff Marco
(D), Oggero Cinzia (O), Otto-
nello Anna (D), Pesce Patrick
(O), Pfister Ramon (B), Robi-
glio Stefano (B), Roviglione
Barbara (O), Vita Riccardo
(S).

CASSINE

Classe 3ª A: alunni 16, li-
cenziati 16.

Angeletti Francesca (O),
Arditi Valentina (D), Benzitou-
ne Ayoub (S), Botto Andrea
(D), Botto Michele (D), Faccio
Fabiana (D), Icardi Lisa (B),
Icardi Marina (D), Manini Ma-
nuela (B), Mei Luana (S), Pa-
vese Giorgia (B), Porzionato
Denise (B), Talice Liliana (O),
Tortello Giulio (O), Virgilio
Mattia (S), Vorrasi Miriante
Emanuele (B).

Classe 3ª B: alunni 12, li-
cenziati 12.

Anecchino Giuseppe (S),
Borsino Cecilia (O), Garbari-
no Paola (B), Garcia Pesce
Izana (S), Lampitto Francesca
(S), Mangiarotti Giulia (D),
Mariscotti Elisa (D), Pede-
monte Melania (S), Rodriguez
Peralta Lasko (S), Santagata
Veronica (S), Setti Alexia (B),
Toselli Simona (S).

RIVALTA BORMIDA

Classe 3ª A: alunni 15 li-
cenziati 15.

Bajrami Fatmir (S), Baretto
Ylenia (B), Canepa Diletta
(O), Forgia Claudio (S), Grut-
ta Marilena (S), Guazzo Sere-
na (O) Icardi Maria Rosa (D),
Khalid Asmaa (S),  Li Volsi
Valeria (B), Madeo Alessan-
dro (S), Mghilaj Imane (S),
Repetto Roberta (B), Scarso
Andrea (B), Scianca Emanuel
(S), Subrero Simone (D).

Classe 3ª B: alunni 12, li-
cenziati 12.

Bottero Davide (B), Caccia
Ilaria (B), Carozzo Andrea
(S), Farinetti Elisa (O), Lupi
Valentina (O), Malfatti Enrico
(D), Marenco Gian Marco (B),
Morbelli Giuseppe (B), Pa-

schetta Alessio (B), Perra
Matteo (S), Ricci Valentina
(B), Vasquez Piuri Karen Ta-
tiana (D).

BISTAGNO

Classe 3ª: alunni 18, licen-
ziati 18.

Anzalone Veronica (S), As-
selti Maria (S), Baldizzone
Matilde (O), Bosetti Martina
(O), Cazzola Matteo (O), Cra-
varezza Angelo (B), Ferrando
Marco (D), Ferrero Barbara
(B), Kritta Najib (B), Lauriola
Nicola (D), Levo Gianalberto,
(D) Marchese Sara (B), Mila-
no Andrea (D), Panaro Fran-
cesco (O), Retini Michela (B),
Reverdito Paolo (B), Simonet-
ti Alessandra (B), Zimmer-
mann Angela (D).

SPIGNO MONF.

Classe 3ª: alunni 9, licen-
ziati 9.

Accusani Marco (B), Birello
Simone (B), Bracco Fabio (S),
Decerchi Federico (O), For-
gianni Veronica (D), Palmi Fa-
brizio (S), Piccoli Ivan (S),
Poggio Patrizia (B), Schlei-
cher Alice (S).

MONASTERO B.DA

Classe 3ª: alunni 14, licen-
ziati 14.

Alganon Giancarlo (B), Da-
bormida Valeria (S), Diotti
Rober to (D), Galizia Sara
(D), Gallo Serena (D), Gam-
ba Alessia (O), Gullifa Alice
(S), Leoncino Stefania (O),
Pasero Andrea (D), Por ta
Beatrice (B), Rapetti Giovan-
ni (B), Rizzolio Pinuccia (S),
Visconti Diego (B), Visconti

Luca (O).

VESIME

Classe 3ª: alunni 8, licen-
ziati 8.

Elegir Luca (O), Garrone
Piero (B), Nervi Clara (O), Po-
la Federica (D), Rizzolo Ro-
mina (D), Traversa Denise
(O), Viviano Valentina (B), Vi-
sconti Daniele (S).

CORTEMILIA

Classe 3ª A: alunni 19, li-
cenziati 19.

Balocco Serena (O), Bo-
gliacino Benjamin (B), Caffa
Federica (B), Delbono Carlo
(O), Diotti Laura (S),  Franze-
ro Mara (S), Gallo Marco (B),
Giordano Davide (D), Giribal-
di Maria Vittoria (B), Gonella
Marco (B), Grimaldi Mario
(O), Lovisolo Roberto (S), Pa-
trone Vincenzo (B), Pietrosan-
ti Valentino (D), Pollarolo Ila-
ria (S), Prete Ilaria (B), Schia-
vone Cristian (S), Taretto Fe-
derico (O), Tonello Federico
(B).

Classe 3ª B: alunni 23, li-
cenziati 22, non licenziati 1.

Azizi Asmae (B), Balocco
Pietro (S), Blangero Elia (D),
Bonu Elisa (S), Brandone Fa-
brizio (S), Brusco Piero (B),
Chiotti Danila (O), Costa Jes-
sica (B), Delpiano Andrea (D),
Gallo Barbara (O), Gross
Gian (D), Grunig Sebastiano
(O), Malnati Mattia (D), Moli-
nar i Marcello (S), Novell i
Chiara (D), Piva Francone Fa-
bio (D), Rabino Monica (B),
Robaldo Cristian (S), Stoja-
movska Marijana (B), Taretto
Giulio (O), Troia Elio (B), Troia
Riccardo (O).

I risultati delle scuole medie MEDIE INFERIORI • ANNO SCOLASTICO 2000-2001
ACQUI TERME - CLASSI 3e  (esame di licenza)

SCUOLA alunni licenziati % non lic. %
Bella 189 189 100 – –
Santo Spirito 24 24 100 – –
Totali 2000-2001 213 213 100 – –
Totali 1999-2000 196 194 99 2 1

ZONA ACQUESE - CLASSI 3e  (esame di licenza)
SCUOLA alunni licenziati % non lic. %
Cassine 28 28 100 – –
Rivalta 27 27 100 – –
Bistagno 18 18 100 – –
Spigno M.to 9 9 100 – –
Monastero B.da 14 14 100 – –
Vesime 8 8 100 – –
Cortemilia 42 41 98 1 2
Totali 2000-2001 146 145 99 1 1
Totali 1999-2000 123 121 98 2 2
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Acqui Terme. La fondazio-
ne Ig-students ha lo scopo di
creare un ’azienda da un
gruppo di ragazzi della classe
quarta con effettive risorse fi-
nanziarie da loro stessi repe-
rite. La nostra impresa si è
costituita il 4 gennaio 2001,
presso l’Istituto tecnico com-
merciale “Leonardo Da Vinci”
di Acqui Terme con la deno-
minazione di Casa Editrice
“Brentau” e di ragione sociale
S.p.a. La nostra Casa Editrice
ha deciso di chiamarsi “Bren-
tau” in onore di tale tipica fi-
gura della città della “Bollen-
te”, ma ormai definitivamente
scomparsa dalle scene citta-
dine, però entrata a far parte
del ricco bagaglio dei “C’era
una volta…” locali. Il brentau
è un’esclusiva acquese, l’ap-
pellativo di un mestiere unico
al mondo se non altro per il ti-
po di servizio pubblico conti-
nuo e per il prodotto traspor-
tato. Tale casa Editrice è com-
posta da 18 alunni di età tra i
17 e i 19 anni di cui 7 facenti
parte di “Standard” cioè i veri
e propri gestori dell’impresa,
e 11 consulenti esterni, se-
condo la tipologia definita
“Extension IV”.

Standard: Linda Cazzola,
amministratore delegato; Giu-
lia Gamalero, direttore finan-
ziario; Francesca Saladino, di-
rettore affari generali; Maria
Saladino, direttore di produ-
zione; Nadia Castiglione, di-
rettore vendite; Lorena Giusio,
direttore marketing; Gianluca
Guttadoro, direttore risorse
umane.

Extension IV: Mariateresa
Armati, Fabio Becco, Erika
Bogliolo, Valentina Cannata,
Marianna Conta, Mattia Gan-
dolfo, Valentina Grattarola,
Davide Levo (referente Exten-
sion IV), Valentina Olivero,
Sergio Pansecco, Barbara
Peola.

Come avrete già capito noi
abbiamo pubblicato un libro
che valorizzi e riscopra la cu-
cina tipica della nostra provin-
cia e dei suoi “valori” non solo
nutrizionali. Nasce così “I sa-
pori nella storia” con sottotito-
lo “La provincia di Alessan-
dria”, disponibile, ad un prez-
zo di L. 20.000, presso la Li-
breria delle Terme in corso
Bagni. Con le nostre varie ri-
cerche di mercato, abbiamo
cercato in qualche modo di
“accontentare” la nostra clien-
tela, a partire dal formato del
libro (15x21), un po’ insolito a
dire il vero, ma questo per-
mette un migliore utilizzo in
cucina, non è ingombrante, è
leggero, è simpatico! Anche
le pagine del ricettario sono li-
sce, in modo che se si doves-

sero sporcare si evita il classi-
co “alone” che impedirebbe a
sua volta la lettura. Dobbiamo
ricordare che queste ricette
non sono una nostra invenzio-
ne, sicuramente avrete tirato
un sospiro di sollievo, ma so-
no pervenuteci dalla bontà
della cosiddetta “nonna”. L’im-
magine aziendale che abbia-
mo voluto esporre con il no-
stro progetto è quella di
un’impresa fresca e giovanile
volta a riscoprire le tradizioni
della “vecchia” cucina ales-
sandrina. Con questo prodot-
to abbiamo voluto portare a
conoscenza (per chi non ri-
siede nella provincia di Ales-
sandria) e far “riconoscere”
(per chi, ha dimenticato l’esi-
stenza di alcune ricette) i ma-
gnifici sapori e odori di una
cucina ormai persa. Dobbia-
mo precisare, inoltre, l’impe-
gno da noi attribuito, per la
serietà del nostro lavoro, non
essendoci, infatti, imbattuti in
un progetto facile da realizza-
re. Ciò che vogliamo sottoli-
neare è che non abbiamo vo-
luto pubblicare un semplice ri-
cettario, bensì il nostro libro di

ricette, questo si rivela, an-
che, nella creazione di un no-
stro sito internet: www.bren-
tau.it.

Gli effetti che abbiamo volu-
to ottenere sono il desiderio e
la voglia di assaporare, di
inoltrarci nelle orme di una
cucina un po’ scomparsa e
con il sogno di farla riemerge-
re piano piano nei nostri piat-
ti. Per rendere la nostra im-
presa ancora più “diversa”
dalle altre, abbiamo cercato la
collaborazione con un altro
istituto della nostra città: l’Isti-
tuto d’Arte “Jona Ottolenghi”,
che ha realizzato per noi im-
magini originali per inserirle
nel nostro libro. Con lo spazio
a noi dedicato vorremo parti-
colarmente ringraziare: Anna
Maria Piccione (il nostro tutor
che ci ha permesso di fare
tutto questo!), Claudia De
Paoli (la nostra docente di
collegamento), la signora Bor-
salino (la nostra “nonna”), tutti
gli insegnanti della nostra
classe che ci hanno concesso
la loro disponibilità ed infine
l’Istituto tecnico commerciale
“‘L. Da Vinci” di Acqui Terme.

Acqui Terme. «Arte, poe-
sia e musica». È il tema di
una manifestazione artistica
organizzata dal Circolo Fer-
rari in collaborazione con il
Comune di Acqui Terme, as-
sessorato alla Cultura.

A «vernice» della mostra,
che si effettua nella sala d’ar-
te di Palazzo Robellini, in
programma per le 17 di sa-
bato 30 giugno con la
partecipazione di autorità e
personal i tà  non solo del
mondo culturale.

La rassegna, giunta alla
sua ottava edizione, da que-
st’anno, come annunciato da
Carmelina Barbato presiden-
te del Circolo artistico acque-
se, ha una veste nuova.

All’avvenimento d’arte di
Acqui Terme parteciperanno,
infatti, anche artisti non iscrit-
ti al Circolo, ma invitati dallo
stesso Circolo e provenienti
da ogni parte della nazione e
dall’estero.

L’internazionalità dell’ini-
ziativa è data dalla presenza
di pittori e poeti spagnoli fa-
centi parte della Acea, asso-
ciazione di Barcellona con la

quale il Circolo è gemellato
da alcuni anni. La mostra,
come da tradizione consoli-
data nella for tunata ser ie
continuata per anni, viene
realizzata in due spazi ben
distinti.

Uno, nella Sala d’arte del
palazzo nobiliare acquese
sede del le maggior i  ras-
segne d’arte annuali, dove
sarà  possibi le leggere le
poesie ed ammirare l’opera
pittorica che le illustra. Il se-
condo, realizzato in notturna,
davanti alla scenografica fac-
ciata di Palazzo Robellini do-
ve artisti, poeti e musicisti si
incontreranno con il pubblico
per dialogare, leggere ed
ammirare le opere ascol-
tando la musica.

La serata finale della mani-
festazione è in programma
per domenica 8 luglio, alle
21, in piazza Levi, con la par-
tecipazione del conduttore
del telegiornale di Telecity,
Enrico Rapetti. Parteciperà il
maestro di musica Enrico Pe-
sce.

I poeti partecipanti sono
venticinque. I seguenti: Mary

Acanfora Archetti, Lucia Bari-
cola, P.Vittorio Barbero, Pao-
lo Basile, Domenico Bisio,
Rosario Capone, Carla Ca-
selgrandi, Giovanni D ’An-
drea, Federico Fivizzani, Fio-
re, Michele Gallizzi, Vanda
Guaraglia, Mariuccia Leonci-
no Scarsi, Giulio Maffeo, Giu-
seppina Macrì, Egle Migliar-
di, Guerino Multari, Silva Pia,
Gianna Quattrocchio, Enzo
Roffredo, Concetta Saff i
Grossi, Graziella Scarzo, Ca-
terina Succi, Arturo Vercelli-
no e Emilio Verardi.

Gli artisti che interpretano
le poesie con opere pittori-
che sono: Lino Attanasio,
Carmelina Barbato, Michele
Basile, Flavia Briata, Nadia
Campora, Antonella Benaz-
zo, Elisa Coppola, Francesco
Cosoleto, Franca Franzosi,
Daniela Gabeto, Luigi Giac-
chero, Piero Girasole, Ma-
riuccia Leoncino Scarsi, Giu-
lio Maffeo, Giancarlo Moncal-
vo, Carlo Nigro, Kinue Oha-
shi, Giuseppe Rubicco, Sere-
na Marenco, Mario Soldi, Te-
resa Scarrone, Gianna Turriu
e Sergio Viotti.

Acqui Terme. L’estate ac-
quese, tra le centinaia di
manifestazioni in programma,
è particolarmente caratteriz-
zata da un appuntamento con
uno spettacolo musicale che
riscuote ovunque un notevole
successo e porta alla ribalta
un melazzese, Lino Zucchet-
ta, ed i Mediterranti, ovvero
un gruppo di musicisti-balleri-
ni-showmen. L’avvenimento è
in programma alle 21.15 di
mercoledì 4 luglio, al teatro
all’aperto «G. Verdi» di piazza
Conciliazione. L’appuntamen-
to, musicale e di spettacolo, è
di quelli che coinvolgono e
caratterizzano un’estate e si
potrebbe anche parlare di un
matrimonio tra vino e musica,
dato che uno tra gli sponsor è
la «Marenco» di Strevi, casa
vinicola ormai leader sul mer-
cato non solamente nazionale
per la sua produzione vitivini-
cola di qualità, Altro sponsor
è l’azienda di elettroforniture
acquese C.D.T. La manifesta-
zione è particolarmente atte-
sa per la presenza dei musici

che formano i «Mediterranti»,
gruppo musicale torinese af-
fermatosi a livello nazionale
ed all’estero, con all’attivo si-
gle musicali effettuate a livello
di Canale 5, Telemontecarlo,
Italia 1 e le reti Rai e Telecu-
pole. La serata comprende
anche l’esibizione di un can-
tautore acquese, più precisa-
mente melazzese, che da al-
cune decine di anni vive in Li-
guria ed in quella terra fa co-
noscere, attraverso le parole
e la musica dei brani che
compone in dialetto, il sapore
e il folclore della nostra terra.
Parliamo di Lino Zucchetta
che durante la serata musica-
le di mercoledì 4 luglio, giusto
ripetere la data della manife-
stazione, presenterà nove
canzoni in dialetto acquese
tra cui due inedite, ma gli
spettator i potranno anche
ascoltare una nuova canzone
in lingua dal titolo «O dolce
Acqui», un omaggio alla città
termale che lo ha visto esor-
dire nel campo musicale. Zuc-
chetta è stato allievo di un

grande della musica, il mae-
stro Mario Bosio, che i musici
acquesi chiamavano « la
mamma», soprannome che
alla sfumatura affettiva del
significato univa il fatto che
Bosio aveva svezzato proprio
tutti gli acquesi e non, che si
erano dedicati all’attività mu-
sicale. «Un giorno per caso,
Bosio ha voluto provare an-
che la voce e con meraviglia,
sua e mia, mi sono trovato l’u-
nico tra i suoi allievi di canto»,
ricorda Zucchetta. Dopo un
corso di perfezionamento per
cantanti di musica leggera te-
nuto a Torino da maestri della
Rai, comincia, giovanissimo,
ad esibirsi con gruppi musicali
acquesi, quindi approda sulla
costa ligure dove mancava il
cantante dotato di particolari
qualità valide per formare un
buon complesso orchestrale.
Dotato di una notevole voce
timbrica, versatile in vari ge-
neri musicali, persona che sa
conquistare la simpatia del
pubblico e di chi lo avvicina,
diventa noto. Nello spettacolo

«Musicanda in tour» viene
ospitato come «lo chanson-
nier dell’acquese». I «Mediter-
ranti» propongono uno spet-
tacolo che va dal flamenco ai
poeti latini del sud-America.
Due ore circa di spettacolo, di
allegra foll ia che r iesce a
coinvolgere il pubblico di ogni
età. Con le loro canzoni si va
da Napoli, all’Africa, dal Mon-
ferrato alla Spagna attraverso
un repertorio musicale con
mandolini, chitarre, per-
cussioni, danze, cori. Alla se-
rata parteciperà anche una
personalità del mondo artisti-
co ligure, Elmo Bazzano, un
attore e cantautore che è an-
che conosciuto per il suo in-
car ico di presidente della
Compagnia teatrale «A Cam-
panassa» di Savona. Presen-
tatore dello spettacolo sarà il
giornalista Enrico Rapetti,
conduttore del telegiornale di
Telecity, volto che ogni giorno,
in tutta simpatia, entra nelle
nostre case e, per la condu-
zione di uno spettacolo, rap-
presenta una certezza. C.R.

Realizzato dagli alunni di ragioneria

Pubblicato il libro
“I sapori nella storia”

Ottava edizione della rassegna

Arte, poesia, musica
con il Circolo Ferrari

Mercoledì 4 luglio al teatro Verdi

Lino Zucchetta e i Mediterranti
presentano 2 ore di show

Promozione 
per l’Aism
e il moscato

Acqui Terme . Durante
l’esibizione «spinning» ef-
fettuata nel pomeriggio di
domenica 24 g iugno,  in
piazza Italia, sono stati in-
stallati alcuni gazebo che
avevano una duplice fina-
lità: quella umanitaria per
raccogliere somme da de-
volvere alla AISM e quello
di far conoscere e di far ap-
prezzare sempre di più il
Moscato d’Asti.

La somma raccol ta,
560.000 lire, è stata dona-
ta alla AISM (con la I dopo
la A, cioè alla sede di Ales-
sandria dell ’Associazione
italiana sclerosi multipla).

La degustazione di Mo-
scato, abbinata alla raccol-
ta delle offerte, è stata ef-
fettuata dalla CTM (Coordi-
namento Terre del Mosca-
to).

At t raverso la degu-
stazione proposta nei ga-
zebo dai soci del «Coordi-
namento terre del mosca-
to», vale a dire la rappre-
sentanza dei produttori di
questo vino nei 52 Comuni
di produzione, un gran nu-
mero di gente ha avuto la
possibilità di valutare la fi-
nezza e la fragranza del
Moscato.
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Acqui Terme. «Acqui  in
passerella», la manifestazio-
ne di moda e fitness organiz-
zata dall’associazione Ariel in
collaborazione con il Comu-
ne, assessorato al Turismo,
ha ottenuto un successo che
va oltre le aspettative e pre-
mia chi l ’ha organizzata e
concretizzata. A decretare
l’affermazione degli appunta-
menti di sabato 23 e domeni-
ca 24 giugno è stata la folla di
gente che nei due giorni ha
gremito piazza Italia sede de-
gli avvenimenti, ma tutte le
vie del centro storico cittadino
erano gremite di gente prove-
niente da ogni par te, non
solamente dell’Acquese.

L’apprezzamento della folla
è stato rivolto soprattutto alle
sfilate da sogno,  alle accon-
ciature, ai momenti floreali
effettuati durante la manife-
stazione segno che il compar-
to commerciale acquese può
competere ad ogni l ivello.
Giusto pertanto ripetere i no-
minativi dei protagonisti di
«Acqui in passerella». Saba-
to, con inizio alle 21 circa, so-
no comparsi sulla scena di
piazza Italia: Alloro (via Mon-
teverde), Anteprima moda
(via Raimondi), Bogliolo (cor-
so Italia), Carducci (via Car-
ducci), Da Stefan (via Monte-
verde), Leoncino (corso Ita-
lia), Ottica Piero (corso Italia),
Segreti (via Don Minzoni), Si-
sley (corso Italia), Tomy & C.
(via Garibaldi) Tuttomode
(piazza Matteotti), United co-
lors of Benetton (corso Italia).

Alle 21 di domenica 24 giu-
gno è stata la volta di: Accon-
ciature Chicca (corso Divisio-

ne Acqui), Avignolo (corso Ita-
lia), Chiaro scuro (via Raimon-
di), Fiori Patrizia (via Mariscot-
ti), Gazzola pellicceria (via
Monteverde), Mamma Giò
(corso Italia), Mariages (corso
Bagni), Ottica Solari (galleria
Garibaldi), Rina Pelletterie
(corso Dante), Sonaglio calza-
ture (via Carducci), Sumisura
Porati (corso Italia) Trasparen-
ze (via Garibaldi). Nel pome-
riggio di domenica si sono esi-
biti gli allievi del Centro fitness
Mombarone, della Evolution
club fitness di via Soprano e
dello Sport college fitness
club di via Morandi angolo via
Nizza. La manifestazione è
stata completata da una espo-
sizione di concessionari d’au-
to. Tra gli sponsor dell’avve-
nimento acquese troviamo
Camparo Srl, Centro forma-
zione alberghiero, Cold Line &
C impianti frigoriferi ed elettri-
ci, Eliana Monti, Fiat di Cavan-
na Francesco, Gaino e Migno-
ne, Photoclik, Manuela Ame-
rio riflessologa plantare, Pro-
fumeria Mady, Toyota Rapetti
e Valnegri pneumatici. C.R.

Acqui Terme. Sono stati pro-
tagonisti di una notte di paura,
persi tra i boschi di Bric Berton
e vanamente cercati da squadre
di soccorso. Solo per fortuna
c’è stato il lieto fine. Almeno co-
sì traspariva dai giornali. Per-
ché la versione dei due prota-
gonisti è assai diversa «Non ci
siamo assolutamente persi, sa-
pevamo benissimo dove erava-
mo». Punto primo e fondamen-
tale.

Mercoledì scorso, 20 giugno,
Antonio Cavallero, 28 anni guar-
dia venatoria (figlio dell’ex sin-
daco di Quaranti, Meo) e Al-
berto Viglino, 31 anni, perito
agrario e collaboratore tecnico,
entrambi impiegati presso l’ATC
Al, hanno iniziato a tabellare la
zona di caccia di Bric Berton, tra
Liguria e Piemonte. «Il confine
lungo cui dovevamo muoverci
corre parallelamente al letto di
un piccolo rio - ci spiegano i
due - per cui è impossibile per-
dere la direzione dal momento
che basta seguirne il corso per
arrivare a destinazione».

Il primo problema è nato
quando il sole ha cominciato a
tramontare. «Chi aveva fatto pri-
ma di noi il lavoro ci aveva det-
to che in 5 ore circa lo si pote-
va portare a termine. Conside-
rato che era la giornata più lun-
ga dell’anno avevamo calcolato
di arrivare all’appuntamento con
i nostri colleghi sulla via per Ol-
bicella intorno alle 21,30, con
l’ultima luce. Però abbiamo in-
contrato parecchi ostacoli sul
percorso, come una frana che ci
ha costretto ad allungare il cam-
mino per aggirarla».

Resisi conto che era troppo
tardi sia per tornare indietro che
per proseguire  al buio su un ter-
reno difficile i due hanno deciso
di bivaccare nel bosco, più o
meno all’altezza del punto in
cui il torrente piega seccamente
verso nord.

«Un punto ben riconoscibile
sulla cartina e facilmente verifi-
cabile dal vivo. Quindi sape-
vamo bene dove eravamo e ab-
biamo fatto a quel punto la scel-
ta più logica. Se abbiamo fatto
un errore è stato quello di ave-
re il tempo contato, ma certo
non quello di smarrire la dire-
zione»

Il secondo problema è nato
dalla difficoltà di comunicazione.
Nel profondo canalone i cellulari
non avevano campo. Saliti in
costa Cavallero e Viglino sono
poi riusciti a chiamare a casa e
ad avvisare le famiglie, ma non
i loro colleghi a Olbicella perché
non risultavano raggiungibili. E
col sopraggiungere del buio
questi due compagni hanno
cominciato giustamente a
preoccuparsi e temendo il peg-
gio hanno dato l’allarme. Per
colmo di coincidenze non han-
no chiamato le famiglie dei colle-

ghi per non allarmare inutil-
mente chi stava a casa. Altri-
menti il problema sarebbe sta-
to subito risolto.

Carabinieri, Vigili del Fuoco,
Forestale, hanno proseguito le
ricerche durante tutta la notte.
«Noi eravamo lungo il torrente,
ci è anche sembrato di vedere
una luce e sentire alcune voci,
ma il rumore dell’acqua copriva
i suoni». Le ricerche non hanno
dato esito. Il mattino, intorno al-
le 9, Cavallero e Viglino sono ar-
rivati sulla strada dopo aver finito
il lavoro e sono andati tranquil-
lamente a far colazione al bar.
Ma il movimento di uomini e
mezzi li ha insospettiti. Hanno
chiesto a un carabiniere se si
stessero cercando dei dispersi
e capito che si trattava di loro si
sono...consegnati. «Erano tutti
sorpresi, probabilmente si
aspettavano qualcuno dall’a-
spetto stanco e provato, mentre
noi facevamo colazione col no-
stro bel panino. Tutti hanno fat-
to la cosa più giusta in quel fran-
gente ma nessuno sapeva cosa
facesse l’altro. Vogliamo co-
munque ringraziare tutti coloro
che si sono impegnati nelle ri-
cerche. Per loro è stata una not-
tataccia».

Per Viglino e Cavallero solo
un tranquillo campeggio fuori
programma. Stefano Ivaldi

Acqui Terme. Gli alunni della classe V elementare dell’Istituto
Maria Immacolata, insieme ai loro genitori, vogliono esprimere
affetto e riconoscenza a suor Maria Francesca, l’insegnante
che li ha accompagnati nei primi cinque anni di scuola. «Grazie
Suora! Grazie per averci accompagnati in questi anni così im-
portanti per noi, per la nostra formazione e la nostra crescita.
Grazie per esserci stata sempre vicina con l’affetto e l’incorag-
giamento e quando serviva, la necessaria severità. Grazie per
tutto ciò che ci hai insegnato, in particolare per averci fatto co-
noscere ed amare la musica. Grazie per tutto quello che non ri-
cordiamo. Rimarrai sempre presente nel nostro cuore e siamo
sicuri che anche tu non ci dimenticherai facilmente. I tuoi “fan-
tastici quindici”».

Il centro città zeppo di gente

La passerella di Acqui
ha fatto un pienone

Avventura a lieto fine

Storia di due dispersi
mai stati tali

Dagli alunni della 5ª di Santo Spirito

Grazie di cuore
suor Maria Francesca

Offerte al Duomo
Acqui Terme. Pubblichiamo le offerte pervenute al parroco

del Duomo: in memoria di Anna Maria Bruno in Monofilo L.
100.000, novelli sposi Danilo Branda e Luisa Morando
1.000.000, sposi novelli Vanni e Laura Monti (mensa della fra-
ternità) 1.000.000, novelli sposi Francesco Giordano e Lucia
Scavetto 200.000, (ai gentili novelli sposi gli auguri più fervidi).

Angelica 50.000, in memoria di Caterina Deprati, la figlia
200.000, in memoria dell’indimenticabile Aldo Lanucara, i geni-
tori 200.000. A tutti i benefattori i ringraziamenti più sentiti!

Festa delle feste:
sono ventuno
le pro loco

Acqui Terme. Sono ventu-
no le Pro-Loco che partecipe-
ranno alla Festa delle feste
del 2001. Acqui Terme, Arzel-
lo, Bistagno, Castelletto d’Er-
ro, Cavatore, Ciglione, Cre-
molino, Denice, Grognardo,
Malvicino, Montaldo di Spi-
gno, Montechiaro, Morbello,
Moretti di Ponzone. Poi anco-
ra, Morsasco, Orsara Bormi-
da, Ovrano, Ponti, Prasco, Ri-
valta Bormida e Strevi. L’ade-
sione ufficiale è stata confer-
mata dai presidenti delle as-
sociazioni turistiche riuniti,
nella serata di giovedì 21 giu-
gno, a Palazzo Robellini.

Come ogni anno della sua
fortunata serie, per due giorni
il centro storico di Acqui Ter-
me diventerà uno spazio de-
dicato ai sapori veri della no-
stra cucina. Gli ospiti della Fe-
sta delle feste potranno assa-
porare una serie di golosità
eccezionali, per qualità e
quantità.

Bosio confermato
presidente
alla società LMR

Acqui Terme. Venerdì 22
giugno 2001, presso i locali
dell’ex-coltelleria Kaimano la
Società Consortile Langhe
Monferrato Roero ha appro-
vato all’unanimità il Bilancio
Consuntivo 2000 che anche
quest’anno è in utile. Nel con-
siglio d ’amministrazione è
stato confermato Bernardino
Bosio, sindaco del comune di
Acqui Terme, alla presidenza;
sono stati nominati vicepresi-
denti Giangiacomo Toppino
presidente dell’Associazione
Commercianti di Alba e Gian-
franco Cuttica Assessore al
Turismo del Comune di Ales-
sandria; consiglieri Raoul Mo-
linari Presidente dell’Enoteca
Regionale Colline del Mosca-
to di Mango, Oscar Bielli sin-
daco del comune di Canelli,
Luigi Carosso docente di Di-
r itto Commerciale presso
l’Università di Torino, Riccardo
Vaschetti sindaco del Comu-
ne di Mondovì.

Estate ragazzi
al Santo Spirito

All’istituto Santo Spirito è fi-
nita in allegria la prima setti-
mana dell ’Estate ragazzi
2001, iniziata all’insegna della
magia e dello sport. Calcio,
pallavolo, gioco libero, canto,
bricolage e tante altre attività
aspettano i giovani. A luglio è
prevista attività anche al mat-
tino, con i tanto attesi e sospi-
rati compiti delle vacanze. Gli
animator i e le suore del-
l’istituto attendono numerosi
giovani a fare questa comune
esaltante esperienza, ormai
comprovata nel tempo.

Ringraziamento
Acqui Terme. Pubblichia-

mo il seguente ringraziamen-
to: «Mi corre l’obbligo avendo
avuto bisogno di cure ed
intervento di r ingraziare
sentitamente il dr. Emilio Ra-
petti e tutto il corpo sanitario,
che opera con lui nel reparto
oftalmico, per l’alta professio-
nalità con cui svolgono il loro
compito; nonché l’umanità, la
cortesia e la rara pazienza
con cui trattano i pazienti.
Onore al merito per una buo-
na sanità nell’ospedale di Ac-
qui Terme». G. Boffa
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Vendesi in Langa
terreno edificabile

con parco,
in bellissima

posizione panoramica

Tel. 0173 81771
336 321225

Fallimento vende
torchio e carro

in legno di antica fattura
buono stato

di conservazione
Tel. 0144 321240

ore ufficio

CERCANSI TELEFONISTE
addette al telemarketing
per attività promozionale, no vendita,

presso centro di dimagrimento.
Offresi fisso più incentivi.

Telefonare dalle ore 10 alle ore 19 dal lunedì al venerdì
al numero 0144 329090

Impresa commerciale
in Acqui Terme

cerca n. 1
apprendista impiegata/o

Inviare curriculum scritto a PUBLISPES
Piazza Duomo 6/4 - 15011 Acqui Terme (AL) - Rif. M25

FORNITURE TERMOTECNICHE INDUSTRIALI E SANITARIE

ASSUME
TECNICO VENDITORE
SI RICHIEDE DIPLOMA DI

SCUOLA TECNICA, 
PREFERIBILE EVENTUALI

ESPERIENZE LAVORATIVE 
NEL SETTORE

TELEFONARE PER APPUNTAMENTO 
0141 595640 - ORARIO UFFICIO

Celle Ligure (SV)
a 30 metri dalla spiaggia

vendonsi
n. 2 appartamenti

contigui, centralissimi,
signorili, rispettivamente

di 120 e 90 mq,
garage, posto macchina

Tel. 0523 712467 ore pasti

A Pietra Ligure
vendesi bilocale

con garage
250 metri dal mare

Tel. 0141 824264
339 6134260

Affittasi alloggio
Acqui Terme, corso Bagni,

ottima sistemazione,
piano alto con ascensore:
ingresso, cucina, soggiorno,
2 camere, bagno, terrazzo.

Cantina.

Tel. 338 2794060

Cedesi bar
birreria

posizione centralissima
in zona pedonale

Prezzo interessante
Acqui Terme

Tel. 338 1211780

Acqui Terme. Iniziato, nello
scorso numero del giornale,
un viaggio a ritroso verso il
1888, l’anno che sarà “messo
in scena” dalla prossima edi-
zione – 29 e 30 giugno – di
Corti d’Attore, continuiamo la
nostra esplorazione nella città
della Bollente, dei Saracco e
dei Ferraris.
1888: il meteo

È proprio il tempo di una
volta: neve e neve sino a mar-
zo, “noiosa e insistente…fred-
do siberiano; spira una certa
brezzolina fredda che arrossa
la punta del naso ai pacifici
cittadini”.

A maggio siccità e polvere,
con “strade e viali che muovo-
no proprio a compassione“.

Piovoso oltre misura giugno
a rendere ancor più faticosi i
lavori della campagna. Il ne-
mico da battere è la perono-
spera, con “l’acqua celeste di
efficacia sovrana e di somma
economia”.

Le ricette non sono unani-
mi. Rusticus (altro collabora-
tore della “Gazzetta” con no-
me in codice) raccomanda di
unire a 100 litri d’acqua 250
grammi di solfato rame e 330
di ammoniaca (si trattano così
circa 4000 viti); altri abbonda-
no: 1 kg di solfato rame e 1 kg
di calce per ettolitro.
Trasporti

Tutti a piedi, alcuni in car-
rozza, pochi in bicicletta (an-
che se nel 1888 nasce l’Unio-
ne Velocipedistica Italiana).

Ma il “cavallo di ferro” per
eccellenze è il treno. E ad Ac-
qui la stazione c’è (e impor-
tante, sulla linea che collega
Alessandria con Savona), non
delle FS, ma della Compa-
gnia privata Strade Ferrate
del Mediterraneo (e per acce-
dere ai binari si paga pure il
biglietto).

Il 1888 è anche l’anno del
progetto della Genova -Asti
che, si dice, in quattro anni
sarà realizzata (e, manco a
dirlo, le previsioni sono azzec-
cate: nel 1893 si può già an-
dare ad Asti e ad Ovada,
mentre avanzano i lavori sotto
l’appennino per la Liguria).

Lo spettro della povertà e
dell’emigrazione fa capolino
anche tra i fogli del giornale.
In ogni numero non manca
l’inserzione pubblicitaria dei
vapori francesi che, in parten-

za da Genova (il 10 di ogni
mese), si dirigono nelle grandi
città del Sud America: Rio de
Janeiro, Montevideo, Buenos
Ayres [sic], promettendo una
traversata “con vitto scelto, vi-
no, carne fresca e pane fre-
sco”.
Ricorrenze

Anche le celebrazioni civili
sono efficace indizio dello
spazio temporale che ci sepa-
ra dal 1888: con i dovuti onori
si ricordano gli anniversari
dello Statuto Albertino e della
battaglia di S.Martino (24 giu-
gno, in coincidenza con i falò
di S.Giovanni); periodiche le
adunanze dei veterani del
1848-49, di soldati e ufficiali
in congedo.

Del resto i tempi sono “mili-
tari”: dopo Dogali e le reazioni
italiane all’eccidio (gennaio -
febbraio 1887), che faranno
esclamare a Gabriele D’an-
nunzio (nel romanzo Il piace-
re, 1889) “per quattrocento
bruti, morti brutalmente”, al-
tissima è l’attenzione ai fatti di
Eritrea (e nel repertorio della
nostra banda musicale c’è pu-
re la marcia Dogali dell’Alber-
ti). Anche la città della Bollen-
te, nel 1888, è parecchio
scossa quando l ’Avvocato
Carlo Imperiale di Ricaldone,
corrispondente da Massaua
de “il Caffè” di Milano, riferi-
sce, all’inizio di febbraio, della
morte di un nostro concittadi-
no, tal Ivaldi, sottotenente nel-
la 13ª compagnia del 13º bat-
taglione.

Grandi lavori militari fervo-
no poi in città, “sotto la sa-
piente e oculata direzione del
capitano del Genio sig. Giusto
Cappa e dell’ing. torinese En-
rico Morelli”. Coperto un tratto
del Medrio, a f ianco della
chiesa di S. Francesco (o me-
glio S. Giuseppe) si sta co-
struendo il “quartiere” del reg-
gimento d’artiglieria, destinato
ad ospitare quattro batterie di
stanza, una compagnia-treno,
stato maggiore e depositi.

E gli acquesi (una folla
straordinaria) il primo di di-
cembre 1888 ricevono le trup-
pe in fondo all’alea della sta-
zione. È una parata spettaco-
lare: lunghe file di cannoni,
carri da munizioni, carri tra-
sporto, carri ospedale e cuci-
ne..., con una dotazione che
supera i 12 milioni di l ire.

Neanche una settimana e in
onore degli ufficiali - con in te-
sta il colonnello Ravetta - si
dà un ricevimento organizzato
dalla società del Casino (si
br inderà con champagne
Beccaro).

Tempi di guerra, ma anche
di tolleranza: a dicembre la
comunità ebraica, grata a Sa-
racco, festeggia l’inaugurazio-
ne del nuovo tempio israeliti-
co, edificato dal geom. Barbe-
ris su disegno dell’ing. Leale.

Per quanto concerne la sto-
ria della diocesi, va invece re-
gistrata la scomparsa del sua
pastore. Giuseppe Maria
Sciandra, “travagliato da cru-
do malore”, muore il 25 mag-
gio, pianto da clero e fedeli.

A novembre si diffonde la
notizia (fondata) che nel pros-
simo concistoro sarà preco-
nizzato vescovo il canonico
Marelli [sic] arcidiacono della
cattedrale d’Asti, di 44 anni,
giovane ma “distintissimo pre-
lato”.
Il personaggio:
Giacinto Lavezzari

Il 23 dicembre si spegne,
per una polmonite, “in una
modesta cameretta”, Giacinto
Lavezzari, “valente letterato,
erudito storico, poliglotta con-
sumato (che quattro lingue in-
segnava), pubblicista precla-
ro”. Ha 73 anni, e davvero la
sua potrebbe essere una bio-
grafia romantica. La illustra
sul numero de “La Gazzetta”
del 29-30 dicembre, l’allievo
Samiel. Ecco un riassunto, in-
tegrato da ulteriori informazio-
ni che traiamo dalla Bibliogra-
fia Storica Acquese (1887)
del Barone Antonio Manno.

Nipote, per parte materna
di Edoardo Corso - maggiore
della guardia di Napoleone,
che seguirà il suo imperatore
nell’esilio di S. Elena - il La-
vezzari venne educato a Pari-
gi, dove si impiegò nella gran-
de Banca Lafitte.

Sensibile al richiamo della
patria, volontario nel 1848, fu
ferito a Goito; dieci anni più
tardi fece parte della guardia
nazionale ai tempi della se-
conda guerra di indipenden-
za. Tra queste due esperien-
ze, lasciata la pubblica ammi-
nistrazione (Ministero della
Guerra), il Lavezzari, tornato
nella “sua” Acqui, fondò, nel
marzo 1852, il primo suo gior-

nale. Si tratta de “La Bollente”
- cui collaborarono, tra gli al-
tri, il giovane Avvocato Sarac-
co e il poeta Domenico Biorci
- capace di accendere nel
1854 una feroce polemica
con il Sindaco Avv. Stefano
Braggio in merito all’allaccia-
mento delle acque della Bol-
lente. Lasciata la direzione a
Don Perelli (1856), il Nostro
ebbe modo di tornare all’atti-
vità giornalistica con il “Cor-
r iere dell ’Alto Monferrato”
(1867-69) e con “La Gazzetta
d’Acqui” (dal 1871), ceduta
nel 1879 a Flaminio Toso. Né
qui si fermò la sua attività di
pubblicista.

Tra i volumi editi si ricorda-
no La guida ai Bagni d’Acqui
(1866), la Stor ia d ’Acqui
(1878, per Levi Elia libraio
editore, stampata presso S.
Dina), un opuscolo del 1883
sulle Condizioni delle indu-
strie agricole del circondario
d’Acqui, e tre anni più tardi Il
sunto delle deliberazioni del
consiglio municipale d’Acqui
dal 1848 al 1885 e cenni in-
torno agli uomini che vi pre-
sero parte (entrambe per la
Tipografia Scovazzi).
Le curiosità 
(e Acqui sorridente)

“Tizio [nome del marito] dif-
fida il pubblico che d’ora in-
nanzi non riconoscerà alcun
debito che sarà per incontrare
sua moglie [nome della signo-
ra].”

Il testo (espunto da riferi-
menti ai reali protagonisti) ap-
partiene al genere dei “diffida-
menti”, che si può rintracciare
come inserzione a pagamen-
to sulla “Gazzetta”. Poiché il
divorzio non è ancora legge
(e poiché una moglie mette al
servizio del marito, per prima
cosa, due braccia da lavoro
che non si possono abbando-
nare a cuor leggero), “l’avvi-
so” cerca di combattere un
morbo che fa ancor più paura
della terribile peronospera:
”l’inclinazione femminile” a
dissipare il patrimonio di ca-
sa.

Se queste discriminazioni
cacciano Acqui nelle ombre di
un passato medioevale… ci
pensa la novità dell’illumina-
zione elettrica a rischiarare le
tenebre. Ma che “alcuno vo-
glia impiantarla usufruendo la
caduta dell’acqua della Bol-

lente (con una turbina…)
sembra davvero idea - non
sappiamo se nata per celia, o
per convinzione - degna di
passare alla storia.
Per finire

Pur contrassegnata da più
di un aspetto negativo (con
una mortalità infantile eleva-
tissima - del 20% nel primo
anno di vita - ampiamente
confermata dal bollettino ana-
grafico), la vita dei vecchi ac-
quesi sembra scorrere con
cadenze più naturali rispetto
alla nostra modernità.

Le occasioni per sorridere
(vuoi per gli scherzi-reclame
del pasticcere e poeta Bova-
no, vuoi per le salacità del
dialetto) sembrano non man-
care: Acqui è davvero un pae-
sone in cui gli individualismi
sono presto sopraffatti da una
interpretazione comunitaria
degli avvenimenti. Che ognu-
no “sente” in modo diverso - a
seconda dell’appartenenza a
questa o quella classe socia-
le, a seconda del proprio gra-
do di cultura - ma che “condi-
vide” con gli altri.

“Me a n’ho nenta stidiò né u
latin né l’italian / ma foss cul
pa posso perché la borca la
voga anan”: i due versi di Bar-
tolomeo Gatti illustrano uno
spirito civico perduto, una di-
mensione sociale del vivere
(applicabile tanto al lavoro,
quanto allo svago) che, forse,
rispetto all’oggi, rappresenta
la vera, più marcata differen-
za. Giulio Sardi

Progetto approvato per

villa unifamiliare a Moirano
Terreno mq 1500 circa panoramico,

comodissimo ai servizi

Tel. 338 1169584 - 347 2119841

Dalle cronache dei giornali d’epoca

1888: Acqui e gli acquesi
Gianni Drago
a Palazzo Guasco

Acqui Terme. Il 29 giugno
alla Galleria di arte moderna
di Palazzo Guasco in Ales-
sandria si inaugura la mostra
«Pensieri tra uomo e natura»
dell’acquese Gianni Drago.
Sono sculture e bassorilievi
realizzati in legno di varie es-
senze (cirmolo, tiglio, ciliegio,
noce, ontano, teak e doussè).
Presenteranno la rassegna
autor ità e personalità del
mondo culturale ed ammini-
strativo tra cui il professor Ce-
sare Chirici, docente a Brera
e il professor Icardi, assesso-
re alla Cultura della Provincia
di Alessandria. La mostra pre-
senta un universo di figure
che non mira a ripetere l’im-
magine della realtà, ma inten-
de conglobarla in una struttu-
ra quasi totemica dalla forte
essenza evocativa. L’artista,
che vive e lavora a Milano, è
un acquese «sgaientò», come
ama definirsi perché nato vici-
no a piazza Bollente, il cuore
storico della città. E qui ritor-
na spesso a trovare i cugini, e
sino a poco tempo fa, la
mamma. Anche se la passio-
ne per l’arte lo ha contagiato
già ai tempi del liceo, facen-
dogli realizzare i primi disegni
e le prime sculture, in realtà
Gianni Drago è soprattutto un
architetto di successo.

Il suo profilo professionale
è difficilmente riassumibile
tante sono le realizzazioni im-
portanti che ha progettato nel
settore residenziale, degli edi-
fici pubblici, del recupero del
patrimonio storico edilizio. Per
la realizzazione del quartiere
Europa a Rende (Cosenza)
ha r icevuto una menzione
speciale dall’Institut National
du Logement di Bruxelles.
Viaggiatore appassionato e
curioso, registra con il dise-
gno i paesaggi e le architet-
ture che lo appassionano,
realizzando appunti di viaggio
figurativi dei luoghi visitati.
Una quindicina di questi dise-
gni a china sono esposti alla
mostra ad Alessandria.

Luisa Ferraro
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CERCO OFFRO LAVORO

35enne cerca lavoro come
baby sitter, collaboratrice do-
mestica, assistenza anziani
diurna, notturna (anche a
ore), in Acqui Terme, o paesi
limitrofi; no perdi tempo. Tel.
333 2798111.
38enne segretaria d’azienda,
con esperienza decennale,
settore amministrativo, cerca
qualsiasi lavoro purché serio,
no perditempo. Tel. 339
7250252.
50enne automunita offresi
per assistenza anziani, diurna
o notturna. Tel. 368 246021.
Custode, massima serietà e
fiducia, offresi part-time zona
Acqui e dintorni. Tel. 0144
79870.
Diciannovenne munito pa-
tente B, offresi per lavoro di
fattorino, consegna merci in
zona Canelli e provincia Asti,
fornitura automezzo con rego-
lare contratto Inps. Tel. 0141
835071 (ore serali).
Escavatorista con esperien-
za ventennale di movimento
terra e scassi, offresi anche
part-time. Tel. 0144 79870
(ore pasti).
Impartisco lezioni di recupe-
ro di francese e materie lette-
rarie, prezzo modico, in Acqui
Terme. Tel. 0144 57328.
Inglese docente (lingua e let-
teratura) offresi per lezioni in-
dividuali o di gruppo; lunga
esperienza didattica; modesto
onorario. Tel. 0141 721094 /
328 6954810.
Insegnante impartisce lezioni
di recupero sia letterarie che
scientifiche, in zona Acqui
Terme. Tel. 0144 57328.
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua, livello
base, intermedio, avanzato,
corsi di recupero per tutte le
scuole, esperienza plurienna-
le. Tel. 0144 56739.
Ragazza 27enne referenzia-
ta, cerca lavoro come assi-
stente anziani o collaboratrice
domestica, con esperienza.
Tel. 333 3979067.
Ragazza 30 anni, referenzia-
ta, con esperienze in baby sit-
ter, assistenza, pulizie, lavori
sartoriali, commessa, cerca
lavoro pomeridiano anche oc-
casionale. Tel. 347 6987019
(Edyta).
Ragazza diplomata liceo lin-
guistico, inglese, francese e
tedesco, cerca impiego come
commessa o altro purché se-
rio. Tel. 0144 55623.
Ragazza giovane, offresi co-
me assitenza anziani. Tel.
0144 322080 (ore pasti o se-
ra).
Ragioniera 31enne, residen-
te ad Acqui Terme, decennale

esperienza come impiegata
commerciale, cerca lavoro an-
che par t-t ime. Tel. 328
6675557.
Signora acquese, referenzia-
tissima, con esperienza, cer-
ca lavoro come baby sitter,
assistenza anziani o qualsiasi
impiego serio, no perditempo,
zona Acqui Terme. Tel. 0144
57328.
Signora offresi come baby
sitter, compagnia o collabora-
trice domestica a persone an-
ziane sole. Massima serietà.
Tel. 0144 41100.
Signora quarantacinquenne
valuta offerte lavoro zona Ac-
qui, Canelli; astenersi perdi-
tempo. Tel. 347 1064397.
Signora referenzaita, vedova,
offresi come assistenza an-
ziani fissa di preferenza in Ac-
qui Terme. Tel. 0144 322751
(pomeriggio e sera).
Studente offresi per impiego
in settore informatico o impie-
gato vario, disponibilità imme-
diata. Tel. 0144 79870 (ore
pasti).

VENDO AFFITTO CASA

Acqui Terme affitto villetta ar-
redata con giardino per stu-
dentesse universitarie, per
periodi, anche mensile, libera
dal 1º settembre. Tel. 338
9921863.
Acquisto box in lamiera o ba-
racca di cantiere usati, purché
in buono stato. Tel. 0144
320820 (ore pasti).
Acquisto in Acqui, zona peri-
ferica, appartamento con: 2 o
3 camere, cucina, bagno e
garage. Tel. 0144 323537 (ore
pasti).
Affittasi a studenti o trasferti-
sti, alloggio in Acqui Terme,
centrale, 3 posti letto, comple-
tamente rimesso a nuovo, già
arredato. Tel. 348 7694348
(ore pasti).
Affittasi alloggio arredato con
due camere, soggiorno, cuci-
na, dispensa, cantina, bagno;
comodo negozi, riscaldamen-
to autonomo. Tel. 0144
324578 (ore pasti).
Affittasi alloggio centrale, via
Moriondo 34 (Acqui), mq 110,
5 vani: cucina, ingresso, ba-
gno, sala, 2 camere da letto.
Tel. 0144 55089 (ore pasti).
Affittasi box auto in Acqui
Terme, via San Defendente,
condominio La Fornace. Tel.
338 2749351.
Affittasi camera ammobiliata

con bagno anche periodi bre-
vi. Tel. 0144 320120.
Affittasi casa al mare a fami-
lia referenziata, mesi estivi,
prezzo conveniente, 5/6 posti
letto, località Savona. Tel. 328
3415261.
Affittasi magazzino libero.
Tel. 340 3661581 / 0144
323386.
Affittasi sale e parco del ca-
stello di Melazzo per matrimo-
ni, ricevimenti e feste private.
Tel. 0144 41113.
Affittasi ufficio centralissimo,
r istrutturato a nuovo, L.
600.000 mensili. Tel. 0144
323302 (ore ufficio).
Affitto alloggio a referenziati:
cucina, salone, due camere
letto, doppi servizi, ripostiglio,
due balconi, cantina, garage.
Tel. 0144 311622.
Affitto appartamento a fami-
glia referenziata, composto
da: cucina, grande bagno, sa-
la, camera da letto, cameret-
ta, corridoio e garage. Tel.
0144 324434.
Affitto monolocale a Orbre-
gno con terreno cintato, L.
200.000 mensil i . Tel. 338
9001631.
Affitto, Sanremo centro, pre-
stigioso alloggio per brevi e
lungi per iodi. Tel. 0141
793895.
Ceriale affittasi anche quindi-
cinale, periodi estivi e inver-
nali, bilocale zona centrale, 5
posti letto, telefono, TV, lava-
trice, posto auto e giardino
condominiale, 3º piano con
ascensore. Tel. 0144 363556.
Fontanile paese (AT) vendesi
casa otto vani da ristrutturare,
mq 200 circa, su due piani,
terrazzo, solaio, grande canti-
na, cortile indipendente, porti-
cato. Tel. 0144 56047 (sera).
Melazzo vicinanze Acqui Ter-
me, appar tamento 5 vani,
ascensore, economico, meta
collina, comodità, vendo. Tel.
0144 41514 (ore pasti).
Montaldo Bormida vendesi
rustico con progetto di ristrut-
turazione, con annesso terre-
no cintato di mq 1.200, prez-
zo interessante. Tel. 0143
889158.
Privato vende in Acqui Ter-
me, zona Meridiana, alloggio
seminuovo: tre camere, sog-
giorno, cucina, doppi servizi,
possibilità box. No agenzie.
Tel. 349 5377112 (ore serali).
Referenziata cerca piccolo
appartamento vuoto, in zona
centrale (Acqui), in ordine.

Tel. 0144 356520 (ore pasti).
Strevi borgo inferiore, zona
posta, privato affitta alloggi li-
beri (2 vuoti e 1 ammobiliato),
solo referenziati. Tel. 0144
372233 (ore 12/15).
Strevi borgo superiore, cen-
tro storico, privato vende casa
semindipendente 2 lati: 2 pia-
ni, 7 vani e difronte un caseg-
giato da ristrutturare (box au-
to), 2 affari. Tel. 0144 372233
(ore 12/15).
Strevi Prino Cerati Girasole,
vendesi terreno mq 1370 e
terreno edificabile (predispo-
sto al Pec) mq 4.500, panora-
mico v. Battisti Strevi alto. Tel.
0144 372233 (ore 12/15).
Vendesi casa in legno, 5x5 a
due piani con doppia perlina
e isolamento, tetto in coppi.
Tel. 0144 320284 (ore pasti).
Vendesi cascinale rustico da
ristrutturare in località San Mi-
chele (Alessandria). Tel. 0131
361302.
Vendo 8.000 metri quadri di
bosco a castagni in Prasco lo-
calità Fallabrini a 500 metri
dalla strada asfaltata, a 1.000
lire al mq. Tel. 0182 21825
(ore pasti).
Vendo alloggio centrale, bella
posizione e tranquilla: cucina,
salone, due camere letto, ter-
razzo, cantina, ripostiglio. Tel.
0144 311622.
Vendo autobox in Acqui Ter-
me, loc. Madonnina, prezzo
interessante. Tel. 0144 56078
(ore serali).
Vendo casa sulle colline di
Mombaldone: 4 camere, ser-
vizi, cantina, orto. Prezzo inte-
ressante. Tel. 0144 364000.
Vendo casa uni/bisfamiliare,
Strevi alto, soleggiatissima,
piano terra, 80 mq, ristruttura-
to, soggiorno, cucinotta, ca-
mera, bagno, cantine, cortili,
1º piano da ristrutturare. Tel.
011 6474140.
Vendo o affitto garage in via
Nizza (Acqui). Tel. 0144
313301.
Visone alto, villetta due piani,
arredata, parco alberato, orto,
macchine agricole, due gara-
ge, frutteto, noccioleto, vendo
L. 300.000.000. Tel. 0144
395543.

ACQUISTO AUTO MOTO

Affare vendo Fiat Panda 750,
buono stato, revisionata sino
a maggio 2002, L. 1.500.000,
voltura e chiodati compresi.
Tel. 0144 88159 / 338

7696997.
Audi A3 1.8 T 180 cv quattro,
anno 05/2000, Km 20.000,
colore grigio - argento metal-
l izzato, vendo. Tel. 339
4841436.
Occasione vendo Fiat 500
giardinetta, revisionata, ottimo
stato, unico proprietario. Tel.
0144 324743 (ore pasti).
Vendesi auto Golf, anno
1991, impianto a gas, collau-
data, prezzo modico. Tel. 337
253112.
Vendesi BMW 316, cat., gri-
gio, anno ’92, full optional,
prezzo interessante, trattabile.
Tel. 338 8050134.
Vendesi BMW 318 TDS com-
pact blu met., anno 1997, uni-
co proprietario, ottime condi-
zioni, L. 19.500.000. Tel. 0144
322675 (orario negozio, Ele-
na).
Vendesi Lad Rover Disco-
very, anno 1990, ecodiesel,
2.500 TB, 3 porte, in regola
con revisioni periodiche, otti-
mo stato. Tel. 0141 75778
(ore pasti).
Vendesi minimacchina Sulki,
seminuova, cambio 4 marce
in avanti ed invertitore tipo
Ape 50, Km 5.900, prezzo da
concordare. Si guida dall’età
di 14 anni senza patente, con
due portiere laterali ed una
posteriore per il carico. Tel.
0144 322433.
Vendesi motorini d’epoca,
Lambrettino 50 (LVI) e moto
M 4 tempi. Tel. 0144 320112
(ore pasti) / 338 3944414.
Vendesi Nissan Micra 1.3
SLX, 3 porte, rossa, unico
proprietario, anno 1993, lire
7.000.000 trattabili, in Acqui
Terme. Tel. 0144 56035.
Vendesi Opel Astra 16 i, an-
no ’93, con climatizzatore, an-
tifurto, cerchi in lega, quasi
nuova, unico proprietario. Tel.
0144 356546 (ore pasti).
Vendo Alfa Romeo 104 TD,
anno 1987, ottimo stato, prez-
zo interessante. Tel. 0141
726418 / 338 5966041.
Vendo auto Uno 1.1 ic sx, ca-
talizzata, immatricolata no-
vembre 1992, 58.000 Km. Tel.
0141 701492.
Vendo moto Aprilia RS 50,
6.000 Km, ottimo stato. Tel.
0141 701492.
Vendo Peugeot 306 cabrio,
01/96, nero metallizzato, in-
terni in pelle, capote elettrica,
cerchi in lega, ecc, Km
75.000. Tel. 0144 56777 (ore
ufficio).

Vendo Scooter 125 Kymco, b.
verde, 4 tempi, come nuovo,
usato 2 volte, e bauletto, L.
3.300.000. Tel. 339 8592006.
Vendo scooter Gilera, color
giallo, pochi Km, ottimo affa-
re. Tel. 349 4998280.
Vendo scooter Typhoon Gile-
ra 125, Km effettivi 2.000, L.
2.500.000, occasione, causa
inutilizzo. Tel. 0144 311622.
Vendo Vespa 125 immatrico-
lazione 1962, ottime condizio-
ni, funzionante, prezzo inte-
ressante, trattabile, vero affa-
re per appasionati moto d’e-
poca. Tel. 0144 312117 (ore
20-21).

OCCASIONI VARIE

2 poltrone in pelle marrone,
nuovissime, da relax, vendo a
L. 150.000 cad. Tel. 0144
768177.
2 sedie poltrona da capotavo-
la con schienale in legno scol-
pito e seduta intreccio, vendo
L. 2.500.000 la coppia. Tel.
338 5267085.
2 statue gemelle spagnole in
bronzo di Mursia, alt. cm. 83,
peso Kg 18 l’una, fusione arti-
stica, ideali per consolle o al-
zate, vendo L. 5.000.000 cop-
pia. Tel. 338 5267085.
Acquisto antichi arredi, mobi-
li, soprammobili, argenti, qua-
dri, lampadari, rami, bianche-
ria, libri, cartoline, medaglie
ed altro. Tel. 338 5873585.
Acquisto banco da lavoro fa-
legname con morsa, piano
d’appoggio e quattro gambe a
2 a 2, pezzo unico. Tel. 0141
793895.
Acquisto mobili ed oggetti
vecchi ed antichi. Tel. 0131
791249.
Causa inutilizzo vendo Pen-
tium 3, modem 56 KS, 64 MB,
10 MbHd, scheda audio, mo-
nitor 17” Nokia, usato pochis-
simo, a lire 1.500.000. Tel.
0141 437152.
Causa trasferimento vendo
seminuova lavatrice lavasciu-
ga Candi, vero affare. Tel.
0144 395578 (ore pasti).
Cerco anello con brillante,
antico, r icordo di famiglia,
smarrito in via Schiappado-
glie Acqui, a chi dà notizie for-
te r icompensa. Tel. 338
9001760.
Cerco cucina a gas Gpl d’oc-
casione, in buone condizioni,
con forno. Tel. 0144 58071
(ore serali 18-21).
Cerco racchette da tennis
d’occasione, in buono stato,
prezzo modico. Tel. 0144
58071 (ore serali 18-21).
Collezioni di Tex 1/480, Zar-
gono (1970) 1/400, Mister No
1/260, Dylan Dog (originale)
1/150 e molti altri, vendo. Tel.
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0144 324434.
Cucina Indesit, quattro fuo-
chi, piastra elettrica, forno con
termostato e luce, scaldavi-
vande, vano eventuale bom-
bola, messa a norma, vendo
a l ire 310.000. Tel. 0141
739313.
Fumetti vecchi di ogni genere
compro ovunque. Tel. 0144
324434.
Furetti cuccioli, privato ven-
de. Pappagalli parrocchetti,
taglia piccola, vendo a modi-
co prezzo. Tel. 339 3576149.
Gommone paiolato Zodiac,
con accessori, lungo 3,5 mt.,
5 posti, 4 compartimenti, gon-
fiaggio, pressoché nuovo, per
sgombero locale di ricovero,
vendo, urgente. Tel. 0144
745104.
Magari nelle vostre cantine
avrete sicuramente un tavolo
di legno con marmo che non
adoperate, io poi me lo dipin-
go se volete regalarmelo,
avete una macchina per cuci-
re a pedali vecchia. Tel. 338
3232089.
Mobile spagnolo antico di
Mursia con porte e cassetti
scolpit i ,  bell issimo, mis.
217x190x42, vendo L.
5.000.000. Tel. 338 5267085.
Mobile spagnolo antico di
Mursia con porte scolpite e
vetr i catt. bell issimo, mis.
212x188x48, vendo L.
5.000.000. Tel. 338 5267085.
Occasione causa chiusura
attività cedo attrezzature per
laboratorio di falegnameria a
prezzi di realizzo. Tel. 0144
55082 (ore pasti).
Occasione, Daily frigo 35.10
vendo causa cessata attività,
perfetto stato, qualsiasi prova,
L. 19.000.000. Tel. 347
1148471 / 0144 372358.
Ostetrica pensionata regala

a colleghe esordienti studio
ostetrico completo, in ottime
condizioni, escluso trasporto.
Tel. 0141 823769.
Pappagalli taglia piccola,
prezzo modico, privato vende.
Tel. 339 3576149.
Piastrelle 30x30, 110 mq,
vendesi con battiscopa, colo-
re particolare, L. 17.000 al
mq. Tel. 349 1367332.
Piattaia da muro, vecchisi-
sma e un letto impero intar-
siato, da una piazza e mezza,
vendo, prezzo da concorren-
za. Tel. 329 4379610.
Rangminatore vendesi, a 4
raggi, trainabile, ottimo stato.
Vendesi disco per vigneto. Tel.
0144 79870 (ore pasti).
Regalo 2 cuccioli di cane, di
taglia piccola, pelo rasato co-
lor marrone, maschi, non po-
tendoli più tenere. Tel. 0144
56213.
Si regalano 2 gattini bisogno-
si di una cuccia e di affetto.
Tel. 0144 322188.
Si regalano bellissimi gattini
di diversi color i; Tel. 347
8757769 / 0144 73328.
Specchiera da camino scol-
pita stile liberty, mis. 143x167
alt, vendo L. 1.300.000. Tel.
338 5267085.
Specchiera da entrata con
portaombrelli o portafiori, con
drago alato e scolpita, mis.
86x200 alt., stile liberty, L.
1.500.000 vendo. Tel. 338
5267085.
Vendesi 2 traspallet elettrici
con carica batteria. Tel. 0144
57642.
Vendesi computer Fujitsu
pentium 2, con stampante ad
aghi Fujitsu, anno 1999, po-
chissimo usato, per contabi-
lità, occasione L. 900.000. Tel.
0144 79121.
Vendesi cucina componibile

completa di elettrodomestici e
top in granito, usata pochissi-
mo, causa trasferimento. Tel.
347 9132693 / 0144 311274
(ore serali).
Vendesi erba medica, quan-
tità 10 q. circa, prezzo conve-
niente. Tel. 0144 79870 (ore
pasti).
Vendesi mobili usati, letto in
ferro, matrimoniale, separabi-
le in letti singoli; lampadari,
specchiera bagno. Tel. 0144
323114.
Vendesi piscina da giardino
con struttura metallica e telo
in pvc, di diverse dimensioni,
prezzo interessante. Tel. 0144
311031.
Vendesi Sony playstation, ot-
timo stato, con 2 giochi inclu-
si, l ire 100.000. Tel. 0144
768190 (ore pasti).
Vendo armadio camera,
quattro stagioni, verniciato lu-
cido, tonalità color miele, cin-
que ante, in ottime condizioni,
vero affare L. 500.000 trattabi-
li. Tel. 0144 312117 (ore 20-
21).
Vendo bi - bici colore rosso in
ottimo stato, vera occasione.
Tel. 0144 312138 (ore pasti).
Vendo carrello per stirare
completo di accessori, in otti-
me condizioni, vero affrare,
prezzo interessante e modico.
Tel. 0144 312117 (ore 20-21).
Vendo cartoline vecchia Ac-
qui, e automobiline e oggetti
vari, biancheria e soprammo-
bili, rami, radio, lumiere e tan-
te curiosità, no ai commer-
cianti. Tel. 0144 311856.
Vendo cinque porte interne
bianche con vetro e telaio in
ottimo stato. Tel. 0144 55770.
Vendo come nuova cameret-
ta ponte, con scrivania, men-
sole L. 1.200.000, letto sop-
palco L. 800.000, lettino legno

chiaro con doghe L. 450.000,
camera lucida anni ’70, L.
600.000; eventuale trasporto
e montaggio a par te. Tel.
0144 79121.
Vendo cucina completa di
elettrodomestici, come nuova,
vero affare. Tel. 338 9001631.
Vendo cucina componibile ot-
timo stato (mt 4,20, bianco
faggio) con elettrobomestici,
tavolo, sedie. Tel. 0144
324689 (orario cena).
Vendo finestrone e finestrino
di ferro con vetri, apertura su-
periore a wasistas, verniciatu-
ra recente, vero affare prezzo
interessante, modico, trattabi-
le. Tel. 0144 312117 (ore 20-
21).
Vendo gommone “Marshall”
smontabile c. r., 3,70 mt. com-
pleto di dotazione di bordo e
ruote di alaggio più motore
Johnson 15 cv, in ottime con-
dizioni. Tel. 0144 312680.
Vendo macchina da cucire
Singer a pedale, mobiletto le-
gno del 1945, perfettamente
funzionante. Tel. 333
2558636.
Vendo mobiletto portacompu-
ter nuovo, prezzo interessan-
te trattabile, vero affare. Tel.
0144 312117 (ore 19-21).
Vendo n. 2 portoni in ferro, m.
2,25x180, L. 250.000; m
2,25x130, L. 200.000; lavandi-
no in marmo antico m.
1,35x50, L. 200.000. Tel. 0144
762209.
Vendo portone ferro, due an-
te, verniciatura recente, vetri
piccoli estremità superiore,
vero affare, prezzo interes-
sante, modico, trattabile. Tel.
0144 312117 (ore 20-21).
Vendo scrivania portacompu-
ter più sedia datti lo come
nuove a L. 200.000. Tel. 339
3500060.

MERCAT’ANCORA

Acqui Terme. Le Assicura-
zioni Generali Spa, leader nel
settore assicurativo e finan-
ziario, con sede agenziale in
Acqui Terme, corso Dante 30,
venerdì 22 giugno presso il ri-
storante “Il Ciarlocco” hanno
tenuto la loro Convention An-
nuale. A seguito della premia-
zione dei loro collaboratori,
da parte dei rappresentati -
procurator i sigg. Angelo
Agnelli e Giovanni Pastorino,
la serata si è svolta all’inse-
gna dello sviluppo del merca-
to e dell’intermediazione assi-
curativa e bancaria; preziosi
in questo senso sono stati gli
interventi del dott. Roberto
Menzano, direttore nell’ambi-
to Territoriale del Nord-Ovest
delle Assicurazioni Generali
ed il dott. Giuseppe Melandri,
ispettore di direzione che
hanno ribadito la tendenza
del gruppo verso un nuovo
metodo di lavoro. Infatti le Ge-
nerali sono sempre più orien-
tate a fare delle necessità del
cliente il nodo focale delle lo-
ro attenzioni. Tali esigenze
siano essere assicurative, fi-
nanziarie o di risparmio pos-

sono essere ampiamente
soddisfatte dalla Rete Gene-
rali attraverso Assicurazioni
Generali Spa, Generali Vita
Spa, Prime - Banca Generali
Spa, Finagen Spa (società
che opera nel credito agevo-
lato). Ancora presente alla
manifestazione il dott. Gian
Marco Salani, direttore di Pri-
me - Banca Generali Spa, ri-
guardo alla crescente affer-
mazione di Banca Generali
sospinta dalla nuova campa-
gna pubblicitaria ed in modo
particolare dei suoi conto cor-
renti con molteplici servizi e
bassi costi. Nel corso della
Convention si è voluto focaliz-
zare l’attenzione su uno dei
prodotti più innovativi del
gruppo “Valore quota gestio-
ne”, per un miglior colloca-
mento dei propri risparmi in
mercati azionari ed obbliga-
zionari stabilendo a priori il
proprio profilo di rischio e gli
obiettivi che si vogliono rag-
giungere. L’Agenzia di Acqui
Terme sarà l ieta di offr ire
maggiori informazioni ed una
consulenza gratuita attraverso
i vari marchi del gruppo.

Venerdì 22 giugno ad Acqui Terme

Convention annuale
Assicurazioni Generali
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Bistagno. Il Comune di Bi-
stagno, il Comitato festeggia-
menti e la Soms organizzano
sabato 30 giugno e domenica
1º luglio la 2ª rievocazione
storica di un grande avveni-
mento del passato del paese:
la nascita dell’opera Pia Car-
tesio per testamento da parte
del Conte Giò Giorgio della
Rovere. Siamo nel 1571, que-
sta data segna indelebilmente
l’inizio di una grande pagina
della storia del paese. È ovvio
che Bistagno, nella sua lunga
esistenza, ha avuto grande
pagine di storia, ma questa è
tra le più originali e interes-
santi e soprattutto prati-
camente unica in Italia. Il li-
bro di Pier Dario Mottura:
“Stralci di vita e costumi mon-

ferrini in Valle Bormida” ha ri-
velato la storia delle “Povere
figlie da maridar” e la nascita
dell’Opera Pia Cartesio con
tutte le tribolazioni che ne so-
no sorte per far rispettare il
testamento del povero Conte.
La rievocazione storica vuole
avere prima di tutto il compito
di far conoscere e di rendere i
bistagnesi orgogliosi delle ge-
sta che i loro antenati hanno
compiuto per difendere l’ono-
re e l’integrità anche morale
della povera gente. Ricordia-
moci che allora non c’era la
società del benessere di oggi
e la vita, almeno per il popolo,
era fatta di sacrifici, di stenti,
di rinunce e di lavoro da mat-
tino a sera, sovente per un
pezzo di pane non sufficiente

a sfamare l’intera famiglia. Ec-
co l’importanza del lascito,
ecco l’importanza, anno dopo
anno, di lottare contro i poten-
ti per difendere quei pochi
sacchi di grano o quella poca
uva che serviva a preparare
una modesta dote alla figlia
più povera del paese in età
da maritare. Il programma
della rievocazione prevede la
narrazione della storia con un
gruppo di ragazze di Bistagno
vestite in costume che si rifà
alla seconda parte del ’500,
che sfileranno per le vie del
paese, raccontando la loro vi-
ta di povere ragazze “ma per
bene” e la conclusione sarà
attraverso “l’imbissolamento”
dei loro nomi, il sorteggio del-
le povere figlie da maritare al-

la quale andrà in dote quel
poco che è rimasto della fa-
mosa masseria di Cartesio.

Per l’occasione il paese di
Bistagno sarà riportato, per
quanto possibile, a quell’epo-
ca, con la costruzione, anche
se non al medesimo posto di
allora, delle famose tre porte:
Rufintoro, Corneta e Castello.
Ci sarà un’imponente sfilata
storica aperta dal gruppo de-
gli sbandieratori di San Da-
miano d’Asti e la partecipa-
zione di figuranti provenienti
da diverse parti del Piemonte
con vestiti d’epoca, gruppi
d ’armi che si misurano a
duello sulla pubblica piazza,
tornei vari con cavalli e cava-
lieri. Nel corso della rievoca-
zione storica il centro storico
sarà invaso dal mercato stori-
co, dal mercato delle pulci,
dal mercato dell’artigianato
locale e dal mercato dei pro-
dotti agricoli e nelle vie perso-
naggi in costume interprete-
ranno i mestieri di una volta.

Il programma brevemente
illustrato è grandioso: partirà
dal mattino con una prima sfi-
lata per le vie del paese e l’of-
fertorio dei prodotti locali in
chiesa dopo la messa delle
ore 11. Si riprenderà poi nella
seconda parte del pomeriggio
con la grandiosa sfilata stori-
ca e dopo la sosta per rifocil-
larsi presso le antiche osterie
del paese si proseguirà fino a
notte fonda con il torneo d’ar-
mi tra i pretendenti alla mano
della povera figlia che risul-
terà vincitrice a seguito dell’e-
strazione dopo l’imbissola-

mento e la sua proclamazio-
ne. La povera figlia vincitrice e
il suo sposo apriranno il cor-
teo della notte e riceveranno
gli omaggi da tutta la popola-
zione in festa. Un anteprima
della festa storica si svolgerà
già il giorno prima con una
grandiosa cena in piazza del
pallone e in piazza della chie-
sa. Ci saranno interessanti
sorprese con i l  coin-
volgimento di quanti
parteciperanno. Per far gran-
de la rievocazione storica di
quest’anno occorre molta di-
sponibilità da parte di tutti i
cittadini che devono sentirsi
impegnati per la miglior riusci-
ta della festa contribuendo
con quanto è possibile (per
esempio chiedendo di espor-
re prodotti dell’agricoltura,
dell’artigianato artistico, oppu-
re realizzando delle torte che
saranno distribuite nel corso
della giornata).

Sarebbe interessante che
al corteo storico partecipas-
sero, oltre ai gruppi in costu-
me, anche bistagnesi con ve-
stiti che si rifanno all’epoca,
magari confezionati da loro
stessi.

Le povere figlie da mari-
dar dell’opera pia di Carte-
sio, del 2001, sono 12, ecco i
nomi: Pinota, del magnan del
brichet; Sonta, del peive ed
san roch; Tilde, du sciavando-
re del bidulein; Giuona, la
sgonda del merlot ed ginis;
Marieta, del frel del batu ’
d’audon; Angioleina, ed fasci-
not ca sta an ca du luot; Milia,
del mase’ d’la pogia; Caterei-

na, ed gianot di rampinet;
Berta, d’la tota del magiur ed
bergnon; Carletta, ed bastia-
not del mignein; Cesca, “La
mosca” del burg di galon; Ce-
sira, ed diglio du rusore.

Le torte: Come l’anno scor-
so, quanti vogliono contribuire
alla riuscita della manifesta-
zione, possono preparare una
o più torte che saranno, quel
giorno, distribuite al popolo in
festa. Per la produzione dei
dolci casalinghi bisogna rivol-
gersi a Rosalba Capelli (0144
/ 79342).

Prima rassegna delle raz-
ze asinine: In collaborazione
con l’APA di Alessandria (As-
sociazione Provinciale Alleva-
tori), la Soms di Bistagno or-
ganizza la prima rassegna
delle razze asinine presenti in
provincia. È intenzione della
Soms di favorire sia la cono-
scenza che lo sviluppo di
questo povero animale che
ha dato tanto nei secoli pas-
sati e che oggi è ricercato per
la prelibatezza della sua car-
ne. La storia del paese di Bi-
stagno è particolarmente le-
gata all’asino in quanto ani-
male da soma. La rassegna
avrà inizio alle ore 9 del matti-
no di domenica 1º luglio con
l’arrivo degli animali un po’ da
tutte le parti della provincia di
Alessandria. L’esposizione av-
verrà presso il cortile della ex
scuola media di corso C. Te-
sta e un’apposita commissio-
ne di Grosseto giudicherà le
varie razze presenti. Agli alle-
vatori saranno consegnate
targhe di partecipazione.

Il moscato e la sua terra:
Nel corso di tutta la giornata
sarà presente uno stand del
Coordinamento “Terre del Mo-
scato” che in collaborazione
con la Produttori Moscato
d’Asti Associati e la Soms di
Bistagno permette a quanti
vogliono di degustare uno tra
i più antichi vini aromatici ita-
liani, già conosciuto nella no-
stra zona all ’epoca della
rappresentazione storica. Il
moscato d’Asti è un vino affa-
scinante, che trova nella natu-
ra dei nostr i terreni, nelle
esposizioni e nei microclima,
l’aroma e il profumo assoluta-
mente particolare che lo ren-
de di fatto unico al mondo.

Posti di ristoro: sabato 30,
ore 19, Hostaria Leon d’oro:
polenta di una volta con fun-
ghi; tagliatelle all’uovo con
funghi o con sugo; torta casa-
linga; vino schietto. Hostaria
Gallo: carne di poco con pata-
tine o peperonata; salsiccia di
porco con patatine o pepero-
nata; tor ta casalinga; vino
schietto. Importanti cantasto-
rie della storia allieteranno i
commensali. Domenica 1º lu-
glio, Hostaria Leon d’Oro: pa-
sta e fagioli; trippa; torta casa-
linga; vino schietto. Hostaria
Gallo: polenta di una volta
con spezzatino; torta casalin-
ga; vino schietto. G.S.

Programma della rievocazione storica
Sabato 30 giugno: ore 19, l’araldo annuncia l’inizio della rievocazione storica; allestimento del-
le tre porte del paese: Rufintorio, Corneta, Castello. Il centro del paese si trasforma e accoglie i
cittadini affamati con una ricca cena.
Domenica 1º luglio: ore 9, arrivano gli asini: 1ª rassegna provinciale delle razze asinine in col-
laborazione con l’APA di Alessandria; ore 10, mercato storico, la raffigurazione degli antichi me-
stieri e il mercato delle pulci; ore 10,30, cortile Castello: ritrovo figuranti; corteo per le vie del pae-
se, prima chiamata delle “Povere figlie da maridar”; ore 10,45, lettura del Legato, atto di impugnazione
dei Cugini Basso di Albisola; ore 11, messa e processionale offertoriale; ore 12, discorso del ve-
scovo, ultima chiamata delle “povere figlie da maridar”, rullo di tamburo, lettura dei nomi delle pre-
scelte, lettura delle regole; ore 15, gruppi in costume visitano: “El merco d’na vöta, i antic mestè
e el mercò del püls”; ore 17, cortile Castello: ritrovo figuranti; ore 17,30, grandioso corteo storico
per le vie del paese; ore 18,30, presentazione delle “Povere figlie da maridar”, ordine del Vesco-
vo di verificare la bontà delle “Povere figlie” che “Han da essere da bene”. Atto di ricusa dei Bas-
so e chiamata “Delli avocati ad declarandum impugnationis legati”. Lancio della sfida tra i pretendenti
alla sposa con la dote; ore 19, ricca cena curata dai “Cultori della cucina” nelle hosterie cinque-
centesche; ore 21, torneo d’anni tra i pretendenti; ore 21,30, esibizione in balli ed altri spettacoli
delle “Povere figlie”; ore 22, “Imbissolamento” dei nomi delle “Povere figlie”, sorteggio della pre-
scelta, consegna della dote, incontro con il vincitore del torneo d’armi; ore 22,30, corteo d’onore
per la “Povera figlia” prescelta, accompagnata dal suo sposo perché il popolo lo possa acclamare.

Cassine. In settembre
inizieranno le riprese del film
“Colui che non ha nome”, pro-
dotto e girato dai cassinesi:
Gian Franco Olivieri e Tersilio
Angelucci. Il 23 e 24 giugno,
nel chiostro di S. Francesco, vi
è stata la prima chiamata e si
sono presentate una decina di
comparse. Sabato 30 giugno
e domenica 1º luglio, presso
la sala musica, per tutto il
giorno nuovo casting. Gian
Franco Olivieri, impresario
sessantenne, ha deciso di
produrre il film, mettendo co-
me budget iniziale 200 milioni,
in memoria del figlio Bruno,
morto a trent’anni, in un inci-
dente stradale a Strevi, 4 anni
fa. «Io e mio figlio avevamo
una passione in comune,
quella per la storia antica»,
racconta per spiegare l’avven-
tura del lungometraggio che
per regista avrà un altro cassi-
nese, Tersilio Angelucci. «Ab-
biamo lavorato anni per racco-
gliere materiale sulla guaritri-
ce, abbiamo fatto un libro di

2000 pagine». La guaritrice,
rispondeva a chi gli chiedeva
per chi lavorasse, che era
mandata da “Colui che non ha
nome”, bruciò sul rogo la-
sciando il dubbio se fosse
strega o santa e una traccia
così indelebile della sua breve
ma intensa vita da diventare
mito. Adesso di Caterina, re-
gina dei Dirindiri, nata forse
intorno al 1100 e di cui si tro-
vano stor ie da Morbello a
Ponzone, all’Acquese alla ri-
viera di ponente, si racconterà
la vita e la morte in un film gi-
rato a Cassine e prodotto inte-
ramente da un cassinese.
«Sarà un lungometraggio per
la televisione, quattro episodi
incentrati sulla vita di una don-
na condannata dall’Inquisizio-
ne come strega ma che in
realtà era forse solo una gua-
ritrice». Dal libro al copione il
passo è stato breve e dove se
non a Cassine, paese che
affonda le origini proprio nel
Medio Evo, per iniziare. Dietro
la sua idea, Olivieri ha trovato

anche l ’associazione di
appassionati di storia locale
che porta il nome del figlio.
Protagonista del film è una
donna, il regista Angelucci, ha
in mente due nomi vedremo
chi sceglierà. Nessun nome di
fama, il budget non lo permet-
te ma una giovane emergente
“Cerchiamo comparse”, spie-
gano il regista e il produttore.
Chi fosse Caterina lo si com-
prenderà solo alla fine.

Poesia dialettale
È stata bandita la XIV edi-

zione del premio di poesia dia-
lettale “Città di Acqui Terme -
Cavalieri di San Guido D’Ac-
quesana”. Due sezioni: opere
di carattere enogastronomico e
libere. Ammesse massimo tre
composizioni per sezione. Sca-
denza invio testi: venerdì 24
agosto. Inf. c/o Comune, As-
sessorato alla Cultura, piazza A.
Levi n. 12, 15011 Acqui Terme
(tel. 0144 / 770272).

Il 30 giugno e il 1º luglio casting presso la sala musica

A Cassine si girerà Caterina dei Dirindiri

Bistagno: sabato 30 giugno e domenica 1º luglio

Rievocazione storica di “Le povere figlie 
da maridar dell’opera Pia Cartesio”
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2ª FESTA DEL PANEPRO LOCO

Domenica
1º luglio 2001
ORE 9

Apertura stand

ORE 10

Santa Messa con benedizione del grano

ORE 11

Sfilata trattori d’epoca e sosta al Fontanino

ORE 12

Al Fontanino inizio distribuzione tagliatelle
Musica

Piazza  Sant’Antonio: trebbiatura

ORE 17.30

Pentolaccia campestre

ORE 16.30

Grognardo si sta preparando ad affrontare
un’estate ricca di novità e di impegni non sem-
plici. Luglio sarà un mese colmo di manifesta-
zioni in modo da poter dare ore liete alle per-
sone che desiderano visitare il piccolo e dina-
mico paese ricco di natura veramente pro-
diga.

Ci vorrebbe la magia di un pennello per tra-
durre su tela quello che noi vediamo profilarsi
nella “2ª Festa del pane” che si svolgerà a
Grognardo domenica 1º luglio. Una giornata
veramente unica, un piccolo presepe estivo.
Desideriamo riportare al giusto posto il “pa-
ne” alimento indispensabile a tutti.

Si vedono arrivare i trattori d’epoca che pren-
dono il loro posto per poi sfilare per le vie del
paese. Arriva la trebbiatrice di un tempo che
si affianca ad un’altra trebbiatrice di un tempo
ancora più lontano. Il carro del grano già
pronto verrà divorato a partire dalle ore 16, le
bancarelle ed il forno con i prodotti della fari-
na saranno dislocati per le vie del paese e la
gente potrà fare già la prima colazione a par-
tire dalle ore 9, alle 12 un piatto di tagliatelle
succulenti ci aspettano al Fontanino accompa-
gnato da ottima musica della Lalla & Co. Il
pomeriggio, per i ritardatari, saranno ancora
le frittelle, le empanadas, i canestrelli e le fo-
caccine di Nando con un buon bicchiere di
moscato del C.T.M. (Coordinamento Terre del
Moscato) e un digestivo della Gamondi a far
loro compagnia. Questa atmosfera che si
creerà domenica ha solo bisogno di essere im-
mortalata in un quadro della pittrice Anna Ca-
gnolo che esporrà le sue bellissime opere nella
chiesetta di Sant’Antonio all’ingresso del pa-
ese.

La festa termina con i più piccini alla ribalta…
e la pentolaccia campestre li farà divertire.

Il vecchio mulino
in un dipinto di Anna Cagnolo

L’antico e il vecchio mestiere
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Rivalta Bormida.
Manca ancora poco me-
no di un mese, ma già si
sta delineando la nuova
edizione di RIVALTA-
ROCK, manifestazione
che lo scorso anno ave-
va visto alternarsi sul
palco, in una maratona
di otto ore, numerose
band della provincia di
Alessandria tra cui i
Daffy Punk, i Buena Au-
drey, i Nevermind e tanti
altri, che aveva riscosso
un buon successo di
pubblico.

Anche l’edizione 2001
punterà sulle giovani
band, ma anche alla qualità infatti sono in arrivo i “Magazzini
della Comunicazione” band milanese portabandiera del crosso-
ver italiano, ai quali si aggiungeranno altre gruppi giovani. La
grossa novità di quest’anno è rappresentata dal fatto che RI-
VALTAROCK 2001 si sdoppierà in due serate previste per ve-
nerdì 27 e sabato 28 luglio.

Ciò consentirà di dare ampio spazio alle giovani band locali
che si vorranno cimentare a suonare e che sono quindi invitate
a farsi avanti.

RIVALTAROCK 2001 sarà realizzato in collaborazione tra la
Pro Loco, un nutrito gruppo di giovani e il Progetto dell’As-
sociazione dei Comuni “Giovani in Rete” che mira a promuove-
re iniziative dei giovani e per i giovani.

Per ulteriori informazioni i Gruppi di giovani musicisti posso-
no mettersi in contatto con l’organizzazione ai numeri: 0338,
2386132; 0335, 7730689.

Roccaverano. Nove miliar-
di per la montagna piemonte-
se. A tanto ammontano le ri-
sorse regionali destinate al
finanziamento dei progetti
speciali integrati presentati
dalle Comunità Montane, in
base alla legge regionale
16/99.

La somma è destinata al fi-
nanziamento dei 15 interventi
individuali nell’ultima seduta
della Giunta regionale, tenen-
do conto della graduatoria sti-
lata dal nucleo di valutazione
tecnica. I progetti riguardano
tutto il territorio piemontese,
dalla Val Vigezzo alle Valli
Bormida e Uzzone.

«Ogni anno la Regione Pie-
monte - dichiara l’assessore
alla Montagna, Roberto Va-
glio - finanzia o concorre a fi-
nanziare progetti integrati pre-
sentati dalle Comunità Mon-
tane che siano coerenti con il
contenuto del piano plurien-
nale di sviluppo socio-econo-
mico ed idonei a promuovere
lo sviluppo economico-socia-
le, demografico ed occupazio-
nale, nonché la tutela del pa-
trimonio storico-culturale ed
ambientale delle montagne
piemontesi.

I progetti rappresentano
degli strumenti importanti per
le comunità montane che
contribuiscono a far cresce-
re la capacità progettuale de-
gli enti locali e a stimolare le
sinergie tra i diversi sogget-
ti che a vario titolo operano
sul territorio.

Negli ultimi sei anni, la Re-
gione ha investito circa 80 mi-
liardi nei progetti speciali fi-
nanziando interventi che si
sono tradotti in nuova occupa-
zione, imprenditorialità locale,
slancio per l ’agricoltura di
montagna, la zootecnia, il tu-
rismo e la cultura. Una politica
fatta di investimenti reali e
concreti e non di assistenziali-
smo».

Questo l’elenco dei progetti
finanziati, per le Comunità
Montane della nostra zona:

“Langa Astigiana-Val Bor-
mida”, per il progetto “Una
valle per il turismo in ambien-
te”, L. 659.602.000; “Langa
delle Valli Bormida e Uzzone”,
per il progetto “Organizzazio-
ne e valorizzazione del pro-
dotto turistico e dei prodotti ti-
pici agroalimentari della Lan-
ga delle Valli Bormida e Uzzo-
ne”, L. 260.000.000.

Roccaverano. La Comu-
nità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida” di Roc-
caverano, rende noto che è
stato stilato il bando per la
presentazione delle doman-
de per contributi in conto
interessi a favore di azien-
de e imprese site nei co-
muni della Comunità Mon-
tana.

Tale contributo è stabilito in
una cifra pari al 3% sui mu-
tui stipulati dai t itolari di
aziende con età inferiore ai
40 anni o ad aziende che
abbiano trasferito la loro at-
tività in un Comune (16 so-
no i paesi) della Comunità
Montana successivamente al
1º gennaio 2001 o ad azien-
de che si siano iscritte ala
CCIAA per la prima volta do-
po il 1º gennaio 2001, e pa-
ri al 2% sui mutui stipulati
dai titolari con un’età supe-
riore ai 40 anni.

L’importo di ogni finanzia-
mento deve essere compre-
so tra i 10.000.000 e i
100.000.000 e il periodo uti-
le per la stipula dei mutui
decorre dal 1º gennaio 2001
fino al 30 luglio 2001, la sca-
denza per la presentazione
delle domande è fissata al
30 luglio.

Gli interventi ammessi a
finanziamento possono
prevedere la costruzione,
l’acquisizione di immobili a
uso dell’impresa, l’acquisto
di attrezzature, la realizza-
zione di nuove tecnologie
(hardware e software), l’ac-
quisto di capi d’allevamento
e riproduzione.

I bandi sono disponibili
presso i Comuni e presso la
sede della Comunità Monta-
na. Per informazioni rivolgersi
all’ufficio Tecnico - Urbani-
stico della Comunità Monta-
na (0144 / 93244).

Bubbio. Ci scrive Valter
Cresta, presidente del CTM
(Coordinamento Terre del
Moscato, via Roma 12; tel.
0141 / 844918; fax. 0141 /
844731):

«Cosa non si dovrebbe fa-
re per il bene delle colline
del moscato.

Non si dovrebbe permet-
tere ad una cantina storica di
trasferire la propria sede al
di fuori dei confini della zo-
na di produzione.

I dipendenti di tale canti-
na si sposteranno con es-
sa? Abbandonando le pro-
prie case, salutando i ne-
gozianti dove abitualmente
hanno fatto la propria spe-
sa, la banca del proprio
paese, gli amici del bar, la
chiesa dove probabilmente
molt i  d i  loro sono stat i
battezzati per poi sposarvi-
si e battezzare a loro volta
i propri figli, la scuola che
così facendo sarà costretta

a chiudere, ed i pochi alun-
ni rimasti si dovranno spo-
stare in centri più grandi e
sicuramente più distanti.

Ma non è finita! Anche il
Consorzio di Tutela del Mo-
scato sta spostando la sede
al di fuori di Asti e della zo-
na di produzione, nel mo-
mento in cui la presidenza
è di parte industriale (tre an-
ni parte industriale e tre an-
ni parte agricola).

E come se tutto ciò non
bastasse vi è l’affermazione
del Direttore del Consorzio
di dover blindare la produ-
zione di Moscato d’Asti (tap-
po raso) agli attuali
5.000.000 di bottiglie, bloc-
cando così ogni possibile vo-
glia d’imprenditorialità da par-
te contadina.

Aspettando l’Associazione
dei Sindaci, non ci rimane
che dire: “È inutile chiudere
la porta quando... i buoi so-
no già usciti”».

Visone. Venerdì 29 giu-
gno, nel palazzo Comunale,
si aprirà la mostra della pit-
trice Giuseppina Perasso:
suggestivi fiori e paesaggi
che, già lo scorso anno, nel-
la rassegna di Acqui Terme,
avevano riscosso un merita-
to successo.

Ciò che stupisce sempre
nelle opere dell’artista è un
singolare connubio tra spon-
taneità e riflessione entram-
be importanti nel suo pro-
cesso creativo.

Da un lato il primo impe-
to, la prima impressione, l’e-
mozione immediata; dall’al-
tro uno studio paziente, un
lento avvicinarsi ai mezzi più
sicuri per tradurre la sedu-
zione visiva, l’idea prima che
si trova all’origine stessa del
quadro.

Un occhio continuamente
in agguato, un solo deside-
r io: rendere vivente l ’e-

mozione provata davanti al-
lo spettacolo della realtà.

Nelle tele della Perasso,
abbagliata dalla bellezza del-
la luce sul mondo, prende
forma la meraviglia provata
davanti a un fiore, a un pae-
saggio, miracolosamente si
incontrano la vita e l’arte, l’a-
more della natura e l’intelli-
genza della pittura. E i suoi
fiori sono i veri protagonisti,
i suoi fiori che mescolano la
loro sostanza diafana in quel-
la più rarefatta dello sfondo,
fiori che non se ne stanno al
loro posto, deflagrano, pun-
teggiano la tela di tante mi-
nute esplosioni, si caricano
di allusioni cosmiche fino a
trasformarsi in fuochi d’artifi-
cio. Immagini leggere che
non sembrano appartenere
a un mondo concreto ma ad
una dimensione sorretta da
pure suggestioni visive.

Arturo Vercellino

Piancastagna di Ponzone. Domenica 10 giugno, festività della
Ss. Trinità, nella chiesa parrocchiale di “S. Rocco”, l’intera co-
munità si è stretta attorno a cinque bambini: Alessio, Davide,
Giorgia, Paolo, Nicola, per la messa di prima Comunione, cele-
brata dal parroco don Franco Ottonello. Una grande festa per i
bambini, e le loro famiglie, giunti a questo primo appuntamento
con l’eucarestia, dopo un’assidua e accurata preparazione.
(Foto Cazzulini)

Melazzo. Domenica 20 maggio i coniugi Armando Garbero e
Assunta Bo hanno festeggiato il loro 51º anniversario di
matrimonio. Il gran giorno di festa è iniziato, per Armando e As-
sunta, nella parrocchiale di “S. Bartolomeo apostolo”, dove
hanno assistito alla messa, celebrata dal parroco don Tomma-
so Ferrari. Nella chiesa di “S.Giorgio martire” di San Giorgio
Scarampi avevano pronunciato il “Sì” per tutta la vita il 21 gen-
naio 1950, era l’anno santo e dall’allora Papa Pacelli avevano
ricevuto la benedizione. Armando, è nato a Tolone, in Francia e
là ha trascorso i primi quattro anni della sua vita; Assunta è na-
ta a San Giorgio Scarampi; da ben 48 anni, dal 1953, vivono a
Melazzo, dove lui svolgeva l’attività di commerciante e lei di
coltivatrice diretta. I coniugi Garbero erano attorniati e cir-
condati dall’affetto dei familiari, che hanno voluto testimoniare il
loro affetto e la fraterna amicizia. Al termine della celebrazione
Armando e Assunta hanno dato appuntamento al ristorante
“Aurora” di Roccaverano per il gran pranzo.

Un traguardo davvero invidiabile che racchiude una vita vis-
suta insieme e che rinnova nella memoria e nei sacrifici, l’amo-
re e tutto il cammino percorso in tanti anni.

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campa-

gna di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce
Rossa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuo-
vo Bormida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui
Terme. Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti
i sabato pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra
sede di via Alessandria, 59 a Cassine.

La campagna promossa dalla CRI Cassine vuole sensibi-
lizzare la popolazione sulla grave questione della donazione di
sangue.

La richiesta di sangue è sempre maggiore, e sovente i centri
trasfusionali non riescono a far fronte alle necessità di chi, per
vivere, deve ricevere una trasfusione.

Contributi dalla Regione
Continuiamo con questo numero un elenco, che non pre-

tende di essere esaustivo, dei contributi che la Regione Pie-
monte eroga agli enti locali per quanto riguarda i vari settori di
propria competenza e che includono comuni delle nostre zone.
In Provincia di Alessandria: L. 80.000.000, al Comune di Malvi-
cino, per completare la rete dell’acquedotto.

Domenica 10 giugno nella chiesa di S.Rocco

Comunione a Piancastagna
per cinque bambini

Da 48 anni risiedono a Melazzo

51º di matrimonio
per i coniugi Garbero

Il presidente del CTM Valter Cresta

Ed il tormentone
moscato continua...

Si punta non solo sulle giovani band

“Rivaltarock”
edizione 2001

Dalla Regione per progetti speciali integrati

920 milioni alla Comunità
di Roccaverano e Cortemilia

Comunità montana “Langa Astigiana-Val Bormida”

Contributi a favore
di aziende e imprese

Visone: venerdì 29 giugno la mostra

“Fiori come fuochi
d’artificio” di Perasso

Al castello di Prasco
Giulio Tampalini in concerto

Prasco. Nel castello di Prasco, domenica 1º luglio, “I Grandi
della Chitarra Classica”: Giulio Tampalini in concerto. Nell’ambi-
to della rassegna “Castelli Aperti 2001”, l’assessorato al Turi-
smo della Provincia di Alessandria e il Comitato per il concorso
internazionale di chitarra classica Michele Pittaluga invitano
tutti gli appassionati di musica a una serata concertistica che si
svolgerà domenica 1° luglio, alle ore 21,30, nella sala delle
udienze del castello di Prasco. La chitarra solista sarà Giulio
Tampalini, interprete di chitarra classica di levatura internazio-
nale e il programma annunciato prevede l’esecuzione di celebri
brani di Mauro Giuliani, Joaquin Rodrigo, Francisco Tàrrega e
altri ancora. La collaudata, eccellente capacità interpretativa
del concertista e la suggestiva sede in cui l’esecuzione verrà
svolta conferiscono alla manifestazione le premesse per prono-
sticare una serata di altissimo livello. Ingresso libero.
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Cremolino. Siamo arrivati
all’appuntamento con il con-
corso Schubert, la manifesta-
zione musicale ormai giunta
alla sua quindicesima edizio-
ne e che è diventata un ap-
puntamento tradizionale della
nostra zona ed interesserà
anche questa volta i comuni
di Cremolino, Ovada e Taglio-
lo Monferrato. Anche que-
st’anno sarà Cremolino ad
inaugurare ed iniziare il Con-
corso, dapprima con il con-
certo di apertura, che avrà
luogo domenica 1º  luglio
quando, alle ore ventuno, il
giovane organista francese
Maxime Patel, grande virtuo-
so, siederà al la consolle
dell’organo Bossi 1914 della
chiesa parrocchiale, propo-
nendoci un concerto che avrà
come punto focale la produ-
zione organistica francese del
primo Novecento.

Nei giorni seguenti, e fino
alla domenica successiva,
avranno luogo, sempre in
Cremolino, l’ormai consolida-
to Concorso Internazionale di
Interpretazione Organistica,
giunto quest’anno alla sua
quinta edizione, ed il concor-
so dedicato alle formazioni
corali.

Se quest’ultima sezione di
Concorso è una assoluta no-
vità per Cremolino, anche per
il concorso organistico questo
è l’anno di interessantissime
novità. Sull’onda del successo
degli anni passati si è infatti
deciso di ampliare le sezioni
organistiche istituendone an-
che un paio dedicate ai giova-
ni organisti ed una speci-
ficatamente riservata agli or-
ganisti liturgici, una figura
liturgicamente importantissi-
ma ma troppo spesso mal
considerata e poco valorizza-
ta nel panorama musicale ita-
liano.

Il punto fermo rimarrà, co-
munque, il premio internazio-
nale di interpretazione orga-
nistica, che anche per questa
edizione vede un considere-
vole numero di partecipanti
che si avvicenderanno alla
consolle dell’organo di Cre-
molino nel corso della setti-
mana e che cercheranno di
aggiudicarsi i l prestigioso
premio sfoderando tutte le lo-
ro doti musicali ed interpre-
tative.

Sarà, pertanto, una setti-
mana molto intensa durante
la quale Cremolino diventerà
un centro musicale di impor-
tanza internazionale a cui in-
vitiamo con piacere tutti i mu-
sicofili e gli appassionati della
buona musica.

Mercoledì 4 luglio, sempre
in appuntamento serale, si
esibirà all’organo la professo-
ressa Grazia Salvatori. Il con-
corso Organistico ed il con-
corso Corale giungeranno a
conclusione la domenica se-
guente. Nei giorni seguenti,
poi, il concorso proseguirà,
come consuetudine, ad Ova-
da ed a Tagliolo Monferrato,
dove avranno luogo le prove
relative alle altre Sezioni. Ma
di questo avremo modo di
parlare in futuro, così come vi
renderemo dettagliato conto,
sempre da queste colonne,
dei risultati della competizio-
ne.

Ma ritorniamo un momento
al concer to organistico di
apertura. Come abbiamo det-
to, Maxima Patel è un giovane
esponente del concertismo
organistico francese. Nono-
stante la giovane età ha già
effettuato diverse incisioni di-
scografiche ed ha svolto
tournées in tutto il mondo (re-
centemente anche negli Stati
Uniti d’America) riscuotendo
entusiastici successi di pub-
blico e di critica e lusinghieri
apprezzamenti. Appassionato
soprattutto alla produzione or-
ganistica francese del primo
Novecento, egli è considerato
uno dei più giovani virtuosi di
questo strumento e nel suo
repertorio figurano opere diffi-
cil issime ed impegnativis-
sime, che abbastanza rara-
mente possiamo trovare nel
bagaglio artistico di concerti-
sti ben più esperti e navigati.

Tra questi brani figurano gli
Studi per Organo di Jeanne
Demessieux, alcuni dei quali
ci verranno proposti da Patel
insieme a brani di Johann Se-
bastian Bach (Sonata in Trio
n. 6 e Fantasia e Fuga in Sol
minore), Liszt (trascrizione di
“Funerailles”), Dupré (due “In-
ventions”) ed all’intera Terza
Sinfonia per organo di Louis
Vierne, altro punto focale del
moderno sinfonismo organi-
stico francese.

In conclusione, anche que-
st’anno, grazie alla collabora-
zione tra l’Associazione Ini-
ziativa CAMT Monferrato, le
Amministrazioni comunali di
Cremolino, Ovada e Tagliolo
Monferrato, il centro studio
Karmel Onlus e la Pro Loco di
Cremolino, avremo modo di
visitare ed apprezzare queste
stupende località delle nostre
colline e gustare, oltre alle
prelibatezze della tavola ed al
buon vino, anche un paio di
settimane di buona musica. Vi
aspettiamo!

federico borsari

Ricaldone. Cresce di edi-
zione in edizione il successo
de “L’isola in collina” - notti di
note d’autore”, la manifesta-
zione musicale, giunta que-
st’anno alla sua 10ª edizione,
organizzata per ricordare il
cantautore Luigi Tenco, nato
tra le colline del Monferrato
Acquese.

L’edizione 2001 del “Tributo
a Luigi Tenco” si articolerà in
tre serate, dalle ore 21,30,
che avranno per protagonisti:
Gino Paoli, giovedì 19 luglio;
Edoardo Bennato, venerdì 20;
“Omaggio a Brassens”, con
Nanni Svampa (ex dei Gufi)
ed altri noti artisti, sabato 21.

Tradizionalmente sono due
le serate (nel 2000 i protago-
nisti sono stati Max Gazzè ed
Enzo Jannacci), solo nel ’99,
furono tre serate, aperte da
uno dei più celebri cantautori
italiani: Francesco De Gregori
e poi Enrico Ruggeri ed i Mau
Mau; nel ’98, i big sono stati
Bruno Lauzi e la PFM (Pre-
miata Forneria Marconi).

Tutti i concerti si svolgeran-
no a Ricaldone, i l  paese
dell’alessandrino nel cui cimi-
tero è sepolto Luigi Tenco.

L’annuale rassegna “L’isola
in collina”, che costituisce or-
mai un punto qualificante del-
le iniziative musicali piemon-
tesi, è presentata dalla Regio-
ne Piemonte in collaborazio-
ne con il Comune di Ricaldo-
ne, la Provincia di Alessan-
dria, la grande Cantina Socia-
le di Ricaldone ed è organiz-
zata dall’Associazione Cultu-
rale “Luigi Tenco Ricaldone”.

Luigi Tenco è stato uno dei
più grandi cantautori di que-
sto Paese, ricordarlo significa
non soltanto rendere omaggio
ad un personaggio chiave
nella storia della musica leg-
gera italiana, ma anche testi-
moniare quella spiccata crea-
tività della gente piemontese
che da sempre si manifesta in
campo culturale e artistico e
l’iniziativa ha anche una fina-
lità evidente di promozione

turistica di una delle zone più
belle del Monferrato alessan-
drino, che merita di essere
ulteriormente valorizzata per
le sue attrattive paesaggisti-
che ed enogastronomiche.

Tenco che tutti credono ge-
novese, era profondamente
piemontese: per come ha vis-
suto, per l’attaccamento alla
sua terra, per quel talento e
genialità sempre accompa-
gnato a grande pudore.

In questi dieci anni de “l’iso-
la in collina” sono saliti nella
sua natia Ricaldone cantauto-
ri del calibro di Bersani, De
Gregori, Finardi, Lauzi, Rug-
geri, Gazzè, Jannacci, tanto
per ricordare ed ora Paoli e
Bennato.

Anche questa edizione ha
un programma r icco ed
interessante, per tre serate di
grande suggestione; i concerti
si svolgono nel grande piaz-
zale della Cantina Sociale di
Ricaldone.

Durante le tre serate sarà
possibile conoscere anche gli
aspetti eno-gastronomici le-
gati al paese di Ricaldone, e
non sono pochi, sia prima che
dopo lo spettacolo musicale,
a partire dalle ore 20. Per in-
formazioni rivolgersi al Comu-
ne di Ricaldone (tel. 0144 /
74120).

Ricaldone. Venerdì 29 giu-
gno, alle ore 10,30, presso
l’ospitale Ca’ di Ven, si pre-
senta il progetto Centro di Do-
cumentazione della Cantina
Sociale di Ricaldone. La Can-
tina Sociale di Ricaldone offre
un’interessante opportunità
per la conoscenza del mondo
vitivinicolo.

Una grande storia sta alla
base della civiltà del vino. È
giusto che possiamo avere
nuovi strumenti per saperne
di più. A questo scopo le
strutture della Cantina ospite-
ranno un Centro di Documen-
tazione per la Viticoltura e l’E-
nologia.

La direzione del Centro è
stata affidata alla dottoressa
Giusi Mainardi, giornalista,
autrice di opere di carattere
storico - culturale sul vino e
curatrice della collana edito-
riale “Storia della Vite e del
Vino in Italia” per l’Accade-
mia Italiana della Vite e del
Vino.

Il Centro sarà aperto a tutti
coloro che desiderano appro-
fondire le tematiche vitivinico-
le. Oltre a libri e riviste su
argomenti scientifici del setto-
re, saranno presenti testi che
affrontano la realtà della vite
e del vino attraverso gli usi
sociali, l’ambiente, la storia, il
folclore.

Il presidente della Cantina
di Ricaldone, Franco Zoccola,
principale animatore di que-
sta iniziativa coordinerà i lavo-
ri della mattinata.

La presentazione del pro-
getto e la filosofia del Centro
saranno illustrate nei dettagli
da Giusi Mainardi. L’attenzio-
ne del Centro spazierà su
ampie aree, ma un’attenzione
particolare sarà riservata alle
nostre terre di collina. Per
questa ragione durante l’in-
contro si parlerà anche di “Viti
e Vini di Collina”.

Saranno presenti Adriano
Icardi, assessore alla Cultu-
ra della Provincia di Ales-
sandr ia, Celestino Icardi,
sindaco di Ricaldone, Mauri-
zio Gily (Vignaioli Piemonte-
si), Vittorino Novello (Catte-
dra di Viticoltura Università
di Torino), Sergio Miravalle
(La Stampa), i dirigenti del-
l’OICCE (Organizzazione In-
terprofessionale per la Co-
municazione del le Cono-
scenze in Enologia).

Nella mattinata sarà
presentato anche il progetto
di premiare le tesi di argo-
mento vitivinicolo, una iniziati-
va che vede la collaborazione
della Cantina Sociale di Rical-
done con l’OICCE.

Le prime due tesi saranno
premiate in questa occasione.

Per il futuro si invitano stu-
denti e ricercatori a presenta-
re i propri lavori al Centro di
Documentazione per la Viti-
coltura e l’Enologia (via Roma
3, Ricaldone). A partire dal-
l’autunno prossimo ci saranno
nuove premiazioni in oc-
casione di altre importanti ini-
ziative della cantina.

Quest’anno ricorrono i 54
anni di vita della Cantina So-
ciale, di questa realtà che ha
avuto ed avrà sempre più un
importante e vitale ruolo nello
sviluppo e crescita del paese.

Andare a Ricaldone, vale la
pena non solo per osservare
un tipico paesaggio collinare
italiano, ma anche per cono-
scere una delle Cantine So-
ciali più antiche, vivaci e ra-
dicate tra la gente in Monfer-
rato: un intero paese si identi-
fica con la sua cantina, il nu-
mero dei soci corrisponde a
quello delle famiglie, l’85%
del territorio è “monocoltura-
le”, a vite, qui si lavora l’uva
dal medioevo, si vendeva (e si
vende) vino in Ligur ia, in
Lombardia, nelle province li-
mitrofe almeno da più di 100
anni.

La Cantina Sociale di Rical-
done nasce nell’immediato
secondo dopoguerra, quando
le possibilità di collocazione
del prodotto sul mercato era-
no particolarmente difficili. Un
piccolo gruppo di intra-
prendenti agricoltori ha tenta-
to questa non facile strada
della cooperazione e senza
aiuti finanziari, ha iniziato ad
operare.

La fondazione ufficiale av-
viene nel 1947 con una base
sociale di 60 agricoltori, oggi i
soci sono oltre i 260. Vengono
lavorate le uve provenienti da
465 ettari coltivati con una ca-
pacità di stoccaggio di circa
70.000 hl. di cui 30.000 in va-
sche refrigerate.

La Cantina Sociale di Ri-
caldone vanta primati storici
di lavorazione significativi: le
prime presse orizzontali in
Piemonte nel 1956, una delle
prime volte a vela negli anni
’50 (mq. 400 di superficie,
progetto dell’architetto ales-
sandrino Elio Cerato), ancora
lì ad ospitare una parte degli
impianti, 53 anni di vita so-
cietaria senza mai un pro-
blema di origine igienico -
sanitario.

Per darvi “vino buono, per
tradizione”, dice giustamente
lo slogan della cantina. Le
produzioni vi t icole sono
rappresentate da: moscato
per il 58%, barbera 23%, cor-
tese 6%, dolcetto 5°, bra-
chetto 5%, chardonnay 3%.

G.S.
Lavoro offresi ma mancano
le norme operative

Da alcuni anni ormai si impone con gravità ed urgenza il pro-
blema della manodopera in agricoltura. Ridottosi i nuclei fami-
liari addetti al settore, ridottasi la disponibilità di fasce la-
vorative quali gli studenti e i pensionati, sempre più il problema
deve essere risolto con l’ingresso in Italia di lavoratori extraco-
munitari. E qui sorgono i problemi: in base alla legge Turco -
Napolitano, l’ingresso in Italia di lavoratori extracomunitari vie-
ne disciplinato mediante i flussi di ingresso annualmente stabi-
liti dal Governo con apposito decreto.

Dopo i gravi ritardi, con i relativi disagi, con cui erano stati
emanati i decreti degli anni scorsi, vi era l’auspicio che per l’an-
no in corso venissero rispettati i tempi.

In realtà, il decreto annuale per il 2001 di cui si parlava già
ad ottobre, giunti ormai a maggio, (fatto salvo un minimo an-
ticipo sugli ingressi stagionali già ampiamente esaurito) non è
ancora operativo.

Al riguardo, la Coldiretti di Cuneo denuncia questa inspie-
gabile situazione, che diventa tanto più grave quanto più si
avanza nella stagione agraria. Considerato che le aziende agri-
cole interessate sono molte, e che non chiedono nulla di parti-
colare se non di poter lavorare e dare lavoro, resta l’auspicio
che le Istituzioni preposte provvedano con la massima solleci-
tudine altrimenti... aggiungeremo problemi ai tanti che già coin-
volgono il settore agricolo!

Torino. Una interpellanza
urgente sul blocco della boni-
fica dell’Acna, la tristemente
nota industria chimica di Cen-
gio, è stata presentata dal
consigliere regionale ing. Pino
Chiezzi presidente del Grup-
po Comunisti Italiani, lunedì
25 giugno:

«Appreso dal quotidiano “Il
Giornale” del 20 giugno 2001,
che “…Le analisi effettuate
sul terreno per stabilire il gra-
do di inquinamento presente
nell’area dello stabilimento
Acna di Cengio non sono
esatte…” in quanto “…sono
stati calcolati attraverso para-
metri non adatti”; considerato
che: queste analisi sarebbero
servite a predisporre la docu-
mentazione richiesta all’a-
zienda chimica dell’Arpa del
Piemonte e della Liguria al fi-
ne di dare inizio, entro giugno,
ai lavori di bonifica del territo-
rio.

Nella dichiarazione rilascia-
ta dal commissario straordi-
nario dott. Stefano Leoni al
quotidiano “Il Giornale” del 20
giugno 2001, si legge: “…fin
dai primi risultati si era evi-
denziata l’anomalia del cal-
colo realizzato dell’Enichem…

avevamo avvertito del disgui-
do, ma evidentemente non è
bastato… questo ritardo nuo-
ce soprattutto al territorio e
all ’occupazione…”; l ’Arpa
piemontese e ligure intendo-
no richiedere il pagamento
dei costi relativi alla conver-
sione dei dati all’Enichem che
non sembrerebbe disposta a
sostenere tale spesa e non
avrebbe altresì intenzione di
pagare le analisi effettuate di-
rettamente dalle agenzie re-
gionali sull’area dell’Acna, co-
me concordato in preceden-
za; interpella il presidente del-
la Giunta e l’assessore com-
petente per sapere: se sono a
conoscenza dei fatti; per quali
ragioni, benché fosse stato
evidenziato l’errore nel calco-
lo, si è consentito di pro-
seguire con le analisi; cosa
prevedeva l’accordo tra l’Arpa
piemontese e ligure e l’Eni-
chem relativamente al paga-
mento delle analisi effettuate
direttamente dalle agenzie re-
gionali; quando e quali enti fu-
rono informati dell’anomalia
nei calcoli realizzati dell’Eni-
chem; quali tempi si prevedo-
no per avviare i lavori di boni-
fica dell’area dell’Acna».

Formazione imprenditori agricoli
Le province non sono riuscite, per motivi tecnici, ad approva-

re prima di aprile le proposte formative sia per gli imprenditori
agricoli che per gli altri operatori del settore, quali tecnici, di-
vulgatori, amministratori di cooperative, funzionari di or-
ganizzazioni professionali ecc.

Adesso dovrebbe aver luogo la conclusione dell’attività cor-
suale, in modo che gli enti possano procedere alla rendiconta-
zione delle spese per consentire all’Agea di provvedere ai
pagamenti, utilizzando fondi Feoga, entro il 15 ottobre.

Un calendario tanto pressante è giudicato inapplicabile dalle
organizzazioni professionali agricole, anche perché il periodo
messo a disposizione, quello che abbraccia primavera ed inizio
estate, appare inadatto alle esigenze dei destinatari delle atti-
vità, impegnati in ritmi lavorativi sostenuti.

Di qui la disponibilità dell’assessorato regionale all’agricoltu-
ra ad un rinvio dei termini sino al 15 settembre. Anche questa
proposta, però, dettata dalla preoccupazione di spendere il de-
naro a disposizione per il 2001, in modo che l’Ue non effettui
tagli l’anno prossimo, è ritenuta impercorribile.

La Coldiretti si sta opponendo ad una interpretazione
esclusivamente temporale del problema e ritiene si debbano in-
dividuare soluzioni capaci di garantire l’accesso ai fondi anche
per iniziative successive alle scadenze previste per ottenere i
finanziamenti.

Interpellanza del Pdci in Regione Piemonte

Chiezzi: all’Acna
bloccata la bonifica

Domenica 1º luglio, poi Ovada e Tagliolo

A Cremolino inizierà
concorso “F.Schubert”

A Ricaldone dal 19 al 21 luglio

A “L’isola in collina”
Gino Paoli e Bennato

Centro documentazione viticoltura e enologia

Cantina di Ricaldone
viti e vini di collina

Luigi Tenco
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Visone. La ricorrenza della
festa del santo patrono, per i
visonesi, è sempre stato un
momento religioso e civile di
grande devozione e tradizio-
ne. Un appuntamento, la festa
dei santi Pietro e Paolo, che
riveste una solennità, una ri-
levanza, che va ben oltre i
confini del paese e accomuna
nell’organizzazione la Parroc-
chia, la Pro Loco ed il Comu-
ne.

Quest’anno ricorrevano i
305 anni della chiesa parroc-
chiale e alla mente ritornano
ancora le luci e i fasti delle
celebrazioni che si erano con-
cluse nel giugno ’96 (erano
iniziate nel giugno ’95) in
occasione dei 300 anni di vita
e che rimarranno nel ricordo
dei visonesi in quei quadretti
su sfogli d’oro che riproduce-
vano la bella parrocchiale.

La parrocchiale è suggesti-
va e ricca di affreschi e di so-
brie decorazioni che le confe-
riscono un aspetto di elegan-
za sacra e piacevole. Nelle tre
cappelle si conservano pre-
ziosi quadri del grande pittore
visonese, Giovanni Monevi,
poeta dei colori: la Madonna
del Rosario, San Giuseppe e
Sant’Antonio e che ha lascia-
to capolavori insigni, oltre al
suo paese, nel Duomo di Ac-
qui Terme, in Piemonte, nel
Genovesato, in Lombardia.

La festa religiosa è iniziata
lunedì 25 giugno, alle ore 21,
con una settimana di prepara-
zione, conclusasi giovedì 28,
con santa messa e breve
omelia, preludio alla grande
festa di venerdì 29 giugno.

Questo il programma detta-
gliato: ore 21, messa solenne
celebrata dal Vescovo dioce-
sano, mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi; seguirà processione,
aux flambeaux, con le statue
dei santi patroni; partecipa il
Corpo bandistico di Acqui Ter-
me e le Confraternite delle
parrocchie di Cassinelle, Gro-
gnardo, Strevi, Terzo e i Cava-
lieri di San Quintino di Visone;
i canti saranno eseguiti dal
coro parrocchiale di Visone
diretto dal maestro Carlo Gril-
lo. Alle ore 22, in piazza ca-
stello esibizione del corpo
bandistico acquese, grandio-
so rinfresco offerto dalle fami-
glie visonesi e dalla Pro Loco,
a cui seguirà l’ormai celebre e
grande spettacolo pirotecnico,
ai piedi della torre.

Venerdì 27 giugno, alle ore
17,30, verrà inaugurata, pres-
so la sala comunale, la mo-
stra di pittura “Magia del colo-
re”, espone la pittrice Giusep-
pina Perazzo. Orario: tutti i
giorni dalle ore 17,30 alle
19,30; alla domenica dalle ore
10,30 alle 12,30 e dalle ore
17,30 alle 19,30.

Loazzolo. Ci invia questa
lettera il presidente della Pro-
duttori Moscato d’Asti Asso-
ciati, Giovanni Satragno:

«Spiace ritornare un’altra
volta sulle vostre news ospi-
tate da “La Stampa”, soprat-
tutto a noi che non percor-
riamo intenti polemici. Ci sta
a cuore semplicemente l’o-
biettivo di preservare il red-
dito di noi viticoltori del Mo-
scato e di conseguenza il
nostro futuro e quello di una
vasta zona del sud Piemon-
te. Questo, è appena il caso
di dirlo, se possibile attra-
verso il rinnovo dell’accordo
interprofessionale.

Sia chiaro non pretendia-
mo di avere il monopolio del-
le idee, anzi. Ma vogliamo
precisare che a noi spetta di
condurre le trattative con l’in-
dustria, senza peraltro con-
fl i t tualità esasperate, ma
nemmeno senza colla-
teralismi ipocriti e soprattut-
to senza rinunciare a porta-
re avanti quelle idee che de-
vono far germogliare il set-
tore, rinnovandolo profonda-
mente. Quelle idee che, del
resto, sono ampiamente con-
divise dalla base, riunita da
noi ancora solo pochi giorni
fa. È a dire il vero che ci pa-
revano anche da voi ritenu-
te opportune. In effetti ci sia-
mo trovati con l’assessore
Cavallera giovedì scorso pri-
ma in una riunione tra tutte
le componenti agricole e,
successivamente, con la con-
troparte in commissione pa-
ritetica. Davvero ci sembra-
va accettato anche da voi il
cammino della discussione
e gli avanzamenti delle inte-
se!

Invece leggiamo sabato
scorso il vostro nuovo arti-
colo, così contraddittorio. Non
ci disturba il vostro legittimo
interesse ad informare circa
la riunione di Nizza, né il
contributo che intendete ap-
portare con “una proposta
che non ha pretese di esse-
re la soluzione di tutti i pro-
blemi”. Che peraltro poi non
si discosta molto da quella
unitaria, salvo per la resa
leggermente più alta e una
decisamente minore volontà
di perseguire il blocco dei
“superi dei superi” con usi
non concorrenziali, conse-
gnandoli tout-court all’indu-
stria. Ecco la vostra “spre-
giudicatezza” che non ci ve-
de concreti.

Piuttosto però non possia-
mo apprezzare la vostra
descrizione dei fatti ed il re-
lativo commento che, aldilà
di una certa enfasi e volontà
di protagonismo, non rispec-
chia la realtà. Perché non
l’avete annunciate a Torino

queste vostre idee?
In primo luogo crediamo

fermamente che le “ipocri-
sie”, alle quali la CIA (Con-
federazione Italiana Agricol-
tori di Asti) dice di “dire ba-
sta”, non ci appartengano.
Come a voi anche a noi non
piacciono e il nostro com-
portamento trasparente lo di-
mostra. Ciò tuttavia non vuol
dire rinunciare alle giuste
battaglie, anche se poi, in
sede di conclusione delle
trattative, occorre rinunciare
in parte alle proprie aspet-
tative, occorre cioè raggiun-
gere il compromesso, ma
questo è solo senso di re-
sponsabilità, non ipocrisia.

La CIA definisce inoltre
“grottesco” il sistema di ridu-
zione delle rese. A noi non
pare proprio: è l’unica solu-
zione per rendere equilibra-
to il sistema, tant’è che poi,
nella sostanza, anche la CIA
stessa propone nella sua ri-
cetta una riduzione del 30%
del docg.

Quello che ci rende per-
plessi infine è, non l’ardire,
ma la poca eleganza con la
quale la CIA definisce le no-
stre proposte come “inaffi-
dabili”, bollandole come si-
curamente portatrici di “sen-
sibile riduzione di reddito per
viticoltori”. Tale grossolana
critica ci sembra soprattutto
un artificio lessicale per scre-
ditare l’associazione ed i suoi
uomini. Che poi sono conta-
dini veri, tra l’altro alcuni
iscritti anche alla CIA. Forse
i funzionari amministratori
della CIA non sanno cosa
voglia dire esserlo, anche nel
modo di ragionare.

Nella sostanza, l ’anno
scorso gli ottantatré quintali
non sono forse scaturiti per
mantenere il reddito dell’an-
no precedente? Non com-
prendiamo però perché vo-
gliate dare all’industria cin-
que quintali in più di quelli
che ci chiedono. Saranno per
caso quelli che derivano dai
nuovi impianti? Noi siamo di-
sponibili a fissare rese a ot-
tanta o novanta quintali, ma
chi ci garantisce il ritiro e la
sopravvivenza delle Cantine
Sociali? Ne abbiamo già ab-
bastanza degli attuali stocks
invenduti.

In conclusione però quel-
lo che ci fa davvero star ma-
le è la, da noi già paventa-
ta, divisione della parte agri-
cola, una cosa che certa-
mente non fa bene nelle trat-
tative in corso. Che non può
far crescere quel reddito a
cui la CIA, con fare forse ra-
gionieristico, dice di voler an-
ch’essa tendere.

Noi facciamo appelli all’u-
nità, voi al separatismo?».

Cassine. In occasione dei
suoi primi dieci anni di attività,
sabato 7 luglio, il Gruppo Pio-
nieri della Croce Rossa de-
legazione di Cassine, invita
tutti alla sua festa che inizierà
alle ore 15, in piazza Vittorio
Veneto (piazza Municipio).

Seguirà a conclusione della
manifestazione un corteo per
le vie cittadine con le ambu-
lanze fino alla sede dove
verrà offerto un rinfresco.

Chi sono i Pionieri? Sono
una delle sei componenti del-
la Croce Rossa Italiana. La lo-
ro caratteristica principale è
l’assistenza speciale rivolta
agli anziani ed ai portatori di
handicap e la divulgazione tra
i giovani di quei principi di
solidarietà umana che sono
fondamentali nell ’or-
ganizzazione della CRI in tut-
to i l  mondo. Promuovono
iniziative a livello dei giovani;
partecipano alle principali atti-
vità di Croce Rossa; concor-
rono alla diffusione delle nor-
me di Primo soccorso e di
Educazione Sanitaria, avva-
lendosi dell’opera di Capo
Monitori e Monitori addestrati
secondo il programma ema-
nato dal C. Centrale CRI. In-
tervengono nei casi di emer-
genza e calamità naturali (dal
censimento dei sinistrati alla
gestione di un magazzino,
dall ’ informazione al-
l ’assistenza domicil iare).
Diffondono i principi e le fina-
lità di Croce Rossa nonché il
Diritto Internazionale Umani-
tario, soprattutto tra i giovani.
Prestano la loro opera in oc-
casioni di manifestazioni
sportive ed altre. Il servizio
prestato dai Pionieri è com-
pletamente volontario e gra-
tuito. Per iscriversi ai gruppi
Pionieri bisogna avere un’età
compresa fra i 14 e 25 anni,
idoneità psico - fisica attesta-
ta da un medico, la frequenza
di un corso e dopo il supera-
mento dell’esame c’è un tiro-
cinio di tre mesi. Le iscrizioni
e i corsi si tengono ogni anno,
chiunque è interessato può
informarsi presso la nostra
sede di Cassine in via Ales-
sandria 59.

Durante la manifestazione
si vedrà anche la costituzione

ufficiale del Gruppo Donatori
di Sangue di Cassine. Tutti
possono far parte dei donatori
purché siano maggiorenni;
donare il proprio sangue è co-
me donare una vita. Moltissi-
me persone vivono grazie alle
trasfusioni ed il sangue, gra-
zie alla sua composizione, è il
mezzo che ha il nostro corpo
per trasportare ossigeno e
sostanze nutritive indispensa-
bili al ciclo vitale delle nostre
cellule. Per questo donare il
sangue è donare una vita,
gioisce chi lo dona per il suo
gesto umanitario e disinteres-
sato. Gioisce chi lo riceve per-
ché sa che è stato donato con
il cuore. La richiesta di san-
gue è sempre maggiore, e i
centri trasfusionali non sem-
pre riescono a far fronte alle
necessità di chi per vivere de-
ve ricevere una trasfusione.
Se vuoi diventare un donatore
di sangue, puoi ricevere tutte
le informazioni presso la no-
stra sede di Cassine in via
Alessandria 59, ogni sabato
pomeriggio dalle ore 15 alle
ore 19.

Vi aspettiamo sabato 7 lu-
glio, intervenite numerosi.

Musica spagnola
al castello
di Orsara

Orsara Bormida. Nell’am-
bito della rassegna “Castelli
Aperti” il castello è aperto per
le visite guidate la prima do-
menica del mese fino ad otto-
bre compreso e domenica 12
e mercoledì 15 agosto. Nei
pressi del castello è aperto
anche l’oratorio seicentesco
ed il museo etnografico. Do-
menica 1º  luglio, al le ore
17,30, si terrà nel parco del
castello il concerto di chitarra
“La musica spagnola tra il
classico e il popolare” con la
concertista Adriana del Sal.

In caso di pioggia il concer-
to avrà luogo nell’oratorio vici-
no al castello. Per dare l’op-
portunità a tutti di partecipare,
alle ore 17 si chiuderà l’inter-
no del castello ed il museo et-
nografico.

Vesime. Nel sapore della
tradizione locale e della valo-
rizzazione dei prodotti langa-
roli, la pasticceria “La dolce
Langa” di Fabrizio e Nicoletta,
in Vesime, festeggia il secon-
do anniversario dell’apertura.

Domenica primo luglio, sul-
la piazza Vittorio Emanuele II,
adiacente al locale la musica
di Rober to Cerrato e Ezio
Carbone, darà vita ad una se-
rata in allegria per festeggiare
il compleanno della pasticce-
ria. Una serie di dolci novità
farà da contorno alla festa: i
gelati artigianali, gli yogurt al-
la frutta fresca, le granite, i
classici dolcetti per la colazio-
ne, anicini, legacci, biscotti
per il latte, le mousse fresche
e delicate alla nocciola, ai
frutti di bosco, al moscato...
tutta una serie di “goloserie”
che invitano a fare un passo
nei locali della pasticceria.

Quest’anno poi Fabrizio ha
presentato un classico della
pasticceria: i biscotti di farina
di meliga ripescando nei vec-
chi testi di cucina una antica
ricetta del 1898 del suo pre-
decessore “Giuseppin”; “i me-

ria di Giuseppin”, prodotti con
farina di meliga a otto file, fa-
rina burattata, burro, tuorli e
zucchero con sopra un tocco
di marmellata di albicocca,
fanno bella mostra nella vetri-
na nel locale invitando all’as-
saggio.

Fabrizio e Nicoletta hanno
pensato a tutti, anche a quelli
che per motivi di salute non
possono assaggiare le loro
prelibatezze: nel negozio si
può infatti trovare un’ampia
scelta di prodotti per diabetici
e per individui intolleranti al
glutine perché tutti possano
soddisfare il proprio palato.

Una serata all’insegna della
buona musica e della dolcez-
za è quella che vi attende
domenica primo luglio, a par-
tire dalle ore 21, sulla piazza
di Vesime per festeggiare il
secondo compleanno della
pasticceria “La dolce Langa”;
il locale è aperto tutti i giorni
feriali e festivi, escluso il lu-
nedì, dalle ore 6,30 alle ore
24. Nicoletta e Fabrizio vi
aspettano per farvi gustare le
loro specialità.

A.B.

A Palazzo Zoppi numerosi i visitatori
Cassine. Palazzo Zoppi di Cassine ringrazia i numerosi visi-

tatori che hanno salutato con entusiasmo domenica 3 giugno
la sua riapertura e invita chi ancora non lo conoscesse a visi-
tarlo ogni prima domenica del mese, a cominciare dal prossi-
mo appuntamento di domenica 1º luglio. Dopo due anni, infatti,
Palazzo Zoppi è tornato a far parte della rassegna “Castelli
Aperti” organizzata da Regione Piemonte, degli assessorati al
Turismo delle Province di Alessandria, Asti e Cuneo e dal Con-
sorzio Langhe Monferrato Roero da sei stagioni, ormai, impe-
gnata a far riscoprire i luoghi storici più significativi del territo-
rio.

Palazzo Zoppi, in particolare, vanta, oltre alla pregevole
struttura architettonica a corte tipica di una dimora signorile
quattrocentesca, un ciclo di affreschi sempre del XV secolo a
carattere profano di indiscussa rarità per la zona e di grande
fascino, specie dopo i recenti restauri. Profondamente legato
alla storia di Cassine in cui la famiglia Zoppi ha svolto un ruolo
pubblico, la visita guidata al palazzo offre al visitatore davvero
un’occasione particolare di riscoperta di diverse epoche vissu-
te intensamente.

Apertura: ogni prima domenica del mese fino a ottobre. Ora-
ri: 15,30-18,30. Biglietto: L. 10.000.

Spigno Monferrato. Domenica 17 giugno, solennità del Cor-
pus Domini, si è celebrata la messa di 1ª Comunione nella mo-
numentale parrocchiale di “Sant’Ambrogio” a Spigno Monferra-
to. Due i neocomunicati con il parroco don Carlo Bottero, sono
stati preparati dalla brava catechista Gabriella. Nella foto Fabio
Garbarino e Sabrina Rubba con il parroco e i loro genitori. Che
questo primo incontro con il Cristo “Pane Vivo” permei tutta la
vostra vita in un caldo abbraccio di amore e di felicità! (foto
Cazzulini)

A Vesime domenica 1º luglio

A “La dolce Langa”
ci sono Cerrato e Carbone

A Spigno nella solennità del Corpus Domini

Prima comunione
per Fabio e Sabrina

Venerdì 29 giugno la festa patronale

A Visone il Vescovo
e spettacolo pirotecnico

Il presidente della “Produttori Moscato d’Asti”

Moscato: si preservi
il reddito dei viticoltori

Croce Rossa, delegazione di Cassine

I dieci anni dei pionieri
e nasce gruppo donatori
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V olete un consiglio per iniziare
“alla grande” questa calda esta-
te gustando i piatti più ap-

petitosi della cucina piemontese e scate-
nandovi nelle danze al suono di ottima
musica?
Allora non vi resta che mettere da parte i
vostri impegni nei giorni 6, 7 e 8 luglio
perché a Denice, in località Piani, vi atten-
de una festa unica, inimitabile, il fiore al-
l’occhiello di duecento abitanti, situato fra
le verdi colline del Monferrato.
Anche quest’anno, la festa della Madonna
delle Grazie riapre i battenti, e proprio in
occasione del suo dodicesimo anniversa-
rio, non mancherà di riservare sorprese,
divertimenti e soprattutto larghi consensi,
come del resto è accaduto in questi anni
grazie al prezioso lavoro della Polisportiva
Denicese con la collabo-
razione del Comune di
Denice e della Comunità
Montana “Alta Valle Orba
Erro Bormida di Spigno”.
Ma cosa rende questa fe-
sta così speciale?
Senza dubbio lo stand ga-
stronomico. Infatti coloro
che hanno avuto la possi-
bilità di partecipare a
questa festa, nelle passa-
te edizioni, sono rimasti
favorevolmente colpiti
dalla genuinità e dalla
bontà dei piatti proposti,
capaci di soddisfare anche i palati più fini.
È assai difficile che qualcuno dimentichi
quel sapore così delicato e inconfondibile
dei ravioli casalinghi al ragù, per esempio,
che le donne denicesi hanno saputo pre-
parare in grande quantità (ben oltre i tre
quintali) utilizzando gli ingredienti più ge-
nuini proprio come vuole l’antica tradizio-

ne culinaria piemontese e mettendo in at-
to tutta la loro bravura.
Ma se i ravioli casalinghi sono il punto di
forza dello stand gastronomico non biso-
gna dimenticare gli altri primi piatti propo-
sti come la polenta con i funghi e la deli-
ziosa trippa.
Per quanto riguarda i secondi piatti la Poli-
sportiva Denicese propone: braciola e sal-
siccia con contorno di patatine, e il bollito
con quel tipico ed unico “bagnet” a cui
fanno seguito la robiola dop della zona e i
dolci.
Ricordiamo che ad accompagnare questi
deliziosi piatti ci saranno i vini bianco sec-
co e rosso di queste terre.
Inoltre, visto il grande successo ottenuto
nelle passate edizioni, venerdì 6 luglio ac-
canto al menù tradizionale verrà proposto

anche quello a base di pesce con piatti ve-
ramente speciali come gli spaghetti alla
marinara e il fritto misto.
Dopo questa lauta cena, il modo più sano
e divertente per passare alcune ore in alle-
gria è ballare al ritmo di polca, mazurca,
valzer e balli moderni per i più giovani con
le migliori orchestre oggi presenti.

POLISPORTIVA • COMUNE • COMUNITÀ MONTANA

DENICE
PIANI DI DENICE

12ª festa
Madonna
delle Grazie

Dal 6 all’8
luglio 2001
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Monastero Bormida. Si
terrà a Monastero Bormida
domenica 1º luglio, la 10ª Fe-
sta della Valle Bormida, con-
sueto appuntamento di inizio
luglio con le tradizioni della
nostra Langa e con la buona
cucina, con il patrocinio della
Regione Piemonte.

La festa, che nelle prece-
denti edizioni si è tenuta a
Bubbio, a Monastero Bormi-
da, a Gorzegno, a Cessole, a
Vesime, a Monesiglio, a Loaz-
zolo è imperniata su una sfida
tra otto squadre di altrettanti
paesi della Valbormida Asti-
giana e Cuneese con vecchi
giochi dei nonni e antichi me-
stieri della nostra cultura con-
tadina riproposti sotto forma
di gioco.

Sono appunto i “Giochi del-
le Memoria”, che animeranno
l’intero pomeriggio di domeni-
ca 1º luglio, con inizio alle ore
15 a Monastero Bormida.

Le squadre in gara, compo-
ste da bambini e bambine,
giovani, donne, ma anche an-
ziani (perché alcuni antichi

mestieri anche sulle Langhe
sono conosciuti bene solo da-
gli anziani), quest’anno rap-
presenteranno i paesi di: Bub-
bio, Cessole, Gorzegno,
Loazzolo, Monastero Bormi-
da, Monesiglio, Perletto e Ve-
sime.

I giochi si susseguiranno
per l’intero pomeriggio, al rit-
mo di una suggestiva sfida tra
paesi, con un regolamento si-
mile a quello dei “Giochi sen-
za frontiere”.

Chi totalizzerà più punti si
aggiudicherà la “Garocia d’la
Val Burmia”, che custodirà
per un anno, e avrà diritto a
organizzare la prossima edi-
zione dei “Giochi della Memo-
ria”, che rappresentano ormai
un richiamo turistico di gran-
de interesse per l’impegno di
valorizzazione delle tradizioni
delle Langhe.

Al termine delle gare, verso
le ore 19, ci sarà una “Meren-
da Sinoira”, con un r icco
menù langarolo e ottimo vino.

Per ulteriori informazioni
telefonare allo: 335 6633642.

Morbello. Domenica 24
giugno la nostra comunità di
Morbello ha voluto rendere
omaggio a don Natale Rizzo,
parroco del paese per 48 anni
dal 1948 al 1996, in occasio-
ne del sessantesimo anniver-
sario della sua ordinazione
sacerdotale. Ed eravamo in
tanti ad accoglierlo sulla piaz-
za del municipio, davanti alla
canonica. Dopo aver insieme
atteso l’arrivo del vescovo
diocesano, mons. Pier Giorgio
Micchiardi, che cortesemente
ha accettato di unirsi a noi in
questa felice ricorrenza, con
una breve processione abbia-
mo raggiunto la chiesa par-
rocchiale. Qui, i l  sindaco
Giancarlo Campazzo, a nome
di tutto il paese, e don Rober-
to Feletto hanno rivolto un
indirizzo di saluto al vescovo
e ai sacerdoti presenti: mons.
Giovanni Galliano, don Enzo
Cortese, don Antonio Masi.

Don Roberto inoltre, dopo
aver dato il benvenuto a don
Natale, ne ha ricordato l’impe-
gno e il servizio svolto per
tanti anni, a partire da quelli
particolarmente difficili del pri-
mo dopo guerra. Periodi in cui
egli raccoglieva attorno a sé i
giovani nell’oratorio e, oltre al
catechismo insegnava loro a
cantare e a recitare. Impegno
anche economico: dove, per i
frequenti lavori di manuten-
zione degli edifici parrocchiali,
non bastavano le offerte dei
fedeli, don Natale provvedeva
di propria tasca con i risparmi
del suo lavoro di insegnante
di francese.

Per questo la comunità ha
sentito non solo la necessità,
ma anche il desiderio e la
gioia di ringraziare questo suo
parroco, sacerdote da ses-
santa anni, chiedendo al Pa-
pa una benedizione particola-
re, che è giunta assieme ad
un prezioso rosario d’argento.
Al festeggiato è stata quindi
donata una riproduzione foto-
grafica aerea del paese e una
croce d’oro.

Dopo l ’augurio r ivolto a
mons. Galliano in occasione
del suo onomastico è iniziata
la solenne concelebrazione
liturgica. Festa importante,
quella di S. Giovanni Battista,

la cui figura e opera di precur-
sore del Messia è stata sotto-
lineata da mons. Micchiardi
con una omelia ricca di signi-
ficati e di spunti su cui poter
tornare a riflettere meditare.
Parole di riconoscenza verso
don Natale e verso tutti i sa-
cerdoti, che cooperando con il
vescovo nella guida della
Chiesa, continuano, sulle or-
me del Battista ad indicare ai
fedeli il cammino verso la sal-
vezza. Invito a pregare per la
santificazione del clero e per
le vocazioni, affinché il pro-
getto che Dio ha stabilito per
ognuno di noi non venga mai
ostacolato. A questo proposi-
to mons. Galliano ha voluto
ricordare i tanti sacerdoti ori-
ginari di Morbello, con la spe-
ranza che il loro esempio sia
seguito da altri giovani e, con
le sue simpatiche espressioni
dialettali, non si è dimenticato
neanche di don Scaglione e
delle sue battute umoristiche.

Tutta la celebrazione segui-
ta con fede e partecipazione
dai presenti è stata animata
dai canti della locale corale,
pazientemente preparata dal
bravo don Eugenio Caviglia,
al quale va il nostro grazie. Al-
la fine della cerimonia, don
Natale, vivamente commosso
e felice, ha tentato di espri-
mere la sua gratitudine, ma il
fragoroso e spontaneo ap-
plauso ha coperto la sua vo-
ce.

La festa si è conclusa in
allegria con il rinfresco prepa-
rato in collaborazione da abi-
tanti e vil leggianti, aiutati
dall’Amministrazione comuna-
le e dall’Associazione Morbel-
lo Vivo.

Questa giornata ci ha rega-
lato ricordi ed emozioni, ma
soprattutto, come abbiamo
letto nella preghiera di mons.
Comastri, ci ha invitato a rin-
graziare sempre Dio per aver-
ci donato i sacerdoti, uomini
non solo come noi, ma da Lui
inviati per noi. Sono presenti
accanto a noi nei momenti più
importanti della nostra vita
per indicarci ancora oggi: “Ec-
co l’Agnello di Dio, ecco Colui
che toglie i peccati del mon-
do”.

Maria Vittoria

Mioglia. Conti-
nuano con di-
sarmante regola-
r ità i fur ti nelle
abitazioni di Mio-
glia e dintorni:
non citiamo i no-
mi dei malcapitati
soltanto per non
affondare il dito
nella piaga. C’è
solo da augurarsi
che questa atti-
vità incessante
dei ladri si ritorca
contro di loro:
tanto va la gatta
al lardo...

E questa situa-
zione piuttosto
incresciosa fatta
di al larmismi e
paure, peraltro
abbastanza giu-
stificati, portano
a vedere ruberie
anche dove non
ci sono. E qui
scatta il giallo del
crocifisso.

Il Cristo ligneo,
di proprietà della
Confraternita del Santo Rosario, era sparito dalla chiesa par-
rocchiale dove normalmente è esposto alla venerazione dei fe-
deli. È bastato questo fatto perché in paese si spargesse la vo-
ce che questa sacra effige, appena acquistata col contributo
dei fedeli, poteva essere stata sottratta dai soliti ignoti.

Il parroco, venuto a conoscenza di queste preoccupazioni,
ha subito rassicurato la popolazione con un cartello affisso alla
porta della chiesa.

ll prezioso Crocifisso infatti era stato semplicemente trasferi-
to in un laboratorio artigiano dove ne è stata modificata la strut-
tura al fine di renderlo più equilibrato in modo da poterlo tra-
sportare più agevolmente in processione. La croce, infatti, pur
di pregevole fattura era stata intagliata in una località del Nord
Italia dove non c’è l’usanza di portare i cristi in processione co-
me invece avviene in Liguria.

La Confraternita del Santo Rosario parteciperà al grande ra-
duno che avrà luogo a Ferrania venerdì 29 giugno in occasione
della festa Patronale di San Pietro e Paolo. Ci sarà anche il ve-
scovo diocesano, mons. Pier Giorgio Micchiardi che benedirà i
nuovi crocifissi e quindi anche quello di Mioglia.

Nella foto la preziosa immagine in un difficile passaggio tra
le vie del paese durante la processione del Corpus Domini di
domenica 17 giugno.

Orsara Bormida. Da do-
menica 1º luglio torna Castelli
in Scena, l’evento promosso
dall’assessorato alla Cultura e
al Turismo delle provincie di
Alessandria, Asti, Cuneo, pa-
trocinato dalla Regione Pie-
monte, e con il coordinamen-
to della Società Consortile
Langhe Monferrato e Roero.

Concerti di musica classi-
ca, danze storiche, spettacoli
teatrali, rievocazioni, mostre
itineranti, animeranno i ba-
stioni e i giardini dei castelli,
con le loro eleganti e spetta-
colari scenografie. Ad anima-
re le pittoresche vie dei borghi
e i cortili dei castelli, interver-
ranno le bancarelle dei pro-
dotti tipici, dell’artigianato e
dell’arte. I mercatini a cura
dell’Associazione dei Cavalie-
ri d’Aleramo, faranno apprez-
zare sempre di più la migliore
tradizione enogastronomica,
insieme ai cosiddetti prodotti
di nicchia.

Su in Alta Langa, sospeso
tra le valli Bormida e Uzzone,
sull’orizzonte limpido delle
montagne, si erge l’imponen-
te sagoma del castello di Pru-
netto, circondato dai resti del-
l’antico borgo in pietra.

Due i concerti da non per-
dere nell’alessandrino: nella
superba cornice del parco del
castello di Orsara Bormida, a
partire dalle 17,30, chitarra
classica con il premio interna-
zionale Pittaluga, suona
Adriano Del Sal. Il giovane
musicista, appassionato di
flamenco e del canto gitano
andaluso, propone un reper-
torio di musica spagnola tra il
classico e il popolare con
canzoni catalane e danze.
Durante la giornata sarà nuo-
vamente possibile visitare il
castello, in magnifica posizio-
ne sulla valle Bormida. Nasce
intorno al XIII secolo, vicino a
quella che era in origine una
severa torre d’avvistamento.
Altre due torri caratterizzano il
maniero, una curiosa di forma
ottagonale e un’altra cilindrica
in pietra. Fu trasformato nel
‘700, mutando il suo aspetto
di fortezza in quello di una re-
sidenza signori le. Oggi è

un’importante azienda agrico-
la, circondata da splendidi vi-
gneti che producono vini di
eccellente qualità. Con una
breve passeggiata si possono
raggiungere l’oratorio dell’500
e un piccolo museo et-
nografico.

Il 2º appuntamento si tiene
nei giardini del castello di Pra-
sco, alle ore 21, chitarra con
Giulio Tampalini, che propone
momenti di musica classica
italiana e spagnola. Il castello
durante la giornata sarà aper-
to al pubblico. Il grandioso
complesso del castello, che
ha origini nel XII secolo, si ar-
ticola attorno ad un corpo
centrale a pianta rettangolare,
chiuso su tre lati da imponenti
torrioni semicircolari. In epoca
rinascimentale il maniero fu
ampliato con la costruzione
della foresteria. Attualmente
presenta una struttura com-
plessa che si articola su piani
diversi, con cortili interni e
giardini pensili. È sede del
museo di cultura materiale
che illustra la storia della pro-
duzione del vino e del miele.
Nel parco, fortemente sco-
sceso sul pendio fino al tor-
rente Caramagna, è ubicata
la seicentesca neviera in pie-
tra, perfettamente conservata.

Appuntamenti: domenica 1º
luglio: a Monastero Bormida,
con inizio alle ore 15, 10ª fe-
sta della Valle Bormida con i
Giochi della Memoria.

Castelli Aperti domenica 1º
luglio, della zona, in provincia:
di Cuneo: Castello dei Mar-
chesi di Busca, di Mango; di
Asti: Castello di Mombaldone;
di Alessandria: Castello dei
Paleologi, di Acqui Terme; Pa-
lazzo Zoppi, di Cassine; Ca-
stello di Orsara Bormida; Ca-
stello di Prasco; Castello di
Tagliolo Monferrato.

Per informazioni: ATL: di
Alessandria Alexala, 0131 /
220056; Asti Astiturismo 0141
/ 530357; Cuneo Valli Alpine e
Città d’Arte 0171 / 690217;
Alba Ente Turismo Alba Bra
Langhe e Roero 0173 /
35833; numero verde Regio-
ne Piemonte 800 329329; e-
mail: castelli.aperti@libero.it.

Mioglia. «Partendo dalla
piazza ci dirigiamo verso la
frazione Schegli. Passiamo
accanto alla parrocchiale di
Sant’Andrea (edificata fra il
1650 e il 1750 a tre navate
sorrette da colonne in pietra
del posto) e poco dopo arri-
viamo alla Cappella degli
Schegli. Qui imbocchiamo la
salita a destra prima della
Cappella e percorriamo la co-
sta sino ad arrivare alla bor-
gata di Carpenaro. Svoltiamo
a sinistra sulla strada sterra-
ta...».

E questo l’inizio della accu-
rata descrizione del percorso
medio – facile di km. 23 che
da Mioglia porta a Sassello.
C’è anche quello medio e il
difficile per chi volesse cimen-
tarsi con la mountain bike.

Con un utilissimo foglietto,
intitolato “Mioglia in Mountain
Bike”, la Pro Loco ha voluto
attirare l’attenzione su questa
amena località dell’entroterra
Ligure ed si è rivolta soprat-
tutto agli amanti delle due
ruote. Non abbiamo citato il
percorso numero 4 che è al-
trettanto accattivante: «Que-
sto breve percorso può esse-
re unito come appendice ai
tre precedenti it inerar i, in
quanto non è particolarmente
impegnativo e offre scorci pa-
noramici molto suggestivi. Ol-

trepassiamo il bivio per la fra-
zione Dogli e dopo 200 metri
svoltiamo a sinistra sulla ster-
rata. Saliamo dolcemente si-
no a trovare sulla sinistra una
rampa che ci porta sul crinale
sopra i Dogli. Anche se poi
dovremmo tornare indietro si
consiglia di svoltare a destra
e percorrere tutto il crinale
godendosi il panorama. Il ri-
torno verrà effettuato passan-
do fra le suggestive abitazioni
dei Dogli, per poi tornare sulla
Provinciale».

Ce n’è per tutti i gusti e in-
tanto fervono i preparativi per
la 2ª edizione della “Bici-
stramba” che avrà luogo do-
menica 8 luglio. Un grandioso
appuntamento sportivo e ludi-
co che coinvolge non soltanto
gli appassionati delle due ruo-
te ma anche una moltitudine
di persone desiderose di pas-
sare una giornata diversa in
questa amena località dell’en-
troterra ligure. E, sia per Mio-
glia in “Mountain Bike” sia per
la “Bicistramba”, ci piace
ricordare le regole comporta-
mentali riportate nei depliant
che promuovono queste ini-
ziative: «Rispettare la natura,
indossare sempre il casco
protettivo, non abbandonare i
rifiuti, rispettare le proprietà
private, non abbandonare i
sentieri tracciati...».

Ad Acqui, Mombaldone, Orsara, Prasco, Tagliolo

A “Castelli aperti”
i “Castelli in scena”

In attesa di “Bicistramba” dell’8 luglio

A Mioglia percorsi
in mountain bike

Domenica 1º luglio a Monastero Bormida

10ª Festa Valle Bormida
con otto paesi in gara

Domenica 24 giugno a Morbello

60 anni di ordinazione
di don Natale Rizzo

Sparito dalla chiesa di Sant’Andrea

Mioglia: il giallo
del Cristo ligneo



DALL’ACQUESE 27L’ANCORA
1º LUGLIO 2001

Gli appuntamenti con sa-
gre, feste patronali, sportive,
convegni, nei 16 comuni della
comunità montana “Langa
Astigiana-Val Bormida”, nei
13 comuni della comunità
montana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno”, nelle valli
Bormida, nell’Acquese e nel-
l ’Ovadese. L’elenco delle
manifestazioni è preso dal
“Calendario manifestazioni
2001”, della Città di Acqui Ter-
me, assessorati Cultura, Turi-
smo e Sport; da “Ovada in
estate” della Città di Ovada,
assessorati Cultura e Turi-
smo; da “Feste e Manifesta-
zioni 2001”, a cura della co-
munità montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”; da “La
Comunità in Festa 2001”, fie-
re, sagre e manifestazioni in
comunità montana “Alta Valle
Orba, Erro e Bormida di Spi-
gno” o dai programmi che al-
cune associazioni turistiche
Pro Loco, si curano di farci
pervenire.

MESE DI GIUGNO E LUGLIO

Acqui Terme, dal 27 maggio
al 28 ottobre, “Castelli Aperti”,
viaggio nelle terre del Basso
Piemonte. Vi aderiscono, del-
la nostra zona: Castello dei
Paleologi, Acqui Terme; Pa-
lazzo Zoppi, Cassine; Castel-
lo di Castelnuovo Bormida;
Castello di Melazzo; Castello
di Orsara Bormida; Castello di
Prasco; Castello di Tagliolo
Monferrato. Per informazioni:
Regione, numero verde 800-
329329, e-mail: ca-
stelli.aperti@libero.it Organiz-
zato da Società Consortile
Langhe Monferrato e Roero,
province di Alessandria, Asti
e Cuneo, Regione Piemonte,
con il patrocinio del ministero
per i Beni e le Attività Cultura-
li.
Acqui Terme, venerdì 29 e
sabato 30 giugno, “Corti d’at-
tore 1888 - ricordi di viaggio”,
spettacolo itinerante per corti-
li, osterie, botteghe e castelli
dell’Acqui antica; partenze
ogni mezz ’ora dalle ore
21,30, dalla piazza della Bol-
lente; quattro episodi: “Da
grande parto anch’io” con En-
zo Bensi, Pieretta Ghiazza,
Sara Marciano, con la parteci-
pazione straordinaria di Marti-
na Foglino e Stefano Verbe-
na; “Il caffè delle Palme?” con

Katia Avanzi, Davide Consi-
gliere e Cristina Valdata;
“Omicidio nella Castiglia” con
Andrea Cia, Marco Gastaldo
e Laura Marchegiani; “Una
storia quasi inventata” con
Paolo Alternin e Nathalie Ro-
ma. Testi di Flavio Armeta e
Lucia Baricola; compagnia
teatrale La Soffitta. Organiz-
zato da Città di Acqui Terme
assessorato alla Cultura, AI-
CA (Associazione iniziative
culturali acquese).
Acqui Terme, dal 12 luglio al
3 agosto, al teatro aper to
“Giuseppe Verdi”, dalle ore
21,30, “Acqui in palcosceni-
co”, 18º Festival Internaziona-
le di Danza, spettacoli, sta-
ges, concorso, 16º premio Ac-
quidanza, direzione artistica
di Loredana Furno; giovedì
12, Compagnia nazionale di
danza della Bielorussia, dan-
ze e musiche tradizionali della
Bielorussia. Sabato 14, Com-
pagnia Ensemble Flamenco,
“Marcando el Tiempo”, Com-
pañia de musica, cante y dan-
za flamenca. Lunedì 16, Com-
pagnia 10 et 10 Danza - Ma-
drid, “Margaritas ante porcos”
musiche de F. Schubert, co-
reografie di Pedro Berdäyes;
“Petrus”, musiche di J.S. Ba-
ch, propaganda, coreografie
Monica Runde; “Anyway”, mu-
siche di A. Vivaldi, coreografie
di Pedro Berdäyes, Monica
Runde. Sabato 21, balletto
dell’opera nazionale di Roma-
nia “Don Quixote”, 1ª nazio-
nale, riadattamento di Mihai
Baduska dalla coreografia di
Marius Petipa, musica di
Ludwig Minkus. Mercoledì 25,
balletto teatro di Torino “Gee,
Andy!”, il mondo dell’artista
mito della “Pop Ar t” Andy
Warhol, ideazione e coreogra-
fia di Matteo Levaggi; musi-
che originali di Andy (Bluverti-
go) e Gianluigi Di Costanzo
(Bochum Welt) con la parteci-
pazione di Milena Vukotic;
script e regia video: Dario
Musso - supporto audiovisivo:
Euphon Spa (Premio Acqui
Danza). Mercoledì 1º agosto,
CompagniA argentina di Ani-
bal Pannunzio “Buenos Aires
Tango - Ultimo Tango”, 1ª na-
zionale, coreografia di Anibal
Pannunzio e Magui Danni,
musiche di C. Gardel, A. Piaz-
zolla, A. Yupangui. Venerdì 3,
Euroopa Danse 2001, jeunes
danseurs de la communauté

Européenne, coreografie di
Ivan Clustine, Nacho Duato,
Mats Ek, Hans Van Manen,
Montalvo-Hervieu, Joey Mac
Kneely. Organizzato da Mini-
stero per i Beni e le Attività
Culturali Dipartimento dello
spettacolo, Regione, Provin-
cia, Terme di Acqui Spa,
Compagnia di San Paolo,
Fondazione CRT, Città di Ac-
qui Terme.
Orsara Bormida, il Castello e
il museo Etnografico sono
visitabili ogni prima domenica
del mese fino ad ottobre e
domenica 12 e mercoledì 15
agosto, col seguente orario:
ore 10,30-12,30 e 15-18,30.
Organizzato da Associazione
Ursara Amici del Museo.
Rocca Grimalda, da feb-
braio, il “Museo della Masche-
ra” è aperto la 2ª e 4ª do-
menica di ogni mese, dalle
ore 10 alle 12,30 e dalle ore
15 alle 18. Inoltre il museo ef-
fettua apertura straordinaria,
domenica 29 luglio; è in ogni
caso possibile prenotare visi-
te in altri giorni per scuole o
gruppi. Il museo, inaugurato il
9 settembre 2000, è situato al
pr imo piano del palazzo
comunale, oltre ai tradizionali
abiti della Lachera di Rocca
Grimalda, sono esposti costu-
mi e maschere provenienti da
varie parti d’Italia (Piemonte,
Valle d’Aosta, Trentino, Cam-
pania, Sardegna) e d’Europa
(Romania e Belgio). Attual-
mente sono allestite anche
due mostre: “La danza delle
spade” e “Le maschere nel
Medioevo”. Organizzato dal
Laboratorio Etno-Antropologi-
co di Rocca Grimalda (per
informazioni: Chiara Cazzulo,
tel. 0143 / 873513, fax 01453
/ 873494).
Olmo Gentile, da lunedì 16
aprile al 16 settembre, è aper-
to il campo di tiro a volo, tutte
le domeniche ed i festivi nel
pomeriggio. Dal mese di giu-
gno a settembre il campo è
aperto anche il giovedì sera.
Ogni mese si svolgerà una
gara di tiro alla cacciatora. Or-
ganizzato dal Gruppo Amatori
Tiro a Volo; per informazioni:
tel. 0144 / 93075 (ore 8-
12,30).
Lerma, 30 giugno, 1º luglio,
campionato piemontese di
pesca dell’oro, a cura dell’E.P.
Capanne di Marcarolo, della
Federazione italmiana Cerca-
tori d’Oro e museo storico
dell’oro italiano; valido per la
coppa Italia, manifestazioni
tradizionali aperte e libere a
tutti. Programma: sabato 30,
ore 9, ritrovo e visita guidata
del Museo storico delloro ita-
liano, nella nuova sede di Ler-
ma, piazza Genova. Dimo-
strazioni pratiche di lavaggio
delle sabbie aurifere. Ore 10,
partenza, con mezzi propri e
con la guida di esperti locali,
per la visita alle Aurifodinae
Romane della Val Gorzente e
alle miniere d’oro nel parco
naturale delle Capanne di
Marcarolo; ricerca dell’oro nei
torrenti della zona. Si consi-
glia di venire forniti di colazio-
ne al sacco e scarponi da
montagna o di gomma. Ore
17, ritrovo al museo storico
deloro italiano, presentazione
e distr ibuzione gratuita ai
partecipanti del libro di G. Pi-
pino “La Valli dell’Oro. Miscel-
lanea di Geologia, Archeolo-
gia e Storia dell’Ovadese e
della Bassa Val d’Orba”. Do-
menica 1º luglio, ritrovo nel
torrente Piota, presso il ponte
di Lerma, ed inizio delle gare
di qualificazione per il cam-
pionato Piemontese; par-
tecipazione gratuita per i prin-
cipianti. Ore 14, inizio finali
delle categorie professionisti.
Ore 16, presso il museo stori-
co dell’oro italiano a Lerma,
premia tutti i partecipanti; i mi-

gliori classificati di tutte le ca-
tegorie riceveranno fantastici
premi e significativi campioni
di oro nativo aluvvionale dei
torrenti della zona. Per infor-
mazioni: museo storico dell’o-
ro italiano, tel. 0143 / 882289.
Nizza Monferrato, 30 giugno
e 14 luglio, 6ª edizione con-
corso canoro “Re e Regina
del Karaoke”, organizzata dal-
la “Nuvola Slow” di Nadia Mo-
lina. Prima selezione sabato
30, ore 21,30, a Frugarolo, 1ª
selezione, condurrà la serata
Nadia Molina, che in qualità di
cantante lirica canterà alcune
arie d’operetta; sabato 14 lu-
glio, 2ª selezione, a Nizza,
ore 21,30, giardini di Palazzo
Crova; finalissima in Alessan-
dria in ottobre; ingresso gra-
tuito al pubblico alle selezioni;
iscr izioni concorrenti L.
40.000; premi in oro, catego-
ria adulti; splendidi giocattoli,
categoria ragazzi; bellissime
confezioni regalo a tutti i par-
tecipanti.
Monastero Bormida, giugno
- luglio, tornei di calcio, tennis,
beach volley al Country Ten-
nis Club.
Pareto, dal 28 giugno al 1º lu-
glio, festa patronale di San
Pietro; programma: venerdì
29 e sabato 30, dalle ore 15
alle 19,30, apertura mostra di
pittura presso ex oratorio in
piazza Cesare Battisti; ore
19,30, stand gastronomico
presso la sede della Pro Lo-
co; ore 21, ballo liscio con il
complesso “Gli Scacciapen-
sieri” (il 29) e “I Saturni” (il
30); domenica 1º luglio, ore
10-20 mostra mercato prodot-
ti tipici locali, manufatti e at-
trezzature agricole per le vie
del paese; ore 15-19,30,
aper tura mostra di pittura
presso ex oratorio in piazza
Cesare Battisti; ore 15-21,
animazione con il fantasista
“Prezzemolo” e la sua gentile
consorte; ore 16,30, merenda
cinoira; ore 19,30, stand ga-
stronomico; ore 21, ballo li-
scio con l’orchestra spettaco-
lo “I Mirage”. Organizzata da
Pro Loco, Comune, Comunità
Montana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno”.
Piana Crixia, dal 30 giugno
all ’8 luglio, 19ª  “Fiera del
Commercio e dell’artigianato”,
programma: sabato 30, ore
18,30, apertura ristorante (tut-
te le sere e la domenica an-
che alle ore 12,30), bar, birre-
ria; ore 21,30, serata danzan-
te con l’orchestra spettacolo
“Cristina Campi”; domenica 1º
luglio, ore 16, “Tombolone”
con ricchi premi; ore 21,30,
orchestra genere liscio misti “I
Baroni”; lunedì 2, ore 21,30,
anni ’60 e kasraoke con “Bru-
no Sandro e Alessia”; martedì
3, ore 21,30, orchestra spet-
tacolo “Mauro Ferrara”; mer-
coledì 4, ore 21,30, ballo li-
scio con “Beppe Carosso”;
giovedì 5, ore 21,30, grande
ballo liscio con l’orchestra
spettacolo “Nicola Congiu”;
venerdì 6, ore 21,30, ballo li-
scio con l’orchestra spettaco-
lo “Tonya Todisco”; sabato 7,
ore 21,30, ballo liscio con
“Paolo Tarantino”; domenica
8, ore 16, esibizione “Trotto-
lai” di Roccavignale; ore 21,
ballo liscio “Rubacuori”; il 6,7,
8 luglio, la Pro Loco in cola-
borazione con la Federazione
italiana calcio - balilla organiz-
za una gara di qualificazione
alla coppa campioni di calcio-
balilla a coppie fisse, con ric-
chi premi. Organizzata da Pro
Loco e Comune.
Sessame, venerdì 29 e saba-
to 30 giugno, “Festa di San
Pietro”, in regione San Pietro,
ritorna dopo 35 anni la tradi-
zione, ripresa dalla Pro Loco.
I l  29, dalle ore 20, stand
gastronomico con ravioli e
formaggetta; ore 21, serata

musicale, si balla su ballo a
palchetto, con il gruppo “Lucy
stella”; i l 30, dalle ore 20,
stand gastronomico con ra-
violi e formaggetta; ore 21,
serata musicale con liscio e
anni 60,70,80. Organizzata
dalla Pro Loco.

SABATO 30 GIUGNO

Trisobbio, congresso inter-
nazionale “Riscoprire Trisob-
bio - Una giornata di studio
dedicata all ’antico borgo
monferrino” presso l’Oratorio
del SS. Crocifisso; program-
ma: ore 9, indirizzi di saluti,
sindaco Gianfranco Coma-
schi, assessore provinciale
Adriano Icardi, Alessandro
Laguzzi presidente Accade-
mia Urbense, Geo Pistarino
professore emerito dell’Uni-
versità di Genova; ore 9,39,
presiede, Gigliola Soldi Ron-
donini, relazioni di Matteo Ot-
tonello, Nelide Caffarello,
Sandra Origone, Daniela Ia-
vena, Enrico Giannichedda,
Edilio Riccardini; ore 15, pre-
siede Adriano Icardi; relazioni
di: Gigliola Soldi Rondonini,
Paola Piana Toniolo, Carlo
Prosperi, Gianluigi Bovio della
Torre, Marco Viada, Paolo Ba-
vazzano, Luigi Moro; con-
clusioni di Enrico Basso e
Gianfranco Comaschi. Orga-

nizzato da Comune, Univer-
sità degli Studi di Genova,
Accademia Urbense Ovada.

DOMENICA 1º LUGLIO

Monastero Bormida, 10ª Fe-
sta della Valle Bormida, a par-
tire dalle ore 15, 10ª edizione
de i “Giochi della memoria”,
sfida tra i paesi della Valle
Bormida, con gare che ci pro-
pongono antichi mestieri con-
tadini trasformati in giochi a
squadre e altri giochi dei non-
ni; ore 19, merenda cinoira
con braciole salsiccia, prodotti
tipici delle Langhe e... vino a
volontà.
Organizzato da Cooperativa
Rinascita Valle Bormida, di
concerto con le Pro Loco ed i
Comuni partecipanti e con il
patrocinio della Regione Pie-
monte.

MOSTRE E RASSEGNE

Acqui Terme, per “Calendario
Mostre 2001”, dal 30 giugno
all’8 luglio, “Arte, poesia e
musica”, 8ª edizione della
manifestazione organizzata
dal Circolo Mario Ferrar i,
patrocinata dal Comune, as-
sessorato alla Cultura. Inau-
gurazione sabato 30, ore 17.
Orario: tutti i giorni, 16-19; lu-
nedì chiuso.

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese

Mombaruzzo. È scattato a
Mombaruzzo l’undicesimo tor-
neo notturno di calcio a sei
giocatori “Trofeo Cantina So-
ciale di Mombaruzzo”, orga-
nizzato da Comune, Pro Lo-
co, Cantina Sociale e Uisp.

Si daranno battaglia 24
squadre in un vero e proprio
campionato estivo che si con-
cluderà il 27 luglio prossimo.

Ecco di seguito la composi-
zione dei sei gironi. Girone A:
Casa del Pesce Nosenzo
(Nizza), Piscine Cassine
(Cassine), Eurogas (Nizza),
Acquifer (Acqui). Girone B:
Caffè San Secondo (Asti),
Giordano Musica (Valenza)
Patrizia Fiori (Acqui) Antonel-
la e Silvia Alimentari (Nizza).
Girone C: Simonelli Rivesti-
menti (Cortiglione), Telesy-
stem (Asti), Agr.Monsignorotti
(Nizza), R2 Sport-La Roman-
tica (Nizza).

Girone D: Taglieria Valenza
(Valenza), Bar Ristorante
Nonno Pierino (Ponti), Mobili

De Giovanni (Castagnito),
Elettrosicurezza (Asti). Girone
E: Bar Sociale (Nizza), Tec-
noimpianti (Bergamasco), Eu-
rostar (San Marzano), Auto-
tras. Giuliano (Asti). Girone F:
Impresa Succio (Asti), Pizze-
ria Luciano (Pertuso), Bar Jol-
ly (Bazzana), Young Boys
(Alessandria).

Risultati prima giornata:
Casa del Pesce -Piscine Cas-
sine 1-2; Caffè San Secondo-
Giordano Musica 1-3; Simo-
nelli-Telesystem 2-5, Taglieria
Valenza-Nonno Pierino 5-1;
Bar Sociale- Tecnoimpianti 2-
2; Impresa Succio- Pizzeria
Luciano 1-7; Eurogas-Acqui-
fer 7-1; Patrizia Fiori- Alimen-
tari Antonella e Silvia 4-2;
Agr. Monsignorotti R2 Sport
6-1; Mobili De Giovanni - Elet-
trosicurezza 2-1; Eurostar-
Autotr. Giuliano 4-6; Bar Jolly-
Young Boys 5-1. Seconda
giornata: Casa del Pesce -Ac-
quifer 3-2; San Secondo - An-
tonella e Silvia 5-4

La scoperta delle proprietà tranquillizzanti della frutta, per la
presenza di principi attivi come il diazepan contenuto in noti
farmaci, è solo l’ultima delle novità accademiche sugli effetti te-
rapeutici dei prodotti alimentari. È quanto afferma la Coldiretti
che, con l’arrivo dell’estate, ha stilato un elenco delle proprietà
curative, note e meno note, della frutta e verdura di stagione
per facilitare i consumatori nelle scelte.

Le fragole – ricorda la Coldiretti – oltre ad essere note per le
proprietà antiossidanti, sono ricche di vitamina C che aumenta
le difese naturali dell’organismo contro le malattie infettive, al-
lergie, artrite e sanguinamento delle gengive, mentre le ciliegie,
che hanno un buon apporto di vitamine e calcio, sono indicate
nella dieta degli obesi e dei nefropatici.

L’insalata è ricca di vitamina E, che protegge il sangue e le
altre sostanze del corpo dalle intossicazioni ed è molto valida
per i disturbi di cuore e della circolazione, mentre i pomodori
sono una fonte notevole di vitamina A e di vitamina C, le cui
funzioni essenziali sono quelle di assicurare il buono stato dei
vasi sanguigni e di svolgere una azione antiossidante e di pro-
tezione nei confronti delle infezioni. Tutti i vegetali a foglia verde
scuro, come gli spinaci, contengono acido folico (gruppo vita-
mine B) che è essenziale nella formazione dei globuli rossi del
sangue per la sua azione sul midollo osseo. Sono adatti a com-
battere l’anemia ed a conservare il colore dei capelli. I piselli
contengono la vitamina B6, necessaria per individui contratti,
nervosi, insonni, e per tutti coloro che hanno bisogno di rilas-
sarsi. Le albicocche, i cachi, le carote e i meloni gialli sono ric-
chi di vitamina A, che è indispensabile per la salute degli occhi
e della pelle e provvede alla ricostruzione ed alla protezione
delle mucose, delle ossa e dei denti e rallenta l’invecchiamen-
to. Le mele, per il loro modesto apporto calorico e per la preva-
lenza del potassio sul sodio sono capaci di svolgere un’azione
antidiarroica e di regolare la colesterolemia, mentre le pere
contengono zuccheri semplici (quasi tutto fruttosio), fibra, mol-
ta acqua e poche calorie e sono quindi adatte per chi soffre di
intestino pigro e per chi non vuole ingrassare, grazie anche al
loro buon potere saziante. Infine l’uva e le prugne sono apprez-
zate per le loro azioni terapeutiche diuretiche e di stimolo al-
l’appetito.

24 squadre in lotta per il successo

A Mombaruzzo trofeo
“Cantina Sociale”

Cassine. Domenica 10 giu-
gno si è svolto a Cassine l’un-
dicesimo incontro “Un fiore
con amore”.

Una festa che por ta i l
significato luminoso dell’amo-
re e della solidarietà con il fi-
ne di raccogliere fondi per le
attività assistenziali del GVA
(Gruppo volontariato assi-
stenza handicappati) con se-
de in Acqui Terme, in piazza
San Francesco.

La gente del paese e le au-
torità si sono avvicinate con
affettuosa generosità. Infatti è
stata raccolta la somma di L.
2.714000.

Una parte di essa è stata -
dal nostro Gruppo - devoluta
ad un cassinese bisognoso
d’aiuto.

A tutti un riconoscimento
ed augurale grazie: a “Ra Fa-
mija Cassineisa” per la
preparazione, alla Scuola
“Charlie Brown” per le sugge-
stive danze e per la musica “Il
Friends Jazz Team”.

Grazie alle signore per le
bellissime donazioni e per la
grande pasticceria; ai Pionieri
del Croce Rossa Italiana per
la partecipazione; un grazie al
sindaco, Roberto Gotta, ed ai
suoi collaboratori per i vari al-
lestimenti.

Vorrei invitare ora tutti, ma
specialmente i giovani, ad av-
vicinarsi al volontariato: rende
l’uomo migliore.

Un sorriso non costa nulla
ma dà tanto.

Mariuccia Benzi

A Cassine l’undicesimo incontro 
della festa “Un fiore con amore”

Coldiretti e mangiare informati
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Melazzo. Con la disputa del-
le finali si è concluso l’8º cam-
pionato di calcio a 7 giocatori,
per amatori, valido per il 6º tro-
feo “Eugenio geom. Bagon”, per
l’anno associativo 2000-2001,
organizzato dal CSI (Centro
sportivo italiano) di Acqui Terme.
Al via 24 squadre, suddivise in
quattro gironi.
Trofeo Eugenio Bagon

Il 6º trofeo è stato vinto dalla
squadra della Cold Line di Acqui
Terme che in una avvincente fi-
nale ha superato per 2 a 1, la
mobili Arredare, altra squadra
rappresentante la città termale.

Questa la classifica al termi-
ne degli incontri di finale: 1ª
classificata, Cold Line di Acqui
Terme, che si è aggiudicata il 6º
trofeo “Eugenio geom.Bagon” +
iscrizione, affiliazione e nº 10
cartellini per il prossimo cam-
pionato 2001/2002; 2ª, mobili
Arredare di Acqui Terme, che
ha vinto la coppa “Nuove Co-
struzioni - Visone” + iscrizione al
campionato 2001/2002. Terza,
impresa Novello di Melazzo, che
ha vinto la coppa “Edil Service
- Visone” + 50% iscrizione al
campionato 2001/2002. Al quar-
to posto si è classificata la squa-
dra della Pro Loco Morsasco
che ha vinto la coppa “Edil Ser-
vice - Visone” + 50% iscrizione
al campionato 2001/2002. Il tro-
feo per il capocannoniere è an-
dato a Valter Macario (vincitore
dei tre tornei) ed autore, nella fi-
nale, di una rete (in rovesciata)
da cineteca.
Trofeo Carlo Notti

Il 5º trofeo è stato vinto dalla
squadra della Polisportiva Mon-
techiaro che in finale ha supe-
rato per 1 a 0 la squadra di Pon-
ti.

Alla 1ª classificata, Polispor-
tiva Montechiaro di Montechia-
ro d’Acqui, si è aggiudicata il 5º

trofeo “Carlo Notti” (Coppa Ita-
lia) + iscrizione al campionato
2001/2002; 2ª, la squadra di
Ponti, che ha vinto la coppa
“Nuove Costruzioni - Visone” +
50% iscrizione al campionato
2001/2002.
Coppa Consolazione

Vinta dalla squadra Compa-
gnie delle Indie che ha supera-
to per 5 a 2 il Gruppo 95, men-
tre per il 3º posto, Prasco ha
superato autotrasporti Garbe-
ro Melazzo per 5 a 4.

Questa la classifica al termi-
ne degli incontri di finale: 1º,
Compagnia delle Indie che vin-
ce la coppa “Edil Service di Vi-
sone” + 50% iscrizione al cam-
pionato 2001/2002; 2ª, Grup-
po 95, che vince la coppa “Edil
Service di Visone” + 25% iscri-
zione al campionato 2001/2002.
Terza, Prasco che vince la cop-
pa “Nuove Costruzioni - Visone”.
Trofeo Michelino

Il 3º trofeo è stato vinto dalla
squadra IP Lo Presti di Acqui
Terme che ha superato nella fi-
nalissima la Panetteria Valle
Bormida di Monastero Bormi-
da per 5 a 3, al termine di un in-
teressante e avvincente incon-
tro.

Questa la classifica al termi-
ne degli incontri di finale: 1ª
classificata, IP Lo Presti che si
è aggiudicato il 3º trofeo Mi-
chelino + iscrizione gratuita al
campionato 2001/2002; 2ª, Pa-
netteria Valle Bormida, che ha
vinto la coppa “Michelino” + 50%
iscrizione campionato
2001/2002. Terza, Monastero
Bormida che ha vinto la coppa
“Michelino” + 25% iscrizione
campionato 2001/2002. Al quar-
to posto si è classificata la squa-
dra Autobella di Strevi, che ha
vinto la coppa “Michelino” + 25%
iscrizione al campionato
2001/2002.

Cortemilia. La nazionale ita-
liana di Pallapugno, che dal 20
al 25 agosto sarà impegnata in
Olanda nei campionati europei,
si è radunata martedì 19 giugno
a Cortemilia.Agli ordini del diret-
tore tecnico Sergio Corino, da
sempre paladino dell’attività in-
ternazionale del nostro sport,
gli otto giocatori presenti (Giu-
liano Bellanti, Papone, Isoardi,
Luca Dogliotti, Roberto e An-
drea Corino, Oscar e Cristian
Giribaldi;mancavano, purtroppo,
Sciorella, Vacchetto, Gianpaolo
e Danna, e sarà bene, in futuro,
fare il possibile perché simili in-
convenienti non si ripetano
più...) si sono cimentati nelle tre
specialità in programma in Olan-
da: il Llargues, il Pallone Inter-
nazionale e il Fronton. Mentre
nelle prime due discipline gli az-
zurri si sono mostrati subito... in
palla (non per niente, in passa-
to, sono stati eccellenti prota-
gonisti a Mondiali ed Europei),
nella difficile e quasi sconosciuta
specialità del Fronton, una
specialità di squash senza rac-
chetta, si sono trovati in grande
difficoltà, specialmente all’ini-
zio.Dopo alcuni colpi, però, man

mano che prendevano confi-
denza col nuovo gioco diventa-
vano più convinti e più sicuri, e
siamo certi che anche nel Fron-
ton sapranno fare la loro onesta
figura.

Devo confessare, io che sono
stato sempre alquanto scettico
sull’attività internazionale della
Pallapugno, che vedere otto gio-
catori di questo nostro “povero”
sport con la maglia dell’Italia mi
ha creato un’emozione intensa.
Ha ragione il mio amico Sergio
Corino: il sogno della maglia az-
zurra può diventare, anche per
la Pallapugno, un eccezionale
veicolo di propaganda, un modo
per avvicinare tanti giovani a
questo sport. Occorrerebbero,
naturalmente, molti più mezzi.
Ma qui il discorso si fa difficile e,
almeno per questa volta, prefe-
risco fermarmi.La foto mostra la
nazionale italiana di Pallapugno
in raduno collegiale a Cortemi-
lia.Da sinistra, in piedi: il direttore
tecnico Sergio Corino, Bellanti,
R. Corino, Isoardi, L. Dogliotti, il
consigliere federale Piero Ca-
rena; accosciati, C. Giribaldi, O.
Giribaldi, Papone, A. Corino.

L.B.

Spigno M.
Se nel cam-
pionato ita-
liano di Pal-
lapugno di
ser ie A la
Monticellese
di Alber to
Sciorella la
fa da padro-
ne, nella ca-
tegoria infe-
riore (C1) la
squadra da
battere è la
Pro Spigno
di Diego Fer-
rero che ad
oggi, in undi-
ci gare di-
sputate ha
concesso un
solo punto
agli avversa-
r i, r i trovan-
dosi da sola
in vetta alla
classifica.

Nell’ultima
trasferta, di-
sputata in Liguria, nel difficile campo di Pieve di Teco, la
formazione di Elena Parodi, composta da Ferrero, Botto, De-
cerchi, Bailo e Roberto Garbarino di Monastero Bormida ha
travolto la giovane compagine locale capitanata da Bona-
nato, il quale ha opposto una debole resistenza, allo stra-
potere dei valbormidesi.

La gara è scivolata via senza sussulti particolari e la lo-
gica conclusione è stata di un perentorio 11-4 per la Pro
Spigno. Il capitano gialloverde Diego Ferrero, non in perfette
condizioni fisiche, a causa di una forte influenza che lo ha
afflitto nei giorni precedente alla gara, durante le fasi fina-
li dello scontro ha denunciato un leggero nervosismo e sup-
portato dal direttore tecnico, ha energicamente richiamato
i sui compagni ad una maggiore concentrazione sul terre-
no di gioco.

Il prossimo incontro si disputerà venerdì 29 giugno, alle
ore 21, presso lo sferisterio casalingo di Spigno Monferra-
to e vedrà opposta alla squadra locale la forte compagine
Albese capitanata da Galvagno.

Nella foto: il capitano, battitore Diego Ferrero; il direttore
tecnico, Elena Parodi; il centrale, Roberto Botto; accoscia-
ti i terzini: Roberto Garbarino, Cristiano Bailo, Paolo Decerchi.

Cavatore. Diciotto le squa-
dre iscritte al torneo di calcio a
5, valido per il 1º memorial “Fa-
bio Cavanna”, organizzato dal
CSI Cavatore in collaborazione
con il comitato CSI di Acqui.

Le 18 squadre sono state
suddivise in 6 gironi da 3: Giro-
ne 1: Bar La Cupola Fontanile,
Bar Incontro Acqui, Vivai Bosio
Bubbio. Girone 2: Tis Arredo
Acqui, IP - Pizza SI Acqui, Qua-
drifoglio Acqui. Girone 3: Bar
Jolly Bazzana, Moretti US70,
Ottica Solari Acqui. Girone 4:
G.M. Impianti Elettrici Acqui,
Bar Cavour Cassine, Sea Solai
Incisa Scapaccino. Girone 5:
Oreficeria Negrini Acqui, Mise-
ricordia Acqui, Tosi Alimentari
Acqui.Girone 6: Anonima Acqui,
Tennis Country Monastero Bor-
mida, Pizza Più - Gold Line Ac-
qui. Il calendario degli incontri è
iniziato lunedì 25 giugno, ri-
mangono da disputare: venerdì
29: ore 21, Anonima - Tennis
Country (girone 6); ore 22, In-
contro - La Cupola (g. 1); ore 23,
IP/Pizza Si - Quadrifoglio (g. 2).
Lunedì 2 luglio: ore 21, G.M.
Impianti Elettrici - Sea Solai (g.
4); ore 22, Misericordia - Tosi;
ore 23, Jolly - Ottica Solari (g.3).
La prima squadra di ogni girone
passa direttamente alla 2ª fase.

Abbinamenti - spareggi: mer-
coledì 4: ore 21, 2º g. 1 - 3º g. 6;
ore 22, 2º g. 2 - 3º g. 5; ore 23,
2º g. 3 - 3º g. 4. Giovedì 5: ore
21, 2º g. 4 - 3º g. 3; ore 22, 2º g.
5 - 3º g. 2; ore 23, 2º g. 6 - 3º g.

1.Venerdì 6, alle ore 21,30, si ef-
fettueranno i sorteggi per la 2ª
fase e saranno composti 4 gironi
da 3 squadre ciascuno. Lunedì
9, inizierà la 2ª fase: martedì
10, n. 3 partire, ore 21, 22, 23;
mercoledì 11, n. 3 partire, ore
21, 22, 23; giovedì 12, n. 3 par-
tire, ore 21, 22, 23. Il monte-
premi è stato ridotto per non
aver raggiunto il numero previ-
sto di squadre, ora è il seguen-
te: 1º, L. 2.500.000; 2º, L.
1.500.000; 3º, L. 800.000; 4º,
L. 400.000; dal 5º all’8º, L.
200.000. Informazioni: tel. 0144
/ 57076, 3335209840 (Cavato-
re); 3384244830 (Bolla).

Monastero Bormida. Sono
iniziati martedì 26 giugno i 4
tornei giovanili di calcio a 6, 7, e
8 giocatori, validi per l’8º trofeo
“Diego Bigatti” organizzati dal
“Tennis Club” di Monastero Bor-
mida in collaborazione con il
CSI di Acqui Terme.

Questi i 4 tornei giovanili.
Categoria Pulcini, 90/91 a 7

giocatori; girone unico, squa-
dre: Acqui, Airone Rivalta, Ami-
ci di Vidot, Calamandrana, Ova-
dese.

Formula: la 1ª classificata,
accede direttamente alla finale;
la 2ª e la 3ª, disputeranno lo
spareggio; la vincente giocherà
la finale, la perdente la finalina
per il 3º - 4º posto; la 4ª e la 5ª,
disputeranno uno spareggio per
accedere alla finale per il 3º - 4º
posto.

Categoria Esordienti, 88/89
a 7 giocatori; 2 gironi: A: Dinamo
Canelli, Acqui, Cortemilia; B:
Amici di Vidot, La Foce Acqui,
Ovadese. Formula: le prime 2
classificate accedono diretta-
mente alle semifinali; la 2ª e la
3ª, disputeranno lo spareggio
per accedere alle semifinali, che
si giocheranno secondo lo sche-
ma: x - 2ª A - 3ª B; y - 2ª B - 3ª
A, semifinali: 1ª A vincente y,
1ª B vincente x.

Categoria Giovanissimi, 86/87
a 6 giocatori; 2 gironi: A:Villa Az-
zurra Cassine, Poliplast, Acqui
’86, Effa Gioielli Alessandria; B:
impresa edile Barisone Acqui,
A.C. Canelli, Acqui ’87, Ovade-

se. Formula: le prime 2 classifi-
cate accedono direttamente al-
le semifinali; la 2ª e la 3ª, di-
sputeranno lo spareggio per ac-
cedere alle semifinali, che si
giocheranno secondo lo sche-
ma: x - 2ª A - 3ª B; y - 2ª B - 3ª
A, semifinali: 1ª A vincente y,
1ª B vincente x.

Categoria Allievi, 84/85 a 6
giocatori; 2 gironi: A: Nizza Mon-
ferrato, Trafilerie Cavanna Mor-
sasco, Acconciature Chicca Ac-
qui, Amici di Vidot;B:Timberland
Nizza Monferrato, Cortemilia,
Pontese, Acqui.

Formula: le prime 2 classifi-
cate accedono direttamente al-
le semifinali; la 2ª e la 3ª,
disputeranno lo spareggio per
accedere alle semifinali, che si
giocheranno secondo lo sche-
ma: x - 2ª A - 3ª B; y - 2ª B - 3ª
A, semifinali: 1ª A vincente y,
1ª B vincente x.

Premi in oro alle prime 2
squadre classificate di ogni ca-
tegoria; saranno premiate anche
le squadre 3ª e 4ª classificate. I
giocatori che partecipano al tor-
neo nella loro categoria, pos-
sono giocare anche in categorie
superiori. Incontri in calendario
il 29, 30, 2 luglio, 3, 4, 5, 6,7, 11,
12.

Informazioni: “Calzature Dot-
ta”, corso Italia, Acqui Terme
(tel. 0144 / 323931); “Tennis
Club”, Monastero Bormida
(0144 / 88086); Enzo Bolla (338
4244830); CSI Acqui (0144 /
322949).

Prende il via a Ricaldone
il memorial Massimo Cornara

Ricaldone. Con una settimana di ritardo sulla tabella di mar-
cia prenderà il via lunedì 2 luglio il 14º torneo notturno di calcio
a 6 giocatori in svolgimento a Ricaldone, intitolato quest’anno a
Massimo Cornara, giovane ricaldonese prematuramente scom-
parso, rimasto nel cuore degli amici organizzatori.

L’U.S. Ricaldonese da sempre ideatrice della manifestazione
sportiva ha suddiviso le 12 squadre partecipanti in 4 gironi che
promuoveranno le prime due classificate ai quarti di finale in
svolgimento con partite di andata e ritorno.

La fase eliminatoria si concluderà martedì 10 luglio, mentre
la finale del torneo è prevista per l’ultimo fine-settimana di lu-
glio.

Le 12 squadre partecipanti sono: bar Jolly, Bazzana di Mom-
baruzzo; bar ristorante Belvedere, Alice Bel Colle; Patrizia Fio-
ri, Acqui Terme; Alessandria di Alessandria; bar L’Incontro 2,
Acqui Terme; Caffè Duomo, Acqui Terme; CFC - prodotti chimi-
ci, Montechiaro d’Acqui; impresa edile Iorii, Canelli; Tis Arredo-
bagno, Acqui Terme; La Caffetteria Valentina, Acqui Terme;
Centro Serramenti, Casale Monferrato; Pegaso, Nizza Monfer-
rato.

Le prime quattro squadre classificate si divideranno il monte-
premi di L. 7.000.000.

Durante le serate verranno sorteggiate delle bottiglie della
Cantina Sociale di Ricaldone, tra il pubblico presente.

Offerte Croce Rossa
Cassine. La Croce Rossa Italiana, delegazione di Cassine

(comprende i comuni di Cassine, Castelnuovo Bormida, Sezza-
dio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui Terme, sede in via
Alessandria 59 (tel. 0144 / 714433, 714971), ringrazia per le of-
ferte devolute i signori: in ricordo di Massimo Cimmino: le fami-
glie di via Moglia e strada Fossa; fam. Alemanni, Bongiovanni,
Finocchio, Monero, Oldrini, Pendino, Persoglio, Sardi, Sartoris,
Silvestrini, Vicari Giulia, Viotti Isabella e Lucia per la somma di
L. 650.000.

Torneo di calcio memorial Bruno
Morsasco. Il 1º memorial “Franco Bruno”, torneo di calcio a

sette, è organizzato con il patrocinio della Pro Loco, del co-
mune di Morsasco in collaborazione con il comitato Csi di Ac-
qui Terme. Prenderà il via lunedì 2º luglio; vige regolamento
Csi; saranno ammessi giocatori tesserati Figc; il regolamento è
a disposizione presso la sede della Pro Loco Morsasco. Infor-
mazioni, Ezio (tel. 329 2222084).

A Villa Tassara
incontri preghiera
e ritiri spirituali

Montaldo di Spigno. In-
contri e ritiri spirituali, alla Ca-
sa di preghiera “Villa Tassa-
ra”, di padre Opreni, a Mon-
taldo di Spigno (tel. 0144 /
91153).

All’inizio di questo nuovo
millennio siamo tutti chiamati
ad invocare e vivere una nuo-
va Pentecoste. Programma di
domenica 1º luglio : ore 9,
preghiera di lode e insegna-
mento; ore 12, preghiera litur-
gica; ore 16, preghiera di lode
e insegnamento; ore 17, san-
ta messa.

Tennis Country Club di Monastero Bormida

Calcio: i trofei
“Diego Bigatti”

Campionati e tornei di calcio amatori a 5

Conclusi “Bagon”
“Notti” e “Michelino”

Con il d.t. Sergio Corino, otto giocatori

Azzurri di pallapugno
in raduno a Cortemilia

Campionato pallapugno serie C1

Pro Spigno di Ferrero
indiscussa dominatrice

A Cavatore torneo di calcio a 5

Primo memorial
“Fabio Cavanna”
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Acqui Terme. Molto proba-
bilmente il ritiro dei bianchi
inizierà lunedì 9 agosto, a
Mombarone, dove per una
decina di giorni si alleneranno
i giocatori della rosa a dispo-
sizione di Alberto Merlo. Po-
trebbero esserci comunque
variazioni poiché tutto dipen-
derà dalla data d’inizio del
campionato che il comitato re-
gionale potrebbe anticipare ri-
spetto alla passata stagione.

Diciannove saranno i gioca-
tori a disposizione di Alberto
Merlo ed i conti son presto
fatti. Undici i confermati della
passata stagione: i difensori
Amarotti, Bobbio, Longo e
Robiglio; i centrocampisti Bal-
di, Capocchiano, Deiana, Ma-
rengo, Ricci, Montobbio ed in-
fine la punta Ceccarelli. Due i
giocatori già acquistati, il por-
tiere Fabio Rapetti e la punta
Marco Rapetti, mentre il se-
condo portiere potrebbe es-
sere Masini, prelevato dall’un-
der.

Mancano all’appello i nuovi
elementi i cui contratti sono
in fase di conclusione. I nomi
più gettonati sono quelli di
Ferrarese, ex giocatore del
Torino, Alessandria e nell’ulti-
ma stagione a Libarna, atleta
in grado di ricoprire il ruolo di
difensore o incontrista a cen-
trocampo, poi Marco Ballario,

regista del Bra, giocatore
classe 1978, che il D.T. brai-
dese Reviglio potrebbe la-
sciar libero in caso di positiva
offerta da parte dell’Acqui;
quindi Matteo Merlo, classe
1980, cresciuto nelle giovani-
li dell’Alessandria, passato al
Novese e nell’ultimo campio-
nato protagonista dell’eccel-
lente campionato del Loano;

infine la punta centrale ed il
nome più gettonato, in que-
ste ultime ore dopo tante ipo-
tesi pare quello di Giribone,
ex Cairese, Imperia e Casa-
le. Potrebbe completare la
rosa un giovane in prestito
con diritto di riscatto preleva-
to da una società professio-
nistica.

W.G.

Inizia una escursione tra le
squadre del calcio delle cate-
gorie minori che riguarda so-
prattutto la seconda categoria
dove, nel prossimo anno, ben
quattro saranno le squadre ac-
quesi: il retrocesso Cassine, lo
Strevi che ha fallito d’un soffio
i play off, la Sorgente che si è
posizionata in una tranquilla
posizione di centroclassifica ed
infine il Bubbio salvo senza af-
fanni.

Per anzianità e storia sporti-
va al primo posto c’è il Cassi-
ne.

Cassine. Probabilmente
verrà confermato Antonello Pa-
deri alla guida dell’undici gri-
gioblù. Il rapporto tra tecnico e
società è sempre stato ottima-
le anche nei momenti più diffi-
cili e la voglia dello staff cassi-
nese di allestire una squadra di-
gnitosa può essere la molla per
far restare il tecnico acquese
sulla panchina cassinese. L’in-
tenzione del presidente Betto e
dei dirigenti è quella di mante-
nere l’intelaiatura che ha di-
sputato l’ultima parte della pas-
sata stagione, con il supporto di
giovani che arriveranno dal ge-
mellaggio con una formazione
juniores dell’Acquese, quasi
certamente l’Airone di Rivalta
Bormida. Se ne andranno Dra-
gone, probabilmente alla Sor-
gente, Antico che approderà in

una squadra dell’alessandrino
e forse Ponti. Per Maurizio Bet-
to gli obiettivi riguardano tutto
il calcio cassinese: “Il nostro
obiettivo è quello non solo di
preparare una squadra che
possa fare bella figura in se-
conda categoria, ma di creare
una società dotata di un setto-
re giovanile con la Juniores e
forse una formazione di pulci-
ni e quindi gettare le basi per il
futuro”.

Strevi. Sarà Fulvio Paglia-
no, trainer della formazione ju-
niores dello Strevi, ex calciato-
re delle giovanili Juve, poi di

Cairese, Derthona per citare
le più conosciute, il nuovo al-
lenatore della prima squadra
strevese.

Prende il posto di Franco Re-
petto, stimato trainer alessan-
drino che ha lavorato molto be-
ne con i gialloazzurri, alla gui-
da di una compagine in parte
rinnovata e soprattutto molto
giovane. Lo staff del presiden-
te Piero Montorro ha confer-
mato Gagliardone, Marchelli,
Marciano, Levo, De Paoli, Ca-
vanna, Faraci, Said Laudari,
cui si aggiungeranno a tempo
pieno i giovani come Scilipoti,
M. Montorro, Potito, Librizi, Cut-
tica, Malaspina e Nori che nel-
la passata stagione erano tito-
lari nella Juniores con qualche
apparizione in prima squadra.
Quattro saranno gli acquisti:
giocatori d’esperienza, a parti-
re dal portiere, poi un difenso-
re, un centrocampista ed una
punta.

Per il presidente Montorro gli
obiettivi sono importanti: “È nel-
la mentalità dello Strevi di lot-
tare per arrivare a buoni livelli.
La nostra intenzione è quella di
cementare una squadra giova-
ne con alcuni giocatori d’espe-
rienza e disputare un campio-
nato di buon livello. Non dico
che si debba vincere, però fa-
re bella figura e divertire i nostri
tifosi”. W.G.

Ha preso il via sul campo
comunale di Strevi il torneo di
calcio a cinque, II trofeo Me-
morial Gino Borreani, intitola-
to al giovane strevese scom-
parso in un incidente stradale,
con nove formazioni suddivi-
se in tre gironi. 2º torneo or-
ganizzato dallo Strevi Calcio,
in collaborazione con l’Ammi-
nistrazione Comunale e la
Pro Loco si avvale della spon-
sorizzazioni di ditte Strevi Mo-
bili, Edil Com Strevi, Install
Strevi e Vini Banfi.

Del girone “A” fanno parte
l ’Impresa Edile De Lisi di
Strevi, l’Install di Strevi e Pa-
trizia Fiori di Acqui. Nel girone
“B” giocheranno Autoricambi
Polens di Acqui, Comac di
Acqui ed Edil Com di Strevi.
Nel gruppo “C” Autocarrozze-
ria la Fiorente di Rivalta B.,
Autoscuola Repetto di Acqui

e la Banda del buco di Strevi.
Le eliminatorie sono inizia-

te il 27 giugno e proseguiran-
no nei giorni 29 giugno, due,
quattro e sei luglio. Il 10 e 11
luglio si giocheranno i quarti
di finale; il 13 le semifinali ed
il quattordici di luglio la finale
per il terzo e quarto posto e la
finalissima. Le gare inizieran-
no alle ore 21.

Alla squadra vincitrice an-
drà il II Trofeo “Gino Borreani”
e dieci medaglie d’oro; alla
seconda il trofeo Strevi Mobili
e dieci medaglie d’argento; al-
la terza il trofeo INSTALL “In-
fissi in Alluminio” e dieci me-
daglie d’argento; alla quarta il
trofeo Edil Com e dieci meda-
glie d’argento. Verranno inol-
tre premiati il capocannonie-
re, il miglior giocatore ed il mi-
glior portiere.

W.G.

Si è concluso mercoledì 20
giugno a Bistagno il 5º torneo
notturno giovanile di calcio
con la partecipazione di 18
squadre divise nelle varie ca-
tegorie.

Hanno vinto: categoria Pul-
cini, 5º trofeo Comune di Bi-
stagno: 1ª Sorgente.

Categoria Esordienti, 5º
trofeo Bar Circolo Bistagno:
1º Canelli U.S.

Categoria Giovanissimi,
5º trofeo Ristorante Pallone

Bistagno: 1ª Sorgente.
Si ringraziano: tutte le so-

cietà che hanno partecipato
al torneo. Un ringraziamento
particolare al Comune di Bi-
stagno e a tutti gli sponsor,
che hanno reso possibile la
realizzazione del torneo e a
Franco Pelizzari, che è stato
presente ad ogni serata con
la sua spigliata simpatia. Un
arrivederci a tutti, alla prossi-
ma!

Il Bistagno calcio

Acqui Terme. È confermata
per venerdì 13 luglio l’attesa
manifestazione pugilistica che
vedrà affrontarsi in quel di Acqui
le rappresentative dilettanti di
Cuba ed Italia. Il Comune ha
accolto con grande interesse
l’evento e si è assunto l’onere di
organizzare, con la Camparo
Boxe e la Federazione Pugili-
stica Italiana, l’attesa manife-
stazione. Lo staff della Campa-
ro boxe si sta già muovendo per
ottimizzare il soggiorno delle
due rappresentative che saran-
no ospitate ad Acqui per tre o
quattro giorni. La comitiva ita-
liana sarà composta da una de-
cina di pugili guidati dal sele-
zionatore Patrizio Oliva e da Lo-
ris Stecca.A capo della squadra
italiana ci sarà il presidente pro-
fessor Franco Falcinelli. La rap-
presentativa di Cuba approderà
in Italia pochi giorni prima con
18 pugili, lo staff tecnico ed al-
cuni giornalisti e non è esclusa
la presenza di Teofilo Stevenson
e Felix Savon i due più grandi
pugili dilettanti del mondo, vin-

citori rispettivamente di due e
quattro Olimpiadi. Entrambe le
squadre saranno composte da
pugili d’età inferiore ai ventuno
anni. La selezione azzurra com-
prenderà una parte dei trenta
pugili che si stanno allenando a
Formia in vista delle Olimpiadi di
Atene del 2004. Stesso discor-
so per i cubani, che stanno scre-
mando la squadra, probabil-
mente la più forte in assoluto al
modo, in vista dei Giochi Olim-
pici. L’inizio della manifestazio-
ne è previsto per il tardo pome-
riggio con un rinfresco offerto al-
le due delegazioni ed ai rap-
presentanti delle varie testate
giornalistiche che saranno pre-
senti agli incontri. Il Comune ha
inoltre deciso di far disputare la
manifestazione in piazza Italia.
Il ring sarà allestito a fianco del-
la fontana delle Ninfe e le gra-
dinate saranno sistemate lungo
la cascata delle Ninfee. Uno
spettacolo affascinante per una
delle manifestazioni sportive più
importanti disputate ad Acqui
negli ultimi anni. W.G.

Acqui Terme. Nella XXII
gara stagionale disputata al
Golf Club “Le Colline”, spon-
sorizzata dalla gioielleria “Il
Negozietto”, Paolo Bagon ha
ottenuto il miglior percorso
con 41 punti seguito da Ro-
sanna Bo, migliore tra le la-
dies, 40 punti, e da Alfredo
Appendino terzo con 35.

Walter Parodi ha conquista-
to il miglior punteggio lordo ed
ha preceduto un eccellente
Vittorio Righini vincitore in se-
conda categoria (34 punti),
uno in più rispetto a Polidoro
Marabese Dorino.

Mattia Benazzo ha vinto la
categoria Juniores, 30 punti,
mentre Carlo Feltri ha domi-
nato quella Senior, 37 punti,

davanti a Giuseppe Forno, 32
punti.

La squadra acquese com-
posta da Marco Luison, Paolo
Bagon, Luca Guglieri e Mas-
simo Giglioli ha vinto la IV ga-
ra del trofeo della Provincia di
Alessandria Qui.Al.

Un prestigioso successo
con un netto 85 punti medal
che porterà i quattro acquesi
a Marrakesh grazie alla Valtur
che aveva messo in palio il
viaggio.

Per domenica 1º luglio la
gara sponsorizzata dal mae-
stro Luis Gallardo, il “Catala-
no” che oltre a mieter succes-
si in campo internazionale è il
maestro dei golfisti acquesi.

W.G.

Acqui Terme. Domenica 24
giugno, Castelnuovo Bormida,
circuito cittadino già collaudato
negli anni precedenti, 60 mini-
ciclisti alla partenza: ottima l’or-
ganizzazione di Pedale Acque-
se e Pro Loco che hanno per-
messo lo svolgimento di una
gara regolare e appassionante
per le volate che si sussegui-
vano al termine di ogni catego-
ria.Tra le società partecipanti, la
Dornese ha primeggiato nelle
categorie G1 e G6; la S.C. Ri-

valta nella categoria G2; il Pe-
dale Canellese nella categoria
G4; l’Anpi sport Valenza nella
categoria G3 sia maschile che
femminile; ancora il Pedale Ca-
nellese nelle categorie G1, G2,
G4 femminili. I nostri ragazzi
hanno conquistato un promet-
tente 4º posto con Mirco Guala
(G2), alla sua prima gara; un 5º
posto con Mattia Gaglione (G3)
e Bruno Nappi (G4); un 3º e 4º
posto con Luca Monforte e Ales-
sio Camattini nella G5.

I portacolori del Pedale Ac-
quese avevano gareggiato sa-
bato 23 a Castiglion Tinella nei
Primi Sprint aggiudicandosi un
2º posto con Mattia Gaglione e
un 8º posto da Luca Monforte.

Prossimo impegno per la so-
cietà, 5 luglio ad Acqui Terme,
circuito notturno “Gran Premio
Fiera di San Guido”, organiz-
zato sotto l’egida del Comune,
riservato alle categorie Esor-
dienti, Allievi, Juniores con la
formula del tipo pista.

Cintura nera
di judo

Acqui Terme. Il giorno 17
giugno, presso la sede della
federazione italiana Judo a
Torino, Davide Fantin e Si-
mone Iuliano hanno conse-
guito il grado di cintura nera
(I Dan).

Per il raggiungimento di ta-
le importante obiettivo rin-
graziano sentitamente il mae-
stro Ezio Rossero della A.S.
Virtus, gli istruttori della na-
scente A.S. Budo club Ezio
Centolanze, Luciano De Ber-
nardi e Paolo Polverini per i
preziosi insegnamenti ed il
valido aiuto.

Acqui Unione Sportiva

Una rosa più ampia
per Alberto Merlo

Calcio 2ª categoria

Quattro squadre acquesi
al via nella nuova stagione

Torneo giovanile
di calcio di Bistagno

Boxe

Per Italia - Cuba
il ring in piazza Italia

Golf

Alla squadra acquese
il trofeo della Provincia

S.C. Pedale Acquese

3º gran premio di Castelnuovo Bormida

Il confermato Luca Marenco in una confusa azione.

Il presidente dello Strevi,
Piero Montorro.

È iniziato il 2º trofeo “Borreani”
sul campo sportivo di Strevi

Gli esordienti dell’Acqui U.S.
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5º torneo 
“Comune di Bistagno”

Le ultime fatiche degli atleti
gialloblù in questa stagione
sportiva ricca di impegni, ma
soprattutto di soddisfazioni, si
sono spese sul rettangolo
verde di Bistagno dove, nel
torneo organizzato dal Bista-
gno U.S., la A.S. La Sorgente
si è presentata al via con 3
formazioni: Pulcini, Esordienti
e Giovanissimi e solo la sfor-
tuna non ha permesso di cen-
trare un tris di vittorie. Ad ini-
ziare dai Pulcini ’90-’91 che
nelle gare di qualificazione si
sono sbarazzati facilmente di
Castellettese (15-0) e Acqui
(2-0).

Nella semifinale i piccoli
sorgentini battevano con un
netto 6-0 l’Airone e nella fina-
le per il 1º/2º posto nuova-
mente di fronte i cugini del-
l’Acqui in un derby senza sto-
ria conclusosi con un peren-
torio 5-1 frutto della netta su-
premazia sorgentina. Oltre al-
la vittoria finale un meritato ri-
conoscimento al bomber Jack
Cornwall che con le sue 8 reti
ha occupato il gradino più alto
di questa speciale classifica.
Anche per gli Esordienti di mi-
ster Gianluca Oliva l’inizio è
stato scoppiettante, infatti i
termali gialloblù con un so-
nante 7-1 battevano la com-
pagine del Calamandrana e
poi il Vallestura per 4-0. In se-
mifinale l’atteso derby cittadi-
no contro l’Acqui vedeva pre-
valere i gialloblù per 2-1.

La finalissima opponeva La
Sorgente contro il Canelli, e la
vittoria finale si decideva solo
ai calci di rigore che premia-
vano il Canelli. Anche in que-
sta categoria il trofeo quale
miglior realizzatore è stato
vinto da un sorgentino, Fran-
cesco Puppo con 5 reti.

Terza categoria in lizza i
Giovanissimi di mister Silvano
OIiva che nelle gare di qualifi-
cazione affrontavano e batte-
vano gli Orti 4-2 e l’Acqui 2-1.
In semifinale i ragazzi di mi-
ster Oliva superavano agevol-
mente l’Ovada con un netto
3-0 guadagnandosi così l’ac-
cesso alla finalissima che op-
poneva i gialloblù termali ai
giovani calciatori Vallestura,
par tita decisa dal bomber
Priarone che permetteva la
conquista del trofeo finale. Ed
anche in questa categoria en-
nesimo riconoscimento ai gio-
catori sorgentini con Priarone
che si aggiudicava la classifi-
ca cannonieri.

Nel complesso quindi un’e-
sperienza abbastanza positi-
va per l’associazione sportiva
La Sorgente, anche se c’è un
pizzico di rammarico per la
mancata affermazione degli
Esordienti.

Comunque due primi posti,
un secondo, 3 trofei capocan-
nonieri, 4 derby disputati e
tutti vinti, la stagione 2000-
2001 non poteva terminare in
modo migliore.

Formazioni: Pulcini: Se-
rio, Bodrito, Ghione, Greguc-
ci, Giusio, Moretto, Dogliero,
Zunino A., Zunino G., Scanu,
Cazzola, Lanzavecchia, La
Rocca, Gallisai, Paschetta,
Cornwall, De Bernardi, Cipol-

la, Goglione, Trevisiol, Viotti,
Moiraghi, Gottardo, D’Andria,
Zanardi, Foglino, Cavasin.
Esordienti: Ghiazza, Cignac-
co, Paschetta A., Astengo,
Gotta, Valentini, Concilio, Ca-
nepa, Bayoud, Paschetta S.,
Griffo, Maggio, Puppo, Malvi-
cino, Ottonelli, Mollero, Ricci,
Faraci, Cornwall, Leveratto,
Souza, Riccardi. Giovanissi-
mi: Basso, Martellozzo, Ivaldi
A., Ivaldi R., Vaiano, Ferraris,
Cipolla, Battaglino, Pirrone,
Paschetta, Montrucchio, Gal-
lareto, Di Leo, Priarone, Mar-
tinotti, Adorno.
11º trofeo delle due Regioni
Pozzolo F.

Esaltante affermazione del-
la Scuola calcio de La Sor-
gente nel torneo di Pozzolo
che come ogni anno vede im-
pegnate 4 formazioni piemon-
tesi e 4 liguri che divise in 2
gironi si danno battaglia con
ben 3 categorie: Primi calci,
Pulcini, Esordienti. Nella 1ª
giornata (7 giugno 2001) i
gialloblù acquesi erano oppo-
sti ai liguri della Ronchese e
ad iniziare la prolifica serata
sono stati i Primi calci con un
prezioso 7-1, subito dopo i
Pulcini di mister Cirelli imita-
vano i più piccoli con un ro-
tondo 7-0 per terminare la se-
rata con gli Esordienti che
con un secco 5-0 si sbarazza-
vano del malcapitato avversa-
rio. Mercoledì 13 2ª giornata
del girone che vedeva impe-
gnate le 3 formazioni sorgen-
tine contro le 3 formazioni li-
guri del Little club Genoa.

Nella gara iniziale tra i Pri-
mi calci un pareggio 1-1 ricco
di spettacolo e agonismo. A
seguire i Pulcini con un secco
3-0 battevano l’avversario di
turno mettendo una seria ipo-
teca al passaggio del turno.
Nel 3º ed ultimo incontro della
serata gli Esordienti di mister
Gianluca Oliva rifilavano una
quaterna di reti alla squadra
ligure.

Lunedì 18 ultima giornata
del girone di qualificazione
nel derby piemontese con la
Pozzolese, con i Primi calci
scatenati e capaci di segnare
ben 14 reti senza subirne al-
cuna. Pareggio a reti inviolate
tra le formazioni dei Pulcini
che le qualificava entrambe
per le semifinali. L’ultima gara
della serata era un monologo
dei ragazzi di mister Gianluca
Oliva che con un sonante 4-0
facevano loro la gara. Tutte e
3 le formazioni sorgentine
quindi qualificate per le semi-
finali che si sono disputate
giovedì 21 alle 20.10, la for-
mazione termale dei Primi
calci affrontava i pari età della
Valenzana e la annientava
con un 7-0.

A seguire i Pulcini si guada-
gnavano l’accesso alla finale
battendo 1-0 la compagine li-
gure dell’Amicizia San Rocco,
mentre la delusione più co-
cente la offrivano gli Esor-
dienti che si facevano supera-
re dal Multedo GE 1-3 in una
gara dove, specialmente nel
1º tempo, sembrava non
avessero mai giocato a pallo-
ne. La ripresa dopo una salu-
tare strigliata del mister vede-
va i sorgentini all’arrembag-

gio, ma vuoi per sfortuna (pali
e traversa) e imprecisione, il
risultato non cambiava più e
sanciva così l’eliminazione
dei termali dalla finale. Ve-
nerdì 22 serata dedicata alle
3 finali delle 3 categorie.

Nella 1ª finale quella dedi-
cata ai Primi calci in campo i
terribili gialloblù sorgentini op-
posti ai liguri del Little club
Genoa e questa volta i picco-
lissimi acquesi hanno letteral-
mente travolto l’avversario
con 3 reti del bomber Paolo
Ivaldi che, sommate alle altre
21 fatte nel torneo, porta il
piccolo goleador al vertice
della speciale classifica e se il
buongiorno si vede dal matti-
no. Nella 2ª finale in program-
ma i Pulcini di Sorgente e
Multedo davano vita ad una
partita esaltante e spettacola-
re ricca di agonismo e grinta
che, grazie ad una doppietta
di Gottardo, i termali si aggiu-
dicavano meritatamente.

Da segnalare anche le
spettacolari parate di super
Bodrito che ha concluso il tor-
neo non subendo nemmeno
una rete. Un plauso comun-
que a tutti quanti, autori di
una stagione esaltante frutto
di una programmazione seria
e costruttiva. Premiazione fi-
nale con la compagine acque-
se a far da padrona con 2 tro-
fei alzati al cielo tra gli scro-
scianti applausi del folto pub-
blico. Ciliegina sulla torta, alla
Sorgente anche il premio di-
sciplina (perché non c ’era
Battaglino) a coronamento di
un mese di vittorie.

Formazioni: Primi calci:
Ranucci, Gallo, Perelli, Sca-
glione, Palazzi, Molan, Ivaldi,
Anania, Gallizzi, Nanfara,
Gotta, Gamalero. Pulcini: Bo-
drito, Goglione, Gregucci, De
Bernardi, Paschetta A., Fogli-
no, Cipolla, Trevisiol, Gottar-
do, Moiraghi, Cornwall, Za-
nardi, Giusio, Lanzavecchia,
Zunino G. Esordienti: Riccar-
di, Ghiazza, De Lorenzi, Della
Volpe, Paschetta S., Gallo,
Gotta, Puppo, Barbasso, Sou-
za, Valentini, Scanu, Maggio,
Cornwall, Pachetta A., Griffo,
Leveratto.

Si è svolta domenica 24
giugno l’annuale festa di fine
anno presso gli impianti spor-
tivi di via Po, come ogni anno
i genitori dei ragazzi sorgenti-
ni si sono sbizzarriti nella pre-
parazione di prelibati piatti
che hanno avuto un successo
strabiliante. Sono intervenute
alla simpatica festa circa 500
persone che sono state allie-
tate dalla musica di Gigi Ricci,
gradita sorpresa è stata an-
che la visita del sindaco Ber-
nardino Bosio.

La ottima organizzazione
della factotum della Sorgente,
cioè la signora Vanna, ha fat-
to sì che un semplice impian-
to sportivo, per un giorno si
sia trasformato in un dehor
simpaticissimo, ricco di colori,
palloncini e addobbi di ogni
genere e con tutte le bache-
che piene di foto e articoli di

giornali raffiguranti i nostri ra-
gazzi. Non è potuta mancare
nemmeno la ormai tradiziona-
le partita tra giovani e genito-
ri, grazie alla quale tanti figli si
sono presi una sonora rivinci-
ta di tutti i rimproveri sportivi
subiti durante l’anno. Commo-
vente è stata anche la simpa-
tica premiazione con cui i “90”
hanno voluto ringraziare il lo-
ro mister Valerio Cirelli per
tutti gli insegnamenti a loro
impar tit i  in questi anni di
Scuola calcio.

Praticamente una bella e
grande festa di spor t che
chiude l’ennesima annata ric-
ca di soddisfazioni. Con que-
ste ultime poche righe l’asso-
ciazione sportiva La Sorgente
augura a tutti i propri iscritti,
ai loro genitori ed a tutti i sim-
patizzanti, buone vacanze e
un caloroso arrivederci.

Acqui Terme. Ancora una grande prova dei ragazzi della Ra-
ri Nantes Ras-Bank Acqui T. che da giovedì 21 a domenica 24
hanno partecipato ai campionati italiani estivi riservati alle cate-
gorie Esordienti e Ragazzi svoltisi a Riccione. È stato un week
end importante contornato da gioie ma anche da sfortuna, si-
curamente in primo piano si pone la medaglia di bronzo con-
quistata da Federico Cartolano nella prova di percorso misto
cat. Esordienti che ha dimostrato ancora una volta le capacità
di un atleta che già a marzo aveva conquistato due medaglie ai
primaverili. Sfortunato, invece, l’altro medagliato dei nazionali di
marzo, Alessandro Gastaldo, che ha sfiorato il podio di soli 3
centesimi piazzandosi quarto dopo una splendida gara nella
quale i primi quattro erano racchiusi in soli 8 decimi di secon-
do. Convincenti inoltre le prove degli altri termali: gli esordienti
Alessandro Paderi, Stefano Robiglio, Alessandro Guasti; le
esordienti: Chiara Poretti, Giulia Oddone, Veronica Digani, Ca-
milla Bianchi (prima e seconda dell’89 in classifica finale) Fe-
derica Pala, Alice Zunino, Elisa Oldrà ed i ragazzi Claudio Rac-
chi (primo ’86 e nei primi 10 nella prova di pinne) e Giulia
Guanà. Sfortunata Cecilia Faina che per un infortunio non ha
potuto gareggiare, ma ha voluto ugualmente essere presente
con i suoi compagni. Alla fine la Rari Nantes si è piazzata 12ª
su 48 partecipanti dimostrando ancora una volta che anche in
un piccolo comune si possono costruire realtà importanti con il
lavoro, la dedizione e la passione. Intanto quindici giorni prima
il team termale aveva partecipato ai campionati regionali estivi
riservati alle categorie Junior e Senior, piazzandosi 6º come
società, ma soprattutto conquistando due medaglie d’argento
con Cinzia Picollo nella categoria Junior femmine e tre di bron-
zo ancora con la Picollo e con la squadra femminile (Picollo,
Pansecco, Guanà, Poretti).

Acqui Terme. La A.S. La
Sorgente si congratula con la
propria atleta Cinzia Oggero,
giocatrice della squadra Esor-
dienti, convocata nella rappre-
sentativa regionale Under 14
che ha disputato il torneo na-
zionale nelle Marche, ed ha
difeso e onorato la mitica ca-
sacca gialloblù nonché rap-
presentato con orgoglio la
città di Acqui Terme.

Complimenti Cinzia, dal
presidente Silvano Oliva.

Calcio

Festa di fine anno
per La Sorgente

Calcio Under 14

Cinzia Oggero

complimenti

Grande prova della Rari Nantes Ras-Bank

Cartolano è bronzo
ai campionati italiani

CAMPIONATO serie A
Recuperi. Doglianese 4 - Albe-
se 11; Santostefano 5 - Monti-
cellese 11.
Quarta di ritorno. Santostefa-
nese 10 - Pro Spigno 11; Mon-
ticellese 11 - Pro Pieve 7; Im-
periese 11 - Pro Paschese 7;
Maglianese 11 - Subalcuneo 4;
ATPE Acqui 11 - Doglianese 2;
Albese 11 - Taggese 6.
Classifica. Monticellese (Scio-
rella) p.ti 15 - Subalcuneo (Bel-
lanti) p.ti 12 - Maglianese (Dan-
na) e Pro Spigno (Dotta) p.ti 9 -
Imperiese (Trincheri) p.ti 8 - Pro
Pieve (Papone) p.ti 7 - ATPE
Acqui (S.Dogliotti) p.ti 6 Tagge-
se (Leoni), Albese (Corino) p.ti
6; Doglianese (L.Dogliotti) e
Santostefano (Molinari) p.ti 4 -
Pro Paschese (Bessone) P.ti 3.
Quinta di ritorno. Venerdì 29
giugno ore 21 a Villanova di
Mondovì: Pro Paschese - San-
tostefano. Sabato 30 giugno ore
16 a Taggia: Taggese - Maglia-
nese. Ore 21 a Cuneo: Subal-
cuneo - Doglianese. Domenica
1º luglio ore 16 a Spigno Mon-
ferrato: Pro Spigno - ATPE Ac-
qui. A Pieve di Teco: Pro Pieve-
se - Imperiese. Lunedì 2 luglio
ore 21 ad Alba: Albese - Monti-
cellese.

CAMPIONATO SERIE B
Risultati seconda di ritorno
Ceva 11 - Monferrina 3. Roddi-
nese 2 - Canalese 11. SPEC
Cengio 6 - Ricca 11.
Classifica. Ricca (Isoardi) e Ce-
va (Gallarato) p.ti 7 - Canalese
(Giribaldi) p.ti 6 - SPEB San
Rocco (Simondi) p.ti 5 - La Ni-
gella (Muratore) p.ti 4 - SPEC
Cengio (Navone) p.ti 2, Roddi-
nese (Pirero) p.ti 1 - Monferrina
(Ghione) p.ti 0.
Terza di ritorno. Sabato 30 giu-
gno ore 21 a San Rocco di Ber-
nezzo: Speb - Spec Cengio. A
Ricca d’Alba: Ricca - Ceva. Do-
menica 1º luglio ore 16 a Vi-
gnale Monferrato: Monferrina -
La Nigella.

CAMPIONATO SERIE C1
Risultati seconda di ritorno.
Pro Pieve 4 - Pro Spigno 11;
Rialtese 8 - ASPE. 11; Castiati
11 - Monferrina 9. Cortemiliese
7 - Tavole 11; Rocchettese 11 -
Albese 6.
Classifica. Pro Spigno (Ferre-
ro) ed Aspe San Biagio (C.To-
nello) p.ti 9 - Monferrina (Ales-
sandria) e Rocchetta (Grasso)
p.ti 7 - Cortemiliese (Giribaldi),
Rialtese (Suffia), Tavole (Barla)
e Castiati (Adriano) p.ti 4 - Al-
bese (Giordano) p.ti 3 - Pro Pie-
ve (Bonanato) p.ti 1.
Quarta di ritorno. La terza gior-
nata di ritorno si è giocata il 26
e 27 giugno.Venerdì 29 giugno
ore 21 a Spigno Monferrato: Pro
Spigno - Albese. Sabato 30 giu-
gno ore 21 a Vignale Monferra-
to: Monferrina - Tavole. Dome-
nica 1º luglio ore 16. a Corte-
milia: Cortemiliese - Pro Pieve.
A Castagnole L.: Castiati -
ASPE San Biagio. Ore 17 a
Rocchetta Belbo: Rocchetta -
Rialtese.

CAMPIONATO SERIE C2
Risultati nona giornata 
girone A. ATPE Mangimi Cali-
garis 11 - Pro Mombaldone 2;
Mango 11 - Santostefanese 7;
Maglianese 11 - Bistagno 5; Ca-
nalese 11 - SAndamianese 9.
Classifica. Manghese p.ti 7 Bi-
stagno e Maglianese p.ti 6 - AT-
PE p.ti 4; Santostefanese e Ca-
nalese p.ti 3; Sandamianese,
Scaletta Uzzone B, Pro Mom-
baldone p.ti 2.

CAMPIONATO JUNIORES
Girone A. Recupero: Ricca 9 -
Monticellese 3.
Girone B. Recupero: Imperiese
9 - Pro paschese 4.

CAMPIONATO ALLIEVI
Girone A. Merlese 8 - Clave-
sana 1; Ricca 1 - Taggese A 8;
Albese - Cortemiliese e Scalet-
ta Uzzone - Pro Paschese (rin-
viate).
Girone B. Pro Pievese 3 - Ca-
ragliese 8; Andora 8 - Spec Cen-
gio 2; Chiusa Pesio - Speb e
Ceva - Taggese B (rinviate).

PallapugnoCalcio giovanile

La Sorgente
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È sempre più targato Ital-
gelatine di Monticello questo
campionato di serie A che
può ancora riservare grosse
sorprese per la conquista
dei posti nei play off. Alber-
tino Sciorella continua a do-
minare la scena ed è alla
quindicesima vittoria in al-
trettante gare. Il suo quar-
tetto e quello dei campioni
d’Italia della Subalcuneo di
Giuliano Bellanti sono i pri-
mi ad occupare i posti che
porteranno le prime sei clas-
sificate al girone di qualifi-
cazione alle semifinali. A
ruota seguono la Pro Spi-
gno di Dotta e la Magliane-
se di Danna, poi il gruppo
che coinvolge Imperiese,
Pro Pieve, Taggese ed AT-
PE Acqui che lottano per gli
ultimi posti disponibili. Sen-
za speranze la corsa della
Pro Paschese mentre per
Albese, Santostefanese e
Doglianese le ultime pre-
stazioni hanno fatto capire
che in quei quartetti ci so-
no problemi che non sono
solo tecnici. Ad Alba pare
sfumato il feeling tra Ro-
berto Corino e Voglino; a
Dogliani Luca Dogliott i e
Giampaolo non sono in sin-
tonia mentre a Santo Ste-
fano i problemi coinvolgono
tutto il quartetto.
A.Manzo 10
Pro Spigno 11

Santo Stefano Belbo. È
la seconda partita che Spi-
gno vince all’ultimo “quindi-
ci”; è la quinta che la San-
tostefanese perde sempre
per un maledetto ultimissimo
pallone. Incredibile, ma do-
po tre ore di gioco a deci-
dere sono stati un errore in
battuta di Riccardo Molina-
ri ed un ricaccio sbilenco
dello stesso capitano az-
zurro sul 10 a 10 (40 a 40).
Una partita anomala come il
vento che ha infilato l’“Au-
gusto Manzo” cambiando di-
rezione ad ogni battuta qua-
si a voler irridere i giocato-
ri. In quelle condizioni non è
stato facile giocare e gli er-
rori si sono sommati sin dai
primi colpi. Inizialmente ha
sbagliato meno la “Pro”, se-
guita da un buon numero di
tifosi, grazie ad un Dotta
che, a parte qualche fallo in
battuta, è stato più preciso
e soprattutto più determina-
to di Riccardo Molinari. Dot-
ta ha avuto il conforto del-
la squadra, ben registrata
sulla linea dei terzini, con
Rolfo ed il rientrante Vero
che hanno fatto il loro do-
vere, mentre il centrale Lui-
gino Molinari ha alternato
buone giocate a sbagli cla-
morosi. Meno precisi i pa-
droni di casa che hanno pre-
sentato il nuovo acquisto
Cerrato a far coppia con Oli-
va sulla linea dei terzini ed
un Fantoni che non è mai
entrato in partita. Riccardo
Molinari si è praticamente
trovato a giocar da solo, ha
cercato di tenere in piedi la
sfida, ma ha anche eviden-
ziato quei problemi di corsa
che sembravano accantonati
nell’esperienza ligure a Dol-
cedo. Al quartetto dell’Alba-
grafica di Spigno è bastato
sbagliare meno dei padroni
di casa per allungare il pas-
so. Sul 3 a 7 alla pausa la
partita sembrava decisa ed
il pubblico, non più di due-
cento tifosi, non appariva di-
sposto a restare ancora a
lungo a beccare le folate di
vento di una serata piuttosto
freddina. Ripresa e tema tat-

tico subito stravolto: gioca-
va decisamente meglio Ric-
cardo Molinari, un po’ meglio
Fantoni, sul fronte opposto
Dotta dava l ’ impressione
d ’esser svogliato, Luigino
Molinari non centrava un
pallone e, tra un fallo di bat-
tuta ed un errore al ricaccio,
Spigno vedeva i padroni di
casa avvicinarsi progressi-
vamente. Dal 3 a 7 si è pas-
sati al 5 a 7 quindi 6 a 8, 7
a 8, 7 a 9, 8 a 9, 9 a 9, ed
a mezzanotte si era sul die-
ci pari. L’ impressione era
che la partita fosse a portata
di mano dei padroni di ca-
sa, galvanizzati dal recupe-
ro e favoriti da “cacce” fa-
vorevoli sul parziale di 40 a
40, quando la sindrome del-
l’ultimo “quindici” colpiva an-
cora: con due clamorosi er-
rori i padroni di casa con-
cedevano la vi t tor ia agl i
ospiti, lasciavano il punto e,
definitivamente, le speran-
ze di agganciare un posto
nei play off.

Per Spigno una vittoria im-
portante che porta la squa-
dra ad un passo dalle prime
della classe, quasi cer ta-
mente tra le sei del girone
di qualificazione alle semifi-
nali, e soprattutto premia la
costanza dei dirigenti spi-
gnesi che hanno scommes-
so su un Dotta da molti con-
siderato in declino, ne han-
no solleticato l’orgoglio e lo
stanno portando ai livelli de-
gli anni migliori.
ATPE Acqui 10
Doglianese 2

Vallerana. Ha fatto presto
il maggiore, Stefano, a sba-
razzarsi del più giovane Lu-
ca. La sfida tra i fratelli Do-
gliotti non ha avuto storia,
non c’è stata mai partita,
non si è mai avuta la sen-
sazione che i rossoblù di
Dogliani potessero mettere
in difficoltà i biancoverdi ac-
quesi. Sotto i tigli del Valle-
rana, in un pomeriggio di
caldo afoso, i tifosi hanno
passato il tempo, poco me-
no di due ore, a guardar gli
errori (orrori) di Luca Do-
gliotti e Giampaolo mentre
sulla linea dei terzini Mar-
chisio, poi sostituito da Dal-
masso, ed Andrea Corino si
son trovati a giocare in pal-
loni difficili costretti sempre
a conquistare cacce in con-
dizioni di netto svantaggio.
Per i biancoverdi è stato tut-
to sin troppo facile: Stefano
Dogliotti ha giocato senza
strafare, con una buona bat-
tuta ed un ricaccio preciso
più che potente; il centrale

Novaro ha sbagliato poco
facilitato dai palloni lenti che
capitavano dalle sue parte;
bene anche Nimot nel ruo-
lo di terzino a muro mentre
Agnese ha commesso que-
gli errori che fa un giocato-
re che non ha ancora il pas-
so e le mentalità per un
campionato di serie A.

Partita mai in discussione
con l’ATPE subito in fuga,
3 a 1, poi 6 a 2 ed 8 a 2 al-
la pausa: La ripresa è sfu-
mata in pochi minuti con tre
giochi infilati di prepotenza
da Stefano Dogliotti.

La vittoria mantiene vive
le speranze di un quartetto
che ha avuto problemi all’i-
nizio e solo da qualche do-
menica gira al massimo. I
play off possono essere rag-
giunti, il gruppo di centro-
classifica è compatto e l’im-
pressione è che Stefano Do-
gliotti sia il battitore più in
forma e la squadra un po’
più determinata rispetto al-
le prime disastrose uscite.

W.G.

Su tutte spicca una sfida.
È il derby della Val Bormida,
il ritorno tra Spigno ed Acqui,
che occupa la domenica de-
gli sportivi nostrani. A se-
guire consigliamo l’anticipo
di sabato a Taggia tra Leoni
e Danna: il primo da vedere
per la potenza, purtroppo ra-
ramente abbinata alla preci-
sione, il secondo per la clas-
se cui manca un pizzico di
potenza. Per il resto partite
dal risultato scontato, e spe-
riamo non telecomandato, ed
una di basso profilo che pur-
troppo coinvolge l’acquese
Riccardo Molinari, penultimo
in classifica.
Pro Spigno - ATPE Acqui

Spigno Monferrato. È il
derby di ritorno, più impor-
tante di quello giocato al
“Vallerana” per due motivi: in
palio un punto che consen-
tirebbe a Flavio Dotta, leader
dei gialloverdi spignesi, di
portare il suo quartetto dirit-
to e filato tra le sei quadret-
te che si giocheranno la qua-
lificazione alle semifinali. Il
punto all’opposto, consenti-
rebbe a Stefano Dogliotti di
restare in lotta per aggan-
ciare la sesta poltrona di-
sponibile. In campo due
squadre molto più solide di
quelle viste nella gara d’an-
data vinta facilmente dagli
Albagrafica Spigno.

Il quartetto spignese che
schiererà Dotta in battuta,
Luigino Molinari da centrale,
Rolfo e Vero sulla linea dei
terzini, ha migliorato il già
buon rendimento iniziale.
Dotta ha dimostrato di poter
reggere alla distanza, ha au-
mentato di qualche metro la
timida battuta dell’anno pas-
sato, è spesso devastante al
ricaccio, commette qualche
fallo, ma non tanto da sof-
frirne. La squadra ha due di-
screti terzini, può contare su
una valida alternativa in Re,
ha limiti in Molinari che può
esser utile, ma sa anche es-
sere controproducente oltre

ogni limite. Se Dotta merita
un 8 in pagella, la squadra
è sopra il 6.

I biancoverdi della presi-
dentessa Colomba Coico ri-
sponderanno con Stefano Do-
gliotti in battuta, Novaro da
centrale, Agnese e Nimot sul-
la linea dei terzini. Rispetto
alle prime gare il crescendo di
Dogliotti è stato impressio-
nante, non altrettanto quello
dei compagni. Dogliotti ha una
battuta non trascendentale,
ma ogni tanto inventa gioca-
te alla “mano”, il ricaccio è
discreto in potenza e di estre-
ma precisione, forse il più pre-
ciso della serie A. I problemi
nascono con la squadra. No-
varo non è in sintonia con il
ruolo di centrale, spesso è ta-
gliato fuori dal gioco. Sulla li-
nea dei terzini il solo Nimot
garantisce una certa linearità
mentre da Agnese c’è da
aspettarsi di tutto. In panchi-
na il bravo Piero Caccia che
però non ha l’esperienza di
serie A per potersi candidare
al ruolo di titolare. Per Do-
gliotti un 8 in pagella per le ul-
time esibizioni, alla squadra
un 5 secco.
Pro Paschese - A.Manzo

Villanova Mondovì. parti-
ta tra due squadre che lot-
teranno nel gruppo delle sei
cenerentole. Stupisce so-
prattutto la debacle dei san-
tostefanesi che rischiano di
perdere anche con l’esor-
diente Bessone quando alla
vigilia del campionato Ric-
cardo Molinari era conside-
rato tra i favoriti. Si gioca ve-
nerdì sera e la sola attratti-
va sarà il giovane Bessone,
all’esordio in A, ma con un
futuro interessante.

W.G.

Santo Stefano Belbo. As-
semblea vivace quella che
sabato scorso a Santo Stefa-
no Belbo ha eletto il presiden-
te ed il nuovo consiglio diretti-
vo della Federazione Italiana
di Palla Pugno.

Scontata la rielezione del
dottor Gianfranco Piccinelli
che resterà in carica per altri
quattro anni alla guida della
federazione.

Piccinelli era l’unico candi-
dato e seppur contestato da
una parte dei rappresentanti
delle società è stato riconfer-
mato con piena soddisfazione
di tutti. Se con Piccinelli la Fi-
pap mantiene continuità con il
passato e la rielezione è un
meritato premio ad un perso-
naggio prestigioso che ha da-
to una immagine più moderna
e funzionale al vecchio pallo-
ne elastico, quasi completa-
mente nuovo è il Consiglio
Federale che è uscito dalle
urne.

L’avvocato Pino Nuvolone
di Torino, 233 voti, ed il Corte-
miliese Piero Carena (194)
sono i soli eletti che facevano
parte del “vecchio” direttivo.

Nuovi gli altri consiglieri a
partire dai due valbormidesi,
Colomba Coico di Acqui, pre-
sidente dell’ATPE Palla Pu-
gno di Vallerana, premiata da
222 voti e Piero Nani di Mon-
techiaro d’Acqui, da molti anni
ai vertici della Comunità Mon-
tana, eletto con 204. Il dottor
Pier Franco Ramona, dirigen-
te dell’Imperiese, è stato il più
votato, 274 preferenze, Rinal-

do Muratore di Mondovì, 220
voti e Pier Giacomo Rissolio
di Ricca d ’Alba, 227 voti,
completano il quadro dei diri-
genti nominati dall’assem-
blea.

Tra i giocatori sono stati
eletti Paolo Voglino, centrale
dell’Albese con 54 voti, e Ma-
riano Papone, capitano della
Pro Pievese di Pieve di Teco,
52 voti. Aurelio Defilippi di Ca-
stino, 16 voti, sarà il rappre-
sentante dei direttori tecnici.

Primo escluso tra i dirigenti
Giorgio Massa, 166 voti, da-
vanti a Beppe Corino (160) e
il santostefanese Luigi Assoli-
no (145).

Durante l’assemblea sono
state premiate le squadre che
hanno partecipato ai campio-
nati giovanili del 2000. Proprio
il potenziamento del settore
giovanile, con l’attività inter-
nazionale, ì al centro dei pro-
grammi del nuovo Consiglio
Federale, il quale dovrà an-
che preoccuparsi di reperire i
fondi necessari per lo svilup-
po di questo sport che ha or-
mai varcato i confini delle ter-
re liguri e piemontesi.

Pallapugno

ProSpignocontinuaavincere
benel’Atpe,maleSantoStefano

Pallapugno: si gioca a...

Il derby tra Pro e Atpe
domenica 1º luglio a Spigno

Pallapugno

Il dottor Franco Piccinelli
confermato presidente Fipap

Il campione Massimo Berruti tra i tifosi a Vallerana.

L’Atpe Acqui.

La formazione della Pro Spigno.

Franco Piccinelli
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Acqui Terme. L’acquese
Furio Giacomelli, attuale cam-
pione in carica del due ruote
motrici, reduce dal positivo
esordio al Rally della Lanter-
na con la nuova Renault Clio
RS Gima Autosport vincendo
ampiamente la classe N3, va
ora a caccia di punti impor-
tanti nel gruppo N del Trofeo
Italiano Rally (TIR).

La gara in questione è il
Rally di San Martino di Ca-
strozza e Primiero che si di-
sputerà il 29 e 30 giugno e
prevede una prova spettacolo
il venerdì sera in San Martino
e il sabato tredici tratti crono-
metrati di pura montagna per
un totale di 129 Km., con par-
tenza della prima vettura alle
ore 8,01 e arrivo previsto per
le 21,59.

Importante quindi la pre-
senza di Furio Giacomelli, at-
tualmente impegnato con la
Mitsubishi Lancer Evo VI Gi-
ma Autosport nel Trofeo Italia-
no Terra (TIT), che in calen-
dario prevede il prossimo im-
pegno soltanto a settembre
ed allora la ghiotta possibilità
di accumulare altri preziosi
punti anche nel TIR hanno sti-
molato parecchio sia il pilota
che gli uomini del Team GI-
MA, Diego Parodi e Marco
Bogliolo.

Alla richiesta se è più sti-
molante il “terra” o il ritorno al-
l’asfalto, il driver acquese re-
plica: “L’esperienza di provare
a correre sulla terra, oltre na-
turalmente al grande diverti-
mento considerando che sei
sempre di traverso, salti e de-
vi sempre improvvisare, mi ha
arricchito di sensibilità nella
guida e, sull’asfalto, dove devi
essere più pulito e più preciso
è importante applicare queste
tecniche, tanto che già sulle
prove del Lanterna sono riu-
scito ad attuarle portando al
limite la nuova Clio RS.

È una macchina molto bella
da guidare ma necessita an-
cora di alcuni sviluppi e sono
contento di poterlo fare io, in

quanto i ragazzi della Gima
riescono sempre a darti quel-
lo che gli chiedi”.

Corri con un navigatore an-
cora diverso, non credi possa-
no esserci problemi di affiata-
mento incidendo sull’anda-
mento della gara?

“È vero, ora che avevo pre-
so confidenza con Vischioni,
qui corro con il pisano Umber-
to Butelli altrettanto bravo;
purtroppo non avendo traccia-
to un programma ben preciso
ad inizio anno e avendo deci-
so proprio all’ultimo di parteci-
pare a questa gara, non pos-
so certo pretendere di più. Poi
quest’anno mi sto abituando
alle novità: nuova la terra,
nuovi i naviga, nuove le auto,
nuovi i campionati e nuove le
gare, quindi ci sto prendendo
gusto, oltretutto il San Martino
è una gara che mi affascina
parecchio per le strade di
montagna molto guidate, do-
ve spero di avvicinarmi sem-
pre più alle più potenti “Mit-
su”.

Se Giacomelli, tra le righe,
fa capire di dare la caccia al
primato nel gruppo N, il diver-
timento sarà assicurato, an-
che in virtù del fatto che sulla
“Mitsu” lui ci correrà all’Ap-
pennino Reggiano ed allora si
che se ne vedranno delle bel-
le.

W.G.

Acqui Terme. Il centauro ac-
quese Cristian Viotti, che par-
tecipa al Campionato Italiano
600 SuperSport, dopo aver
disputato un’ottima prima ga-
ra a Misano Adriatico, sul cir-
cuito Santa Monica, piazzan-
dosi 21º assoluto su 69 iscrit-
ti, ha tentato di ripetersi nella
seconda prova, svoltasi sul
circuito brianzolo di Monza il
17 giugno scorso.

Dopo aver provato la pista
solo 15 giorni prima della ga-
ra ed in un solo giorno di pro-
ve libere riservato ai licenziati,
il bravo Cristian ha dovuto fa-
re i conti con evidenti diffi-
coltà: avversari molto decisi e
competitivi dalla filosofia da
professionisti delle due ruote,
tempi di allenamento limitati e
tanti altri problemi, ad iniziare
da una pista velocissima (sul-
la quale oltre alla bravura del
pilota ci vuole un motore che
spinga forte sui rettilinei dove
la velocità massima incide pa-
recchio e fa la differenza), che
poco spazio hanno lasciato
alla speranza d’entrare tra i
36 qualificati per la gara.

Il venerdì, nel primo giorno
di prove libere, i riscontri sono
stati comunque positivi.

Il sabato, nelle prove uffi-
ciali, un primo turno tutto ok,
poi nel secondo una caduta
senza grandi conseguenza
per fisico e moto, ma una gri-

glia di partenza non ottimale
per Cristian nella gara Sprint.

La domenica mattina nella
gara di qualificazione per la fi-
nale del pomeriggio Viotti ha
tentato il colpaccio e partendo
in ventunesima posizione, è
riuscito a recuperare sino al
quattordicesimo posto finale,
purtroppo comunque fuori da-
gli otto che entravano nel
gruppo dei 36 finalisti per la
gara.

Le impressioni del pilota
acquese: “Sapevo già prima
di iniziare che a Monza sareb-
be stata durissima. Conosco
poco il tracciato e poi la moto
conta tantissimo, comunque
ci ho provato lo stesso, pa-
zienza sarà per la prossima il
5 agosto a Imola.

Un ringraziamento d’obbli-
go va ai miei sponsor, sempre
molto vicini: la M.G.A. Pallets
di Torino, la Feol di Canelli e
l’Idea Gomme di Genova”.

W.G.

“Avrei voluto che Michele
fosse qui con noi”, ha dichia-
rato Emanuele Pirro dal podio
più alto del circuito di “Le
Mans”.

Si è conclusa così, ricor-
dando il campione Michele Al-
boreto, l’edizione 2001 della
gara più dura del mondo: la
“24 Ore di Le Mans”. Le due
Infineon Audi R8 hanno vinto,
infatti, l’edizione numero 69
della storica gara francese.

“Questo successo ha molto
più valore di quello dell’anno
scorso”, ha dichiarato il dr.
Franz-Josef Paefgen, presi-
dente dell’Audi AG, “Portare
al traguardo le nostre due vet-
ture, al primo e secondo po-
sto, in condizioni meteorologi-
che così difficili, è stato un ri-
sultato assolutamente incredi-
bile”.

Un’incessante pioggia tor-
renziale, ha reso la gara an-
cora più impegnativa e stres-
sante del solito.

I piloti hanno dovuto guida-
re in condizioni estreme, cor-
rendo su un circuito comple-
tamente allagato. Nonostante
tutto ciò, l’Audi n. 1 guidata da
Pirro-Biela-Kristensen (1ª) e
quella n. 2 da Capello-Aiello-
Pescatori (2ª) hanno girato
per 24 ore senza grossi pro-

blemi tecnici dimostrando, ol-
tretutto, doti “impermeabili” di
alto livello.

“È stata la gara più dura di
tutta la mia vita”, ha affermato
Dindo Capello il pilota che fa
parte ormai degli sportivi d’e-
strazione acquese essendo
contitolare del Garage 61 di
via Circonvallazione ad Acqui.
“Nei rettilinei non si poteva fa-
re niente per evitare l’acqua
planning. Ho visto tantissime
auto uscire di pista e mi devo
congratulare con Emanuelle,
Frank e Tom perché non com-
mettere errori in quelle condi-
zioni è stato veramente un ri-
sultato eccellente”.

Così la classifica dopo 321
giri: 1, Biela-Kristensen-Pirro
(Infineon Audi R8), 2 Aiello-Ca-
pello-Pescatori (Infineon Audi
R8) 1 giro, 3 Wallace-Leitzin-
ger-Van de Poele (Bentley) 15
giri, 4 Beretta-Wendlinger-Lamy
(Chrysler) 23 giri, 5 Delatraz-
Fabre-Gene (Reynard VW) 37
giri, 6 Rosa-Badini-Drudi (Por-
sche) 38 giri, 7 Jeannette-Du-
mas-Haezebro-uck (Porsche)
39 giri, 8 Fellows-O’Connell-
Pruett (Chevrolet) 43 giri, 9 Per-
rier-Neugarten-Smith (Porsche)
46 giri, 10 Chereau-Dumez-
Goueslard (Porsche) 47 giri.

W.G.

Acqui Terme. Una giornata
piena di spunti agonistici,
quella di domenica 24 giugno,
tanti applausi, anche qualche
delusione, ma tanta amicizia
hanno caratterizzato il trofeo
Città di Acqui Terme riservato
alla categoria femminile, vale-
vole per il campionato regio-
nale e selezione per la Coppa
Italia.

La gara, organizzata a cop-
pie, cui hanno preso parte le
selezionate, 32 giocatrici pro-
venienti da tutta la provincia,
seguite da parecchi accompa-
gnatori, mariti, figli, amici e fi-
danzati, semplici tifosi, ha vi-
sto un enorme successo di
pubblico e di entusiasmo. Ker-
messe quindi all’insegna della
simpatia, dello sport, dell’or-
ganizzazione, e una volta tan-
to anche tanti complimenti e
plauso all’arbitro di casa, il
sempre più emergente sig. Al-
bino Armino, un nome ed una
garanzia.

Il gioco disputato nell’arco
di 4 incontri nel suo insieme è
risultato vario, a tratti piacevo-
le, sempre comunque in gra-
do di divertire e stupire: tre le
formazioni della società ac-
quese ammesse in gara,
Laiolo - Repetto, Pesce -

Giardini - Martino - Trentinel-
la, ed il risultato finale ha pre-
miato la maggior precisione
delle giocatrici del bocciofilo
alessandrino, e delle novesi,
mentre sale sul podio la cop-
pia acquese Laiolo - Repetto,
ottima terza.
Categoria D alle Cabanette
di Alessandria

Gara a coppie, campionato
provinciale e selezione Coppa

Italia, 72 i partecipanti, 6 della
società acquese e 3º posto fi-
nale per i portacolori azzurri
della Boccia: Sergio Perleto e
Guido Pelizzari non sono lì
per caso, ma frutto invece di
una costante e disciplinata
preparazione. Non c’è gara
infatti che la coppia acquese
non onori senza salire sul po-
dio: la classe e la costanza,
non sono acqua.

Acqui Terme. Si è ormai
conclusa la stagione indoor,
ma in casa G.S. Acqui le va-
canze significano tornei di
beach volley, e come vuole la
tradizione, anche quest’anno
ad aprire la stagione della
pallavolo sulla sabbia è la
Beach Volley Cup 2001 che si
svolge come di consueto
presso il campo del Centro
Fitness Mombarone, con una
formula leggermente diversa
rispetto agli altri anni, ma che
ha fatto registrare come al so-
lito un affluenza notevole di
appassionati del nostro bellis-
simo sport, infatti non più tre
contro tre ma due contro due
maschile e femminile con 18
coppie per ambedue le cate-
gorie. Nota positiva per la so-
cietà termale è l’ampia parte-
cipazione dei propri atleti an-
che a questi incontri estivi,
dalla serie D femminile e I Di-
visione maschile fino ai cuc-
cioli dell’under 15 femminile e
maschile, i ragazzi del G.S.
sono presenti con numerose
coppie a dimostrazione di
quanto sia comunque bello
passare ancora dei momenti
insieme nonostante la stagio-
ne agonistica si sia ormai
conclusa. Numerose comun-

que anche le coppie prove-
nienti da altre società della
provincia e i sempre presenti
amatori che partecipano a tut-
ti i tornei dando un tocco di
folclore ed allegria alla mani-
festazione. La formula del tor-
neo è quella sperimentata an-
che altri anni con una prima
parte a gironi ed una seconda
a tabellone con rientri all’a-
mericana come un buon tor-
neo di beach merita, che ha
portato a giocare più di 100
gare quasi 9 per sera permet-
tendo a tutte le squadre di lot-
tarsi fino alla fine l’accesso al-
la zona premi, con le nuove
regole del World Tour che
hanno portato anche sulla
sabbia il famoso Rally Point
Sistem.

Ma non è finita perché no-
nostante la Beach Volley Cup
2001 - Trofeo Melampo-Cold
Line non si sia ancora conclu-
sa sono già aperte le iscrizio-
ni per il II Trofeo Le Piscine
che si svolgerà sabato 7 e do-
menica 8 luglio presso Le Pi-
scine di Acqui Terme. Il torneo
è aperto a tre categorie open
2 contro 2 maschile e femmi-
nile e amatori maschile max Iª
Divisione. Per informazioni Tel
a Ivano 3397711522.

ALPINISMO
Luglio: 1 - Monte Castore (m.
4226); 15 - Cima Mondini (m.
2915); 21-22 - Monte Rosa
Capanna Margherita (m.
4559).
Agosto: 5-12 - Arrampicate
nelle Dolomiti.
Settembre: 16 - Punta della
Rossa (m. 2887).

ESCURSIONISMO
Luglio: 8 - Al rifugio Sella nel
gruppo del Rosa (Macugna-
ga).
Agosto: 5-12 - Settimana sul-
le Dolomiti; 24-26 - Giro del
Monviso.
Settembre: 2 - Cimaferle:
“Sulle strade di Nani Zunino”;
23 - I Laghi di Frudiere (Val
d’Ayas).

G.S. Acqui Volley

Beach Volley Cup 2001
trofeo Melampo-Cold Line

Rally

Ancora Furio Giacomelli
protagonista assoluto

Motociclismo

Per Cristian Viotti
una Monza molto amara

Automobilismo

Nella 24 ore di Le Mans
Dindo Capello è secondo

Isabella Laiolo e Rosalia Repetto.

Dindo Capello sul podio con i compagni.

Attività
C.A.I.

Torneo di Ponti
pallavolo mista

Dal 23 luglio all’11 agosto
si ripete l’appuntamento col
torneo di Ponti di pallavolo mi-
sta. Per informazioni telefona-
re al 0144322949 (CSI) oppu-
re 3474255463, Luca.

Domenica 24 giugno

Le bocce in versione femminile
col trofeo “Città di Acqui Terme”
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Ovada. Giugno dovrebbe
essere un mese cruciale e
determinante per la Sanità
cittadina e della zona.

Infatti deve finalmente usci-
re allo scoperto ed essere
presentato ufficialmente il
nuovo Piano sanitario regio-
nale, da cui dipendono stret-
tamente le sorti dell’Ospedale
Civile e dei suoi servizi an-
nessi.

L’Osservatorio Attivo, l’ulti-
mo gruppo nato in città che si
occupa delle vicende
dell’Ospedale, si è incontrato
recentemente - attraverso un
gruppetto guidato dal dott.
Garavagno, il Giudice di Pace
stavolta però nelle vesti di vo-
lontario - con l’assessore re-
gionale alla Sanità D’Ambro-
sio, da cui ha avuto ampie
rassicurazioni sul futuro della
struttura sanitaria cittadina. E
poco dopo, nella sede comu-
nale, si è confrontato con i
Sindaci di Ovada e zona, in
un incontro che ha visto dun-
que la rivalutazione di quei
“primi cittadini” forse un po’ bi-
strattati e sottovalutati in que-
sti ultimi anni, non solo in fat-
to di Sanità.

L’ASL 22 poi da una parte
sembra che abbia concluso
con una clinica pr ivata di
Alessandria una convenzione
milionaria per una sessantina
di posti letto per la riabilitazio-
ne funzionale; dall’altra parte
la stessa Azienda sanitaria fa
capire di non essere quasi più
interessata al bel parco di Vil-
la Gabrieli (di sua proprietà) e
pare voglia scaricarne le spe-
se sulle spalle del Comune.

Dal settore amministrativo si
è sempre in attesa di un Con-
siglio Comunale “aperto” sulla
Sanità, richiesto più volte dalla
minoranza consiliare e non so-
lo, anche se pure stavolta il
problema Sanità locale non

era presente nell’ordine del
giorno dell’ultimo Consiglio co-
munale di lunedì scorso, di cui
daremo ampio spazio nel
prossimo numero del giornale.

Periodo cruciale dunque, il
mese di giugno, per la Sanità
locale. Come ne uscirà
l’Ospedale Civile e, con esso,
tutti i suoi servizi, più o meno
essenziali per la salute di un
bacino d’utenza che sfiora le
25.000 persone? Avranno ra-
gione da Torino i massimi re-
sponsabili politici regionali -
D’Ambrosio in testa - nel riba-
dire ai quattro venti che “l’O-
spedale Civile non si tocca”?
O invece avranno piuttosto ra-
gione gli altri, più scettici e
pessimisti, quando affermano
che, comunque vada, l’Ospe-
dale perderà  ne-
cessariamente alcuni dei suoi
impor tanti servizi (Pronto
Soccorso notturno in testa),
pur rimanendo come struttura
sanitaria base?

A presto avremo probabil-
mente la sentenza definitiva
sull’Ospedale Civile e suoi
tanti fondamentali servizi. Al
momento non resta che atten-
dere... fiduciosi sino ad un
certo punto perché forse chia-
rezza andava fatta da tempo
per l’Ospedale, una chiarezza
che, date le caratteristiche
oggettive della zona cui fa ca-
po - alta percentuale di anzia-
ni, estrema vicinanza dell’au-
tostrada, standard medio di
insorgenza di malattie e pato-
logie generali non inferiori alle
altre zone - si coniuga inevita-
bilmente con il mantenimento
a tutti gli effetti dell’Ospedale
e dei suoi servizi.

Vuoi perché si può rispar-
miare altrove vuoi perché così
è stato detto ripetutamente a
Torino ed in città ufficialmen-
te.

E. S.

Ovada. La Giunta comuna-
le, con provvedimento del 18
giugno, ha finalmente deciso
la costituzione della zona a
traffico limitato in piazza As-
sunta.

In città, ogni volta che l’Am-
ministrazione comunale, ha
affrontato il problema di limi-
tare l’accesso delle auto nel
centro storico, ha sempre tro-
vato non poche resistenze da
parte di una buona parte di
commercianti. Era successo,
quando la limitazione aveva
interessato via Cairoli, con via
San Paolo addirittura la pro-
posta non ha avuto seguito,
mentre anche per piazza As-
sunta c’è voluto tempo, anche
dopo gli interventi che hanno
visto una radicale riqualifica-
zione con il rifacimento della
pavimentazione e della fac-
ciata della Parrocchiale.

Ora, comunque per piazza
Assunta ci sarebbe la genera-
le approvazione anche per-
ché il provvedimento è limita-
to a tre mesi: dal 1° luglio al
30 settembre 2001. Come è
noto, anche il Piano Generale
del Traffico Urbano approvato
dal Consiglio comunale il 3
maggio ‘99, proprio nel qua-
dro del discorso relativo al mi-
glioramento della sicurezza
pedonale, aveva proposto la
istituzione di alcune zone a
traffico limitato e fra queste
quella dell’area pedonale ur-
bana in piazza Assunta.

I l  provvedimento per la
piazza si uniforma con quello
che interessa via Cairoli, per
le seguenti fasce orarie: lu-
nedì, martedì, giovedì, ve-
nerdì e festivi, dalle 9.30 alle
12 e dalle 16.30 alle 22 - mer-
coledì e sabato, dalle 7.30 al-
le 14.15 e dalle 16.30 alle 22.
Le operazioni di carico - sca-
rico merce sono consentite
prima della 9.30 e prima delle

16.30. In caso di necessità ur-
genti e improrogabili gli inte-
ressati possono rivolgersi al
Comando di Polizia Municipa-
le per l’autorizzazione al tran-
sito in deroga. Il provvedimen-
to della Giunta stabilisce che
sono esclusi dal divieto di
transito i velocipedi, i veicoli di
servizio di persone con limita-
ta o impedita capacità moto-
ria muniti del contrassegno
speciale, i veicoli utilizzati da-
gli esercenti la professione
sanitaria, i veicoli di servizio
pubblico, i veicoli dei commer-
cianti partecipanti ai mercati
settimanali nelle fasce orarie
previste dal regolamento rela-
tivo, i veicoli adibiti ai servizi
di polizia, antincendio, le au-
toambulanze, i delle forze ar-
mate.

Naturalmente, nel periodo
di limitazione al traffico, oltre
a via Cairoli e via Gilardini,
saranno chiuse via Santa Te-
resa e via G. Costa e quindi
gli automezzi provenienti da
via San Sebastiano - via Lun-
go Stura Oddini, potranno
procedere solo per piazza
Mazzini - via Roma, mentre
anche vico Madonnetta non
sarà interessata al passaggio
di auto, in quanto abilitata so-
lo in senso unico da piazza
Assunta.
Gli automezzi a parte i giorni
di mercato potranno interes-
sare piazza Assunta solo di
riflesso perché sarà sempre
consentito il transito da via
San Paolo per piazza Garibal-
di - via Ripa. intanto, nell’oc-
casione dell’entrata in vigore
di questo provvedimento, do-
vrebbe scomparire, almeno a
livello di sperimentazione, la
temporanea chiusura di via
San Paolo attivata nel tardo
pomeriggio del sabato.

R. B.

Ovada. Sarà probabilmen-
te il 2 settembre la data uffi-
ciale di ingresso di Don Pino
Piana nella conduzione in
“sol ido” con Don Giorgio
Santi  del la Parrocchia di
N.S.Assunta e la Parrocchia
di N.S. della Neve di Costa.
La notizia ha provocato in
città un coro unanime di “ben
tornato” ,  contrapposto al
sentito rammarico dei mola-
resi visto l’operato del loro
“Don” o meglio del loro “ami-
co, fratello” in questi quindici
anni di permanenza nel pae-
se.

La sua figura si distinse
subito, fin dal primo arrivo, in
una Chiesa con campanile
pericolante, un tetto che per-
deva, una mancanza di strut-
tura dove svolgere il cate-
chismo; nel tempo tutte le
opere sono state eseguite
con grande partecipazione
della popolazione, anche di
diverso credo religioso o ad-
dirittura ateo. I giovani hanno
intrapreso il loro cammino di
fede con questo “padre”, per
i  qual i  ha anche creato a
Ostana una residenza esti-
va,come pure un percorso
verde, così agli anziani ha of-
fer to locali dove r itrovarsi
settimanalmente per trascor-
rere ore in amicizia. Le inizia-
tive si sono susseguite, dalla
Festa della Famiglia, al Tom-
bolone di Natale, alla S.Mes-
sa nei quartieri nel mese di
maggio. “Dov ’è quel prete
che gioca con i bambini a na-
scondino, fa gli scherzi, aiuta
i ragazzi nelle scelte della vi-
ta, riempie la Chiesa ogni do-
menica di credenti e non?” -
ha osservato un gruppo di
Molaresi.

Lo abbiamo incontrato nel
suo studio, dopo il poco tem-
po intercorso dalla decisione
vescovile di nuovo incarico:

“Certamente non mi aspet-
tavo questa nomina - esordi-
sce Don Pino - è stato un ful-
mine a ciel sereno, anche
perché assorbito dal mio ser-
vizio pastorale in un paese di
duemila abitanti, in prevalen-
za formato da persone anzia-
ne. Ho cercato di costruire
uno spir ito di comunione,
una grande famigl ia che
cammina sulla Parola del Si-
gnore. Sento for temente il
mio servizio sacerdotale co-
me uomo di unità e di comu-
nità: tanto è stato fatto e l’o-
biettivo era rivolto ai festeg-
giamenti del bicentenario
della Chiesa Parrocchiale il
23 settembre 2003. Ora toc-
cherà ad altri raggiungere la
meta.

È comunque un momento
di crescita e di sofferenza in-
sieme che cerco di superare
con la preghiera profonda,
trovando luce per questo
nuovo impegno. Solo in Gesù
si superano i problemi e io mi
affido a Lui. Ritornare dove
sono già stato non è impresa
facile, ma il mio apostolato
sarà rivolto al servizio totale
della comunità, non solo nei
momenti lieti, ma soprattutto
nelle difficoltà della vita.”

Colpisce, al termine della
conversazione, la serenità

delle sue parole, che scaturi-
scono dal forte legame di un
uomo che si nutre del Vange-
lo e lo trasferisce nella quoti-
dianità.

L. R.

Ovada. Sabato 23
giugno in via Borgo di
Dentro, al civico 13, è
avvenuta la benedizione
dell’edicola dedicata a
S. Giovanni Battista, nel-
la ricorrenza della sua
celebrazione.

L’iniziativa è dovuta a
Gian Luigi Maggio, da
sempre appartenente al-
l’omonima Confraternita.
Il suo era un desiderio
da tempo perseguito e
finalmente realizzato,
dopo lunghe r icerche
della statuetta del Santo.
La benedizione è stata
officiata da don Giorgio
che, in un breve discor-
so, ha sottolineato l’im-
por tanza della con-
servazione di questi
simboli di fede, testimoni
di una tradizione popola-
re radicata nel tempo.

Ovada. L’incontro fra i Sin-
daci della zona e l’Osserva-
torio Attivo per fare il punto
della situazione sui servizi so-
cio-sanitari e i tagli previsti di
21 miliardi della Regione ha
suggellato un patto tra le parti
in difesa dell’Ospedale.

Ma anche il Comune sta at-
tivando un nuovo gruppo di
lavoro con il compito di racco-
gliere informazioni e monito-
rarle, per rispondere alle ri-
chieste regionali. L’Ospedale
Civile si distingue nell’ASL 22
sia per la politica di risparmio
dei ricoveri in Medicina e Chi-
rurgia, sostituendo a questi il
day - hospital, sia per l’alta
professionalità offerta, che ri-
chiama anche pazienti della
Valle Sturai, con introiti da
non perdere. Ciò ha determi-
nato la dizione del presidio
ospedaliero, che da “Ospeda-
le di montagna” diventa
“Ospedale di 1° livello” con
servizi garantiti, compreso il
Pronto Soccorso.

Nonostante le rassicurazio-
ni da parte dell’assessore re-
gionale D’Ambrosio in un pre-
cedente incontro con l’Osser-
vatorio, i segnali di una politi-
ca di tagli sono comunque in
atto, come ha osservato Ner-
vi: chi va in pensione o in ma-
lattia per lungo tempo non è
sostituito da nuove as-
sunzioni, così come si è verifi-

cato un blocco di alcune forni-
ture di medicinali. La difficile
situazione è stata ribadita dal
presidente dei Servizi Sociali
Bricola, con diminuzione degli
assistenti domiciliari a fronte
di una richiesta sempre più
pressante.

I Sindaci intervenuti, Negri-
ni (Molare), Rava (Tagliolo),
Arata (Lerma), Coco (Silva-
no), hanno sottolineato come
il loro ruolo in questa cir-
costanza debba superare i
vincoli legislativi imposti dal
‘95 di mancanza di autorità in
materia sanitaria, lasciando
pieno potere ai direttori (nel
caso specifico Pasino) e quin-
di si passi ad un’azione più
concreta che li veda uniti e
combattivi contro scelte regio-
nali che parlano di “bilancio
attivo e passivo sulla pelle dei
cittadini”, come ha osservato
il dott. Rasore. È stata così
creata una “Conferenza per-
manente” fra i Sindaci e l’Os-
servatorio per la salvaguardia
dei diritti e la vigilanza conti-
nua dell’operato.

Inoltre, come richiesto da
Coco al Sindaco Robbiano, la
proposta di un Consiglio Co-
munale aperto, con la parteci-
pazione dei Consigli dei Co-
muni interessati e il rappre-
sentante regionale D’Ambro-
sio con Pasino.

L. R.

Notizie dalla scuola “A.Rebora”
LABORATORIO MUSICALE

Per il Progetto di Laboratorio Musicale che si è svolto pres-
so la Scuola di Musica “Rebora” nell’anno scolastico 2000-
2001, il Comune ha pagato all’Associazione A.F. Lavagni-
no di Gavi la somma di lire 2 milioni e 400 mila lire.
COMPENSI AI DOCENTI

Per compensi relativi alle prestazioni professionali svolte
dai docenti della Scuola di Musica “A. Rebora” e per il pe-
riodo aprile - giugno 2001, il Comune ha pagato 40 milio-
ni e 230 mila lire.

Edicole: Corso Saracco, Piazza Castello,Via Torino.
Farmacia: Moderna Via Cairoli, 165 - tel 0143/80348.
Autopompe: ESSO - Piazza Castello; SHELL - Via Voltri.
Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 12 - 18; feriali 8.30
-18.Padri Scolopi: festivi, ore 7.30 - 9 - 10; feriali 7.30 - 16.30. San
Paolo: festivi 9.30 - 11; feriali 20.30. Padri Cappuccini: festivi, ore
8.30 - 10.30; feriali 8. San Gaudenzio: festivi 8.30. Convento
Passioniste: festivi ore 9.00. San Venanzio: festivi 9.30.Costa e Gril-
lano: festivi ore 10. San Lorenzo: festivi ore 11.

Le medicine 
“generiche”

Ovada. È stato recapitato,
in questi giorni, a tutte le fami-
glie un libretto con descritte
tutte le medicine “generiche”.
Si tratta cioè di quei farmaci
non coperti da brevetto, ripro-
ducibil i  per tanto da altre
aziende, utilizzando lo stesso
principio attivo e che vanno
venduti ad un prezzo inferiore
di almeno il 20%. Questo allo
scopo di contenere le spese
regionali sanitarie, a partire
dal 1º luglio.

Figure essenziali del setto-
re saranno i medici di fami-
glia, che potranno consigliare
ai loro pazienti un atteggia-
mento positivo verso medici-
nali meno costosi ma in grado
di tutelare comunque la loro
salute, ed i farmacisti, che di-
stribuiranno i depliants predi-
sposti dal Ministero della Sa-
nità, affiggeranno materiale
informativo e soprattutto ga-
rantiranno una pronta reperi-
bilità dei farmaci. Se sulla ri-
cetta sarà prescritta la medi-
cina “di marca”, il paziente
dovrà pagare la differenza tra
il prezzo della stessa e quello
della generica, a patto che
quest’ultima naturalmente sia
mutuabile.

I maggiori risparmi da parte
della Regione sono previsti
per i farmaci antinfiammatori,
gli antibiotici, gli antipertensivi
e gli antiaggreganti.

Manifestazioni
di inizio luglio

Ovada. Ritorna puntual-
mente il 1° luglio, per le piaz-
za e le vie cittadine del centro
storico, il Mercatino dell’anti-
quariato e dell’usato, pro-
mosso dalla Pro Loco. Le
bancarelle, sempre più nume-
rose, offrono ai curiosi e agli
interessati tantissima merce
di vario genere, dai mobili, al-
le collezioni di figurine o fu-
metti e tanto altro.

Dal 1º al 15 luglio, inizia il
Concorso Internazionale
Musicale “F. Schubert”. La
prima settimana vedrà come
palcoscenico la Chiesa di
N.S. del Carmine di Cremoli-
no.

Sempre il 1° luglio ecco
“La Stradolcetto”, gara podi-
stica tra i vigneti e le colline
per un percorso di 10 km.,
con partenza dal campo spor-
tivo di S. Evasio al Borgo, alle
ore 8.

Prosegue sino all’8 luglio il
Festival de L’Unità nell’area
spettacoli di via Gramsci. Tut-
te le sere si balla con le or-
chestre del “liscio” e si man-
gia con i piatti della gastrono-
mia locale e con la “specialità
della sera”.

Osservatorio di fine giugno

La sanità locale entra
in una fase cruciale

Dal 1º luglio al 30 settembre

Traffico limitato
in piazza Assunta

Incontro con il nuovo parroco

L’impegno di don Pino:
vivere per la comunità

Per il mantenimento dei servizi ospedalieri

Associazioni e sindaci
pronti a dare battaglia

Taccuino di Ovada

Su iniziativa di Gianluigi Maggio

Edicola a S.Giovanni
a Borgo di Dentro
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Ovada. Pier Paolo Rivello,
Procuratore Militare di Torino,
Pubblico Ministero al proces-
so che ha condannato
all’ergastolo Siegfried Engel
responsabile di vari eccidi
nazifascismi, tra i quali quello
della Settimana Santa alla
Benedicta, è intervenuto ve-
nerdì scorso ad un incontro,
che si è svolto alla Loggia
San Sebastiano.

C’era molta attesa per quel-
lo che avrebbe detto il magi-
strato e cer tamente non è
stata delusa perché ha fatto
una dettagliata e puntuale
cronistoria, motivando i ritardi
per i quali si è giunti al pro-
cesso, le responsabilità della
Germania ed anche quelle
nel nostro Paese.
Il Procuratore, fra l’altro ha
denunciato la poca attenzione
che rivolge la stampa a que-
ste vicende. “È un’attenzione
sempre altalenante, a fiam-
mate - ha detto - se ne parla
per alcuni giorni, poi tutto
scompare. Io ritengo che tutte
queste vicende devono esse-
re affrontate in maniera diver-
sa, con un lavoro di informa-
zione costante”.

Di fronte poi al l ’ interro-
gativo se fosse giusto dopo
50 anni, fare processi a
personaggi ormai avanti negli
anni, si è posto un’altra do-
manda: se poteva essere giu-
sto, di fronte ad un soggetto
che aveva commesso così
gravi crimini, non processarlo,
anche per il fatto che in Italia
vige l’obbligatorietà azione
penale.

Quindi per il Procuratore,
mai come in un caso come
questo, la strada giudiziale,
era una strada assolutamente
necessaria. “Questi processi -
ha continuato Rivello - hanno
un valore importante per le
future ricostruzioni storiche
perché non dimentichiamo
che c’è un grosso pericolo
che a distanza di anni si tenti
di operare una deformazione,
una mistificazione di queste
vicende. Quando i testimoni
oculari non ci saranno più, al-
lora come potranno gli storici
lavorare.

Gli elementi raccolti negli
atti del processo invece po-
tranno, anche in un domani,
servire per fare storia in ma-
niera seria. Rivello ha poi
spiegato, anche dal punto di
vista tecnico perché nell’im-
mediato dopo guerra non
vennero instaurati procedi-
menti al riguardo; ed a propo-
sito ha detto: “Dopo la guerra
il Tribunale Militare di Norim-
berga si doveva occupare dei
criminali che avevano com-
messo crimini a livello inter-
nazionale, mentre gli altri era-
no di competenza delle singo-
le nazioni. E per questo dopo
una riunione che si è svolta a
Roma, venne istituito un uffi-
cio centrale dove vennero
raccolti i documenti che erano
a disposizione fino a quel mo-
mento.

Successivamente per una
serie di circostanze l’ufficio
venne chiuso nel 1948 ma i
fascicoli non vennero tra-
smessi alle singole procure
territorialmente competenti.
La documentazione continuò
a rimanere a Roma senza
che non si facesse più nulla
fino al 1993”.

Naturalmente a giustificare
questi ritardi ci sono anche
motivazioni di polit ica
internazionale di quel periodo.
Molti sono state le cose che
Rivello ha raccontato come
quella che Engel era in mano
agli Alleati i quali due volte
hanno scritto alle Autorità Ita-

liane chiedendo il da farsi ma
non hanno avuto risposta ed il
criminale nazista ha potuto
così tornare in Germania, vi-
vere tranquillamente, dove
c’era piena coscienza di quel-
lo che aveva fatto, tanti che
per i fatti della Benedicta ave-
va addir ittura ottenuto un
riconoscimento dalle autorità
nazifasciste con la Croce di
1ª classe. il Procuratore ha
anche chiarito che Engel non
è stato incriminato, non è sta-
to condannato, con riferimen-
to alla fase militare della Be-
nedicta, ma per le fasi suc-
cessive con l’eccidio di perso-
ne che si erano arrese e non
hanno subito neppure una
farsa di processo.

Rivello ha parlato del pas-
sato ma anche del presente
riferendosi al fatto che la Ma-
gistratura tedesca ha ricevuto
da tempo atti e conclusioni
del processo di Torino e deve
decidere se estradare Engel
in Italia o processarlo. “In vi-
sta di una sempre maggior in-
tegrazione europea - ha detto
Rivello con una punta di iro-
nia - darei un consiglio alle
autorità tedesche: dotarsi di
traduttori migliori. Ci stanno
mettendo due anni solo per
tradurre le 150 pagine che
sintetizzano il processo cele-
brato in Italia!”

Il vice presidente della Pro-
vincia, Daniele Borioli, An-
drea Foco, del Comitato Be-
nedicta e Roberto Botta, del-
l’ISRAL hanno sottolineato
che proprio l’azione penale
contro l’Engel ha dato anche
un decisivo impulso alla ini-
ziativa tesa a recuperare il
luogo della Benedicta, con la
creazione di una struttura che
possa divenire un punto di ri-
ferimento per le nuove gene-
razioni.

R. B.

Ovada. Tutte le classi della
Scuola Media Statale “S. Per-
tini” hanno avuto l’opportunità
di una interessante visita gui-
data alla Chiesa Parrocchiale.

Gli alunni sono stati accom-
pagnati dall’insegnante di Re-
ligione, Sr. Angela Zanotto.
L’arch. Mario Ferrando ha pre-
sentato la storia della monu-
mentale chiesa, inserita nel
contesto socio-storico-cultura-
le di fine ‘700 e inizio ‘800. Ne
ha illustrato l’architettura, sof-
fermandosi in particolare sugli
affreschi del “Muto” e sui ca-
polavori dell’altare maggiore,
progettato dal famoso Anto-
nelli cui è legata la Mole Anto-
nelliana torinese. Quindi ha
fermato l’attenzione dei ra-
gazzi sul grande quadro che
rappresenta S.Teresa in pre-
ghiera e la statua della Vergi-
ne Assunta.

Ferrando ha saputo attirare
l’attenzione dei ragazzi facen-
do loro apprezzare non solo
l’opera artistica, ma più anco-
ra la storia di fede e di devo-
zione di una comunità in que-
sti 200 anni.

Ora l’impegno degli alunni
continua con il coinvolgimento
nel “Grande Gioco Estate

2001”, con cui potranno espri-
mersi in diverse forme artisti-
che e tecniche sul tema “Sco-
pro - Memorizzo - Mi espri-
mo”, ampliando ulteriormente
le loro conoscenze sulla
Parrocchia. Gli elaborati estivi
costituiranno una mostra
aperta al pubblico ad ottobre.

Sarà anche consegnato un
attestato di partecipazione
per i lavori presentati.

Le proposte del gioco sono:
1) presentare un tabellone
con disegni, foto e didascalie
della Parrocchia di Ovada, o
della propria Parrocchia o di
altre Chiese e santuari visitati
durante l’estate;
2) audiocasssetta con inter-
viste a varie persone sulla
storia, le funzioni religiose
della Parrocchia o di altre
Chiese;
3) videocassetta con la pre-
sentazione di una o più chie-
se, evidenziando lo stile ar-
chitettonico, affreschi, statue,
quadri, altari, arredi sacri o al-
tro di particolare interesse;
4) dossier (pagine formato
protocollo) con notizie, dise-
gni e stampe riguardanti la
Chiesa parrocchiale di Ovada
o altre.

“Sulla corriera
sono derisa”

Ovada. “Abbiamo vera-
mente il diritto di criticare il
comportamento del giovane
marocchino in questione!

Mi riferisco alle lettere ap-
parse su “L’Ancora” il 3 e 10
giugno, che gli estensori
commentano indignati o no
per i l  compor tamento in
Chiesa di un marocchino.

Io mi associo al loro di-
sappunto e, come me, pen-
so tante altre persone, anche
perché il fatto si è svolto in
un luogo di culto e la cosa
è deplorevole.

Ora desidero raccontare
un fatto accadutomi poco
tempo fa, non in Chiesa ma
su di un mezzo pubblico, che
fa servizio da Ovada a Cre-
molino e viceversa.

Io non parlo di marocchini
o di extracomunitari ma dei
nostri ragazzi che ritengo di
buona famiglia; molti di loro
frequentano la scuola, han-
no vestiti firmati ed a casa i
genitori o i parenti si occu-
pano di loro.

Eppure succedono fatti in-
cresciosi come questo, di
una sessantenne che sale
sulla corriera ed è derisa e
beffeggiata.

Il comportamento incivile
aumenta poi quando si chie-
de il posto occupato dallo
zaino ma questi ragazzi non
lo vogliono cedere, nono-
stante la persona, che non
può stare in piedi, lo chieda
per favore.

Infatti ho subito un inter-
vento al femore ed all’anca e
devo servirmi del mezzo pub-
blico settimanalmente ma è
cosa molto sgradevole dover
subire ogni volta le angherie
di certi ragazzi.

Appena salgo sulla corrie-
ra sono già derisa e tacciata
di rompiscatole, al punto che
mi sento dire “cosa vuole
quella lì...”

Lascio commentare ai let-
tori il fatto”.

Lettera firmata 

L’on. Lino Rava
nominato
capogruppo Ds
all’Agricoltura

Ovada. L’On Lino Rava ha
ricevuto la nomina a Capo
Gruppo dei Ds - L’Ulivo alla
Commissione Agricoltura del-
la Camera dei Deputati.

Si tratta di un ruolo politi-
co importante di coordina-
mento per l’elaborazione le-
gislativa del gruppo parla-
mentare Ds-Ulivo di tutto il
comparto agro-alimentare.

Rava esprime “viva soddi-
sfazione per l’incarico che il
Presidente Violante ha inte-
so assegnargli e che com-
porta certamente un grande
impegno romano ma anche
un giusto riconoscimento nei
confronti dell’elettorato che
gli ha dato fiducia”.

Quattro gattini
abbandonati
sbranati dai cani

Ovada. Scrivere delle pa-
role su un cartello ed ab-
bandonare poi quattro gatti-
ni in una scatola a due pas-
si dal Canile municipale può
non essere sufficiente per
salvaguardare la vita dei cuc-
cioli.

Il fatto è successo giovedì
21 ed ha prodotto, come ri-
sultato concreto, lo sbrana-
mento dei poveri gattini da
parte dei cani della struttura
in quanto i primi si sono av-
vicinati troppo alle recinzioni.

Gli ospiti del canile non
sono certo aggressivi ma,
come tutti gli animali, pos-
sono reagire se vedono altri
animali occupanti il proprio
territorio.

L’errore evidente e note-
vole è stato commesso in-
vece da chi ha abbandona-
to, vicino ad un canile, quat-
tro gattini, anche se va fatta
salva la buona fede.

Ovada. Il Centro Amicizia Anziani, con ven-
totto rappresentanti accompagnati dall’as-
sessore Porata, ha partecipato al Raduno Re-
gionale dei Centri Anziani promosso dalla Re-
gione Piemonte a Saluzzo fra milleseicento
ospiti. Una giornata festosa e all’insegna del-
l’allegria, con pranzo al ristorante, ricevendo
targa di partecipazione e ad ognuno sono sta-
te consegnate quattro stampe dei Castelli del-
la zona. Un’iniziativa svoltasi grazie anche alla
collaborazione dell’Amministrazione Comuna-

le che ha messo a disposizione il pullman per
il viaggio. Tra i prossimi appuntamenti il 29 giu-
gno il Centro si recherà a Bergamasco per
rendere omaggio alla tomba di Don Giovanni
Valorio, con partenza da Piazza XX Settembre
alle ore 15. Infine il Centro organizza per il 10
luglio una gita turistico-culturale a Tiglieto e la
sua Badia, Vara Superiore, Passi del Faiallo e
del Turchino; partenza alle ore 14 da Piazza
XX Settembre. Prenotazioni presso il Centro o
telefonare ai n. 014380100 - 014386933.

Ovada. All ’ incontro del-
l’Anglad di Genova tenutosi
all’Istituto Barletti, promosso
da Mondointero, i grandi as-
senti erano i cittadini, quasi
che il problema droga riguardi
gli altri e non interessi fino a
quando non bussa alla porta
della tua famiglia. Il problema
esiste anche nella nostra cit-
tadina, magari con valenze
minori r ispetto alle grandi
città,  ma i l  recupero del
tossicodipendente è la grande
sfida che si pone alla società
di oggi.

L’Anglad (Ass. Naz. Genitori
lotta alla droga) è la referente
ligure della Comunità di San
Patrignano, “fiore all’occhiello”
del recupero, che si propone
di favorire una maturazione e
una crescita degli individui e
delle loro famiglie nella piena
consapevolezza che nessun
tossicodipendente è irrecupe-
rabile e i l  cambiamento è
sempre possibile; inoltre la

difficoltà del recupero non è il
presupposto da cui partire per
chiedere la legalizzazione o la
somministrazione controllata
di droghe.

L’ordinaria attività dell’As-
sociazione si articola in collo-
qui giornalieri con i ragazzi,
anche detenuti presso le Ca-
se Circondariali, gruppi di
autoaiuto per i familiari, incon-
tri settimanali tra i ragazzi
rientrati dalla Comunità e dal-
lo scorso anno ha inserito
l’accoglienza per quelli privi di
supporto familiare.

Rimane essenziale la
collaborazione con i Sert, e
proprio su questo aspetto i
pochi presenti hanno puntato
il dito su quello locale, denun-
ciando disservizi e mancanza
di personale idoneo a svol-
gere il delicato compito che
non si esaurisce nella sommi-
nistrazione di dosi di meta-
done.

Il recupero, come hanno re-
so testimonianza due ex - tos-
sicodipendenti al dibattito -
parte dalla ricostruzione della 

personalità di ogni sogget-
to, attraverso un cammino
lento e seguito da un
“tutor”che li supporta nelle dif-
ficoltà e li rende coscienti del
loro operato arrivando alla co-
scienza che “ il passato non
va dimenticato, e lo sguardo è
rivolto al futuro”. L.R.

Brevi dal Comune di Ovada
LIBRI DI TESTO - Per la fornitura del libri di testo per le Scuole
Elementari per l’anno scolastico 2001-2002 il Comune ha im-
pegnato la somma di lire 27.452.110.
FORNITURA MATERIALE - La fornitura del materiale occor-
rente ai servizi tecnici per l’ordinaria manutenzione delle strade
per l’anno 2001, dopo una gara ufficiosa, è stata affidata alla
ditta Abbiate s.p.a. di Sezzadio. La spesa presunta è quantifica-
ta in 10 milioni.

Spese per il concerto del 24 giugno
Ovada. Oltre al compenso come rimborso spese che spetta

ai componenti del Corpo Bandistico “A. Rebora”, il concerto del
24 giugno è costato all’Amministrazione Comunale ben un mi-
lione 530 mila lire.

Per l’allacciamento all’Enel il Comune ha pagato 222 mila li-
re, per i diritti Siae 420 mila lire, mentre 888 mila lire è costato
il trasporto ed il montaggio delle attrezzature nonché l’allaccia-
mento alla centralina elettrica.

Il magistrato ha motivato i ritardi del processo

Rivello alla Loggia
parla del “caso Engel”

Per i 200 anni della parrocchia

Le classi della “Pertini”
in visita guidata

A Saluzzo con ventotto rappresentanti

Centro amicizia anziani al raduno regionale

Incontro sul tema al “Barletti”

Si parla di droga
con pochi presenti
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Ovada. “Mentre molto si di-
scute sui risultati delle elezio-
ni politiche del 13 maggio e
sulle successive “code”
amministrative - importanti
non solo per il risultato ma
anche per il significato politico
- una notizia molto positiva
giunge da Torino. È stato si-
glato un accordo di col-
laborazione tra i 4 par tit i
dell ’Ulivo (D.S., S.D.I.,
P.C.d.I., Verdi), che prevede
riunioni congiunte delle se-
greterie per programmi ed ini-
ziative unitarie. Obiettivo quel-
lo di costruire una sinistra uni-
taria, più aperta alle esigenze
dei cittadini. Un “modello
esportabile”, è stato definito;
tesi pienamente condivisibile.

Nella nostra realtà, non si
tratta nemmeno di importare
modelli, in quanto esistono
tutte le condizioni culturali,
politiche ed operative per av-
viare positivamente un identi-
co processo. Siamo una pic-
cola zona omogenea sotto il
profilo del tessuto socioeco-
nomico, con un modello di
sviluppo misto - valor iz-
zazione delle risorse pregiate
dell’agricoltura, piccola impre-
sa specializzata ed artigiana-
to diffuso, turismo e beni cul-
turali - dove l’Ulivo ha ottenu-
to risultati lusinghieri alle Poli-
tiche (...).

Un accordo di collaborazio-
ne tra i partiti della sinistra
trova terreno ideale e deve
avere come obiettivo la costi-
tuzione di un partito unico
della sinistra; essere fondato
su una solida gerarchia di va-
lori, di libertà, di democrazia,
di tolleranza, di giustizia so-
ciale ed economica, rivolto al-
lo sviluppo economico e del-
l’occupazione, alla difesa dal-
la sanità e della scuola pub-

blica, alla protezione delle fa-
sce più deboli della popola-
zione (...).

Inoltre a fianco dei grandi
temi dello sviluppo e del pro-
gresso economico propri del-
la tradizione della sinistra
democratica, è necessario ri-
volgere maggiore attenzione
che in passato alle grandi
problematiche ambientali, che
investono anche una piccola
zona come la nostra, per la
valorizzazione delle risorse
umane, per un uso razionale
di quelle naturali ed alimenta-
ri, per uno sviluppo sostenibi-
le e responsabile verso le ge-
nerazioni future.

Si tratta di avviare, con un
processo spontaneo dal bas-
so, un percorso comune tra i
partiti della sinistra, sulla ba-
se di un progetto generale
condiviso, per giungere ad un
solo soggetto politico, sul mo-
dello delle più avanzate
socialdemocrazie europee e
ad Ovada tutte queste condi-
zioni esistono.

L’Ulivo - che rimane sempre
l ’obiett ivo strategico
fondamentale per un centro
sinistra moderno, contrappo-
sto ad una destra palesamen-
te di classe - non può che
uscire e rafforzato da questo
processo di riaggregazione
delle forze della sinistra. Gli
interlocutori privilegiati debbo-
no necessariamente essere
le forze politiche con cui esi-
ste già un accordo elettorale,
amministrativo, politico e pro-
gettuale: Rifondazione e la
Margherita - con il fondamen-
tale apporto della cosiddetta
“società civile”.

Tutte forze che hanno co-
me comune denominatore la
giustizia sociale”.

G.Carlo Subbrero

Ovada. Con la chiusura
dell’anno scolastico si è con-
cluso per il secondo anno
consecutivo il progetto di col-
laborazione tra scuola mater-
na del 1° Circolo Didattico di
Ovada e il British Institutes,
realizzatosi grazie alla dispo-
nibilità della Dott. Lantero che
ha avuto fiducia nell’organiz-
zazione British Institutes fin
da quando l’Istituto ha aperto
ad Ovada nel 1997.

Nel secondo quadrimestre i
bambini delle scuole materne
di via Dania e via Galliera
hanno partecipato ad un pro-
getto di insegnamento della
lingua straniera in età preco-
ce.

Il corso consisteva in 15 le-
zioni di 30 minuti ciascuna
con un insegnante madrelin-
gua inglese che pur non co-
noscendo la lingua italiana è
riuscito fin dai primi momenti
ad instaurare uno stretto lega-
me con i piccoli divisi in grup-
pi di 10 bambini. La lingua
straniera è stata inserita nella
scuola materna con diverse fi-
nalità: oltre a quella linguisti-
ca, si è voluto sottolineare l’a-
spetto sociale ed il concetto di
diversità, quindi l’incontro con
una nuova cultura. Jake
Hogg, l’insegnante madrelin-
gua inglese ha proposto gio-
chi e canzoni tipiche della cul-
tura britannica come Rainbow
Song o Head and Shoulders,
le stesse canzoni che r i-
suonano in tutte le scuole ma-
terne britanniche.

Il programma prevedeva ol-
tre a canzoni, giochi ed atti-
vità motorie. Le lezioni sono
state dedicate ad argomenti
vicini agli interessi dei bambi-
ni: la famiglia e la casa, il cor-
po, i colori e gli animali.

Data l ’età precoce degli

studenti durante il corso non
sono state introdotte le abilità
di lettura e di scrittura ma fin
dai primi minuti i bambini so-
no r iusciti a comprendere
l’insegnante che con molta
mimica riusciva a comunica-
re. Eliminandola i bambini si
sono resi conto ben presto di
capire l’insegnante e di esse-
re in grado di eseguire sem-
plici compiti per poi arrivare
ad una elementare produzio-
ne.

Spiegare come si possa in-
segnare l’inglese a bambini di
4 o 5 anni è a volte difficile e
così per l’ultima lezione tutti i
genitori sono stati invitati ad
assisterla rendendosi conto
come i bambini possano im-
parare divertendosi. Questa è
stata anche l’occasione per
salutare l ’ insegnante Jake
Hogg che l’anno prossimo in-
segnerà ai bambini spagnoli
sicuramente arr icchito
dall’esperienza ovadese.

Il progetto scuola materna
non è stato l’unico promosso
dalla Direzione Didattica di
via Dania, i  bambini di 5ª
elementare al termine dell’an-
no scolastico hanno sostenu-
to il primo livello dell’esame
Trinity College of London otte-
nendo il massimo dei voti e le
lodi dell ’esaminatore Paol
Bress per la loro preparazio-
ne e la voglia di comunicare.
Inoltre le insegnanti della
scuola materna ed elementa-
re sono giunte ormai al termi-
ne del terzo anno di corso di
aggiornamento di lingua in-
glese in collaborazione con il
British Institutes ed hanno an-
ch’esse ottenuto ottimi risulta-
ti. A conclusione di un profi-
cuo anno scolastico auguri di
buone vacanze a bambini ed
insegnanti.

Ovada. “Il 13 maggio ha se-
gnato un punto di svolta per il
centrosinistra: siamo usciti dal
Governo del Paese e sediamo
all’opposizione.

La Margherita ha dimostra-
to la credibile e l’attraibilità di
un serio sforzo di aggregazio-
ne di semplificazione del qua-
dro politico; i D.S. hanno regi-
strato uno stallo elettorale che
riflette lo stallo polit ico
determinato dai fatti degli ulti-
mi anni e dai nodi irrisolti. L’U-
livo ha confermato la sua va-
lenza essenziale come coali-
zione strategica, capace di
raccogliere consenso oltre i
tradizionali elettori dei partiti di
centrosinistra.

Questo è il punto da cui
dobbiamo partire per il futuro
lavoro che ponga il centrosini-
stra nella possibilità di ricon-
quistare il governo del Paese
alle prossime elezioni. Da
queste considerazioni discen-
de che il nostro lavoro dovrà
essere indirizzato essenzial-
mente alla definizione di una
piattaforma politica e pro-
grammatica che sia in grado
di coltivare l’aggregazione dei
partiti politici che fanno parte
dello stesso filone ideale della
sinistra ed al consolidamento
della struttura dell’alleanza
(L’Ulivo) dandole una organiz-
zazione stabile. Occorre un
processo di unione dei partiti,
oggi divisi, che si riconoscono
nei fondamenti ideali del
socialismo europeo; penso ai
D.S., allo S.D.I. ma anche al
P.d C.I., che rappresenta una
forza della sinistra di Governo
che lavora con determinazio-
ne difendendo ideali, ma an-
che con la concretezza dell’af-
frontare i problemi per quelli
che sono. Penso anche ai mo-
vimenti ambientalisti, che non

possono che vedere nella sini-
stra la sensibilità e gli ideali di
fondo coerenti con le loro
scelte. Occorre uno sforzo di
confronto e di superamento di
logiche di parte per giungere
ad uno strumento comune,
che consenta di elaborare po-
litiche unitarie che sappiano
rispondere alle esigenze dei
cittadini. Questo si potrà solo
se la sinistra mette in gioco le
migliori energie intellettuali e
le migliori personalità, non nel
mantenere o incrementare vi-
sibilità di parte ma in uno sfor-
zo elaborativo comune che si
ponga anche il problema del
dialogo e del confronto con
Rifondazione, di cui vanno ri-
spettate le scelte politiche, an-
che se spesso diverse dalle
nostre.
Un percorso unitario quindi,
che metta insieme i riformisti
della sinistra partendo da una
federazione dei partiti per arri-
vare ad una loro unione vera,
non basata sulla cooptazione
ma sulla comunione ideale e
programmatica.

È un sogno? Non so! So
però che, se non avremo que-
sta capacità, il percorso per
acquisire la necessaria fiducia
degli elettori per riproporsi alla
guida del Paese sarà più diffi-
cile. Il percorso che dobbiamo
mettere in campo dovrà esse-
re parallelamente nazionale e
locale, in questo senso sono
del tutto d’accordo con le ri-
flessioni di Giancarlo Subbre-
ro, che punta ad un Laborato-
rio locale di aggregazione per
la zona di Ovada. Auguro che
questa idea sia accolta e si
espanda in altre zone; per
quanto mi riguarda lavorerò in
questa direzione sia a livello
locale che nazionale.”

L. Rava

Premiati 9 allievi della “Rebora”
Ovada. Tra i numerosi premi di interpretazione musicale, for-

se troppi, che affollano il panorama estivo vi sono quelli che,
nelle loro sezioni dedicano spazio ai giovani e giovanissimi per-
mettendo non solo di scoprire nuovi talenti, ma incrementando
il numero di coloro che continueranno la difficile carriera intra-
presa.

Come negli scorsi anni gli insegnanti della Civica Scuola di
Musica “A. Rebora” hanno presentato e presenteranno
numerosi giovani promesse ai concorsi presenti sul territorio
e i primi risultati stanno arrivando in numero impensabile.
Ben otto allievi di Laura Lanzetti, giovane pianista di fama e
titolare di una delle quattro cattedre presso la “A. Rebora”,
hanno ottenuto premi e riconoscimenti nelle categorie di loro
pertinenza.

Francesca Parodi ha ottenuto il 2° premio al Concorso nazio-
nale di Varazze, mentre al Concorso internazionale “Johannes
Brahms”, di Acqui sono stati premiati ben sette giovani pianisti:
Marco Crocco e Francesco Vigo col 1° Premio, tre secondi per
Stefano Cucchi, Dario Canepa e Stefano Moiso ed infine due
terzi a Simona Calà e Laura Grosso.

Ma non basta perché una giovanissima chitarrista, Irene Ara-
ta allieva del m.° Ivano Ponte direttore artistico della “A. Rebo-
ra” ha ottenuto un ottimo terzo posto al concorso Brahms di Ac-
qui.

10ª edizione di “Rock’N’Uo”
Ovada. Si svolgerà nelle serate de 19 e del 20 luglio pros-

simi la 10ª edizione di Rock’N’Uo, la Rassegna di musica rock.
Organizzata dall’assessorato alle Politiche Giovanili, dallo

sportello Jov@net e dalla Consulta Giovanile, la Rassegna si
svolgerà come di consueto presso il Giardino della Scuola di
Musica, in via San Paolo 89 e vedrà la partecipazione di
gruppi musicali e giovani artisti provenienti dal territorio ales-
sandrino.

Alla decima rassegna saranno presenti diverse forme d’arte,
con attori, ballerini, scultori, pittori, fotografi, musicisti e altri an-
cora, ci saranno inoltre i componenti del GAO Giovani Artisti
Ovadesi, gli operatori di Jov@net ed uno stand informativo sui
gruppi partecipanti alla Rassegna.

Inoltre verranno allestisti spazi dedicati alle associazioni pre-
senti in zona, che potranno così proporre ai partecipanti mate-
riale illustrativo delle attività realizzate e del settore di interes-
se, con l’obiettivo di rendere più visibile l’associazione e di
coinvolgere nuove persone.

Per partecipare alla Rassegna si può contattare Jov@net,
piazza Cereseto 6 tel. 0143.80786; fax 0143.80762; e-mail
jovanet.ovada@tim.it, entro il 30/6 se interessati ad esporre co-
me artisti o associazione.

Ovada. Sabato 30 luglio
Trisobbio vivrà una giornata
particolarmente intensa gra-
zie ad un congresso
internazionale, organizzato
dall’Università degli Studi di
Genova, dall’Accademia Ur-
bense di Ovada e
dall’Amministrazione Comu-
nale, dal titolo “Riscoprire Tri-
sobbio”, che si prefige l’ob-
biettivo di valorizzare la storia
dell’antico borgo monferrino e
del territorio che lo circonda.

“Lo sforzo compiuto dagli
organizzatori è stato notevole
- conferma il Sindaco Gian-
franco Comaschi - se si con-
sidera la difficoltà di realizza-
re iniziative di un certo rilievo
in piccoli paesi ma è stato for-
temente voluto sia dall’Ammi-
nistrazione Comunale che
dall’Accademia Urbense e si
spera che le relazioni degli
studiosi invitati siano in grado
di interessare ed affascinare il
pubblico, che speriamo nume-
roso, al punto che questa sia
solo una tappa di un percorso
storico culturale attraverso le
nostre colline”.

Fanno parte del Comitato
Scientifico il Prof. Geo Pistari-
no e la Prof. ssa Laura Ballet-
to, dell’Università di Genova,
la Prof.ssa Gigliola Soldi
Rondinini, dell’Università di
Milano e la Prof.ssa Paola
Piana Toniolo, Vicepresidente
dell’Accademia Urbense.

I lavori si svolgeranno pres-

so l’oratorio del SS. Crocifisso
ed inizieranno alle ore 9 con il
saluto del Sindaco Gianfranco
Comaschi, dell’Assessore alla
Cultura della Provincia di
Alessandria, Prof. Adriano
Icardi, del Prof. Alessandro
Laguzzi, Presidente dell’Ac-
cademia Urbense e del Prof.
Geo Pistarino, a nome dell’U-
niversità di Genova.

Gli storici e gli studiosi del-
l’arte che si susseguiranno
nel corso della giornata forni-
ranno degli elementi prezio-
sissimi per far conoscere
approfonditamente alcuni mo-
menti passati e più recenti
della storia del paese e dei
suoi abitanti, ricordando in
particolar modo la figura di
Giovanni Boccaccio, nato a
Trisobbio nel 1781, primo ca-
rabiniere caduto in servizio a
Vernante nel 1815, mentre
rincorreva dei ladri, dopo soli
240 giorni dalla nascita del-
l’Arma.

Ezio P.

Mornese. Domenica 24
giugno le Parrocchie di Ler-
ma, Casaleggio e Mornese
hanno celebrato una solenne
Eucaristia nel Santuario de-
dicato a S. Maria Mazzarello
per commemorare il 50° del-
la sua Canonizzazione, av-
venuta proprio il 24 giugno
1951.

Le tre Parrocchie, che da
anni hanno scelto una dome-
nica di giugno per celebrare
riunite in una Eucaristia la lo-
ro fede, quest’anno hanno pri-
vilegiato la Chiesa eretta nella
frazione dei “Mazzarelli”, luo-
go che ha dato i natali della
Santa mornesina.

Alle ore 11 il Parroco don
Piero Martini e il cappellano
del Santuario, don Tommaso
Durante, salesiano, con tutti i
chierichetti delle tre Parroc-
chie hanno iniziato la proces-
sione partendo dalla casetta
dove è nata Maria Mazzarello,
per entrare nel Santuario e
celebrare con i fedeli riuniti
l’Eucaristia.

Il celebrare e contemplare
la santità di una figlia di que-
sta terra è un invito e stimolo
a camminare per tutti sulle or-
me dei santi, per giungere a
glorificare Dio Trinità per il
suo immenso amore.

Umberto MALASPINA
Nel 16º anniversario della
scomparsa del compianto ed
indimenticabile Umberto, i fa-
miliari, nel ricordarlo con im-
mutato affetto e rimpianto, rin-
graziano quanti vorranno unir-
si a loro nella s. messa di suf-
fragio che verrà celebrata il 1º
luglio alle ore 11 nella parroc-
chia di Belforte M.to.

ANNIVERSARIO
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Lerma. La Pro Loco, in col-
laborazione con l’Amministra-
zione comunale, ha indetto
un Concorso riservato agli
studenti delle Scuole Ele-
mentari e Medie della zona,
“L’isola che non c’è”.

La manifestazione, svolta-
si il 24 giugno nella sugge-
stiva cornice della piazzetta
del castello Spinola, ha rive-
stito un duplice significato.

Da una parte la partecipa-
zione al concorso ha inteso
stimolare i ragazzi alla lettu-
ra ed al piacere di ricercare
nelle Biblioteche pubbliche e
scolastiche motivi d’interesse
che oltrepassino i modelli im-
posti dalla TV o dai videoga-
mes e dall’altra il concorso ha
voluto far comprendere agli
alunni che, anche se vivono
in piccole comunità, si può
respirare e vivere la cultura
come nelle grandi città.

In più, fatto molto impor-
tante, i ragazzi stessi pos-
sono diventare protagonisti
del fare cultura.

L’incontro è stato presen-
tato dalla presidente della
Pro Loco Claudia Zanetti, dal
prof. Gian Luigi Repetto, fre-
sco presidente dell’Ente Par-
co Capanne di Marcarolo, e
dal prof. Adriano Icardi, as-
sessore alla Cultura della
Provincia.

È seguito uno spettacolo
teatrale - musicale, titolato
“L’isola che non c’è”, con te-
sti di cantautori italiani e poe-
sie mimate di Gianni Rodari,
e le premiazioni.

Erano presenti, tra gli altri,
l’on. Rava, che ha premiato

i ragazzi vincitori; Marco Maz-
zarello presidente della Co-
munità Montana e il Sindaco
di Mornese Angelini.

Tanta la gente seduta nel-
la suggestiva piazzetta del
castello Spinola.

L’apposita giuria, delegata
alla classificazione degli
elaborati presentati dai ra-
gazzi, era composta dal pre-
sidente prof. Icardi dai Presidi
Barisione (Molare) e Malu-
celli (Gavi), da Anna Maria
Corsanego di Telecity, dai
giornalisti Di Caro dell ’E-
spresso, Mangiaterra di Pa-
norama ed Enrico Scarsi de
“L’Ancora” e da Sabrina Ca-
neva della Biblioteca di Ova-
da.

Ecco gli studenti premiati,
suddivisi per settore.

Scuola Media di Mornese:
1º Manuel Noli (classe 1ª),
2º Emilio Pestarino (3ª), 3º
Corrado Pastorino (1ª); vin-
cono un diploma e due libri
a testa.Riconoscimenti e li-
bri per Stefano Odicini (3ª),
Serena Mazzarello (2ª), So-
nia Arecco (2ª), Manuela
Sciutto (2ª). Premio speciale
e targa per gli studenti di Ga-
vi, autori di elaborati artistici
esposti nella piazzetta del ca-
stello.

Scuola Elementare: 1º Mat-
teo Morcio (classe 5ª), 2º Si-
mone Malaguti (4ª), 3º Filip-
po Mazzarello (2ª); vincono
due libri a testa.

Riconoscimenti e premi in
giocattoli per Elisa Cavasot-
to (1ª), Nicolò Odicini (4ª),
Simone Filineri (5ª) e John
Nekelmann (1ª). E.S.

Silvano d’Orba. Troppa
grazia S. Antonio anzi, in que-
sto caso, S. Pancrazio!
Esaminando il programma
estivo del paese, presentato
in Comune venerdì scorso, al-
la presenza del Sindaco Co-
co, del vicesindaco Ragno e
dei rappresentanti delle Asso-
ciazioni silvanesi, vien da
pensare così...

E si tratta di manifestazioni
di qualità. Prendiamo quale
esempio il 51º Festival de l’U-
nità che inizierà venerdì 17
agosto per terminare, senza
alcuna interruzione, martedi
21, con la serata di benefi-
cenza.

Ebbene per queste serate
per cui, tra cucina (specialità i
superbi agnolotti) e attività va-
rie, lavorano ben 150 perso-
ne, come ci diceva il segreta-
r io della locale sezione
D.S.Giacomino Arata, vi sono
le orchestre “Viviana, Marco e
pagine d’album”, “Giusi Mer-
curi” con Dino Crocco, “Fran-
co Bagutti”, “Patrizia” ed infine
“I Filadelfia”. Per chi ama il
ballo liscio bastano i nomi,
per gli altri diciamo subito che
sono i top delle orchestre di
“liscio”.

L’ultima di queste serate è
per beneficenza e dedicata
dai D.S. a favore della Casa di
Riposo locale, della Croce
Verde e dell’Anffas di Ovada.

Ma prima ancora, il 26 giu-
gno, c’è stata la “Giornata
mondiale contro la droga” con
un gruppo rock; e poi il 7 e 8
luglio ecco una manifestazio-
ne culturale; il 13/14/15 la
tradizionale “Festa drà Pulein-

ta”, organizzata dalla Pro Lo-
co; il 17/18/19/20 luglio l’or-
mai notissimo “Premio Nazio-
nale ai Bravi Burattinai”, la
grande invenzione di Pupi
Mazzucco, di cui parleremo
più diffusamente nei prossimi
numeri; il 22 luglio la “Festa
del Volontariato”; dal 27 luglio
al 5 agosto “Sportivamente in-
sieme” al Campo sportivo. Per
agosto: il 3/4/5 l’antica e de-
vozionale “Festa di N. S. Ne-
ve“; il 10/11/12/13/14/15 “Fer-
ragosto Silvanese 2001” per
cui vi sarà la compartecipa-
zione di tutte le Associazioni
del paese (fatto più unico che
raro!), quindi la “Festa de L’U-
nità”. E infine il gran finale per
il 2 settembre con il “Concerto
di fine Estate”.

Il “caso Silvano” andrebbe
meglio studiato: il paese ha in
sé una grande capacità pro-
positiva e di aggregazione.
Prendiamo ad esempio la
“Festa della Volontariato -
Solidali per Don Beniamino”,
un prete già viceparroco nel
paese, oggi in Argentina, che
chiede aiuto ai suoi ex parroc-
chiani per alcune realizzazioni
in quella lontana terra. Ebbe-
ne vi partecipano La Croce
Rossa di Novi, l’Oratorio, I
Ragazzi della Leva del 1983,
l’Ass. Unitaria Bacchetti, l’U-
SO, la Soms, il Gruppo Don
Chisciotte e i Cacciatori.

Senza contare le altre
Associazioni già citate ci si
renderà conto della... ressa di
volontariato e di attività di
questo piccolo ma grande
paese.

F. P.

Cronache
dalla A26

Belforte M.to. Giornata
movimentata per un giovane
tossicodipendente genovese,
B. G. di 25 anni, partito da
Incisa Scappacino il 19 giu-
gno scorso con l’intenzione
di recarsi a Genova che, nel-
l’avvicinarsi al capoluogo li-
gure e, successivamente, per
ritornare al suo alloggio esti-
vo, ha compiuto alcune tap-
pe (Castelnuovo Belbo, Ge-
nova e successivamente Ma-
sone) e ad ogni sosta la-
sciava un’automobile rubata
precedentemente per rubar-
ne una nuova e continuare il
percorso.

Verso sera, però, mentre
tornava da Genova, sulla
A26 all’altezza di Castellaz-
zo, probabilmente sotto l’ef-
fetto di sostanze stupefacenti
assunte precedentemente,
effettuava delle traiettorie di
guida talmente anomale al
punto da mettere a repenta-
glio l’incolumità degli utenti.

Uno di questi avvisava la
polizia stradale di Belforte
che si metteva all’insegui-
mento della Fiat 500 segna-
lata e la fermava dopo qual-
che tentativo in modo da non
creare per icoli agli auto-
mobilisti in transito ed al con-
ducente in fuga che non riu-
sciva neppure a capire le inti-
mazioni delle forze dell’ordi-
ne perdurando nella sua con-
dotta di guida pericolosa.

Dalle indagini effettuate
successivamente si risaliva
al percorso effettuato dal tos-
sicodipendente, ed ai reati
da lui commessi di volta in
volta, accertando inoltre che
si trattava di un soggetto già
denunciato altre volte.

Ezio P

Le domeniche
alla Guardia 

Ovada.Tutte le domeniche
di luglio, agosto e settembre
sarà possibile raggiungere il
Santuario di N.S. della Guar-
dia di Genova.

Il programma della giornata
prevede alle 9,15 liturgia peni-
tenziale; ore 9,45 tempo libe-
ro per visita al Santuario; ore
11: S.Messa; ore 12,30: pran-
zo in locale riservato; ore 15:
momento di incontro con pic-
colo rinfresco; ore 16: all’Ap-
parizione in compagnia della
Madonna; ore 17: partenza.
La quota di partecipazione
(tutto compreso) è di £.
37.000.

Il servizio pullman partirà
da Ovada Piazza XX Settem-
bre le domeniche di calenda-
rio alle ore 7,15.

Per informazioni rivolgersi
in Parrocchia.

Feste a Molare
ed a Trisobbio

MOLARE
Si svolgerà a San Luca la

Festa del Cristo, nel pomerig-
gio di domenica 1º luglio, con
la S. Messa e la tradizionale
Processione.

Oltre ai giochi e lotteria, gli
organizzatori della Pro Loco
prepareranno le frittelle, per
grandi e piccini.

Alla sera ancora cena e
molta musica. Per informazio-
ni tel. 0143/822871.

TRISOBBIO
Si svolgerà nelle serate di

venerdì 29, sabato 30 giugno
e domenica 1º luglio presso le
Piscine la “Sagra del Raviolo”.

Le serate vedranno anche
tanta musica con il ballo li-
scio.

Silvano d’Orba. Con la
partecipazione di moltissime
persone, si sono svolti lunedì
18 i funerali di Susanna Gual-
co, morta all’età di 76 anni;
era l’ultima erede diretta della
dinastia dei Gualco, che con
la produzione della grappa
hanno reso famoso questo
piccolo centro della Valle del-
l’Orba.

Nata a Mendoza nella Re-
pubblica Argentina dove si
era trasferito il padre Duilio,
originario di Silvano, Susanna
tornò, con lui in Italia, ancora
bambina e sposandosi si è
trasferita a Genova ed infine a
Silvano. Qui, con il passare
degli anni, delle distillerie dei
Gualco era rimasta soltanto
quella di Bartolomeo, definito
“Mago della grappa”, dal qua-
le Susanna ha appreso tutte
le nozioni ed i segreti per per-
fezionarsi nell’arte della distil-
lazione. I più anziani ricorde-
ranno il vecchio Bartolomeo,
sempre pronto ad offrire a
clienti ed amici assaggi dei
suoi prodotti, una cordialità
che anche la nipote ha fatto
sua e non mancava occasio-
ne per manifestarlo. Susanna
Ha continuato a produrre con
la stessa distilleria che funzio-
na dal 1870. E ci teneva a
precisarne le caratteristiche

anche in occasione della ini-
ziativa che lei stessa, da alcu-
ni anni, aveva ideato, quella
della “disti l ler ia aper ta”,
un’occasione offerta a tutti da
non perdere per capire tanti
segreti di questa produzione,
che ci auguriamo, i l  f igl io
Alessandro voglia continuare
a ripeterla.

A confermare la validità
della produzione della Distille-
ria “Gualco Bartolomeo” di
Susanna Gualco, c’è il recen-
te riconoscimento dell”Alam-
bicco d’oro”, che è il più im-
portante premio nel campo
della grappa, assegnato dagli
esperti dell’Anag Associazio-
ne Nazionale Assaggiatori
Grappa. Il premio è stato as-
segnato per la Grappa Mono-
vitigno di Dolcetto, e questo,
evidentemente, acquisisce un
particolare significato per tut-
to il territorio dell’Ovadese,
dove si produce il Dolcetto
d’Ovada, un vino che proprio
in questo momento è oggetto
di un suo rilancio.

Susanna Gualco, in occa-
sione dell’8 marzo, ha ricevu-
to dall’Amministrazione comu-
nale il premio di Silvanese
dell’anno 2001 e crediamo
che una migliore scelta non
poteva essere fatta.

R. B.

Cremolino. Domenica del Corpus Domini 10 giugno sette
bambini del paese si sono accostati per la prima volta al Sa-
cramento della Comunione. Eccoli nella foto (Benzi) della loro
Prima Comunione.

Ovada. A Pracatinat (Sestriere) per una settimana di soggiorno
montano e di educazione ambientale. I ragazzi delle classi 2ªB
a tempo normale, 2ªA bilinguismo e 2ªE a tempo prolungato
della Scuola Media “Pertini”, coi loro docenti, hanno trascorso
sei giorni in mezzo alla natura, tra lezioni dal vivo di conoscen-
za dell’ambiente, giochi divertenti, ricerca di tracce ed autorien-
tamento.

“Cremolino in fiore”
Cremolino. Si disputerà domenica 15 luglio “Cremolino in

fiore”, un concorso floreale suddiviso in tre prove e riservato ai
fioristi della provincia. I posti di partecipazione al concorso so-
no limitati a dodici fioristi. Numero telefonico Federfiori alessan-
drina 0131314801, fax 013141387.

Il “fiazein” a Battagliosi
Molare. Successo per la Sagra del fiazein (il focaccino), or-

ganizzata dalla Pro Loco di Battagliosi - Albareto, svoltasi do-
menica 24 nella frazione molarese in una giornata particolar-
mente calda di fine giugno. Sono stati distribuiti fino a tarda se-
ra focaccini farciti con salsiccia, lardo e salame, accompagnati
dal buon vino locale.

Le infaticabili impastatrici e gli accaldati fuochisti hanno dato
il meglio di se stessi, per preparare ottimi “panini”, mentre l’or-
chestra degli Hermosita ha allietato con la sua musica i tanti in-
tervenuti. Bravi anche i vari giovani che hanno dato la loro di-
sponibilità per aiutare gli organizzatori nella riuscita della mani-
festazione, con giochi e divertimenti vari.

A Castelletto Consiglio comunale
Castelletto d’Orba. Nel Consiglio comunale del 21 giugno

una decina di interrogazioni presentate dal capogruppo di mi-
noranza Fornaro e richieste di precisazioni, specie sull’ipotesi
di reato formulata per il Sindaco Repetto.

Ma chi si attendeva risposte esaurienti del primo cittadino è
rimasto deluso perché Repetto si è trincerato dietro il diritto del
segreto istruttorio e così la minoranza ne ha preso atto. Le
pressioni sul Sindaco riguardavano il “caso Paghera”, il piano
di riqualificazione urbana, il furto della sua Mercedes a Torino,
gli interventi sulle strade comunali e per la scala di soccorso in
Municipio, nonché l’Irpef con l’importo incassato nel 2000 ed i
tributi comunali della Società “Alto Monferrato”.

A cura della pro loco di Lerma

Successo del concorso
“L’isola che non c’è”

Le attività delle associazioni di Silvano

Il calendario estivo
delle manifestazioni

A Silvano d’Orba

Morta Susanna Gualco
la nota distillatrice

A Cremolino

La prima Comunione
per sette ragazzi

2ªA, 2ªB e 2ªE della media “Pertini”

Tre classi a Pracatinat
per studiare l’ambiente
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Lerma. Sabato 30 giugno e
domenica 1º luglio si dispu-
terà nel paese monferrino il
Campionato piemontese di
pesca dell’oro, valido per la
Coppa Italia.

Si tratta di una manifesta-
zione tradizionale aperta e li-
bera a tutti, organizzata dalla
Federazione Ital iana dei
Cercatori d’oro e dal Museo
Storico dell’oro italiano, col
patrocinio dell’assessorato al
Turismo regionale e del Parco
Naturale delle Capanne di
Marcarolo.

Il programma prevede, per
sabato 30, alle ore 9 il ritrovo
e la visita gratuita del Museo
dell’oro nella nuova sede ler-
mese di piazza Genova. Se-
guiranno dimostrazioni di la-
vaggio delle sabbie aurifere.
Alle ore 10 par tenza, con
mezzi propri e sotto la guida
di esperti locali, per la visita
alle “Aurifodinae Romanae”
della Val Gorzente ed alle mi-
niere d’oro nel Parco delle
Capanne, con ricerca dell’oro
nei torrenti della zona (Gor-
zente e Piota). I partecipanti
dovranno essere forniti di co-
lazione al sacco e di scarponi
da montagna o di gomma. Al-
le ore 17 ritrovo al Museo del-
l’oro, presentazione e distri-
buzione gratuita ai presenti
del libro di G. Pipino “Le valli
dell’oro. Miscellanea di geolo-
gia, archeologia e storia della

zona di Ovada e della Bassa
Val d’Orba”.

Domenica 1º luglio alle ore
10 ritrovo sul Piota, presso il
ponte di Lerma, ed inizio delle
gare di qualificazione di pe-
sca dell’oro per il campionato
piemontese; Partecipazione
gratuita per i principianti. Alle
ore 14 inizio delle finali delle
categorie professioniste. Alle
ore 16, presso il Museo dell’o-
ro, premi a tutti i partecipanti;
i migliori classificati di tutte le
categorie riceveranno signifi-
cativi campioni di oro nativo
alluvionale dei torrenti della
zona.

B. O.

Ovada. Ha preso il via mer-
coledì presso l’Hotel Resi-
dence San Michele di Ales-
sandria il consueto calcio-
mercato dei dilettanti. Si tratta
di un appuntamento diventato
ormai tradizionale per le so-
cietà di calcio dove si riuni-
scono dirigenti, allenatori, gio-
catori per intavolare o conclu-
dere trattative. L’iniziativa del
calcio mercato è partita da un
silvanese, Mario Robbiano,
attualmente general manager
del Casale, ma con esperien-
ze dirigenziali in diverse so-
cietà blasonate quali Savona,
Novese.

Con il calcio-mercato ci si
tuffa così nella prossima sta-
gione agonistica che a grandi
passi si avvicina. In casa
Ovada Calcio le trattative so-
no frenetiche e proprio con la
prossima settimana, quando
le società avranno a disposi-
zione le liste di trasferimento,
sarà possibile confermare tut-
te le voci sono circolate in
questi ultimi giorni. Senza
dubbio la società biancostel-
lata è stata la più dinamica
della provincia. Su indicazio-
ne di mister Merlo i riconfer-
mati corrispondono ai fratelli
Perata, Fregatti, Mossetti,
Conta, Giraud, Carozzi, qual-
che giovane della juniores e
probabilmente Barletto e Ro-
vera. A rimpiazzare i partenti
dovrebbero giungere il portie-

re Garzero ex Acqui, Novese
e la scorsa stagione nel Va-
razze; il roccioso difensore
Carrea l’ultimo anno a Freso-
nara, ma con passati a Novi,
Acqui, Savona, Sestri; la pun-
ta Petrini la scorsa stagione
nel Libarna, ma con trascorsi
nella Novese, Acqui. A questi
tre giocatori di indubbia espe-
rienza dovrebbe aggregarsi
un gruppo di giovani della pri-
mavera del Genoa tra i quali
spicca la punta Ramenghi
considerato una punta di va-
lore nonostante la giovane
età e Costamagna di ritorno
dalla Sestrese dove ha dispu-
tato il campionato di serie D.
Mancherebbe solo un
centrocampista di esperienza
e gli occhi erano stati puntati
su Barbier i del Der thona,
Riolfo della Sanremese.

A livello societario si parla
anche dell’ingresso di un nuo-
vo socio e di sponsor.

I prossimi giorni saranno
comunque determinanti per il
calcio ovadese.

Enzo P.

Ovada. Con il Trofeo “Sette
Cascine” di podismo svoltosi
a Tagliolo Monferrato, hanno
preso il via le manifestazioni
in zona. La gara che ha visto
al via circa 200 concorrenti, è
stata vinta da Nicola Molinaro
delle Sai Frecce Bianche da-
vanti a Silvio Gambetta.

Alle spalle del duo più pre-
miato della provincia si sono
classificati quattro liguri. In
campo femminile primo po-
sto per Mirella Borciani del
Rum Genova davanti a Gio-
vanna Rebuffo del l ’Alex
Team.

Per quanto riguarda l’asse-
gnazione del Trofeo al gruppo
più numeroso, sul podio sono
saliti la Sai Frecce Bianche e
l’Atletica Ovadese. La corsa
di Tagliolo era anche la sesta
del Trofeo Arco Sport dove
comanda Tardito con 142
punti, mentre tra le società c’è
la Sai Frecce Bianche.

Domenica 1 Luglio, sarà
invece il “Borgo” di Ovada ad
organizzare l’ormai tradizio-
nale “Stradolcetto”. Si tratta

della 21º edizione che asse-
gna anche l’11º Trofeo Città di
Ovada, la 7º Targa Stradol-
cetto in ricordo di Fausto Mar-
chelli e il 4º Trofeo Siboni.

Il tracciato, ormai collauda-
to, ha una lunghezza di dieci
chilometri e cento metri e su
questa distanza si daranno
battaglia i partecipanti alla ga-
ra competitiva valida anche
come quinta prova del Cam-
pionato Provinciale FIDAL
corse su strada.

È previsto anche un trac-
ciato più ridotto che avrà una
lunghezza di circa cinque chi-
lometri evitando così i punti
più impegnativi del percorso
totale. Il percorso è comun-
que un continuo saliscendi at-
traverso le vigne del dolcetto
con una salita iniziale che
porterà i partecipanti sulle al-
ture di S.Evasio e delle Cap-
pellette, prima di scendere
dalla Valle di San Bernardo,
per poi giungere, attraverso il
Lunarolo, all’arrivo sempre
posto al campo sportivo di
S.Evasio.

È confermata la presenza
di atleti africani oltre ai miglio-
ri specialisti italiani. C’è molta
attesa per quello che è ormai
diventato il più importante ap-
puntamento della zona: il nu-
mero dei partecipanti si pre-
vede consistente; il ritrovo è
fissato alle ore 8 presso il
campo sportivo S. Evasio.

Calcetto a Costa d’Ovada
Costa d’Ovada. Nel ricco calendario estivo della Saoms è

anche previsto un torneo di calcetto. La manifestazione è in
programma dal 2 all’11 luglio.

Per eventuali iscrizioni è ancora possibile farlo telefonando ai
numeri 0338/1565555 (Andrea) oppure 0338/3850595 (Ema-
nuele).

Ovada. Chiusa la stagione
2000/2001, che ha visto la so-
cietà conquistare due risultati
assoluti, come il 5º posto in
B2 maschile e il titolo Regio-
nale Under 17, i dirigenti della
Plastipol Pallavolo si sono
messi, come sempre al lavoro
per affrontare le scadenze più
immediate: l’approntamento
delle squadre per la prossima
stagione e l’organizzazione
del Torneo di Lerma “Trofeo
Mobili Marchelli”. Due fronti
assai impegnativi, tant’è vero
che l’attività è veramente fre-
netica.

Sul primo fronte, già alla fi-

ne della stagione, sia Alberto
Capello, al lenatore della
squadra maschile, che Moni-
ca Cresta, allenatrice di quel-
la femminile, avevano manife-
stato, per diversi motivi, l’in-
tenzione di cessare, dopo tre
anni, la loro collaborazione.
Con molto rammarico quindi
la società biancorossa si è
trovata a doversi attivare e da
un momento all’altro sono at-
tese comunicazioni ufficiali
che dovrebbero confermare le
voci che da qualche giorno
stanno circolando. Gli obiettivi
del sodalizio ovadese sono
quelli di puntare a ripetere la
bella stagione di B/2 e di ritor-
nare immediatamente in C
con la squadra femminile ap-
prontando una compagine al-
tamente competitiva. Su que-
sto fronte tra l’altro ci sono
buone possibilità di sperare in
un ripescaggio ed è quindi lo-
gico attendersi la costruzione
di una squadra adeguata agli
impegni.

Sul fronte del Torneo di Ler-
ma si sta lavorando già da di-
verse settimane e come sem-
pre i problemi da affrontare
sono innumerevoli. Quest’an-
no pare ve ne siano alcuni in
più e si è nuovamente ipotiz-
zato di ricorrere al numero
chiuso per quel che riguarda
le squadre partecipanti. Pro-
prio in questi giorni si sono
aperte le iscrizioni, Mauro
Ferro e Alber to Pastor ino
stanno ricevendo le prime
adesioni. Per questa che è la
16º edizione del Trofeo Mobili
Marchelli, ci si attende una
importante adesione sia qua-
litativa che quantitativa con
atleti di ogni categoria che dal
12 al 15 luglio faranno di Ler-
ma e del complesso “Le Pisci-
ne” la capitale della pallavolo
mista.

Ritorna la boxe con due vittorie
Ovada. Dopo un periodo di rallentamento dell’attività nel-

l’anno 2000, la Soms Boxe Ovada, quest’anno ha nuova-
mente cominciato l’attività a pieno ritmo, contando su nume-
rosi nuovi ragazzi determinati a fare bene in questa discipli-
na.

Il maestro Corio, che di pugilato non può fare a meno, è ri-
tornato in palestra più voglioso che mai, dopo che nel 2000, un
po’ per scarsa voglia di certi atleti e un po’ per altri che hanno
abbandonato l’attività dopo anni di sacrifici su cui egli contava
molto per raggiungere traguardi alla loro portata, era un po’ de-
moralizzato e demotivato.

Ma con la venuta di nuove leve ha intravisto la possibilità
di riprendersi nuove soddisfazioni ed eccolo quindi subito
pronto a ricominciare con l’esordio di due atleti molto validi
sia sul piano tecnico che fisico: il peso leggero Sama Rai-
mondo che, nella riunione di giovedì 14 giugno a Voghera,
ha incontrato il pari peso pugile di casa Lovini battendolo,
per arresto del combattimento alla 2ª ripresa; il peso super
leggero Nicola Trentadue che, opposto venerdì 15 ad Asti al
pari peso slavo abitante lì, vinceva il combattimento ai punti,
imponendo una boxe da veterano e molto applaudita dal nu-
meroso pubblico presente.

Il maestro Corio, molto soddisfatto per questo esordio dei
suoi atleti con due belle vittorie, ma soprattutto con prove di ga-
ra molto convincenti, è per questo riconoscente alla Soms ed
al presidente Augusto Configliacco, che ha dato una grossa
mano alla Società pugilistica, permettendole di poter fare gli al-
lenamenti nella palestra al Geirino.

Caccia: lancio di fagiani
nella zona n. 4

Ovada. Pubblichiamo l’elenco zonale del lancio dei fagiani
nell’Ambito Territoriale di caccia n. 4.

Ovada, maschi 5 e femmine 5; Tagliolo, 3 e 8; Belforte, 4 e 8;
Carpeneto, 3 e 7; Casaleggio, 3 e 7; Cassinelle, 5 e 6; Castel-
letto, 3 e 7; Cremolino, 4 e 7; Grognardo, 2 e 8; Lerma, 3 e 7;
Molare, 5 e 6; Montaldo, 5 e 6; Morbello, 4 e 8; Morsasco, 4 e
6; Orsara, 4 e 7; Prasco, 4 e 6; Rivalta, 2 e 6; Rocca Grimalda,
3 e 6; Silvano, 3 e 7; Trisobbio, 3 e 6; Visone, 4 e 6. Complessi-
vamente ammontano a 216 i fagiani lanciati sul territorio.

Il totale dei fagiani lanciati in tutta la zona n. 4, compresi na-
turalmente diversi altri paesi dell’Alto Monferrato, è di 421, ri-
spettivamente 147 maschi e 274 femmine.

Tennistavolo Saoms
Costa d’Ovada. La Saoms ‘97 ha partecipato al 7º Cam-

pionato Italiano individuale di 4ª categoria, svoltasi, dal 21 al
24 giugno, al palazzetto dello sport a Courmayeur (Ao). Ancora
una volta, Paolo “Zanco” Zanchetta, ha saputo dare il meglio di
se, vincendo il proprio girone eliminatorio, superando age-
volmente il 1º turno del tabellone principale, venendo sconfitto
per un soffio (23-25 al 3º set) dal forte Guglielmetti del TT. Tori-
no.

Enrico Canneva, Franco Caneva e il neo acquisto Daniele
Marocchi, non hanno superato i rispettivi gironi di qualificazio-
ne, nonostante la buona prova offerta.

Atletica al Geirino
Ovada. Ancora una volta il Polisportivo Geirino e l’Atletica

Ovadese Ormig hanno ricevuto i complimenti da parte di per-
sonalità di spicco dello sport regionale.

Il Prof. D’Elicio, presidente del Cus Torino e già al lavoro per
le Olimpiadi del 2006, ha affermato che il Geirino con la rinno-
vata pista è uno degli impianti più belli della Regione. Sulla
stessa lunghezza d’onda il presidente della Fidal di Ales-
sandria Franco Balza che ha proposto Ovada per un’altra gara
regionale di atletica.

Ora l’Atletica Ovadese presieduta da Alessandro Bruno ha
completato la prima parte del calendario delle gare su pista
e il prossimo appuntamento è fissato per la fine di agosto in
occasione delle gare provinciali che concluderanno l’anno
sportivo.

I campionati regionali di atletica hanno visto Davide Fer-
raro nei 60 metri piani conquistare il 3º posto; sempre un
bronzo con Fabio Chiarello nei 600 metri Ragazzi; 3ª Fabiola
Pisani nel salto in lungo; nel salto in alto Ragazzi Daniel Al-
bertelli realizzava il primato personale e conquistava il 3º po-
sto.

Da segnalare la buona prestazione di Serena Piccardo nei
60 metri ad ostacoli Ragazze; Marco Tagliafico nella catego-
ria Ragazzi; Valentina Paravidino nei 60 metri piani; 4º posto
di Andrea Scarso nel lungo Ragazzi; Bianca Repetto e Luca
Casazza nel lancio del vortex; Francesco Crocco nel getto
del peso; Alessio Gastaldo nei 1200 metri piani, mentre Mi-
chele Lottero non riusciva a completare, per crampi, i due
chilometri di marcia.

Tamburello serie A e B
Castelferro. Tutto facile, come previsto, per il Castelferro-Cà

d’Olmo a Curno, nell’anticipo di Sabato, dove i campioni d’Ita-
lia, contro i modesti avversari, hanno chiuso la partita 13 a 2.

Nessuna sorpresa sugli altri campi e tutte le squadre che
compongono il quintetto che capeggia la classifica hanno vinto.
Degno di nota è il risultato conseguito dal Medole sul Castelli
Calepio, dopo 4 ore e mezzo di gioco. E domenica prossima
Medole, che continua a dividere il terzo posto in classifica con i
“tricolori” sarà a Castelferro.

Dellavalle e soci non dovranno, sottovalutare questo appun-
tamento anche per il ricordo di quello che era successo nell’an-
data quando gli alessandrini tornarono a casa seccamente
sconfitti.

Risultato positivo anche per la formazione del Castelferro im-
pegnata nel campionato di serie B che ha battuto il Bonate
Sotto (13-6) e si allontana sempre più dalla zona di pericolo.
Dopo un inizio scialbo tanto da trovarsi in svantaggio 0-4, i lo-
cali hanno saputo reagire e sul 5 pari, lanciarsi al successo fi-
nale, lasciando ben più poco spazio agli ospiti.

Successo anche per il Cremolino che ha fatto suo il derby
con il Tagliolo (13-11). Anche qui l’inizio è stato a favore degli
ospiti (0-3) , ma poi dopo tre ore e mezza di gioco il bravo Re-
mondino con uno spettacolare finale ha assicurato al Cremo-
lino l’importante successo certamente utile per la classifica. Il
Capriata, invece, sul proprio campo, é stato battuto dal Filago
(11-13), ed ora ha solo due punti in più del fanalino di coda Ar-
cene. In vetta alla classica si è formata una coppia, con il Bo-
nate Sopra il Seriate che ha Castell’Alfero é stato costretto al
pareggio.

Volley estivo a Lerma dal 12 al 15 luglio

Fervono i preparativi
per il “Trofeo Marchelli”

Sabato 30 giugno e domenica 1º luglio a Lerma

Campionato piemontese
di pesca dell’oro

Campionato di eccellenza

L’Ovada attivissima
nel calcio mercato

Domenica 1º luglio alle ore 8

Riparte dal Borgo
un’altra “Stradolcetto”

Tamburello:
torneo
dei Castelli

Ovada. Nel torneo dei Ca-
stelli di tamburello quando
mancano tre giornate alla
conclusione, continua la lotta
fra Tagliolo e Casaleggio per il
primato, mentre il Grillano si è
portato al 3º posto; risale an-
che il Carpeneto che è ad un
passo dalla qualificazione.

Nel turno di domenica scor-
sa questi sono stati i risultati:
Tagliolo - Paolo Campora B.
13-4; Liguria - Cremolino 11-
13; Grillano - Paolo Campora
A. 13-2; Casaleggio - Capria-
ta 13-9; Carpeneto - Basaluz-
zo 13-5.

Nel prossimo turno, facile
impegno per il Casaleggio
con la Paolo Campora A, il
Tagliolo rischia qualcosa con
il Cremolino; il match clou
sarà comunque Carpeneto -
Grillano.

Gli altri incontri: Basaluzzo
- Paolo Campora B; Capriata
- Liguria.
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Masone. “Gospel, Spiri-
tual & Pop” questo il titolo
del primo compact disc del
coro MAMA’S, la compagi-
ne canora che da qualche
anno si sta proponendo con
sempre maggiore succes-
so e seguito anche fuori
dai confini masonesi.

Nata quasi per gioco per
sostenere la tradizionale re-
cita annuale dei piccoli del-
la Scuola Materna “Giulio
Podestà” ,  la  formazione
delle mamme canterine era
inizialmente composta da
oltre quaranta elementi.

Una scissione interna ha
generato l’attuale, più agi-
le, formazione che è stata
rinforzata con voci maschi-
li, sempre però sotto l ’e-
sperta direzione del geno-
vese Loris Ajer.

Questi i nomi degli altri
componenti: Rosy Ariostu-
to, Diego Artuso, Anna Ca-
stro, Barbara Cosmelli, Ele-
na Cozzolino, Luca Ellena,
Fabio Franchini ,  Daniela
Leoncini, Andreina Macciò,
Sara Macciò, Tania Marva-
so, Alberto Orselli, Rober-
ta Parodi, Antonella Pasto-
rino, Lorena Pastorino, Ro-
sanna Pastor ino, Tiziana
Pastorino, Alber ta Ponte,
Miriana Puppo, Teresa Pup-
po, Sandro Tiro, Enrico Tri-
podi, Mirna Zeli.

Oltre ai loro ritratti, nel-
la coper t ina del  disco è
contenuta la seguente mo-
tivazione a suggello dell’o-
pera: “Il sorriso di un bam-
bino è la cosa più dolce
che possiamo avere nella
nostra vita.

Pur troppo, però, non è
sempre così: molti bambini
nascono con la voglia di
donare un sorriso, ma la
loro salute non permette lo-
ro di farlo.

L’Ospeda le  Ped ia t r i co
“GIANNINA GASLINI ” di
Genova, in col laborazio-
ne  con  l ’Assoc iaz i one
“Amic i  d i  A less io  e  de i
bambini prematuri”, da an-
ni lotta contro questo pro-
blema.

Acquistando questo CD
potrai aiutare un neonato a
real izzare i l  suo sogno:
sorridere alla vita! Grazie
da parte di questi bambi-
ni”.

Infatti parte del ricavato
della vendita andrà a so-
stegno delle due organiz-
zazioni citate, molto care
ai masonesi.

Concludiamo riportando i
titoli dei brani contenuti nel
d isco: Amazing Grace
(Alexander Brothers), Brid-
ge over troubled water (Si-

mon & Gar funkel ) ,  Oh
happy day (Nigel Brooks
Singers), Chariot (I will fol-
low him) (Lafayette Street),
Stand by me (Ben E. King),
Hey man!  (Four  Tops) ,
Sound of silence (Simon &
Garfunkel) ,  Santa Mar ia
(The Kelly Family), Imagine
(John Lennon),  Spir i tual
(Fabrizio De Andrè).

La contro copertina reci-
ta: “Questo CD è dedicato
alle nostre famiglie ed ai
nostri figli”

Per acquistarlo occorre
rivolgersi ai componenti del
gruppo, ma in futuro spe-
riamo di poter essere più
precisi.

O.P.

Campo Ligure. Il G8 è un
evento che minaccia di scon-
volgere Genova, da grande pas-
serella politica di rilievo mon-
diale si sta trasformando (o lo
stanno trasformando) in un pro-
blema di ordine pubblico, la-
sciando sullo sfondo il dibattito
sui grandi ed importanti temi in
discussione.Peccato perché era
l’occasione giusta per approfit-
tare dei riflettori puntati sulla
città ed organizzare qualche co-
sa di simpatico.

Chi, nonostante tutto, ci sta
provando dimostra di essere la
Provincia di Genova, che non si
è tirata indietro nel cercare di
creare una cornice culturale ed
artistica all’evento.

Nell’ambito di questo proget-
to, chiamato GIOTTO, una de-
cina di comuni della provincia si
sono resi disponibili ad ospita-
re due artisti ciascuno prove-
nienti dai paesi partecipanti al
G8 o dalle loro vicinanze. Que-
sti artisti si sono impegnati a
creare due opere ciascuno una
della quali rimarrà di proprietà
del Comune ospitante ed una
andrà alla Provincia di Genova
e verrà esposta in appositi spa-
zi.

A Campo Ligure sono capitati
due artisti orientali, uno sculto-
re ed un pittore, un giapponese
ed un vietnamita che creeranno
le loro opere nel castello e nel
laboratorio di un artigiano mar-
mista del paese.

Vedremo come dei rappre-
sentanti di culture e popoli così
distanti da noi riusciranno ad
interpretare le nostre realtà.

E se fosse questa la strada

giusta? Invece di militarizzare,
drammatizzare, esibire musco-
li, ostentare la potenza dei super
ricchi, spendendo fiumi di soldi
per garantire la possibilità a que-
sti signori di parlarsi, cosa che
potrebbero e dovrebbero fare
tutti i giorni, non sarebbe stato
meglio battere il tasto di una
grande festa planetaria, punto di
incontro tra culture, esigenze,
modi di vita e visioni del mondo
diverse ed anche contrappo-
ste? Non sarebbe stato meglio,
per evitare le tute bianche, eli-
minare le zone rosse e vicever-
sa e mettere in campo più arti-
sti, uomini di cultura, amba-
sciatori di pace e meno reparti
speciali, armi, servizi segreti,
portaerei, ecc. ecc.?

A scopo benefico, contiene gospel, spiritual e pop

È uscito il primo compact disc del coro Mama’s

In 10 Comuni artisti da tutto il mondo per il G8

Campo Ligure. Sabato 30 Giugno, alle ore 09,30, si terrà
una seduta straordinaria del Consiglio Comunale per discutere
i seguenti punti all’ordine del giorno:

1) approvazione verbali della seduta precedente;
2) approvazione dello Statuto Comunale - Adeguamento D.L.

267/2000;
3) approvazione rendiconto della gestione dell’esercizio

2000;
4) approvazione variazioni al Bilancio di Previsione 2001;
5) approvazione Regolamento Comunale sulla gestione delle

sponsorizzazioni;
6) acquisizione di una porzione dell’immobile sito in via Tren-

to 54 da adibire a parcheggio pubblico - Approvazione schema
di convenzione urbanistica;

7) individuazione degli organi amministrativi ritenuti indispen-
sabili ai sensi dell’Art. 96 del D.L. 267/2000;

8) interrogazione in materia di “Progetto formativo sulla fili-
grana”.

Seduta consiliare a Campo Ligure

Campo Ligure. Nell’anfiteatro del Castello
Spinola, sabato 23 giugno, il colpo d’occhio
era di quelli che non si dimenticano facilmente.

Il concerto di musica rock, tenutosi tra le
mura medioevali del maniero, si è rivelato un
grande successo.

Centinaia di giovani, ma anche qualche me-
no giovane, hanno assistito alla presentazione
dal vivo del terzo CD del gruppo genovese “La
rosa tatuata” dal titolo:” Bandiera Genovese”,
edizioni Discomania.

Quasi due ore di musica sono scivolate via
in un baleno grazie alla bravura di questo
gruppo tra cui, ricordiamo, si esibisce anche
un giovane masonese: Stefano Ravera.

E’ stata una serata riuscita ed anche la di-
mostrazione che tra le mura del Castello la
musica, di qualunque genere essa sia, assu-
me un suo fascino che alla fine coinvolge chi
sale all’interno dell’antico fortilizio.

Concerto de “La rosa tatuata”
Masone. Dopo la malaugurata soppressio-

ne dell’edizione scorsa, quest’anno a Masone
è stata nuovamente ripristinata la bella tradi-
zione del falò di San Giovanni Battista.

Da antichi documenti risulta infatti che già
nel lontano 1640 si faceva “la festa in piazza”
in occasione della ricorrenza della nascita del
Santo caro alle popolazioni di tutto il genove-
sato. La novità del 2001 è stata rappresentata
dal grande concerto della Banda Musicale
“Amici di Piazza Castello”, ottimamente diretta
dal maestro Giuseppe Oliveri. La sua esibizio-
ne ha entusiasmato il numeroso pubblico pre-
sente, che ha manifestato il suo apprezza-
mento con lunghi e calorosi applausi.

Dopo il concerto ha illuminato la piazza, in
via di globale sistemazione, il grande falò della
tradizione. In passato vi era la consuetudine di
accendere molti fuochi in varie località del
paese, rinnovando una tradizione ancora più
arcaica.

Tradizionale falò di S.Giovanni
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Cairo Montenotte. Un par-
tito silenzioso segue con at-
tenzione la vicenda di En-
tergy. Un partito a cui non di-
spiacerebbe la mancata rea-
lizzazione di questa centrale,
anche se non lo sosterrà mai
apertamente. Un partito che
però non è ambientalista.

E’ il partito trasversale del
carbone. E’ il partito di chi non
vede di buon occhio la centra-
le termoelettrica a metano,
ma sarebbe disposto ad ac-
cettare con entusiasmo una
centrale termoelettrica a car-
bone.

Una scelta alternativa che
difficilmente potrebbe trovare
valide motivazioni ambientali-
ste, ma che sicuramente ri-
sponde a diversi interessi
economici, sociali e politici.

Di questo partito farebbero
parte sindacalisti, amministra-
tori locali ed esponenti politici
che non hanno disdegnato, in
alcuni casi, di indossare la ca-
sacca -per loro stretta e sco-
moda- della protesta contro i
rischi ed i pericoli per l’am-
biente che potrebbero deriva-
re dalla centrale a metano
dell’Entergy.

Un par tito che potrebbe
emergere apertamente solo
se l’ipotesi di una centrale a
carbone verrà rilanciata e che
si manifesterà attraverso at-

teggiamenti più accomodanti
e meno radicali di quelli oggi
riscontrati contro progetto En-
tergy.

Certamente, pare difficile
che le motivazioni oggi usate
contro Entergy non possano
essere utilizzate domani, a
maggior ragione, contro una
centrale a carbone. Ma in
realtà se la centrale a metano
può schierare dalla sua una
più o meno credibile promes-
sa di nuovi posti di lavoro, l’e-
ventuale centrale a carbone
può trovare forza non tanto
nella promessa di una nuova
occupazione, ma nel ben più
palpabile spauracchio della
nuova disoccupazione che
potrebbe derivare dalla crisi di
un settore che ancora oggi
fornisce un reddito sicuro a
centinaia di famiglie a Cairo
ed in Val Bormida.

Insomma la centrale a car-
bone avrebbe una forza con-
trattuale e politica che En-
tergy non ha. Una forza che
domani potrebbe trasformare
in “se” ed in “forse” le dichia-
razioni bellicose di numerosi
protagonisti politici delle bat-
taglie ambientaliste oggi in
corso.

D’altra parte, appare piutto-
sto eccezionale questo incre-
dibile affollarsi di difensori
dell’ambiente, quando fino a

pochi mesi fa gli ambientalisti
erano sempre stati pochi e
scarsamente appoggiati da
partiti ed istituzioni. Le situa-
zioni contingenti e soprattutto
vicine spazialmente e tempo-
ralmente hanno in effetti la
capacità di moltiplicare la
sensibilità ambientale, ma
mai si era visto in Val Bormi-
da un così incredibile sviluppo
dell’ambientalismo nostrano.

Ovviamente c’è un movi-
mento spontaneo e popolare
che esprime la sincera preoc-
cupazione della gente per la
salute e l’ambiente, ma questo
movimento troverà le stesse
solidarietà politiche che ha tro-
vato oggi, quando - domani- al
posto dell’Entergy dovesse di-
ventare concreta una proposta
di centrale a carbone?

Cairo Montenotte. Mare
mosso in Valbormida per la
nave dell’Entergy, che intende
costruire una centrale ter-
moelettrica a metano a Bra-
gno. Negli ultimi giorni si sono
susseguiti incontri, discussio-
ni, pronunciamenti e la chiu-
sura del periodo valido per le
osservazioni al VIA non è cer-
to passata inosservata. Comi-
tati, cittadini ed anche partiti
politici ed amministrazioni co-
munali si sono pronunciati
contro la realizzazione della
centrale.

Unica voce dissonante
quella dell’associazione degli
industriali, che seppure infor-
malmente, attraverso autore-
voli esponenti, ha fatto sapere
di essere favorevole all’inse-
diamento della centrale.

Subito dopo seguiva la net-
ta presa di posizione contra-
ria dei Popolari, i quali in tal
modo, come partito, si ag-
giungevano alla schiera di
Verdi, DS, Rifondazione Co-
munista e Comunisti Italiani,
che già avevano espresso la
loro opinione nettamente sfa-
vorevole alla costruzione della
centrale.

Alla fine della scorsa setti-
mana poi si sono tenute due
importanti riunioni: una a Cai-
ro e l’altra a Carcare.

La prima ha visto uniti at-
torno ad un tavolo i rappre-
sentanti dell’Ulivo cairese e
quelli di Rifondazione Comu-
nista. Si è trattato della prima
riunione plenaria dopo quelle
pre-elettorali di due anni fa.

Entergy ha permesso quel-
lo che altre situazioni non
avevano concesso: rimettere
insieme tutti gli spezzoni del-
l’opposizione alla maggioran-
za di Chebello.

Nella riunione si è discusso
a lungo dell’ipotesi di referen-
dum consultivo già avanzata
da Rifondazione Comunista
ed alla fine si è ritenuto tale
ipotesi efficace e praticabile.
Ciò nonostante si è voluto evi-
tare per quanto possibile il
passaggio elettorale, dando
una possibilità alla Giunta
Chebello di vanificarlo, anche

in considerazione del fatto
che finora la Giunta non ha
ancora preso posizione in
merito.

Quindi i partiti ed i gruppi
dell’Ulivo e di Rifondazione
hanno deciso di presentare le
proprie osservazioni alla rela-
zione di VIA di Entergy, suc-
cessivamente chiederanno la
convocazione del Consiglio
comunale di Cairo Montenotte
perché l’amministrazione co-
munale si pronunci ufficial-
mente in merito.

Solo se ciò non sarà possi-
bile si procederà con la rac-
colta di firme per indire un re-
ferendum consultivo perché la
popolazione possa pronun-
ciarsi contro la costruzione
della centrale.

Nella riunione di Carcare
invece si sono incontrati i par-
titi e i consiglieri comunali del-
l’Ulivo dei vari Comuni della
Valbormida e si sono dati
mandato di portare l’opposi-
zione alla centrale Entergy, ed
anche a quella a carbone, in
tutte le amministrazioni comu-
nali della valle.

Nei giorni scorsi i consiglio
comunali dei Comuni di Car-
care e di Cosseria hanno pre-
so posizione dichiarandosi
contrari alla costruzione di
una centrale termoelettrica in
Val Bormida.

Ritrovato aereo caduto
Cairo Montenotte. Nella giornata di lunedì 25 giugno so-

no stati ritrovati, nel territorio di Osiglia, i rottami dell’aereo
privato svizzero, che da giorni si stavano cercando, perché si
sospettava fosse precipitato in Valbormida.

L’aereo nell’impatto al suolo é stato distrutto dal fuoco ed i
quattro occupanti sono tutti morti. I resti del velivolo sono
stati rintracciati da due giovani boscaioli che hanno parteci-
pato alle ricerche: Ivan Pirotto e Gualtiero Colzani. L’aereo
giaceva sotto il colle Settepani a pochi metri di distanza da
un laghetto chiamato “Lago delle Ragazze”.

Ferrania- Successo anche l’edizione numero 25 della
Marcia a Ferrania. In una bella giornata di sole i 158 par-
tecipanti (più 3 animali) si sono cimentati sull’impegnativo
percorso di 10,250 Km.

La gara è stata dominata dal savonese Fulvio Mannori,
già vincitore in passato, che ha concluso solitario in 42’40”,
secondo Claudio Luzzo di Bagnasco (43’44”) terzo Paolo
Bassafontana di Varazze (44’39”).

Tra le donne successo per Marina Bologna di Garessio
in 53’47”, davanti alla concittadina Anna Lisa Ghiglia (58’26”)
e alla genovese Giovanna Moi (1 ora 01’).

Ecco le classifiche complete delle categorie.
Maschi: 0-8: 1 Valdora Omar, 2 Aondio Federico, Aondio

Adriano; 9-11: 1 Viazzo Alessandro, 2 Panarello Federico,
3 Panarello Maurizio; 12-14: 1 Panarello Andrea, 2 Viazzo
Matteo, 3 Birello Fabio; 18-20: 1 Demontis Pietrino, 2 Can-
nizzaro Andrea; 21-30: 1 Ponzo Paolo, 2 Borchio Massimo,
3 Aresta Alex; 31-40: 1 Armellin Andrea, 2 Vezzù Fabio, 3
Cigliuti Diego; 41-50: 1 Demartino Pasquale, 2 Peano Bru-
no, 3 Digiannantonio Enrico; 51-60: 1 Fossarello Sergio, 2
Marino Giuseppe, 3 Ferrando Franco; 61-65: 1 Facci Gian-
carlo, 2 Fiore Giuseppe, 3 Ricchebuono Bruno; 66-70: 1 Tes-
sitore Giovanni, 2 Ghione Giovanni, 3 Giacopelli Armando;
71 e oltre: 1 Rovello Angelo, 2 Piccardo Giuseppe.

Femmine: 0-8: 1 Piombo Sara; 9-11: 1 Pizzorno Nicol, 2
Meliga Michela; 12-14: 1 Ferrando Valentina; 18-20: 1 Mi-
netto Laura; 21-30: 1 Barbieri Sabrina, 2 Rattazzi Stefania,
3 Dalmasso Valentina; 31-40: 1 Marchisio Nicoletta, 2 Pa-
squino Aurora, 3 Toso Sabrina; 41-50: 1 Folco Marisa, 2 Nee
Catherine, 3 Bolla Maura; 51-60: 1 Rabai Dina, 2 Molinaro
Felicita, 3 Bergamasco Caterina; 61-65: 1 Giambaro Anna;
71 e oltre: 1 Cossalter Rosa, 2 Giannese Elda.

Nella classifica dei ferraniesi, primo assoluto Mozzone
Mario, per lui il Trofeo “Vincenzo Laino”, primo ragazzo
Lambertini Stefano, prima ragazza Meliga Michela, primo uo-
mo Ferraro Bruno e prima donna Dalmasso Valentina.

Come al solito molti i premi speciali; più giovani: Piombo
Sara (2000) e Aondio Federico (1997) (Ferrando Valentina
di Pietra Ligure e Birello Fabio di Serole (AT), quelli più lon-
tani): meno giovani, Gianese Elda (1926) e Rovello Ange-
lo (1926) (Molinaro Felicita di Alba e Robin Khou della Ma-
lesia i più lontani); animali: 1 Fester, 2 Lucky e 3 Lilly.

Tra le società prima l’Atletica Cairo (20 partecipanti) su
Atl. Varazze (10), Podistica Savonese (9), DLF Savona (8)
e Serenella (6). Quelle più lontane: la Brancaleone Asti
(12), l’Atl. Ceriale (6) e la Val Tanaro (5).

Con il 3° Concorso “Le dolci torte” di sabato 30 e l’e-
sposizione canina di domenica 1 luglio si concluderanno i
festeggiamenti di S. Pietro.

F.B.

Cairo Montenotte - Sta per
essere lanciata, per opera del-
l’Assessorato ai Servizi Socia-
li del Comune di Cairo, un’im-
portante iniziativa che ha lo
scopo di rendere meno trau-
matico l’appuntamento con
l’Euro. E’ questione ormai di
pochi mesi e tutti dovranno ci-
mentarsi con questa nuova mo-
neta che, insieme ai vantaggi,
potrebbe arrecare non pochi
disagi. Lo stato si attiverà cer-
tamente con una forte campa-
gna di informazione ma anche
i comuni dovranno darsi da fa-
re per fornire un’adeguata infor-
mazione sui cambiamenti già
iniziati e quelli che interverran-
no in un futuro molto prossi-
mo.

Esiste purtroppo il rischio che
molte persone, soprattutto an-
ziane, non riescano ad usu-
fruire pienamente con delle
campagne informative radiofo-
niche, giornalistiche o televisi-
ve, anche perché non hanno
la possibilità di interloquire. Da
qui all’essere vittime di truffe o
raggiri il passo è breve.

E’ necessario pertanto pen-
sare a sistemi di comunicazio-
ne personalizzati. In pratica
molte persone avrebbero biso-
gno di formulare delle doman-
de per avere delle risposte pre-
cise. Colloquio personale dun-
que attraverso l’uso dell’appa-
recchio telefonico, anche per-
ché, sia per i costi che sareb-
bero proibitivi sia per il poco
tempo ormai a disposizione,
sarebbe improponibile una for-
ma di informazione porta a por-
ta.

Ed è qui che entra in funzio-
ne il servizio Teleuro, che si
svolge attraverso una ditta spe-
cializzata, la Telesan S.p.A.,
azienda leader in Italia, spe-
cializzata nell’erogazione di ser-
vizi di Telesoccorso e Teleassi-

stenza socio – sanitaria, che
ha sempre operato in collabo-
razione con gli enti pubblici e
vanta un’esperienza plurien-
nale.

Sarà istituito un numero ver-
de gratuito a disposizione di
quanti desiderino ricevere del-
le informazioni su questo pro-
blema. Sarà possibile ap-
profondire quanto già si sa, op-
pure togliersi dei dubbi o addi-
rittura fare delle verifiche per
evitare errori o raggiri...

Anche se non sono ancora
state definite le modalità del
servizio si prevede una coper-
tura di dieci ore giornaliere, dal-
le 9 alle 19, per cinque giorni al-
la settimana per un periodo che
potrebbe andare dall’ottobre di
quest’anno a giugno del 2002.

Si parlava di persone anzia-
ne o in difficoltà ma è bene sot-
tolineare che questo importan-
te servizio sarà a disposizione
di tutta la cittadinanza e si pre-
vede che saranno in molti ad
usufruirne perché, a parte la
relativa facilità delle modalità
di cambio della valuta, si sta
verificando una trasformazio-
ne di carattere epocale.

Interrogazione
di Sambin

Il neo senatore Dr. Sandro
Sambin ha dato la sua dispo-
nibilità per una interrogazione
al Presidente del Senato
On.le Pera per il disbrigo del-
la pratica, già approvata dalla
camera dei Deputati, inerente
il conferimento, a tutti i Com-
battenti della 2ª Guerra Mon-
diale, dell’Onorificenza di ca-
valiere del tricolore in ricono-
scimento dei meriti e sacrifici
sopportati sui vari fronti di
guerra.

Mezzo secolo
di stor ia per i l
gruppo cairese
dei nati nel
1951. Hanno ri-
cordato questo
significativo an-
niversar io do-
menica 24 Giu-
gno prima di tut-
to con una visita
al cimitero dove
hanno deposto
un mazzo di fiori
sulla tomba dei
coetanei scom-
parsi.

È seguita poi la Santa Messa di ringraziamento e la festa si
è conclusa con un piacevole incontro conviviale presso il risto-
rante “Faro” di Ceriale.

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie
Festivo 1/7: ore 9 - 12,30

e 16 - 19, Farmacia Rodino,

via dei Portici, Cairo Monte-

notte.

Notturno e intervallo diur-
no. Distretto II e IV: Farma-

cia di Altare.

Distributori carburante
Sabato 30/6: AGIP, via

Sanguinetti, Cairo Monte-

notte.

Domenica 1/7: API, Roc-

chetta.

CAIRO MONTENOTTE
Via dei Portici, 15

Tel. 019/503283 Fax 019/500311

G.C. ABBA
Cinema

Ven. 29, sab. 30, dom. 1/7,
lun. 2: Pearl Harbor. (sabato
ore 21 e 24; domenica ore 17
e 21; altri giorni ore 21)

CINEMA DI NOTTE

Sabato 30 per la prima volta
il cinema Abba esordirà
con uno spettacolo in not-
turna a partire dalle ore 24

Il cinema Abba
resterà chiuso

per ferie da
martedì 3 luglio

a sabato 18 agosto

Per informazioni
Infoline: 019 5090353

I ragazzi del ’51

La guerra dell’energia elettrica in Valbormida

Le segrete aspirazioni
del partito del carbone

Molteplici prese di posizione contro il progetto

Tempesta in Valbormida
per la nave dell’Entergy

In 158 hanno partecipato alla gara

Marcia di Ferrania
25 anni ben portati

Iniziativa dell’assessore Caviglia

Euro senza problemi
per tutti i cairesi
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Piana Crixia. Tre morti domenica 24 giugno a seguito di uno
scontro frontale fra due moto. Nell’incidente hanno perso la vi-
ta Carlo Barducco, 29 anni, di Plodio e due motociclisti di Ni-
chelino: Marinella Verde, 29 anni, e Graziano Bruno 39 anni.
Cairo Montenotte. Albino Cavallero, 68 anni, è rimasto im-
prigionato per quattro ore nell’abitacolo del suo fuoristrada
precipitato e capovoltosi nel rio Loppa domenica 24 giugno.
L’uomo ha riportato alcune ferite.
Cairo Passeggeri. Sergio Marzetti, 50 anni, e Maria Barban,
62 anni, sono rimasti feriti in uno spettacolare incidente veri-
ficatosi la sera del 17 giugno. Praticamente illeso il condu-
cente dell’altra vettura, N.F. di 31 anni, a cui è stata ritirata la
patente per guida in stato d’ebbrezza.
Millesimo. Guido Nervi è stato eletto Presidente della Pro-
Loco. Succederà a Enzo Bergero scomparso in un tragico in-
cidente stradale, che da dieci anni guidava l’associazione.
Bragno. Ignoti ladri hanno rubato, in pieno giorno, un ca-
mion carico di materiali in alluminio della ditta Mariner. Il va-
lore del carico si aggira sui 60 milioni di lire.

COLPO D’OCCHIO

Pittura. Fino al 30 giugno a Carcare, nella corniceria “Carca-
rese” in via Garibaldi, sarà aperta una mostra con le opere
dei pittori Gianni Pascoli ed Aldo Meineri. Orario: 9-12 e 16-
19; festivi 17-23.
Rassegna corali. Dal 21 al 29 giugno a Ferrania, presso la
chiesa parrocchiale, si esibiranno numerosi cori e corali.
Sfilata storica. Il 29 giugno a Ferrania sfilata in costume
d’epoca di diversi gruppi storici. Esibizione dell’associazione
“Attimo Danza” di Lorella Brondo nel balletto “Francesco”.
Processione. Sempre il 29 giugno a Ferrania processione
delle confraternite diocesane con la presenza del vescovo di
Acqui Pier Giorgio Micchiardi.
Sagra campagnola. Dal 29 giugno all’8 luglio a Cosseria si
tiene la tradizionale “Sagra Campagnola” con stand gastro-
nomici, serate danzanti, mostre e manifestazioni sportive.
Concerto. Sabato 14 luglio a Ferrania, nell’antica abbazia
del borgo vecchio, alle ore 21, concerto di musiche di Astor
Piazzolla con il maestro Fabiano Monica, l’Orchestra Sinfoni-
ca di Sanremo e il sax solista di Federico Mondelci.

Provincia di Savona (SV). Concorso per n. 6 posti (2 part-ti-
me) di collaboratore amministrativo-finanziario cat. B3. Titolo
di studio: chiedere dettagli alla Provincia. Scadenza: 5 luglio.
Informazioni telefono:01983131. Sito internet: www.provin-
cia.savona.it
Provincia di Savona (SV). Concorso per n. 1 posto di istrut-
tore amministrativo-finanziario cat. C1. Titolo di studio: Diplo-
ma di Ragioniere od equipollenti (chiedere). Scadenza: 5 lu-
glio. Informazioni telefono:01983131. Sito internet: www.pro-
vincia.savona.it
Provincia di Savona (SV). Concorso per n. 1 posto di istrut-
tore tecnico cat. C1. Titolo di studio: Diploma di Geometra e
patente B. Scadenza: 5 luglio. Informazioni telefo-
no:01983131. Sito internet: www.provincia.savona.it
Provincia di Savona (SV). Concorso per n. 1 posto di agen-
te di polizia provinciale cat. C1. Titolo di studio: Diploma di
Scuola Media Superiore e patente B o superiore. Scadenza:
5 luglio. Informazioni telefono:01983131. Sito internet:
www.provincia.savona.it.

Cairo Montenotte. Venerdì scorso 22
c.m. è finito tra l’entusiasmo dei bambini,
la gioia degli adulti e qualche lacrima di
commozione il Grest 2001 Quamicigioco
La partecipazione è stata sempre molto
alta: più di 100 bambini presenti ogni
giorno (dei 150 ufficialmente iscritti).
Qualche genitore venendo a potare i
bambini (specie i più piccoli e nuovi del-
l’iniziativa) diceva: “Fate una cosa magni-
fica”. Altri contenti per la possibilità per i
bambini di passare dei pomeriggi impe-
gnati, intensi e pieni di momenti tutti inte-
ressanti, dalle danze ai giochi alle attività
manuali!

L’impegno poi degli animatori e di tanti
adulti (mamme, nonni, nonne) ha per-
messo un esito molto positivo di un’e-
sperienza bella e forte, ormai aspettata e

desiderata da adulti e bambini. Certo c’è
anche qualcosa che non va: forse i vicini
si lamentano di urla, grida o polvere. Rin-
graziamo Dio anche perché gli incidenti
di gioco o di altro sono stati senza con-
seguenze. Si può certo migliorare ancora
la vigilanza (con l’aiuto di altre.. mam-
me.) Ma su! Viva il Grest.

E’ finito poi in bellezza con la festa
spontanea e calorosa che i bambini han-
no fatto al nostro parroco don Bianco per
il suo 50° di sacerdozio: anticipando il 28
giugno p.v. giorno della celebrazione uffi-
ciale. Lo hanno imitato nella sua opera di
confessore, battezzatore, predicatore
con scenette simpatiche e coinvolgenti,
tanto da strappare qualche lacrima non
solo a don Bianco, ma anche ad altri pre-
senti. Il racconto della sua vocazione

(per loro inventato o immaginato) ha col-
to nel segno e ha risvegliato ricordi, sen-
timenti e desideri. Chissà quanto don
Bianco abbia desiderato dentro di sé che
qualcuno dei ragazzi di questo Grest non
diventi domani anche lui sacerdote (per
sostituirlo!)!!

Per dovere di cronaca aggiungiamo
che il Grest ha avuto questi vincitori: i
Gialli hanno vinto la classifica dei giochi
nella prima e terza settimana, e risultano
i vincitori del Grest 2001 ricevendo la
mascotte simbolo nuovo del Grest delfi-
no. I rossi vincono la seconda settimana.
I Blu conquistano il gioco finale. E allora
arrivederci al Grest 2002, se Dio vorrà.

Ora ci attende l’esperienza sempre in-
teressante di Chiappera!

DP

San Giuseppe. Dopo la pau-
sa di 5 anni, è tornato il torneo
notturno di calcio di San Giu-
seppe ed è tornato alla grande.
In ben 16 formazioni ha raccol-
to il miglior calcio dilettantistico
della provincia di Savona.

A tutt’oggi, 25 Giugno 2001,
si sono svolti 24 incontri, molto
vivaci, all’insegna di un sano
egoismo, combattivo ma rispet-
toso.

Si sono qualificati per i quar-
ti di finale otto formazioni che si
incontreranno col seguente ca-
lendario.

Martedì 26, alle ore 20,45,
Eligiò viaggi S. Giuseppe - Piz-
zeria Valleverde Dego. Ore 22
Spazio auto Cairo - Pizzeria
Maruziello S. Giuseppe.

Mercoledì 27, alle ore 20,45,
Arci Cairo - Ortofrutta Vado; ore

22 Spazio auto Cairo - Auto
Laurenza Cairo.

Giovedì 28, ore 20,45, Cema
Carelli Vado - Pizzeria Maru-
ziello S. Giuseppe. Ore 22, Eli-
giò viaggi S. Giuseppe - Pizze-
ria Valleverde Dego.

Venerdì 29, ore 20,45, Spazio
auto Cairo - Auto Laurenza Cai-
ro; ore 22, Arci Cairo - Ortofrut-
ta Vado.

Quando uscirà il giornale si
saranno già qualificate le 4 se-
mifinaliste che si incontreranno
Martedì 3 alle ore 20,45 e 22
con incontri di ritorno venerdì
6. Le finali saranno martedì 10,
alle ore 20,45 per il terzo e quar-
to posto, alle 22 per il primo e
secondo.Tutte le formazioni so-
no in grado di conseguire la vit-
toria finale. Noi non facciamo
pronostici anche perché siamo

convinti che lo sport ha come
scopo principale un sano eser-
cizio fisico, abbinato al diverti-
mento e allo spettacolo, nel ri-
spetto reciproco, per cui diven-
ta anche creatore di amicizie.
Con De Coubertin riteniamo più
importante partecipare che vin-
cere. Per questo ringraziamo
ogni compagine perché ognuna
di esse è importante e dà lustro
al torneo.

Il Comitato organizzatore

Cairo Montenotte. Con-
certo di Marco Pozzi a Cai-
ro il prossimo 5 Luglio. Lo
spettacolo è stato organiz-
zato dall’Avis con il patroci-
nio della Amministrazione
Comunale di Cairo.

Ma chi è Marco Pozzi? Ne-
gli anni 80, la stampa spe-
cializzata lo definiva come
l’erede di Fabrizio De André.

Ha percorso per tre anni
tutta l’Italia, proponendo i
suoi brani che sempre si so-
no ispirati al quotidiano, alle
persone in difficoltà.

Con la sua musica, e so-
prattutto con i suoi testi, ha
vinto molte manifestazioni
canore. Da Rai 1 a Canale 5,
premiato a Pescara, al Rino
Gaetano, come migliore com-
positore di testi.

Si esibisce principalmente
in concerti dal vivo. La sua
terra di adozione musicale è
Dego e lui ne è fiero, anche
perché nella sua casa crea
le sue melodie ed esprime le
proprie sensazioni in versi,
consegnando al pubblico
canzoni che rappresentano
il suo paese, ma soprattutto
il suo modo di concepire la
vita e di leggerla anche tra-
mite le esperienze degli al-
tri...

E dopo 20 anni ritorna al-
la ribalta. Contattati i “vec-
chi” componenti del gruppo
decide di tornare sulla sce-
na.

Si organizza uno spetta-
colo, a Cengio, a favore per
i lavoratori dell’Acna a sco-
po di beneficenza. La sala è

piena, la motivazione forte,
l’incasso è cospicuo, da quel
momento Pozzi con e il suo
gruppo intraprendono una
serie di serate musicali sem-
pre a favore di Associazioni
che operano nel sociale.

Quest’anno Marco Pozzi si
ripresenta sulle piazze, sem-
pre per beneficenza, conti-
nuando a proporre le indi-
menticabili musiche di De
André e giovedì sarà a Cai-
ro, in Piazza Savonarola, con
il suo gruppo composto da
Daniele Paccini, Filippo Bac-
cino, Giorgio Zanola, Giam-
piero Mazzoran, Paolo Olmi,
Claudio Ciccarelli, Ugo Ro-
lando.

L’ingresso allo spettacolo
è a offerta e il ricavato an-
drà a beneficio dell’Avis.

Gaiezza in mostra
Cairo Montenotte- Sarà

inaugurata sabato 30 giugno
alle 17.00 nella Galleria Co-
munale “Luigi Baccino”, in via
Ospedale, la mostra del pitto-
re Roberto Gaiezza.

Venerdì scorso 22 giugno alle Opes di Cairo

Si è concluso in bellezza il Grest “Quamicigioco”

Il “notturno” di San Giuseppe
un successo a sedici squadre

Il prossimo 5 luglio a Cairo Montenotte

Marco Pozzi in concerto per l’Avis

CONCORSI E LAVOROSPETTACOLI E CULTURA
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A scuola or-
mai terminata gli
alunni della clas-
se 3ª E di Dego,
accolti da un ab-
bondante buffet,
hanno ricevuto i
complimenti del-
la direzione della
VETR.I per i l
murale dipinto
all’ingresso dei
reparti.

Quello di que-
st’anno è il quar-
to murale realiz-
zato all ’ interno
dell ’azienda di
Dego che mette
a disposizione
degli “ar tisti”
strutture, mate-
riali, e “generi di
conforto”. Il sog-
getto rappresen-
ta sotto forma di
vignette l’utilità
del riciclaggio del vetro. La direzione sceglien-
do questo tema tra i tanti proposti ha voluto ri-
badire l’interesse per lo sviluppo di questa pra-
tica che, largamente diffusa in altre nazioni, da
un grande contributo sia al contenimento dei
costi di produzione sia alla salvaguardia del-
l’ambiente.

Il direttore ing. Giorgio Leandro, salutando i
ragazzi e i docenti ha confermato l’intenzione

di proseguire la collaborazione con la Scuola
Media contribuendo anche alla realizzazione
di un compact disc sul vetro che, iniziato que-
st’anno sarà completato il prossimo dal gruppo
di alunni che parteciperanno all’attività di ap-
plicazioni informatiche.

Nella foto gli alunni posano davanti alla loro
opera sfoggiando le magliette con la riprodu-
zione del murale donate dalla Vetri.

Si è svolto al campo sportivo
“L. Rizzo” di Cairo il quarto me-
morial “Albero Maldino” dal 28
Maggio al 16 Giugno. Sedici le
squadre iscritte al torneo a set-
te giocatori liberi. Nella serata fi-
nale le squadre e il pubblico
hanno fatto delle offerte a favo-
re dei bambini della missione
di Kabulantwa ed è stata rac-
colta la somma di 1.000.000 di
lire. Primo classificato “Al Porti-
chetto” di Savona, secondo “Bir-
reria La Nicchia” di Cairo, terzo
“Gavi” di Cairo, quarto “Artigo” di
Cairo. Un ringraziamento va al-
la Società Sviluppo Sportivo di
Cairo e all’assessore allo sport
del Comune di Cairo.

Da diverso tempo quando si ar-
riva a Carcare, vuoi da Savona
che da Cairo, l’impatto con le en-
trate della città è molto bello. In-
fatti le piante e le fioriere a ogni
ingresso danno uno stile e anche
un’immagine del paese. Pur-
troppo non è così per Cairo.

Infatti, per chi arriva nel princi-
pale centro della valle, dovun-
que sia, l’impatto è molto nega-

tivo.Pur essendoci gli spazi adat-
ti per la messa a dimora di fiori e
piante, i medesimi sono abban-
donati all’erba alta e non curati.

Basterebbe veramente poco,
proprio adesso che siamo alle
porte dell’estate:qualche ritocco
floreale per rendere meno squal-
lide le porte della città.E visto che
vi ho preso gusto, segnalo anche
l’esigenza di alcuni interventi.

Nella centrale Piazza Stallani
le belle fioriere di piante stanno
seccando e avrebbero bisogno di
un po’ d’acqua.

In ultimo, il tratto di fiume Bor-
mida nel centro cittadino è di
nuovo una foresta. Caro asses-
sore sarebbe ora di segare le
piante perché il colpo d’occhio è
molto scadente.

Cirio Renzo 

Altare - Domenica 8 Luglio
2001 grande giornata alpina
in occasione dell’inaugurazio-
ne della nuova sede del grup-
po Alpini Altare.

Presso l ’ex-Asilo Mons.
Bertolotti avrà luogo il raduno
alpini che oltre a numerosi
gruppi della provincia che
hanno già dato la loro adesio-
ne, vedrà partecipare anche
una rappresentanza del grup-
po gemellato di Castions delle
Mura. Il programma prevede
per Sabato 7 Luglio il saluto
al gruppo gemellato di Ca-
stions delle Mura e la Cena
sociale.

Domenica 8 Luglio - ore
8,30 - Ammassamento presso
l ’ex Asilo Mons. Ber tolotti
(P.zza Vittorio Veneto) Cola-
zione ed iscrizione gruppi.
Ore 9,30 Sfilata per le vie cit-
tadine accompagnati dalla

Banda Musicale S.Cecilia di
Altare. Deposizione corona di
alloro al Monumento ai Cadu-
ti. Ore10,30 Chiesa Parroc-
chiale S.Eugenio, S.Messa
celebrata dal Rev. Don Paolo
Cirio, Parroco di Altare.

Ore 11,15 - Inaugurazione
nuova sede sociale del grup-
po Altare( Via Mallare ,2) inti-
tolata al Capitano, Medaglia
d’oro Riccardo de Caroli. Se-
guirà consegna medaglie al
Merito ai soci titolari di Croce
di Guerra al Valore. Seguirà
pranzo alpino presso i locali
dell’ex Asilo Mons. Bertolotti
riservato ad invitati e prenota-
ti.

Ritornano le grandi iniziati-
ve del Gruppo Alpini di Altare.
La nuova sede concessa dal
sempre disponibile don Paolo
Cirio e ristrutturata dalla ge-
nerosa opera degli alpini alta-

resi , permette l’uso di una di-
gnitosa sede sociale attrezza-
ta con cucina , bagno e docce
per ospitare alpini provenienti
da località lontane. Fa parte di
un centro che ospita anche
l’U.S.Altarese, la Pro-Loco e
l’ass. Carabinieri in Congedo
secondo il desiderio di Don
Paolo ed il suo sogno: “Stare
insieme, dialogare, capirsi ed
agire nel bene del paese” Gli
altaresi, come sempre, al ri-
chiamo degli alpini, andranno
a ripescare nei loro armadi il
caro tricolore per esporlo alle
finestre e far festa con gli alpi-
ni! Sarà una gran festa d’ami-
cizia e di pace e l’antico e
centenario Viale dei Platani
che porta il nome del Capita-
no De Caroli sembrerà più
verde, più brillante ed ospitale
che mai.

effebi

Altare - Da qualche tempo la parrocchia di S.
Eugenio di Altare può contare sulla collaborazione
di don Walens residente a Roma. Proviene dal
Nord-Ruanda zona martoriata da stragi razziste
e religiose ed è stato accolto come tanti altri, in
Vaticano. Quando Don Paolo Cirio ha bisogno di
aiuto, ecco don Wales arrivare ad Altare. E’ormai
parte della comunità religiosa altarese che l’ha ac-
colto con cordialità e simpatia.

Ora ha voluto che il suo Vescovo, in missione
a Roma, conoscesse il paesino dove lui si reca
periodicamente a svolgere la sua missione di
aiuto. Mons. Khizito vescovo di Ruenghere nel
Nord del Ruanda (Africa) è arrivato ad Altare in
coincidenza con le prime comunioni. Ha dato
così un tocco di esotismo alla cerimonia con i bim-
bi che lo squadravano incuriositi per il colore del-
la sua pelle.

Durante la sua breve residenza don Cirio ha
aperto una sottoscrizione in favore della sua po-

verissima diocesi ed il risultato è stata una rac-
colta di due milioni di lire che serviranno per cer-
care di aiutare quella povera gente affamata e do-
lorante. effebi

Campo estivo a Dego
Dego - La parrocchia di Dego organizza per il

mese di Luglio un campo estivo, per i bambini dai
4 agli 8 anni, che si svolgerà nei locali dell’asilo par-
rocchiale dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18.E’sta-
to messo insieme un ricco programma che prevede
momenti di impegno e momenti di svago. A que-
sta prima importante iniziativa hanno dato la pro-
pria adesione genitori di ben 40 bimbi a dimo-
strare il favore con cui è stata accolta questa ini-
ziativa.Lo scopo è quello di offrire un forte momento
di aggregazione e di aiutare i piccoli a vivere nuo-
ve esperienze.

Dego. Con una grande partecipazione di
fedeli si è celebrato Domenica 17 Giugno,
solennità del Corpus Domini, la festa della 1ª
Comunione. Undici bambini per la prima volta
hanno partecipato “pienamente” all’Eucarestia
festiva. Dopo una celebrazione raccolta e par-

tecipata, con l’accompagnamento dei canti dei
fedelissimi cantori, hanno posato per questa
foto ricordo con il loro parroco Don Natalino e
con la catechista Ines che li ha seguiti nel loro
cammino di preparazione e di formazione di
giovani cristiani adulti.

Cengio. Il Centro Culturale
“Le Stelle” ha una nuova ini-
ziativa editoriale. Si tratta del-
la rivista “Cultura e Valbormi-
da”, il cui titolo semplice na-
sconde in realtà un program-
ma ambizioso, tutto racchiuso
in quella “e” di congiunzione,
che - come dice Renato Pan-
cini, Presidente del Centro
Culturale Le Stelle- non inten-
de essere casuale.

“Il periodico” sostiene Pan-
cini “mira a coniugare la
realtà umana e storica della
Valle con l’illustrazione, lo stu-
dio e/o la scoperta delle ope-
re materiali che sono frutto
del lavoro impregnato dai co-
stumi e dalla visione del mon-
do degli uomini e donne, illu-
stri e sconosciuti, che vissero
o ancora vivono fra queste
colline”.

Insomma la ricerca dell’a-
nima della Val Bormida attra-
verso gli esseri umani che
vivono od hanno vissuto in
questa valle ed attraverso le
radici di una antica cultura
industriosa che ha lasciato
tracce e testimonianze nel
territorio.

Tutto ciò con “l’ambizione
e l’utopia di essere la voce
libera ed incondizionata di
tutte le persone che inten-
dono la Cultura veicolo di
promozione umana e testi-
monianza di uno stile di vi-
ta autonomo dai giudizi e dai
pregiudizi”.

Un pensiero forte che è an-
che una chiamata, che trova
eco nelle parole di Enrico
Marchisio, per il quale non si
tratta di fare “un altro giornale
oltre a quelli esistenti”, ma

piuttosto di “diventare una pa-
lestra aperta ai giovani autori
e ricercatori che si prefiggono
lo scopo di valorizzare la cul-
tura e l’arte locali”.

Insomma “Cultura e Valbor-
mida” vuole tentare di “diveni-
re uno dei punti di aggrega-
zione e stimolo per i tanti che
finora non trovavano voce o la
trovavano solo in modo par-
ziale ed episodico”

Il primo numero contiene
diversi articoli fra cui uno sulla
figura e l’opera di Ettore Zuni-
no, un altro sul maniero di
Roccavignale, una denuncia
su ciò che è accaduto al Rio
Pertite, una pagina di storia
sulla battaglia di Cengio,
un’indagine sulle vocazioni
artistiche di Centurione Scot-
to e molto altro.

f. s.

Un murale alla Vetr.I. Dego
ispirato al tema del riciclo

Si è concluso il memorial “Maldino” 

Prime comunioni in parrocchia a Dego

È uscito il primo numero

Una nuova rivista culturale
nata nel segno de “Le stelle”

Domenica 8 luglio

Grande festa degli alpini
per la nuova sede di Altare

Mons. Khizito, un vescovo africano in visita ad Altare

La Nicchia di Cairo, seconda classificata.

Riceviamo e pubblichiamo

Carcare giardino, Cairo foresta?
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Canelli. Antonio Di Santo,
responsabile dell’Asl 19, è tra
gli ospiti d’onore, alla ‘Terraz-
za Rosa’, in piazza Cavour,
domenica 17 giugno.

Mentre, ai nostri piedi, infu-
ria la ‘battaglia della vittoria’,
una stretta di mano, come fra
vecchi amici e... via con ‘il pre-
sidio ospedaliero’ canellese.

“A Canelli avrete una riabili-
tazione d’eccellenza... I tempi
cambiano e con essi anche le
esigenze. Oggi bisogna pen-
sare a quanto succederà fra
dieci anni. Con l’aumento del-
l’età media, sono in aumento
anche i malati cronici.

Quindi ci vogliono nuove
strutture. Ed ecco la riabilitazio-
ne ospedaliera, ma anche
quella domiciliare”. “Qui a Ca-
nelli - interviene il dott. Salvo
Parello, responsabile della Fi-
siatria canellese - abbiamo già
avuto, con ottimi risultati, una
cinquantina di servizi domicilia-
ri...e anche quelli con la Casa
di Riposo di Canelli... E i bus
navetta tra i plessi di Canelli e
Nizza...Questa è già la nuova
Sanità”.

“Con l’apertura del nuovo
ospedale di Asti, che sarà il
più avanzato d’Italia - prose-
gue Di Santo - cambierà an-
che la filosofia della Sanità. E
noi dovremo essere pronti ad
essere i ‘primi’. Per Canelli,

entro la fine del mese avremo
l’accordo con una struttura di
altissimo livello regionale (il
nome del Mauriziano ritorna
con insistenza, ma...ndr) e al-
lora si potranno aggiungere
altri trenta posti letto per una
struttura anch’essa all’avan-
guardia a cui potranno acce-
dere non solo dal Piemonte.
Dopo la pianificazione, stiamo
passando alla progettazione e
quindi, al più presto, alla rea-
lizzazione...”.

E da vero napoletano vera-
ce, il suo dire prende toni
coinvolgenti ed umanissimi:
“Resta chiaro che come uomo
condivido tutta la vostra impa-
zienza di cittadini, un po' ta-
gliati fuori dalle strutture... Cit-
tadini che, giustamente, recla-
mano almeno le strade di ac-
cesso ai servizi.

E’ qui che finisce il compito
della Sanità ed entra in gioco
l’economia della Sanità, ovve-
ro tutta l’intelligenza e lungi-

miranza dei sindaci e dei poli-
tici che hanno il compito di
studiare i dati, le convergen-
ze, coordinare le proposte e
predisporre con noi la
pianificazione.

Sono convinto che per Ca-
nelli e per Nizza, la Valle Bel-
bo, verrà fuori qualcosa di
unico ed interessante, anche
a livello regionale.

Sono sempre stato un entu-
siasta.

Nel mio lavoro ci metto l’a-
nima, ci credo e mi diverto.
Quindi ci vivo bene e, spero
di riuscire a fare anche qual-
cosa di veramente utile e buo-
no, anche per gli altri. I miei
nipoti devono poter andare
fieri del loro nonno. Nell’A-
zienda sanitaria c’è una ric-
chezza immensa ancora tutta
da scoprire ed apprezzare”.

Ma della Medicina? Non
una parola, mentre infuria la
‘battaglia’.

beppe brunetto

Canelli. In un’importante anteprima, l’Orga-
nizzazione Interprofessionale per la Comuni-
cazione delle Conoscenze in Enologia ha pre-
sentato la nuova Agenzia delle Dogane.

All’incontro di lunedì 25 giugno, a Canelli,
presso l’Enoteca Regionale, hanno partecipa-
to autorità della Guardia di Finanza, dei Cara-
binieri, del Servizio Repressione Frodi, rappre-
sentanti del Comune di Canelli e della Provin-
cia di Asti, numerosi enologi e rappresentanti
delle più importanti ditte vinicole piemontesi.

I lavori sono stati aperti dal dr. Pierstefano
Berta, in qualità di direttore dell’Oicce. Ad illu-
strare gli aspetti della nuova Amministrazione
Doganale il dr. Francesco Testa, direttore re-
gionale dell’Agenzia delle Dogane per il Pie-
monte e la Valle d’Aosta.

L’Agenzia delle Dogane subentra al Diparti-
mento delle dogane e imposte indirette. In
convenzione con il Ministero delle Finanze, le
sue funzioni si concretizzano nei servizi relati-
vi all’amministrazione, alla riscossione e al
contenzioso dei diritti doganali, della fiscalità

interna negli scambi internazionali, delle acci-
se sulla produzione e sui consumi, con le atti-
nenti missioni fiscali ed economica. Il dr. Testa
ha illustrato le principali finalità dell’Agenzia
delle Dogane, una struttura che opera in stret-
to collegamento con gli organi dell’Unione Eu-
ropea. Il primo obiettivo è di costituire un effi-
cace mezzo di adattamento tra la velocità dei
flussi commerciali e l’azione amministrativa
pubblica. La nuova Agenzia assicurerà una
presenza sempre più incisiva a livello interna-
zionale per la tutela degli interessi del Paese.
Un importante impegno passa anche attraver-
so la lotta alle frodi. Mentre le barriere interne
nella Ce sono state eliminate, l’antifrode costi-
tuisce la nuova frontiera che l’agenzia delle
dogane deve presidiare. Altro fine è rispondere
alle esigenze degli utenti relativamente a chia-
rezza e coerenza nell’interpretazione delle
norme, nel portare il diritto di interpello il più
possibile vicino all’utenza, nel fornire servizi
sempre più efficienti e progettati su misura.

Giusi Mainardi

“Recital d’Estate”, saggio musicale
alla Foresteria Bosca 

Canelli. Per venerdì 29 giugno, nel cortile della Foresteria
Bosca, è previsto il tradizionale “Recital d’Estate”, saggio musi-
cale del Centro Studi Musicali diretto da Mauro Panattoni.

L’ingresso sarà ad offerta. L’intero incasso sarà devoluto al-
l’Associazione “Canelli per i bambini del mondo”.

Canelli. Da S. Stefano Belbo
ci scrive Giovanni Bosco, coor-
dinatore del CTM (Coordina-
mento Terre del Moscato):«Cor-
reva l’anno 1979, quando dalle
pagine de ‘Gli amici del Mosca-
to’ scrivevo: “...chissà, quando
non saremo più soli, quando con
noi ci saranno le persone che
contano, quando la nostra gen-
te avrà capito che senza ‘Mo-
scato’certo benessere potrà an-
che non più esserci, forse allora
qualcosina di più, tutti insieme,
potremo anche farlo”.

E già allora chiedevo l’inter-
vento dei sindaci perché ritenevo
che il ‘Moscato’ fosse un proble-
ma socio - economico e non sol-
tanto un problema agricolo.

Sono passati ventidue anni.
Due anni fa sono nati i ‘Cobas

del Moscato’e, nuovamente, con
più durezza, ho chiesto che na-
scesse l’Associazione dei Sin-
daci del Moscato, in base alla
legge che riformava gli Statuti
delle Amministrazioni comunali».

Mercoledì sera, 27 giugno,
presso l’Enoteca di Mango, il sin-
daco Rivetti, ha riunito i ‘Sindaci
del Moscato’.
Sarà la volta buona?

«Credo di sì, in quanto ormai
molti sindaci dei 52 Comuni in-
teressati, dopo oltre 152 riunioni
in 2 anni, hanno capito che il
Moscato, per almeno 40 Comu-
ni, è un problema socio - eco-
nomico che interessa tutte le ca-
tegorie, siano esse agricole,
commerciali, artigianali, ecc.
Quindi se il Moscato va in crisi,
va in crisi tutto il Comune. Dopo
questa riunione qualcosa do-
vrebbe muoversi.
Ma Pellissetti...

Purtroppo da parte del Con-
sorzio Tutela dell’Asti Spumante
e del Moscato d’Asti qualcosa
sta muovendo, ma in modo
preoccupante. Leggo infatti su
‘Enotria’, supplemento del ‘Cor-

riere vinicolo’ le dichiarazioni del
dott.Pellissetti, direttore del Con-
sorzio stesso, a proposito del
Moscato d’Asti: “Mi auguro che il
‘Moscato d’Asti’, tappo raso, non
abbia altri sviluppi. Anzi, proprio
nel prossimo disciplinare abbia-
mo intenzione di introdurre dei
vincoli per blindare il suo svilup-
po. E’ un prodotto che non deve
superare determinati quantita-
tivi e deve costare di più”

Certamente il dott. Pellissetti
aveva voglia di scherzare o il
giornalista non ha interpretato
bene la sua dichiarazione.
Senz’altro il dott. Pellissetti in-
tendeva ‘bloccare la qualità’...
Perché non pensa a far miglio-
rare la qualità dell’Asti Spuman-
te?».
Pellissetti invece...

Al telefono non l’abbiamo tro-
vato, ma la sua segretaria, Or-
nella Franco, è categorica: “Que-
sto assolutamente non è vero,
non può essere vero. Ne sono
certissima...Con tutto quello che
il Consorzio fa per il Moscato!
Le spedisco un fax con il bellis-
simo articolo del dottore...

“Intanto - precisa il dott. Ezio
Pellissetti, raggiunto telefoni-
camente alla Cannona di Car-
peneto - ho riportato il pensiero
del Consorzio e non mio!

E’ il pensiero di chi intende ra-
gionare sui dati e non illudere
nessuno.

In Italia il mercato delle Eno-
teche, delle Botteghe del Vino,
dell’alta ristorazione è saturo.
Superando i 5 - 6 milioni di ‘Mo-
scato d’Asti’, tappo raso, biso-
gnerà passare nella grande di-
stribuzione, naturalmente dimi-
nuendo i prezzi.

Noi del Consorzio, abbiamo
anche 147 produttori affiliati, sa-
remmo ben lieti che il mondo del
‘tappo raso’aumentasse.Ma il ri-
schio è proprio di far del male a
questi ragazzi, illudendoli.

Ho 52 anni e sono solito dire
le cose come stanno, anche
quando sono indigeste. Parlia-
mone seriamente, dati alla ma-
no! C’è ancora spazio per il Mo-
scato d’Asti? Non è forse vero
che tra i produttori c’è già una
concorrenza bestiale? Chiede-
telo ai vari Dogliotti, Saracco,
Marino, Santi, ecc. Altro che 20
milioni di bottiglie!

Discorso diverso e delicato
per l’export che meriterebbe un
lungo discorso, a parte.

Quindi non escludo che si
possa andare oltre i 5 - 6 milio-
ni di Moscato d’Asti, ma se è dif-
ficile produrre e produrre bene,
oggi, è ancor più difficile ven-
dere”.
Ma Bosco:organizzeremo una
rete di vendita

“E’proprio per questo che noi
del Ctm abbiamo chiesto all’As-
somoscato di iniziare a pensare
e organizzare una rete di vendi-
ta collettiva per il Moscato d’Asti,
prodotto dai piccoli produttori e
dalle Cantine Sociali.

Sarà un passaggio molto im-
portante anche perché l’Asso-
moscato, molto presto, dovrà
passare da associazione sinda-
cale ad una Cooperativa”.

beppe brunetto

Canelli. In merito all’artico-
lo comparso sull’ultimo nume-
ro de L’Ancora “Moscato: più
qualità. Tutti d’accordo per la
svolta!”, l’enologo Ugo Conti
della Riccadonna - Bersano,
ci ha telefonato per approfon-
dire l’argomento.

Nell’articolo si faceva riferi-
mento all’impegno della Re-
gione per un’integrazione del-
la scheda di pesatura nuova-
mente obbligatoria dalla pros-
sima vendemmia. Si leggeva:
“Saranno riportati, prima dello
scarico delle uve, le osserva-
zioni visive ed il grado zuc-
cherino”.

“E’ questo il punto che va
maggiormente approfondito -
dice Conti - ed è ciò che fare-
mo giovedì 21 giugno, alle ore
15, in Regione (l’incontro è
poi stato rinviato a lunedì 2 lu-
glio, ndr.) 

Si tratta di una questione
tecnica molto delicata. Infatti
mentre il grado zuccherino
viene rilevato grazie ad una

macchina ed il dato quindi è
oggettivo, non così è per il pa-
rametro dell’osservazione vi-
siva.

Resta troppo soggettiva la
valutazione della qualità del-
l’uva che dovrebbe compren-
dere anche molti altri fattori
quali la modalità di raccolta,
la selezione dei grappoli, con
o senza marciume, ecc.

E ancora: la valutazione an-
drà poi fatta alla presenza
delle due parti (produttori ed
industriali) e non solamente
sul carro pieno, ma anche du-
rante e dopo lo scarico nella
tramoggia o nelle vasche di
contenimento.

Un carico di bell’aspetto in
superficie e marcio dentro,
quando fosse scaricato, come
si potrà contestare?”.

Quest’anno quindi, per
mille motivi, la trattativa
sarà molto difficile?

“Salvaguardare gli interessi
della parte agricola è fonda-
mentale, ma certamente non

si potrà andare dietro alla pro-
posta delle 30 mila al miria-
grammo.

Un aumento così alto inci-
derebbe sul prodotto - botti-
glia in maniera tale da elimi-
nare non solo ogni margine
per l’azienda, ma renderebbe
impossibile la vendita stessa
del prodotto. Una richiesta
dunque troppo esosa e, avan-
zata in un sol colpo! E questo
- conclude Conti - te lo dice
uno che ha passato in queste
grane 40 anni di vita e ne ha
viste di tutti i colori”.

Sentito nel merito il dott.
Ezio Pellissetti, del Consorzio
Tutela, ci dice: “La trattativa
va a rilento. Ci ritroveremo il 2
luglio.

Mi sembra però impensabi-
le parlare di 30 mila lire al mi-
r iagrammo, quando siamo
sommersi dalle eccedenze.
Sarebbe già un miracolo
mantenere i prezzi dello scor-
so anno!”

beppe brunetto

Festa patronale
a San Tommaso

Canelli. Ormai da parecchi
anni la festa patronale di San
Tommaso è stata trasferita
dal 21 dicembre ai primi gior-
ni di luglio.

Questo il programma:
venerdì 1º luglio

nella chiesa parrocchiale, alle
ore 21, “Celebrazione peni-
tenziale”;

domenica 8 luglio
ore 11, Messa solenne; ore
13 pranzo comunitario (occor-
re la prenotazione); ore
15,30, in piazza S. Tommaso,
“Giochi in piazza” per grandi e
piccini.

Comunità di Sant’Egidio:
“Aiutaci a salvare una vita!”

Canelli. La Comunità di Sant’Egidio, movimento ecclesiale
nato a Roma nel ‘68, presente in numerose città italiane (Ca-
nelli fra queste) ed in sessanta Paesi del mondo, con i suoi
40mila volontari è concretamente impegnata nella promozione
culturale e la solidarietà per chi è più svantaggiato. Molto inten-
so l’impegno con l’Africa, oggi particolarmente colpita dall’Aids.
In Mozambico il contagio sta cancellando intere generazioni:
1,5 milioni di persone, 120mila bambini sono infettati dal virus.
Le terapie oggi disponibili in Occidente hanno ridotto la morta-
lità del 90 per cento. In Africa questo non è possibile per l’alto
costo dei farmaci. La Comunità di Sant’Egidio ha avviato un
progetto, dettagliato e preciso, economicamente molto impe-
gnativo, di lotta all’infezione da Hiv in Mozambico. Per informa-
zioni e particolari del programma: www.santegidio.org oppure
06585661 (Comunità di Sant’Egidio, piazza Sant’Egidio 3/a,
00153 Roma). Per aiutare: c/c bancario n. 2881.36 “Comunità
di Sant’Egidio presso la Banca di Roma, ag. 204, via della
Conciliazione 50, Roma, causale “Aids in Mozambico”

Secondo Antonio Di Santo

«Avrete a Canelli una
riabilitazione d’eccellenza»

Il 25 giugno all’Enoteca

La nuova amministrazione
doganale italiana e UE

Polemica Bosco-Pellissetti

Quanto spazio c’è ancora
per il Moscato d’Asti?

La trattativa sul moscato

Osservazione visiva e prezzo
dividono le parti in causa

Giovanni Bosco
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Canelli. In merito all’Asse-
dio, abbiamo registrato il com-
mento di alcuni illustri ospiti,
che, domenica mattina, 17 giu-
gno, dalla terrazza ‘Rosa’, tra un
salatino, un brut ed un Mosca-
to, gentilmente offerti dalla ca-
sa, hanno assistito alla gran-
diosa ‘Battaglia della Vittoria’.

Alessandro Munõ Alonzo,
senatore, presidente Commis-
sione Difesa spagnola: “Sono
molto soddisfatto per l’invito e
per l’accoglienza che mi è sta-
ta riservata. Ottima la ricostru-
zione storica. A Canelli ho tra-
scorso due giorni indi-
menticabili. Sono convinto che
l’amicizia con Canelli si raffor-
zerà anche grazie al gemel-
laggio che sarà stipulato con
Olite della provincia di Navarra:
una cittadina sul fiume Ebron, di
origine romana, con un bel ca-
stello medioevale, che ha mol-
te affinità con Canelli, per la
sua agricoltura fiorente e la sua
enologia di qualità”

Renzo Vallarino Gancia:
“Premetto che la memoria sto-
rica è sempre stata fonte di
grande saggezza. Avendo sco-
perto che gli eserciti spagnoli,
nei primi anni del Seicento ave-
vano contratto un grosso debi-
to (16 mila scudi di allora, pari
ad oltre 5 miliardi di oggi) per
vitto, alloggio e divertimenti nel-
le terre del Monferrato, come
Governatore dell’Astesana, in-
sieme al sindaco Bielli, ci siamo
recati al Consolato di Roma e di
Milano per dar vita a nuovi rap-
porti di collaborazione cultu-
rale, turistica, enogastronomica
e commerciale con gli Spagnoli
che, da grandi esperti di Sei-
cento, sono subito stati al gio-
co ed hanno accettato con
grande cordialità il nostro in-
vito”.

Oscar Bielli, sindaco: “An-
cora una volta abbiamo cen-
trato l’obiettivo.Tanta, tanta gen-
te! Un mare di persone! Già da
giovedì - venerdì, Canelli s’è
trovata assediata da turisti,
camperisti. La trasformazione
della città in centro seicente-
sco fa già parte dell’Assedio.
Questo lo sanno bene i nostri
albergatori. Molti più numerosi
gli stranieri. Assedio vuol an-
che dire andare in Europa. E poi
tantissimi giovani”. Rivolgen-

dosi poi, da vero capo di una
comunità che sa il fatto suo, al
viceministro Armosino e alla
Cotto: “Chiediamo quindi alle
autorità e a chi di dovere che ci
venga riconosciuto quello che ci
aspetta!”.

Antonio Di Santo, respon-
sabile Asl 19. Ovviamente, an-
cor prima che di Assedio, ab-
biamo parlato di sanità in valle
Belbo (vedere intervista a par-
te).

“Ora parliamo di Assedio.
Per me è la prima volta. Sem-
plicemente esaltante. Qui c’è
la dimensione umana. La fa-
mosa ‘civis romana’ che fa sì
che ognuno si senta parte del
tutto e viva la cosa pubblica.
L’Assedio ha una sua caratte-
rizzazione, una sua unicità che
va mantenuta. Bravi! A diffe-
renza del Palio di Asti, qui c’è
coinvolgimento. E poi, la paro-
la ‘Palio’ richiama subito Sie-
na... ”

Beppe Orsini, responsabile
della Condotta Slow Food di
Canelli: “Finalmente la gente ri-
torna ad appropriarsi del terri-
torio. Padrona in casa sua! An-
che quest’anno assegnerò le
‘chioccioline d’oro’ a chi si è im-
pegnato per la collettività”

Carlo Bocchino, impegna-
tissimo nel fare gli onori di ca-
sa, nella sua regale cantina:
“Un’edizione dell’Assedio con
una marcia in più. Decennale
della maturità, con ambienta-
zioni molto più curate e con me-
no improvvisazioni. Il prossimo
anno il ‘Pranzo della Vittoria’ lo
faremo nelle nostre cantine!”

Carlo Leva, da sempre en-
tusiasta a 360 gradi, l’amico di
Federico Fellini e Sergio Leone,
150 scenografie, memoria sto-
rica del cinema mondiale. Neo
ambasciatore de l’Astesana.
Autore delle porte dell’Assedio.
Da pochi giorni, il presidente
della Repubblica, ha ricono-
sciuto la sua dimora, il castello
di Bergamasco, ‘monumento
nazionale del cinema’.

“Per il prossimo anno fare-
mo un documentario vero
sull’Assedio... Un bel film ci sta-
rebbe proprio bene. E’ una ver-
gogna che il Piemonte non
sfrutti le sue ‘camionate’ di sto-
rie... Noi qui, abbiamo delle
masse intere, cinquecento - sei-

cento comparse, già tutte
completamente attrezzate di
costumi, armi, oggetti perfetta-
mente ambientati...

Mariangela Cotto, asses-
sore regionale alle politiche so-
ciali: “L’Assedio ed il Festival
delle Sagre sono le due mani-
festazioni più belle dell’Asti-
giano. Per il coinvolgimento so-
no uniche nel loro genere. E’
una manifestazione da poten-
ziare ed incentivare!”

Renate Hendlmeier, tede-
sca, da 20 anni in Italia, re-
sponsabile del Basic Village di
Robe di Kappa, neo ambascia-
trice de l’Astesana, per la prima
volta all’Assedio: “Sono ester-
refatta! Mi sento come avvolta
da una coperta... E’ un mondo
che ti avvolge. Un’accoglienza
ed un’ospitalità unica, che si
sente anche camminando per
le stradine. La gioia di trovare
una cosa vera. Qui non c’è fin-
zione! Tutto arriva dal cuore!

Anche se nulla succede per ca-
so. Estremamente coinvolgente!
Anche gli imprenditori sono su
quest’ottica: amano la loro ter-
ra e quello che fanno! Qui tutto
va verso l’eccellenza e rende
credibile l’imprenditoria canel-
lese! Qui la precisione viene
dal cuore... in Germania viene
dalla testa! E’ un delitto che
giornate come queste vengano
ignorate dalla Rai”

Aldo Gai, colonnello Taffini,
comandante dei Militari dell’As-
sedio: “Ieri sera, lungo la ‘Ster-
nia’, ho avuto paura. Dalle ven-
tidue di sabato alle due di do-
menica mattina non si riusciva
ad andare né su, né giù. Una
conferma del grande cuore dei
canellesi per l’Assedio. Sul car-
ro della vittoria, questa mattina,
mi sono sentito veramente il
Taffini, felice della libertà ri-
conquistata per il popolo canel-
lese”.

beppe brunetto

Canelli. L’associazione on-
lus “Le Piccole Sedie” rin-
grazia tutti coloro che hanno
partecipato alla prima edizio-
ne della manifestazione “Fe-
sta-gioco-merenda”, tenutasi
sabato 23 giugno 2001, pres-
so l’oratorio di S. Chiara.

“La nostra soddisfazione, è
stata nel vedere questo gran-
de nugolo di bambini saltare e
divertirsi tutti insieme, attorno
al grande parco giochi gonfia-
bile messo a loro disposizio-
ne”. A dirlo è la vicepresi-
dente Piercarla Giglio.

“I genitori - prosegue - oltre
ad essere partecipi in prima
persona erano interessati a
conoscere i prossimi obiettivi
della nostra associazione. Du-
rante la manifestazione è in-
tervenuto l ’assessore avv.
Giorno che ci ha portato il

consenso del Comune di Ca-
nelli. Un ringraziamento parti-
colare alla ditta Arol sponsor
della manifestazione, Don
Teobaldo e il gruppo Santa
Chiara per aver messo a di-
sposizione il campo di calcio
e l’attrezzatura. Inoltre i co-
niugi Abbruzzese, Monica
Palmisani, Teresa Grea e Al-
do Quercia, che hanno prov-
veduto a distribuire la meren-
da (pane e olio, spiedini di
frutta, crostata) offerta da:
Consorzio dell’olio di oliva
Taggiasca della Comunità
montana Imperia, Consorzio
Mela Divina di San Marzano,
Innamorato apicoltura di S.
Antonio e la Rava e la Fava di
Canelli”. (Per ulteriori informa-
zioni: www.lepiccolesedie.it o
fax 0141833870)

r.p.

Canelli. Questi gli appun-
tamenti compresi fra venerdì
29 giugno e giovedì 5 lu-
glio.
Biblioteca: dal lunedì al ve-
nerdì è aperta dalle 8,30 alle
12,30. Nel pomeriggio, dal lu-
nedì al giovedì dalle 14,30 al-
le 18.
Cimitero: dal lunedì al ve-
nerdì (ore 8,30 - 12; 15 - 18);
al sabato e alla domenica il
cimitero è aperto dalle 8 alle
18,30: ci sarà un incaricato a
ricevere le richieste dalle 8 al-
le 8,30 e dalle 18 alle 18,30) 
Fac: ogni martedì e venerdì
mattina, dalle ore 9,15 alle
ore 11, in via Dante, è aperto
il ‘Fraterno aiuto cristiano’.
Stazione ecologica di con-
ferimento (in via Asti, accan-
to al cimitero) martedì e ve-
nerdì ( dalle ore 15,30 alle
18,30) sabato (dalle 9 alle 12)
Ex Allievi salesiani: ogni
mercoledì, alle ore 21, nel sa-
lone ‘Don Bosco’ sotto il san-
tuario dei Salesiani, incontro
degli ex allievi e amici 
Fidas: ogni giovedì sera, riu-
nione della Fidas (donatori
sangue), nella sede di via Ro-
bino.
Fino al 14 settembre trenta
“Serenate a Canelli” (musica
live): al venerdì sera davanti
al Caffè Torino, al sabato, tra i
caffè Giovine - Salotto e Jack
Pot.
‘Prevenzione infarto’: prose-
guono i ‘richiami’ per le 620
persone coinvolte nel ‘Proget-
to Prevenzione Infarto della
Valle Belbo”, presso Ospeda-
le di Canelli.
Fino al 30 giugno, “La bella
estate”, pastelli ed acquarelli
di Franco Asaro in mostra nel-
le vetr ine di via Giovanni
XXIII, a Canelli.
Fino al 30 giugno, presso la
Finestrella, in mostra i dipinti
inediti di Mario Maserati.
Fino a Domenica 8 luglio, a

San Marzano, “Estate al Ca-
stello 4°”, rassegna di teatro
dilettantistico e musicale.
Fino al 12 luglio: “I fasti del
Grignolino”: degustazioni ed
assaggi in 5 ristoranti.
Fino al 15 luglio, al Castello
di Mango, mostra terrecotte,
bronzi e marmi di Paolo Spi-
noglio.
Dal 28 giugno al 15 luglio:
“Astiteatro”
Dal 30 giugno al 4 agosto:
“Vignaledanza”
Dal 12 al 29 luglio: “Tempo di
musica”, 18 serate di grande
musica: sei serate a Canelli e
12 nei 7 Comuni della Comu-
nità Collinare 
Fino al 28 ottobre, sesta ras-
segna “Castelli aperti”.
Venerdì 29 giugno, ore 21,
alla Foresteria Bosca “Recital
d’Estate”, ingresso ad offerta
per “Canelli per i bambini del
Mondo”.
Sabato 30 giugno, ore 12
“Festa del 39° Compleanno
della Cantina ‘Terre Nostre’ a
Cossano Belbo
Sabato 30 giugno, ore 21, a
San Marzano O., “Estate al
Castello 4”: “Ulisse Saturno
Farmacista notturno”. Dopo-
teatro con il ristorante ‘C’era
una volta’ ed i vini di Boffa Al-
fiero.
Domenica 1 luglio, ore 9, al
‘Falchetto’ di S. Stefano Bel-
bo, ‘56° anniversario della Li-
berazione’.
Domenica 1 luglio, ore 21, a
San Marzano O. “Estate al
Castello4”: serata musicale e
di cabaret con Meo Cavallero.
Dopoteatro offerto dalla ‘Vi-
randfa ’ e vini di Germano
Bianco.
Giovedì 5 luglio, ore 20,30, “I
fasti del Grignolino”, presso
‘L’altra Campana’ - Asti (tel.
0141437083)
Venerdì, sabato, domenica
6 - 7 - 8 - luglio, “Festa patro-
nale a S. Tommaso”

S.Stefano Belbo. Valter Boido, dirigente del Coordinamento
Terre del Moscato, è stato nominato dalla nuova Amministra-
zione comunale di S. Stefano Belbo, presidente dell’Ente co-
munale per il Turismo. Dopo Giancarlo Benedetti, presidente
della Pro Loco di Canelli, un altro dirigente del Ctm è a capo di
un importante ente per la valorizzazione del territorio. Benedet-
ti di Canelli e Boido di S. Stefano Belbo, uniti sotto un unico tet-
to, il Coordinamento Terre del Moscato. “Che sia la volta buona
- si domanda Giovanni Bosco - che Canelli e S. Stefano Belbo
comincino a collaborare per la valorizzazione del Moscato d’A-
sti e del suo territorio d’origine?”. Nella foto: da sin. Valter Boi-
do, Giuseppe Artuffo, sindaco di S. Stefano Belbo, Clarissa
Burt, ambasciatrice del Moscato d’Asti, Fabrizio Canaparo, re-
sponsabile Ambasciatori e Giovanni Bosco, coordinatore Ctm.

(foto Renato Olivieri)

Trenta “Serenate a Canelli”
tutti i venerdì e sabati sera
fino a settembre

Canelli. Per il secondo anno consecutivo ritornano, tutti i ve-
nerdì e sabati sera, fino al 14 settembre, col patrocinio del Co-
mune, le “Serenate a Canelli”, musica live, offerte ai Canellesi
dai Caffè Torino (tutti i venerdì sera), Giovine & Giovine, Salotto
e Jack Pot.

“Si tratta di trenta serate di ottima musica che i quattro Caffè
offrono ai Canellesi che, l’anno scorso, hanno dimostrato di
gradire molto - commenta l’organizzatore Beppe Bilella di Ra-
dio Vega - Un altro richiamo che porta altra gente, sicura di tro-
vare a Canelli sempre qualcosa di nuovo e piacevole”.

Agenzia delle Entrate: compilazione
gratuita dell’Unico 2001

Canelli. “Nell’ambito della politica dell’Agenzia delle Entrate
di potenziamento e miglioramento dei servizi al cittadino - ci
scrive il direttore dr. Giuseppe Cantatore - anche quest’anno, in
occasione della presentazione della dichiarazione dei redditi
per l’anno di imposta 2000, l’ufficio locale di Nizza Monf. forni-
sce il servizio di informazione ed assistenza ai contribuenti,
comprensivo della compilazione e trasmissione della dichiara-
zione dei redditi Unico 2001 ‘persone fisiche’.

Il servizio è svolto in forma completamente gratuita e per
tutto il periodo di presentazione delle dichiarazioni”

Il dirigente dell’Agenzia delle Entrate comunica anche che gli
interessati dovranno preventivamente mettersi in contatto con
l ’ufficio, telefonando ai numeri: 0141/721210 oppure
0141/721475.

I commenti degli ospiti

Leva: “Un film sull’Assedio”
Perché non c’era la Rai?

Organizzata da “Le Piccole Sedie”

Gran successo della
1ª festa Giocomerenda

Santostefanese e la Burt
brindano al Moscato d’Asti

Appuntamenti
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Canelli. Non si sono anco-
ra spente le luci sull’Assedio,
che già è stato fatto il punto
su pregi e difetti dell’edizione
2001: “Il bello, il brutto e... il
cattivo”, appunto! Per dar vo-
ce, ‘a caldo’, a critiche e auto-
critiche, gli organizzatori han-
no avuto il merito d’indire un
incontro tra i principali artefici
della manifestazione, il 19
giugno, nella sala comunale.

L’Assedio - tutti hanno con-
venuto - è una manifestazione
unica, a livello nazionale, che,
pur con i suoi limiti, quindi mi-
gliorabile, merita soltanto di
avere una cassa di risonanza
più ampia. Lo prova anche
l’interesse che un cineasta to-
rinese ha rivelato, quest’anno,
per la corposa scenografia
della battaglia sui prati Gan-
cia, su cui ha girato un docu-
mentar io, r ipromettendosi
però di sfruttare meglio l’oc-
casione di disporre gratuita-
mente di comparse e risorse
bell iche stor icamente ac-
curate.

Affluenza. Anche questa
decima edizione ha registrato
un’ampia affluenza di pubbli-
co, anche straniero, visibil-
mente coinvolto. La fiumana
ha percorso nelle due direzio-
ni la Sternia, con punte altis-
sime nel pomeriggio e nella
notte di sabato, costringendo
le forze dell’ordine a chiuder-
ne l’accesso. Il conto dei turi-
sti che, nei due giorni, si sono
catapultati nella quotidianità
seicentesca è presto fatto sul-
la base di elementi a disposi-
zione degli organizzatori. I più
prudenti parlano di 40.000
presenze, ma sono più verosi-
mili 50.000. Tra gli assediofili
di fede ormai provata, i cam-
peristi del Camper Club La
Granda: oltre quattrocento si-
stemati nel campo della Vir-
tus, in piazza Unione Euro-
pea, nel piazzale della Ricca-
donna, ecc.

Balzo di qualità. “Il decimo
anno dell’Assedio - ha osser-
vato l’assessore alle manife-
stazioni Paolo Gandolfo - ha
rappresentato un balzo di
qualità. E’ sul miglioramento
della qualità che dobbiamo
puntare, sfruttando meglio le
nostre risorse.” I gruppi se-
gnalati dall’apposita Commis-
sione del Bando della Ferraz-
za rientrano proprio in questa
logica, in particolare le scuole
elementari “G. B. Giuliani”
che, con i l  mercatino sei-
centesco, hanno ottenuto giu-
stamente il primo premio.

Minore partecipazione dei
canellesi. Troppi i canellesi, a
quanto pare in aumento, che
hanno preferito lasciare sotto
naftalina i costumi confezio-
nati con entusiasmo nelle edi-
zioni precedenti. “Una parteci-
pazione necessaria non solo
nelle sfilate, ma anche per
dare un contributo alla mani-
festazione” ha rimarcato il re-
gista Alberto Maravalle.

“Maggiore adesione da par-
te dei locali - ha aggiunto - si
tradurrebbe, oltre che in ulte-
riore dinamicità e attrattiva,
anche in risparmio per il Co-
mune che si dovrebbe far ca-
rico solo delle presenze stori-
che più qualificanti. Un esem-
pio da seguire è quello del
Gruppo Musicale Storico del-
l ’Assedio, geminato dalla
Banda Città di Canelli, che dà
tono alla manifestazione.”

Battaglie a rischio. Della
battaglia notturna di sabato,
in piazza S. Leonardo a Villa-
nuova, novità introdotta in
questa decima edizione (in
aggiunta a quella campale di

sabato pomeriggio e allo
scontro conclusivo di domeni-
ca mattina), è stata segnalata
una certa pericolosità. E quin-
di proposta per una riflessio-
ne critica. Ma anche lo scon-
tro armato di domenica matti-
na, a ridosso delle porte della
città, non è esente da rischi,
con il pubblico troppo a ridos-
so degli armigeri, dei cannoni
ecc. Per questo, e per darle
maggior visibilità, è stato pro-
posto di allestire delle tribune
laterali.

Osterie, taverne e banca-
relle. “Una delle glor ie
dell’Assedio, - commenta lo
studioso di storia locale Gian-
luigi Bera - è la cucina seicen-
tesca, affidata, quest’anno, al-
la esecuzione di quindici oste-
rie e taverne. Un terzo di que-
ste ha lavorato molto bene. La
Commissione Accademia Cu-
cina (formata da membri
dell’Accademia Cucina Italia-
na, ndr), che ha operato du-
rante la manifestazione nel
più completo anonimato, ha
r i levato un miglioramento
complessivo nel rigore storico
della preparazione dei piatti.
Non è mancata, però, una
somministrazione gastro-
nomica generica, se non
addirittura, in qualche caso, di
vera e propria anarchia
gastronomica, con il pretesto
di voler andar dietro al gusto
della gente. Comunque il pun-
to debole non è costituito dal-
le osterie e taverne storiche,
sempre sotto il controllo della
Commissione, ma dalle ban-
carelle, a volte gestite con
troppa disinvoltura.” Per ovvia-
re al problema, i l sindaco
Bielli ha proposto, per il futu-
ro, di far versare, prima della
manifestazione, una cauzione
da incamerare, come sanzio-
ne economica, in caso d’inos-
servanza delle regole.

“Nell’insieme sono molti i
canellesi che hanno fatto be-
gli allestimenti. - ha commen-
tato il responsabile della rie-
vocazione storica Sergio Bob-
bio - Il problema è quello degli
ambulanti, a cui sta a cuore
solo il guadagno” .

Anacronismi e stonature
varie. “Ci vuole poco a rovi-
nare tutto”. E’ stato osservato
che alcuni personaggi, fore-
stieri partecipanti alla manife-
stazione risultavano fuori epo-
ca. Ma non sono mancate,
anche da parte dei locali, le
sviste anacronistiche: occhiali
da vista e da sole, orologi e
cellulari, così come i ‘cicles’
masticati con noncuranza da
alcuni figuranti o l’acqua mi-
nerale sui tavoli dei commen-
sali. Sono state assolutamen-
te bocciate le tastiere elettro-
niche e alcuni motivi suonati
piratescamente, in qualche lo-
cale, come “Granada”, “Rosa-
munda” “Funicolì, funicolà”,
con la scusa che piacciono ai
turisti. Bera ha lamentato an-
che alcune scritte non confor-
mi alla manifestazione, per-
ché non concordate in tempo
con l’organizzazione, e ha gri-
dato all’orrore delle borse di
plastica, davvero troppe, nelle
mani dei turisti in giro per il
centro storico. Ma ha segna-
lato anche la bruttezza dei
copricartelli.

Occasioni mancate. Il ri-
dotto numero dei militari del-
l’Assedio non ha consentito di
effettuare il controllo dei tiletti,
grazie al quale si sarebbero
attivate le pene del “gabbio-
ne”, della “gogna”, ecc., occa-
sioni mancate di maggior
coinvolgimento dei turisti. Per
questo, sicuramente, è stato

registrato un numero inferiore
di richieste di tiletti.

Sicurezza. Incidenti di un
certo rilievo, per fortuna, non
si sono verificati, grazie an-
che alla sorveglianza costan-
te, ma discreta, delle forze
dell’ordine, dei volontari della
Croce Rossa di Canelli (pre-
senti con quattro postazioni) e
della Protezione Civile.

E’ stata denunciata, però,
dal presidente della Cri, dott.
Mario Bianco, l’assenza di
una postazione fissa del 118,
motivata con il fatto che “la ri-
chiesta inoltrata dalla Cri ri-
chiedeva la notifica del Comu-
ne”. Non pochi, già durante la
manifestazione, avevano se-
gnalato la scarsa accessibilità
delle vie di entrata e d’uscita
della città ai mezzi di pubblica
assistenza e dei vigili del fuo-

co per eventuali interventi. Tra
i punti a più alto rischio, la
nuova porta di Villanuova, in
legno.

Corsi di formazione per
l’Assedio. Pier Ottavio Da-
niele ha sollecitato l’istituzio-
ne di corsi di formazione di
cucina e cultura seicentesca.

L’idea potrebbe essere at-
tuata dal locale Centro
Territoriale Permanente per la
Formazione degli adulti che,
con la sua sempre più ampia
offerta formativa, ha raggiunto
ottimi risultati.

Un Assedio più europeo.
Il numero crescente di figu-
ranti e turisti stranieri offre
l’occasione agli organizzatori
di considerare l’opportunità di
potenziare il supporto lingui-
stico.

Gabriella Abate

Canelli. Beppe Orsini, re-
sponsabile della condotta
Sloow Food di Canelli, l’anno
scorso aveva inventato il pre-
mio ‘Le chioccioline d’oro’ da
assegnare a coloro che si im-
pegnano per il territorio e la
sua vivibilità, e non solo du-
rante l’Assedio.

“Il premio, naturalmente -
commenta Orsini - è legato
alla grande filosofia del saper
vivere”. Ai quattro premiati
dello scorso anno (Osteria
delle Erbe, gruppo S. Chiara,
Caffè Torino, Franca e Luca
Molinari), si aggiungono per il
2001: Taverna della Trutta, pa-
sticceria Bosca, Associazione
via Giovanni XXIII, Pro Loco
Canelli, Enoteca Contratto. I
riconoscimenti che consisto-
no in un artistico diploma e la

‘chiocciolina d’oro, simbolo
dello Sloow Food, verranno
consegnati durante i festeg-
giamenti autunnali.

Terremoto: assemblea sinda-
ci sulla delibera regionale

Asti. Assemblea dei sindaci,
giovedì mattina, 21 giugno, in
Provincia ad Asti, con i sindaci
ed i tecnici dei Comuni astigia-
ni sui contributi ai privati danneg-
giati dal terremoto dello scorso
anno. La riunione si è incen-
trata sull’interpretazione della
delibera regionale del 4 giugno
scorso che individua criteri e
modalità per l’assegnazione dei
fondi (55 miliardi). Il vice presi-
dente Sergio Ebarnabo: “Tra le
innovazioni c’è l’annullamento
del limite di contributo; i benefici
vengono estesi anche ai pro-
prietari de seconde case; è sta-
to annullato il tetto massimo del
30 per cento concesso per le
opere di finitura. Invieremo su-
bito alla Regione la richiesta di
proroga dei tempi di consegna
della documentazione con le
perizie e la stima dei danni”
(http://www.regione.piemonte.it
e http://notiziario:locale@noti-
ziario.regione.piemonte.it)
All’Agenzia Asti Turismo la
gestione di Villa Badoglio

Entro la fine del mese di giu-
gno l’Amministrazione provin-
ciale firmerà un protocollo per la
gestione del complesso di villa
Badoglio di San Marzanotto che
già da alcuni mesi è utilizzata
per manifestazioni a livello in-

ternazionali. Per completare la
messa a norma del prestigioso
immobile di proprietà pubblica
che al momento è solo parzial-
mente utilizzabile e per con-
sentire l’avviamento di una ge-
stione continuativa, a partire già
dal secondo semestre 2001,
servono 300 milioni.
Piano territoriale provinciale

“La Provincia sta lavorando
alla costruzione del proprio Pia-
no Territoriale - ci scrive l’asses-
sore ai lavori Pubblici Claudio
Musso - che è lo strumento di
pianificazione con il compito di
coordinare ed indirizzare lo svi-
luppo del territorio e delle attività
dei suoi abitanti”. In proposito,
Musso fotografa: lo stato del ter-
ritorio; la storia - cultura - turi-
smo; la viabilità; la natura pro-
tetta; l’attività e servizi; l’assetto
idrogeologico; l’ agricoltura.
Trasporto pubblico: incentivi
ai Comuni per nuovi servizi 

La Provincia ha avviato un
programma per favorire l’utilizzo
del mezzo pubblico che si svi-
luppa sia attraverso incentivi ai
Comuni e utenti, sia attraverso
finanziamenti di nuovi sevizi co-
munali di adduzione a servizi
locali (ferroviari e su gomma)
già esistenti (Copie della do-
manda sono disponibili presso
la segreteria. Per informazioni,
tel 0141/433.209 - 433.299)

Canelli. Erano novemila i
volontari della Croce Rossa,
che, sabato, 23 giugno, si so-
no dati appuntamento, per la
tradizionale fiaccolata di dieci
chilometri “Solferino - Casti-
glione delle Stiviere”, in pro-
vincia di Mantova.

Luoghi cari alla storia che
ha fatto l’Unità d’Italia, dove i
nostri padri combatterono per
raggiungere l’ideale di un’uni-
ca patria, unita sotto la sola
bandiera tricolore.

E ’ propr io durante i
combattimenti, a Castiglione
del le St iv iere, che venne
fondata la Croce Rossa che
portò i primi aiuti ai feriti. Da
quel momento quel simbolo
venne adottato da molte na-
zioni, per diventare l’organo
internazionale di Soccorso.

Per r icordare questo
avvenimento, ecco i volontari,
provenienti  da Germania,
Danimarca, Austria, Spagna,
Ungheria, Scozia, Svizzera,
Croazia, Moldavia, Stati Uniti,
Asia e, naturalmente, dall’Ita-
lia rappresentata da gruppi
provenienti da ogni parte del-
la penisola.

Alla manifestazione hanno
anche partecipato ventidue
volontari del Comitato Locale
di Canelli, coordinati dall’I-
spettore Guido Amerio, ac-
compagnati dal sindaco
Oscar Bielli con la moglie
Anita, Piero Montaldo presi-
dente del Rotary Canelli -

Nizza. Una giornata all’inse-
gna dell’amicizia, della fratel-
lanza, che ha messo a con-
fronto la gente di tutto il mon-
do, giovani di tutte le etnie
unite dal simbolo della gran-
de Croce Rossa che non vuol
dire solo soccorso, ambulan-
za, emergenza, ma soprattut-
to umanità ,  imparzial i tà ,
neutralità, indipendenza, ser-
vizio volontario, unità e uni-
versalità.

La lunga fiaccolata è parti-
ta alle 20.30 dal monumento
della Croce Rossa sulla colli-
na di Solferino: una marea
umana lunga cinque chilome-
tri ha illuminato una calda se-
rata, tra canti, scambio di
esperienze.

Al termine della cammina-
ta, dopo i discorsi in varie
l ingue, i l  suggest ivo alza
bandiera che è stato lunga-
mente applaudito dai pre-
senti.

“Una serata bellissima - di-
ce Guido Amerio - Abbiamo
avuto modo di rivedere i no-
stri vecchi amici, ma soprat-
tutto abbiamo instaurato rap-
porti con altri gruppi, stretto
nuove amicizie.

Naturalmente non potremo
mancare all’appuntamento
del 2002. Speriamo con qual-
che volontario giovane in più
e soprattutto con tanta voglia
di continuare a credere nella
Croce Rossa”.

A. S. e Ma.Fe.

Stop in via Roma contro la velocità. Si, ma...
Canelli. Riceviamo e, volentieri, come sempre, pubblichia-

mo: “E’ entrato in funzione, già da tempo, uno “stop” in via Ro-
ma, incrocio con via Giovanni XXIII. Condivido pienamente l’in-
tento del Comune di rallentare la velocità di transito in via Ro-
ma e smaltire meglio il traffico veicolare in via Giovanni XXIII,
specialmente nelle ore di punta. Giustamente, come segnalato
da voi de L’Ancora va rilevata la scarsa visibilità per i veicoli
provenienti da via Roma, lato Comune, in quanto sul lato de-
stro sono sistemati alcuni cassonetti dei rifiuti e, sovente sono
parcheggiate auto, che non consentono di vedere l’arrivo delle
auto da via Giovanni XXIII, con gravi pericoli per tutti. Grazie”.

La parola ai protagonisti

Il bello, il buono e il cattivo
dell’Assedio edizione 2001

Sabato 23 giugno a Solferino

In 9000 alla fiaccolata
della Croce Rossa

2ª edizione del premio
“Le chioccioline d’oro” Slow Food

Dalla Provincia

Beppe Orsini
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Asti. Con apposito decreto,
sentite le associazioni dei
tartufai, il presidente della
Provincia, Roberto Marmo, ha
diramato il calendario per la
raccolta dei tartufi per la sta-
gione 2001 - 2002.

(Nella tabella le date con-
sentite per la raccolta).

“La raccolta è preclusa, per
ogni specie di tartufo, nel pe-
riodo 31 agosto 2001 al 14
settembre 2001. Questo per
difendere il territorio, rispetta-
re l’ambiente e la tutela del
prodotto che fino all’inizio del
mese di settembre non rag-
giunge la definitiva maturazio-
ne.

Per praticare la raccolta dei
tartufi i raccoglitori dovranno
essere muniti di apposito tes-
serino di idoneità rilasciato
dal Servizio Forestazione ed
Economia Montana di Ales-
sandria e dello scontrino del-
l’avvenuto versamento della
prescritta tassa regionale.

I nuovi raccoglitori potranno
essere ammessi a praticare la
raccolta solo dopo aver supe-
rato l’apposito esame di abili-
tazione tenuto dalla Commis-

sione tecnica regionale pres-
so gli uffici preposti.

La r icerca dovrà essere
effettuata solo con l’aiuto di
cane addestrato e apposito
attrezzo (vanghetto o van-
ghella).

Le buche aperte per l’estra-
zione dei tartufi dovranno es-
sere limitate al punto in cui il
cane le ha iniziate e subito
riempite a regola d’arte con la
terra prima estratta ed il terre-
no perfettamente livellato.

E’ vietata la raccolta del tar-
tufo con la lavorazione andan-
te del terreno.

Gli esemplari dei tartufi do-
vranno essere raccolti e por-
tati al mercato solo se privi di
marciume, di inquinamenti
fungini e batterici, di infesta-
zioni di larve di insetti che po-
trebbero nuocere alla salute
dei consumatori.

Per quanto concerne la
specie ‘Tuber Magnatum Pico’
si consente che l’addestra-
mento dei cani, limitato a sog-
getti di età inferiore ai tre an-
ni, venga svolto, anche prima
della data di apertura della
raccolta, in ogni caso, in data

non anteriore al 15 agosto
2001 ed eseguito badando di
non provocare assolutamente
modificazioni e/o scavi del
terreno.

Per assicurare l’osservanza
da parte dei ricercatori delle
prescrizioni di cui sopra, ver-
ranno effettuati rigorosi con-
trolli a cura del Servizio pro-
vinciale di Vigilanza Ambien-
tale.

E’ comunque vietata ogni
forma di commercio delle va-
rie specie di tartufo fresco nei
periodi in cui non è consentita
la raccolta.

La Provincia di Asti,
avvalendosi delle proprie
Guardie giurate per la prote-
zione della natura e la salva-
guardia dell’ambiente, vigilerà
per la tutela del patrimonio
naturale ed il rispetto della
normativa vigente ed opererà
affinché il prodotto presentato
sul mercato abbia caratteristi-
che igienico - sanitarie atte al
consumo” (Info presso Servi-
zio decentrato Economia
Montana e forestale, via dei
Guasco, 1 - Alessandria,
tel.0131/28.53.12).

Canelli. Serata di gala per
la Sanmarzanese Calcio
Femminile tenutasi presso l’e-
legante enoteca “Il Turné” di
Canelli. Rita Poggio ha fatto
gli onori di casa presentando
sponsor, giocatrici, allenatori
e dirigenti a tutti i presenti.

Dopo i ringraziamenti di ri-
to, sono state consegnati rico-
noscimenti alle singole gioca-
trici, all’allenatore Walter Fau-
della, ai preparator i, agli
sponsor e ai giornalisti che
hanno seguito la squadra du-
rante il campionato.

Un riconoscimento speciale
al sindaco di San Marzano
per l’appoggio tecnico-logisti-
co offerto gratuitamente. Il
sindaco ricambierà la cortesia
invitando tutta la società calci-
stica femminile in sala consi-
liare sabato ‘é giugno alle ore
12 per un brindisi al “mosca-
to” per festeggiare la vittoria
del campionato con la promo-
zione in serie “C”.

Terminate le varie singole
premiazioni, l’allenatore ha
consegnato alle sue ragazze
il trofeo più importante della

stagione, quello della FGCI
che si spera sia il primo di
una lunga serie nella bacheca
della Sanmarzanese Femmi-
nile.

Il futuro rosa, vedrà alcuni
cambiamenti ai vertici, verrà
certamente modificato l’asset-
to societario dirigenziale con

l’ingresso di nuove forze e un
potenziamento della rosa.

A questo proposito la so-
cietà ha intenzione di creare
un vero e proprio vivaio e se
ci fosse qualche ragazza
amante del calcio, può rivol-
gersi prossimamente ai diri-
genti.

Arrestato dai Carabinieri
per smercio di eroina

Canelli. Domenico Berna di
25 anni abitante a Canelli, in
Viale Indipendenza 25, é sta-
to arrestato dai Carabinieri di
Canelli. Durante un controllo,
a Montabone, sul suo furgone
sono stati trovati alcune fiale
di metadone e 12 dosi di eroi-
na pronte per lo smercio. Du-
rante la successiva perquisi-
zione nella sua abitazione so-
no state trovate altre dosi e
fiale di metadone.
Denunciato per furto
aggravato

Incisa. Un giovane, geno-
vese, di 26 anni, B.G., é stato
fermato e poi denunciato a
piede libero dai Carabinieri di
Incisa per furto aggravato e
continuato. Molto movimenta-
ta la dinamica dei fatti: il gio-
vane dopo aver rubato una
Fiat Uno ad Incisa, è entrato
al circolo Polisportivo dove ha
rubato un TV color, uno ste-
reo e denaro prelevato dal re-
gistratore di cassa e da alcuni
video giochi. Subito dopo si é
trasferito a Castelnuovo Belbo
dove ha ‘cambiato’ auto ru-
bando un’altra Fiat Uno su cui
ha travasato la refurtiva. E’ poi
tornato a Genova per vendere
la refurtiva. Il giorno seguente
é tornato all’opera, a Masone,
dove ha ‘parcheggiato’ la Fiat
Uno per rubare una ‘Cinque-
cento’ per poi risalire in auto-
strada dove però è stato inter-
cettato dalla Polizia. Dopo
una breve inchiesta é stata ri-
costruita tutta la dinamica dei
fatti e le le auto riconsegnate
ai legittimi proprietari.
Grave incidente stradale

Nizza. Grave incidente ve-
nerdì mattina in strada Ponte-
verde, a Nizza. Una Fiat Palio
grigia, condotta da una nice-
se con a bordo il figlioletto di
appena 6 anni, per cause in
corso di accertamento, da
parte delle forze dell’ordine,
ha invaso la corsia opposta
dove stava sopraggiungendo
un autoarticolato di una ditta
del bresciano che non ha po-

tuto evitare l’impatto. I due
mezzi hanno subito gravi dan-
neggiamenti: la perdita delle
ruote anteriori da del camion
che è finito contro un muretto
in cemento e la Palio comple-
tamente distrutta. La carreg-
giata è stata ostruita per oltre
tre ore. Sul posto sono so-
praggiunti la Msa della Verde
di Nizza e l’ambulanza 118
della Croce Rossa di Canelli.
La donna é stata trasportata
al ‘pronto’ di Nizza dove i sa-
nitari le hanno diagnosticato
una prognosi di 30 giorni,
mentre l’autista del camion ha
riportato solo leggere ferite. Il
bimbo, di sei anni, invece è
stato trasportato in elisoccor-
so all’ospedale infantile di
Alessandria. Le sue condizio-
ni, anche se gravi, non sem-
brano destare pericolo di vita.
Fermato ricercato

Nizza. E’ stato fermato dal-
la Polizia giudiziaria Giulio
Guido, di 37 anni, residente a
Nizza in via Tripoli 9. L’uomo
era ricercato dalla procura di
Torino perché doveva sconta-
re una pena di 4 anni e 8 me-
si di reclusione.
Ancora un incidente
all’Opessina

Castelnuovo Calcea. Inci-
dente stradale fortunatamente
senza feriti all’incrocio dell’O-
pessina. Un furgone prove-
niente da Costigliole non ha
rispettato il semaforo rosso
investendo un auto che era
appena partita dalla provin-
ciale che porta a Canelli. Sul-
l’auto condotta da G.C. di Ca-
nelli, impiegato in una ditta di
vini e l iquori, c ’era anche
G.A., noto tipografo canelle-
se, che fortunatamente sono
rimasti illesi. Gravi i danni ai
mezzi.
Incidente a Incisa

Incisa. Incidente stradale
domenica 24 giugno ad Inci-
sa. Una Citroen condotta da
Sabato Dauria, 64 anni, ed
una Clio condotta da Michele
Ventrone si sono scontrate
per cause in corso di accerta-
mento da parte dei CC di Ca-

nelli. Il Dauria soccorso dal
118 é stato trasportato all’o-
spedale di Nizza dove i sani-
tari gli hanno diagnosticato
tre giorni di prognosi.
Centauro fuori strada

Agliano. Sulla strada pro-
vinciale 59 una moto Honda
condotta da Ferretto Roberti-
no, di 32 anni, é uscita dalla
sede stradale, per cause in
corso di accertamento. Soc-
corso dall’autoambulanza del
118 di Nizza é stato traspor-
tato al Pronto soccroso di Niz-
za dove i medici gli hanno
diagnosticato una prognosi di
20 giorni.
Grave ragazzo in un
incidente a Castelboglione

Castelboglione. Alle due
del mattino di sabato 23 giu-
gno, un ragazzo A. B. di 17
anni, di Vigliano, a bordo di
un ciclomotore prestatogli da
un amico, in località Baretta di
Castelboglione, perdeva il
controllo del mezzo e sbatte-
va contro il guard-rail.

Sul posto oltre ai Carabi-
nieri di Canelli giungeva la
Msa del 118 di Nizza che ta-
sportava il giovane all’ospe-
dale di Acqui Terme dove é
tutt’ora ricoverato in rianima-
zione, con prognosi riservata.

Ma.Fe.

Corsa ciclistica categoria esordienti
Canelli. Il Pedale Canellese organizza per domenica 1° lu-

glio una corsa ciclistica denominata “ G.P. Sportivi Canellesi”
Prova di campionato di Società categorie Esordienti 87-88.

Il programma prevede il ritrovo alle ore 13 presso il Bar dan-
cing Gazebo in via Alba 69 suddiviso in esordienti 87 ore 13
esordienti 88 ore 14. Partenza prima gara ore 15 su un circuito
cittadino di 11 KM Canelli-Santo Stefano Belbo-S.Stefano Bel-
bo Stazione Canelli da ripetersi 3 volte per la gli “eso 88” e 4
volte per gli “Eso 87”. Direttore di gara sarà Attilio Amerio. Infor-
mazioni ed iscrizioni fax 0141835340.

Prodotti italiani: i più puliti d’Europa
Canelli. Sono 240.000 gli imprenditori agricoli italiani che,

nel duemila, hanno assunto l’impegno di realizzare nelle pro-
prie aziende (3,2 milioni di ettari, pari al 20% della superficie
agricola italiana!) interventi ad alta sostenibilità ambientale.

Da un’analisi della Coldiretti emerge che “sono sempre più
numerosi gli imprenditori che hanno scelto un’agricoltura eco-
compatibile, la riduzione di sostanze chimiche, l’introduzione di
di elementi naturali e paesaggistici in azienda, la creazione di
aree a carattere ambientale e ricreativo, la salvaguardia di ani-
mali e vegetali a rischio di estinzione.

Sulla questione delle fragole e dei pesticidi i dati italiani e le
rilevazioni dell’Osservatorio Nazionale sui residui di prodotti fi-
tosanitari confermano la qualità delle produzioni italiane. Nel
1999, secondo l’indagine, su 18.972 campioni analizzati di frut-
ta, ortaggi e trasformati, solo l’1,9% sono risultati irregolari, la
percentuale più bassa a livello europeo.

PremioImmagine2001delRotaryClub
Canelli. Nell’accogliente complesso agrituristico “La Corte”

di Calamandrana, si è svolta, l’11 giugno scorso, la consegna
del Premio Immagine 2001: un riconoscimento che il sodalizio
assegna, già da parecchi anni, ad un’azienda o associazione
che rappresenti al meglio il territorio a livello nazionale e
internazionale.

Durante l’incontro conviviale, cui hanno partecipato la quasi
totalità dei soci e gentili consorti, autorità rotariane e non, il
premio Immagine 2001 è stato consegnato a Piero Alciati, figlio
del fondatore del ristorante Da Guido di Costigliole d’Asti, e alla
madre Lidia, con la seguente motivazione: “per il contributo che
il ristorante Da Guido ha assicurato, negli anni, all’esaltazione
della cucina piemontese e monferrina in particolare; il valore e
la qualità enogastronomica sono messi in evidenza da anni,
dalle migliori guide alla ristorazione in campo nazionale e inter-
nazionale.” g.a.

Farmacie di turno - Da ve-
nerdì 22 giugno a giovedì 28
giugno sarà di turno il dott.
Bruno Fantozzi via G. B. Giu-
liani.

Distributori - Sabato pome-
riggio: 1) Agip viale Italia. 2)
Tamoil reg. Secco, 3) Esso
viale Italia, 4) Esso via Ricca-
donna. Domenica: 1) Agip via
Asti, 2) Ip viale Italia.

Telefoni utili - Vigili Urbani
820204; Carabinieri Pronto
Intervento 112; Carabinieri
Comando Compagnia 823384
- 823663; Croce Rossa Ca-
nelli 824222; Emergenza Sa-
nitaria 118; Ospedale Canelli
832525; Soccorso Aci 116;
Elettricità Asti 274074; Enel
Canelli 823409; Italgas Nizza
721450; Vigili del Fuoco 116;
Municipio di Canelli 820111;
Acquedotto di Canelli 823341.

Inaugurati
i Musei
del Barbera
e dell’Arte sacra
a Costigliole

Costigliole. Ad opera del
Comune di Costigliole d’Asti e
dell’Associazione ‘Confrater-
nita di San Gerolamo’ dome-
nica 3 giugno, s’è svolta una
duplice cerimonia di inaugu-
razione per altrettanti musei:
“Barbera: Paesaggio e civiltà
rurale” e “L’arte sacra”.

Il primo, con sede nelle an-
tiche cantine del palazzo co-
munale, documenta gli ele-
menti tipici del paesaggio e
della storia costigliolese, e gli
aspetti tecnici della viticultura,
in particolare del vitigno bar-
bera.

Il secondo, nella Rocca me-
dioevale, propone un primo
recupero architettonico ed ar-
tistico della chiesa della Con-
fraternita di San Gerolamo o
dei ‘Battuti bianchi’ e parte del
patrimonio sacro costigliole-
se.

56º anniversario
della Liberazione

S.Stefano Belbo. Domeni-
ca 1° luglio, organizzato dal
Comune e dal Comitato per la
commemorazione ‘Martiri del
Falchetto’, si svolgerà il 56°
anniversario della Liberazio-
ne, sul colle del Falchetto.

Questo il programma: ore 9
raduno al colle; ore 10 Messa
al campo officiata da don To-
so; ore 11 saluto dell’Ammini-
strazione comunale; orazione
ufficiale del dott. Lucio Tomali-
no; rinfresco; ore 13 pranzo
presso il ristorante ‘Trattoria
della Rocchetta’ di Rocchetta
Belbo (tel. 0141/880.121)

Quando si possono raccogliere i tartufi Venerdì sera all’Enoteca

Serata di festa per 
la Sanmarzanese “rosa”

Depressione: convegno internazionale
Canelli. Si è tenuta, domenica 17 giugno, a Moasca, cascina

Bruzia, un importante convegno scientifico sulla patologia della
depressione, organizzato dal prof. Domenico De Maio, già pri-
mario del Fatebenefratelli di Milano. All’autorevole assise han-
no partecipato psichiatri di fama internazionale, tra i quali: Eu-
genio Aguglia, Domenico De Maio, Luigi Fiore, Mario Guazzelli,
Neil Johnson (University of Lancaster), Carmen mellado, Clau-
dio Mencacci, Gabriele Quattrone, Vincenzo Rapisarda. Ha in-
trodotto la discussione il prof. De Maio, con funzioni di modera-
tore, rimarcando i cinquant’anni della scoperta dei farmaci anti-
depressivi e soffermandosi sull’umanesimo farmacologico. E’
stata rimarcata l’attenzione sulla depressione dell’anziano, del-
l’infartuato, del portatore di handicap e relativa tolleranza al
trattamento farmacologico di nuova generazione.

QUESTE LE DATE CONSENTITE PER LA RACCOLTA DEI TARTUFI
Varietà Comunemente detto inizio raccolta fine raccolta
Tuber Magnatum Pico Tartufo Bianco del Piemonte e di Alba 15.09.2001 31.01.2002
Tuber Aestivum Vitt. Tartufo d’estate o scorzone 15.05.2001 30.11.2001
Tuber Melanosporun Vitt. Tartufo nero pregiato 01.12.2001 15.03.2002
Tuber Brumale Vitt. 01.01.2002 15.03.2002
Tuber Aestivum Var. uncinatum 01.10.2001 31.12.2001
Tuber Aestivum Var. Moschatum de Ferry 15.11.2001 15.03.2002
Tuber Albidum Pico 15.01.2002 31.03.2002
Tuber Macrosporum Vitt. 01.09.2001 31.12 2001
Tuber Mesentericum Vitt. 01.09 2001 31.01.2002

Taccuino
di Canelli

Brevi di cronaca



VALLE BELBO 47L’ANCORA
1º LUGLIO 2001

Nizza Monferrato. Si è di-
scusso principalmente di bi-
lancio consuntivo dell’anno
2000 e di reimpiego delle ri-
sorse in esubero nella seduta
del consiglio comunale di ve-
nerdì scorso, 22 giugno, a
Nizza Monferrato. La mino-
ranza ha presentato nella pri-
ma ora alcune interrogazioni,
mentre nella parte conclusiva
dell’assemblea si è discusso
di alcuni piani di recupero di
iniziativa edilizia. Ecco la cro-
naca della seduta.
Comunicazioni di Pesce e
Andreetta

Nell’immediata apertura il
sindaco Flavio Pesce ha co-
municato l’entità dei prelievi
dal fondo di riserva che la
Giunta ha fatto per le spese
relative all’istituzione dello
dello Sportello Unico (3 milio-
ni e 800 mila) e per la Giorna-
ta del Volontariato (3 milioni e
200 mila). Gabriele Andreetta,
responsabile nicese di Forza
Italia, ha invece chiesto la pa-
rola per fare un augurio di
buon lavoro a Maria Teresa
Armosino, neo sottosegretario
all’Economia, rappresentante
a Roma del territorio Sud-
Astigiano. All’augurio in nome
della maggioranza si è asso-
ciato anche Pesce. Risulta as-
sente il solo assessore Mauro
Oddone.
Interrogazioni e interpellanze

Come da regolamento la
prima ora di discussione è
stata dedicata alle interroga-
zioni e alle interpellanze pre-
sentate dalla minoranza e
dalla consigliera Piera Gior-
dano.

A un’interpellanza di que-
st’ultima, datata il lontano 29
novembre scorso, riguardante
la delibera con cui si sono de-
stinati 28 milioni per il lavoro
del “Nucleo di Valutazione” ha
risposto il sindaco Pesce:«Il
Nucleo di Valutazione è for-
mato da tre esperti come il
dott. Carmelo Carlino, il dott.
Vicarioli e il dott. Garbarino,
con il dott. Fragalà come se-
gretario. Nell ’ambito delle
nuove metodologie di lavoro
conseguenti ai tanti cambia-
menti incorsi nelle ammini-
strazioni locali esso opera
un’importante funzione di mo-
nitoraggio e controllo nel set-
tore relativo alla gestione del
personale, esprimendo valu-
tazioni fino alla qualifica di ca-
posettore. Il Nucleo non opera
solo su Nizza, ma anche su
altri 17 Comuni dei dintorni,
che, associati, possono così
disporre di un controllo nel
settore dei servizi».

Giordano si è considerata
soddisfatta a metà della rispo-
sta: «La spesa è piuttosto
corposa, per un totale di 101
milioni nel triennio ‘99-2001,
che potevano anche avere al-
tri utilizzi. So che il Nucleo si
è già riunito sette volte. Spe-
riamo che ci siano degli effet-
tivi risultati. Aspettiamo di ve-
derli presto per poter valutare
la scelta».

L’assessore Cavarino ha ri-
sposto all’interrogazione del
consigliere Pinetti sullo stato
di degrado della vasta area di
proprietà comunale dell’ex
macello di via Tacca: «Avete
ragione, bisogna fare qualco-
sa. Nel ‘97 avevamo provve-
duto a togliere tutto il materia-
le ingombrante dalla parte
centrale della costruzione, re-
staurando il tetto e l’illumina-
zione. Ora il servizio veterina-
rio dell’Asl si sposterà da lì
per tornare in via Cavour nei
nuovi locali e lo spazio sarà
occupato dal magazzino at-

trezzi e veicoli del Comune e
dagli uffici dell’Arpa. Per l’a-
rea del vecchio ammazzatoio
invece è in corso uno studio
di fattibilità per un riordino in
ambito turistico-ricettivo-con-
vegnistico. Con noi ci lavora-
no i Comuni di Incisa, Corti-
glione, Vaglio, Vinchio, Cala-
mandrana e San Marzano.
Vedremo se potrà essere fi-
nanziato». Pesce ha poi ag-
giunto che il Copro Forestale
dello Stato si è detto interes-
sato al possibile spazio rica-
vato per i propri uffici.

Pinetti si è detto insoddi-
sfatto: «Cavarino dice: “Avete
ragione”. Certo! L’area è lì da
anni in completo degrado e
costituisce oltretutto un ri-
schio per l’igiene e un perico-
lo per l’eventualità di crolli. E i
progetti dell’Amministrazione
sono tutt’altro che chiari, per-
ché l’interessamento del Cor-
po Forestale non fa che con-
traddire l’idea di recupero turi-
stico. Propongo che la cosa
venga discussa davvero tutti
assieme per trovare una solu-
zione». E Cavarino si è detto
d’accordo.

L’assessore Spedalieri ha
risposto ha Pietro Braggio,
capogruppo di Nizza Nuova,
sulla questione degli atti van-
dalici sotto i portici del Comu-
ne, appena ritinteggiati: «Le
telecamere esistenti non ri-
prendono il voltone in questio-
ne. Assieme ai controlli di vi-
gili e Vigilanza Nicese abbia-
mo in programma l’installazio-
ne di una nuova postazione di
telecamere proprio qui sotto,
per una spesa di 600.000».
Braggio ha sottolineato come
«per la prima volta si capisca
con chiarezza dove, come e a
quanto sono state installate
queste postazioni. Il Palazzo
Comunale è un simbol che va
difeso, però io non so di alcu-
na denuncia operata dal Co-
mune contro gli imbrattatori».
«Invece le denunce sono sta-
te 4, ovviamente contro igno-
ti», ha ribattuto Spedalieri.

Battibecchi più serrati si so-
no registrati sulla questione
legata alla visita in città dell’
(ex) ministro degli Interni En-
zo Bianco. Perfumo ha dichia-
rato di «aver saputo dai gior-
nali di questa visita. Se era
una visita privata non sollevo
alcuna questione. Ma se il
sindaco lo ha ricevuto con la
fascia tricolore, in forma uffi-
ciale, protesto per il fatto che
nessuno della minoranza sia
stato avvertito per presenzia-
re in forma istituzionale».
«Come sindaco io ho sentito il
dovere di porgere il saluto al
ministro.

È stata questione di un mi-
nuto, poi Bianco ha prosegui-
to la sua visita privata. La par-
te elettorale della sua venuta
si è svolta in forma privata in
un noto locale cittadino». «Ma

se in quel minuto il sindaco
era lì in funzione istituzionale
noi dovevamo essere avvertiti
- ha ribattuto Perfumo - È sta-
ta una mancanza formale o
per lo meno un gesto di scor-
tesia nei nostri confronti». E
Pesce, piuttosto alterato:«Non
credo di dover prendere lezio-
ni di forma o di sostanza del
comportamento in queste si-
tuazioni da nessuno. Piuttosto
credo di poterne dare. E poi ti
avrei soltanto messo in imba-
razzo...». Ilarità generale e
tensione smussata in un sor-
riso.

Infine Cavarino ha risposto
a Braggio sulla questione del
palco comunale messo a di-
sposizione del comizio di
chiusura del candidato Por-
cellana: «Sono in Comune da
trent’anni ed è sempre stata
consuetudine delle Ammini-
strazioni di ogni colore com-
por tarsi in questo modo e
mettere a disposizione, se si
può, questi strumenti a qual-
sivoglia candidato». «La sin-
cerità di Cavarino è disar-
mante - ha replicato Braggio -
Ma non mi esime dal conte-
stare che una proprietà co-
munale, con il lavoro di operai
del Comune, è stata messa a
disposizione di una parte poli-
tica. Non di un’associazione,
ma di un partito e su questo
c’è da discutere. Il sindaco ha
appena detto di non aver bi-
sogno di lezioni di forma e so-
stanza, e subito abbiamo un
esempio di scarso rispetto
per un regolamento che pure
esiste ed è chiaro».
Conto consuntivo 2000

Il vice sindaco ed assesso-
re al Bilancio, Maurizio Car-
cione, ha letto la relazione
che accompagnava il consun-
tivo ed oltre alle aride cifre, ha
fornito una valutazione com-
plessiva sui conti dello scorso
anno, ricordando «che il con-
suntivo è il naturale momento
di riscontro della capacità di
tradurre gli obiettivi in risultati
materialmente conseguiti’». Il
responsabile della politica
economica del Comune, ha
inoltre sottolineato la soddi-
sfazione dell’Amministrazione
per aver centrato gli obiettivi
indicati nel bilancio previsio-
nale attraverso una politica at-
tenta ed oculata con «un ac-
cettabile equilibrio tra il soddi-
sfacimento della domanda di
servizi avanzata dal cittadino
e il costo a carico dell’uten-
te». Da questo mix tra entrate
ed uscite il bilancio finale pre-
senta una avanzo globale di
£. 1.992.359.672, così suddi-
viso: £. 483.452.620, avanzo
derivante gestione residui; £.
843.683.585, avanzo derivan-
te gestione competenza cor-
rente (è l’avanzo di gestione
dell ’anno 2000 n.d.r.); £.
157.937.759, avanzo di ge-
stione competenza in c/capi-

tale; £. 507.285.708.
Fra le principali voci nelle

entrate correnti ricordiamo:
I.C.I. £. 2.581.000.000; addi-
zionale IRPEF £.
510.000.000; tassa rifiuti £.
2.163.000.000. Fra le uscite:
spese per i l  personale £.
3.472.000.000; rimborso mu-
tui £. 900.000.000; servizi a
domanda individuale £.
1.298.000.000; costo smalti-
mento rifiuti £. 2.422.000.000.
Ancora possiamo citare che
l’indebitamento al 31 dicem-
bre 2000 era a £.
6.913.000.000 in diminuzione
di £. 201.035.647 rispetto al
31/12/1999.

Su queste cifre e su questa
relazione hanno espresso il
loro giudizio alcuni consiglieri.

Braggio ribadito che non
avendo approvato il Bilancio
di previsione di conseguenza
anche la relazione finale non
ha soddisfatto le aspettative
della minoranza perché ci so-
no ancora tanti problemi da ri-
solvere: «Non riusciamo a da-
re visibilità alla città, ci sono
strade disastrate, non c’è l’i-
dea di ordine e sicurezza».
Luigi Perfuno ha voluto sinte-
tizzare con una battuta il suo
pensiero: «Non possiamo da-
re una bella immagine di Niz-
za, quando abbiamo le roton-

de che sono le più brutte del
Piemonte». Piera Giordano è
ritornata sugli aumenti delle
rette dell’asilo nido, chieden-
do un ulteriore rinvio, mentre
Gabriele Andreetta ha ricono-
sciuto che alcuni suggerimen-
ti della minoranza sono stati
accettati e ha chiesto una si-
stemazione diversa della sta-
tua di Don Bosco nell’omoni-
ma piazza.

Il capogruppo di maggio-
ranza, Mario Castino, si è det-
to soddisfatto del positivo
avanzo di bilancio e ha propo-
sto che si possano trovare in-
sieme, maggioranza e mino-
ranza, la destinazione e l’ap-
plicazione del surplus (prati-
camente però già destinato).
Carcione ha dato atto a tutti
del clima positivo e sereno
emerso dalla discussione.

Prima del voto (13 a favore
e 7 astensioni) il sindaco Pe-
sce ha voluto ribattere ai temi
sollevati dall’opposizione: dai
locali che saranno messi a di-
sposizione del giudice di pa-
ce, al problema dell’Ospeda-
le, dal piano di fattibilità sulla
ristrutturazione dell’ex macel-
lo presentato in regione, al
terzo lotto della circonvallazio-
ne, definendo “Nizza città viva
che occupa un posto impor-
tante sul territorio.’’

Piani di recupero
Fra gli altri punti approvati

merita un particolare cenno il
”Piano di recupero di libera
iniziativa proposto dal sig. Bo
in Via Tripoli angolo Via Pisto-
ne’’. Con questo intervento si
va a completare il pieno recu-
pero di un isolato, «per conti-
nuare a rilanciare Nizza an-
che sotto il profilo dell’espan-
sione edilizia e del recupero
delle costruzioni», come ha
sottolineato l’assessore Ser-
gio Perazzo

Terminiamo con la discus-
sione seguita all’“Approvazio-
ne definitiva del Piano esecu-
tivo convenzionato in Corso
Acqui proposto dai sigg. Pio
Piera, Viglino Luisa Laura,
Ghione Pierina, Viglino Fran-
co, Baldizzone Antonino, Riz-
zolo Graziana Renata’’ che ha
dato lo spunto per alcune
considerazioni da parte della
minoranza. Il piano particola-
reggiato, illustrato dall’asses-
sore Perazzo permette il re-
cupero di una zona (in Corso
Acqui, ex distributore Agip)
proprio all’entrata della città.
Con questo provvedimento si
permetterà di avere a disposi-
zione circa 710 mq. di area
commerciale e circa 2.500
mq. di parcheggi ed area ver-
de.

Il consigliere Braggio, pur
condividendo la sostanza del
provvedimento, ritiene che le
attuali norme sul Piano rego-
latore si prestino a diverse in-
terpretazioni e non offrano
«pari certezze a tutti cittadini
e non ci sia chiarezza inter-
pretativa» . E per questo ha
chiesto che in futuro ci siano
delle norme che diano a tutti
le stesse opportunità. Peraz-
zo ha dato assicurazioni in
merito in quanto una Com-
missione mista, composta da
professionisti e esperti dell’uf-
ficio tecnico, sta preparando
una relazione per lo snelli-
mento delle norme.

Stefano Ivaldi
Franco Vacchina

Nizza Monferrato. Si è
svolto in un clima di calma e
serenità il primo consiglio co-
munale del dopo 13 maggio.
L’assemblea cittadina nicese
non è sembrata risentire nè
delle “scorie” dei duri scon-
tr i dialettici della recente
campagna elettorale per le
consultazioni politiche, nè
delle ancor più vicine pole-
miche considerazioni sul per-
ché e per come del risultato
delle urne, commenti espres-
si da ambo gli schieramenti
che hanno vivacizzato il di-
battito politico in sede loca-
le nelle scorse settimane.

Il voto del 13 maggio è ri-
masto così sullo sfondo del-
la discussione degli ammini-
stratori cittadini, tirato in bal-
lo solo alla lontana da qual-
che riferimento sarcastico
dell’opposizione o da qual-
che intervento di circostanza
in riferimento al nuovo go-
verno. Le stesse interroga-
zioni della minoranza, due
delle quali avevano attinen-
za diretta o indiretta con la
tornata elettorale, si sono ri-
velate in realtà una punzec-
chiatura dei consiglieri d’op-
posizione sulla mancata os-

servanza delle regole formali
di comportamento a loro di-
re operata dal sindaco Pesce
in alcune situazioni verifica-
tesi in città nelle settimane
precedenti. Mai quindi la di-
scussione è straripata in un
dibattito meramente politico o
ideologico e questo è
senz’altro un merito di tutto
il Consiglio nicese, capace
di lasciare tale argomento
(benché pressante) fuori dal-
l’aula in cui ci si deve preci-
puamente dedicare ai pro-
blemi amministrativi della
città, ma che ciò nonostan-
te è talvolta teatro di scontri
dalle ripercussioni remote ri-
spetto alla realtà locale (non
solo a Nizza, sia chiaro, ma
in generale).

I toni si sono mantenuti
tranquilli durante tutto il con-
siglio, anche nei rari momenti
di tensione (in particolare tra
il sindaco da una parte e
Perfumo e Braggio dall’altra),
sopiti alla fine da una battu-
ta e da un sorriso. La stes-
sa posizione della minoran-
za sugli argomenti all’ordine
del giorno, il bilancio con-
suntivo e i vari piani di re-
cupero di iniziativa edilizia

presentati, è apparsa più un
atto dovuto (che ha nel pri-
mo caso le sue radici nella
discussione invernale sul bi-
lancio preventivo) che non il
frutto di un’effettivo contrasto
immediato. Un clima che si
potrebbe quasi definire “ecu-
menico” (e di cui il decano
degli assessori, Gianni Ca-
varino, si è confermato gran
maestro con la sua flemma-
tica capacità conciliatrice),
che di sicuro l’entità degli ar-
gomenti trattati ha contribui-
to a favorire, ma che ci pia-
cerebbe anche ascrivere al
senso di responsabilità degli
amministratori di tutti i ban-
chi, intelligenti nel non crea-
re un clima di scontro tra
schieramenti a priori o pole-
miche a tutti i costi, ad arte
o dall’esterno, non esisten-
done attualmente di effetti-
ve (e il momento politico
avrebbe potuto alimentarne
di sicuro), in favore degli in-
teressi specifici e primi dei
cittadini nicesi e dell’ammi-
nistrazione (e non della po-
litica) locali. In attesa, ov-
viamente, di conferme o di
essere subito smentiti.

S.I.

Discussione tranquilla, tra interpellanze e numeri, venerdì 22 giugno

Il Consiglio approva il conto consuntivo 2000
nonostante l’astensione della minoranza

La Giunta. L’opposizione.

Clima “ecumenico”
e politica nazionale lontana
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Nizza Monferrato. Quasi
un anno fa, lunedì 21 agosto
2000, in un afoso tardo po-
meriggio, la zona del Nicese
fu scossa violentemente dal
terremoto, un sisma di un’in-
tensità e di una durata mai
registrate nel nostro territo-
rio, assolutamente non si-
smico. A quella scossa ne
seguirono parecchie altre di
assestamento per i quattro
o cinque mesi successivi,
protraendo lo stato d’ansia
e di paura della popolazione
locale, che di terremoto ave-
va fino ad allora sentito par-
lare solo alla televisione.

La zona interessata dal si-
sma si estendeva lungo la
fascia di confine tra le pro-
vince di Asti e Alessandria,
da Cortiglione e Rocchetta
Tanaro, attraverso Incisa,
Nizza, Mombaruzzo, Castel-
nuovo Belbo, Bergamasco,
Maranzana, fino a Carenti-
no, Felizzano e Solero. I
danni furono ingenti, ma per
fortuna riguardarono solo le
cose. Palazzi comunali, edi-
fici storici, chiese furono le
strutture più provate e in mol-
ti casi costrette alla chiusu-
ra per inagibilità. Tantissime
anche le abitazioni danneg-
giate, per fortuna poche però
quelle in maniera irreparabi-
le.

Ora, a 10 mesi di distan-
za, sono in arrivo dal gover-
no 55 miliardi freschi per gli
interventi di ricostruzione, a

sostegno dei privati cittadini.
Benché di proporzioni assai
meno tragiche di altri eventi
come l’alluvione di ottobre in
Piemonte e Valle d’Aosta, i
danni economici erano infat-
ti stati pesanti anche nel Ni-
cese e le spese per le fami-
glie spesso molto difficili da
sostenere. E come sempre
il problema degli aiuti per la
ricostruzione era emerso con
forza.

Dopo i primi interventi d’ur-
genza della Regione e della
Protezione Civile e gli stan-
ziamenti per il recupero del-
le chiese danneggiate, vi era
stato un primo invio di 15
miliardi (12 circa nell’Asti-
giano) per i privati. Ora, at-
traverso una voce della Fi-
nanziaria 2001, arriveranno
questi nuovi stanziamenti,
fondamentali per soddisfare
le tante domande di inter-
vento dei cittadini dei Co-
muni colpiti.

«Ora saranno valutate e fi-
nanziate anche le domande
riguardanti le seconde case,
mentre in un primo momen-
to i fondi erano riservati so-
lo all’abitazione principale -
spiega Sergio Perazzo, as-
sessore alla Protezione Civile
del Comune di Nizza e re-
sponsabile del Com, il Co-
mitato operativo misto che
associa i Comuni del Nicese
- Il termine di presentazione
delle domande è fissato al
13 luglio, ma i Comuni inte-

ressati stanno facendo pres-
sioni sulla Regione perché
esso venga posticipato a fi-
ne settembre».

Le amministrazioni locali,
cui saranno affidate le varie
somme da girare poi ai cit-
tadini che ne avessero fatto
richiesta, si faranno carico
di informare nei prossimi
giorni i propri cittadini delle
nuove oppor tunità. Con i
nuovi fondi si potrà coprire fi-
no al 75% della spesa per i
restauri, ferma restando la
franchigia per i primi cinque
milioni.

Da decidere infine resta la
ripartizione dei 55 miliardi
per i vari Comuni, effettuata
ovviamente sulla base del
numero di domande perve-
nute e approvate dai vari
paesi. A titolo informativo,
per una possibile previsione
di massima, ricordiamo come
erano stati divisi i primi 11
miliardi arrivati nell’Astigia-
no: Incisa Scapaccino (1 mi-
liardo 536 milioni), Nizza (1
miliardo 160 milioni), Cerro
Tanaro (760 milioni), Casta-
gnole Monferrato (684), Ca-
stello d’Annone (680), Ca-
stelnuovo Belbo (572), Mom-
baruzzo (544), Rocchetta Ta-
naro (540), Cortiglione (532),
Mombercelli (476), Portaco-
maro (460), Asti (396), Vin-
chio (376), Maranzana (264),
Rocca d’Arazzo (232), Aglia-
no (180), Refrancore (160).

S.I.

Nizza Monferrato.Pubblichia-
mo l’elenco degli allievi delle scuo-
le superiori, Istituto tecnico “ N.Pel-
lati’’e Liceo “G. Galilei’’, ammes-
si alla classe superiore.

Ist. Pellati. Classe 1 A: Bian-
co Silvia, Bonelli Marzia, Borgno
Valentina, Dogliotti Manuela, Fas-
sio Valeria, Gambino Giovanni,
Gentile Francesco, Iaboc Cristi-
na, Illardo Cinzia, Manzo Erika,
Quaglia Federica, Rinaldi Valen-
tina, Soggiu Sonia, Zogo Chiara.

Classe 2 A: Amandola Valen-
tina, Barbero Patrizia, Bianco
Chiara, Bracco Alberto, Cam-
pione Cinzia, Dilettoso Sonia,
Giolito Andrea, Greco Daniela,
Pagnotta Elena, Rapetti Paolo, Si-
mone Giorgia, Stojceva Radmi-
la.

Classe 3 A: Borgatta Piero,
Brondolo Laura, Caligaris Alber-
to, Carboni Emanuele, Carosso
Simone, Foglino Paola, Mangia-
rino Alice, Moro Michela, No-
senzo Fabrizio, Oddone Elisa,
Olivero Cristina, Paciello Diego,
Pesce Luigi, Quercia Francesca,
Via Roberta, Viarengo Manuela.

Classe 4 A:Abate monica, An-
dreetta Valeria, Bianco Paola,
Bodrito Alessandro, Bosca Eli-
sa, Brusco Federico, Caimotto
Loredana, Caviglia Valentina, Da-
gosto Denise, Danzi Maria, Ghio-
ne Stefano Marcellino Diego, Po-
la Loretta, Raspino Simone, Scar-
rone Ida, Terzano Roberto, Torello
Matteo, Varilotta Marina.

Classe 2 B: Bellora Manuela,
Borio Giacomo, Carboni Barba-
ra, Diotti Elisa, Foglino Monica,
Mazzapica Josepha, Nervi Fa-
biana, Olivieri Daniele, Pavese Li-
liana, Perissinotto Francesca, Pe-
rocchio Stella, Rigatelli Sonia,
Robba Valentina, Romaniello Ma-
nuela, Rondoletti Laura, Russil-
lo Rosaria, Santi Elisa, Soggiu Se-
rena, Volonnino Giuseppe.

Classe 4 B: Alessandria Pier-
paola, Barbero Andrea, Bellé
Francesca, Bologna Enrico, Bor-
gatta Enrica, Bussi Daniela, Cam-
pi Daniela, Diotti Sara, Forin Ali-
ce, Gambino Marcello, Gorreta
Serena, Lamari Manuel, Maschio
Sara, Orame Andrea, Piacenza
Alessandro, Ravera Riccardo,
Rebuffo Daniela, Scigliano Gio-
vanni.

Classe 1 C (sede di Canelli):
Bruno Anna Rosa, Carpinelli Si-
mona, Cecchi Marco, Cerutti An-
drea, Cerutti Massimo, De Vito
Mattia, Di Paola Ficarella Elisa,
Fassino Daniela, Ferrero Aman-
da, Grasso Daniela, Iaboc Cinzia,
Kostova Tanja, Lazarova Oliverka,
Martini Davide, Mighetti Andrea,
Montevarchi Fabrizia, Petronio
Savio, Satragno Samantha, Sca-
glione Elisa, Totino Luisa, Triber-
ti Mirko, Vaccaneo Marco.

Classe 2 C (sede di Canel-
li):Bersano Denise, Boella Deni-
se, Bordin Ilaria, Caccciatore
Alessandra, Camileri Federica,
Capello Matteo, Capra Nadia, Fi-
lipova Emilija, Grassi Elisa, Laio-
lo Cristina, Marmo Valentina, Na-
vali Ilaria, Panzarella Romina,
Poma Paolo, Sabia Barbara, Ta-
rabbio Matteo.

Classe 3 C (sede di Canelli):
Arossa Sonia, Avoletta Addolo-
rata, Balestrieri Francesca, Bene
Marzia, Capra Vincenzo, Carpi-
nelli Andrea, Cerutti Giuliano,
Chen Yiguang, Garbarino Elisa,
Gavello Fabio, Grimaldi Gisella,
Longo Luca, Mattina Barbara,
Meinardi Micaela, Merlino Arian-
na, Monticone Marco, Roveta
Francesca, Scaglione Alessandra,
Tarabbio Stefania, Tardito Teo,
Vedelago Oriana.

Classe 4 C (sede di Canelli):
Arione Elena, Balestrieri Jolanda,
Battaglia Tiziana, Chen Qiong
Yù, Ferraro Manuela, Ghisolfi
Wilma, Giacosa Barbara, Ivaldi
Valentina, Macario Enrico, Na-

vali Massimiliano, Novelli Rita,
Olivieri Simona, Saracco Mario,
Sarcinelli Giada, Scala Renzo,
Tibaldi Sarah, Tripodi Marta.

Classe 1 A (GEOMETRI):Avi-
gliano Simone, Carbone Naudy,
Cartosio Giada, Carucci Ales-
sandro, Cela Raimondo, Cortese
Claudio, Defilippis Angelo, Giam-
belluca Angelo, Gianni Fabio,
Muratore Riccardo, Nosenzo Da-
niele, Nosenzo Simone, Rabelli-
no Riccardo, Rizzo Fabio, Scar-
rone Francesca, Scarsi Simone,
Soave Giovanni, Venturino Linda.

Classe 2 A (GEOMETRI):Bel-
lé Beatrice, Bellora Andrea, Bus-
si Lucia, Cancilleri Alessandro,
Cavanna Veronica, Giangreco
Davide, Maruccia Rocco, Maz-
zapica Angela, Merlino Stefano,
Oddone Gabriele, Oddone Mar-
tina, Poggio Claudio, Roveta Da-
biele, Soggiu Francesco, Zammito
Gaetano.

Liceo “Galilei’’. Classe 1 A:
Asinari Paolo, Barone Sara, Bian-
chi Linda, Bigaran Chiara, Biglia
Gabriele, Biglia Monica, Boido
Elena, Bussolino Paolo, Cavallotti
Paola, Colla Alberto, Corino Si-
mona, Creola Elisa, Erbetta Ma-
rika, Gambino Alessandra, Lu-
sona Emanuela, Malfatto Sabri-
na, Massetti Maddalena, Pavese
Valentina, Pesce Andrea, Rivera
Nataly, Scarsi Andrea, Torriano
Alice, Turco Michele, Ugonia Ales-
sandro, Voghera Enrico, Vazzola
Manuel.

Classe 2 A: Aimo Gabriele,
Bera Serena, Bonzo Dimitry, Bus-
si Diego, Cartosio Denise, Cor-
tese Alberto, Delprino Luca, Dus
Marika, Giorno Bianca Maria,
Grasso Eleonora, Grea Valentina,
La Mattina Mariachiara, Marcia-
no Sara, Nese Antonella, Panat-
toni Federica, Risso Alessandro,
Secco Serena, Sirombo Elisa,
Torello Marco, Turco Filippo.

Classe 3 A:Atzori Paola, Bon-
giorni Federica, Bottallo Enrico,
Botto Marco, Brondolo Giorgia,
Carpani Emanuela, Cerutti Ce-
cilia, Colombardo Laura, Cu-
smano Daniele, D’Auria Adele, De
Petrini Federico, Ferrero Anna
Maria, Gallo Francesca, Grimal-
di Stefania, Ivaldi Liliana, Maran-
goni Diego, Monti Mario, Muratore
Sara, Penna Roberta, Perrone
Elisabetta, Scaglione Paola, Scar-
rone Andrea, Sguotti Andrea, So-
ria Enrica, Taina Fabio, Terruggia
Giorgio.

Classe 4 A: Bottero Gabriele,
Cane Renata, Cavallero Federi-
ca, Chiapella Marco, Gatti Fulvio,
Gilio Mara, Gilio Marta, Mon-
truccio Lillia, Piccaluga Alessan-
dro, Praticò Alessia, Secco Da-

niela, Vietri Marina.
Classe 1 B: Alano Giulia, Bar-

beris Chiara, Barbero Stefano,
Barbesino Anisia, Bera Gabriele,
Bianco Sabrina, Botto Luca, Ca-
savecchia Mariachiara, Dazia
Daniele, De Mori Sara, Demaria
Eleonora, Gallo Stefano, Garbe-
ro Valentina, Laiolo Leonardo,
Mortarotti Gabriele, Panazzolo
Giulia, Piana Alice, Poggio Fe-
derica, Rapetti Paola, Rattazzo
Jacopo, Rolando Andrea, Ro-
mano Andrea, Scaglione Serena,
Traversa Andrea.

Classe 2 B:Bianchi Lucio, Bo-
sio Monica, Capra Francesco,
Cavallo Giulia, Curto Laura, Fer-
rero Ivan, Gentile Giovanni, Gior-
dano Valeria, Liu Ju, Lovetro Ila-
ria, Manzino Valentina, Martini
Stefano, Mazziga Simone, Mon-
teleone Elisabetta, Necco Raf-
faele, Penna Rachele Roberta,
Pero Maria Beatrice, Pesce Mar-
tina, Rovello Giorgia, Serafino
Sonia, Tagliati Marco, Terzolo Si-
mone, Vigna Lucia.

Classe 3 B: Alossa Davide,
Berta Paola, Bielli Ottavia, Borello
Manuela, Botto Marta, Botto Sil-
via, Cerutti Evelina, Lombardo
Lorena, Malfatto Roberta, Mi-
gliardi Chiara, Piantato Enrico,
Prunotto Jessica, Roveta Mar-
gherita, Sapino Daniele, Scavino
Ilaria, Sosso Alberto, Wozniak
Kalina.

Classe 4 B: Amistà Elena, Ar-
zu Silvia, Avigliano Monica, Bar-
beris Paola, Gagliardi Paolo, Gal-
luccio Valentina, Lovisolo Elena,
Manera Valentina, Mastromari-
no Piera, Pernigotti Filippo, Pog-
gio Matteo, Rigatelli Valeria, Ro-
mano Michela, Rosso Elisa, Sal-
vati Veronica, Saponaro Elisa,
Signetti Roberto, Traversa Chia-
ra, Visconti Chiara.

Classe 3 C: Bianco Carolina,
Blackwood Alexander, Blengio
Elena, Buratto Serena, Cazzola
Valentina, Cornara Giorgio, Di
Nolfo Stefano, Ferrero Gabriele,
Gnocato Lorena, Malara Paolo,
Migliardi Federica, Montebro Ila-
ria, Moro Francesca, Pennacino
Alberto, Pertusati Stefano, Plan-
tone Irene, Rapetti Andrea, Ric-
ci Elisa, Soggiu Ilaria, Zaccone
Alessia.

Classe 4 C: Ariano Giuditta,
Berta Davide, Boidi Carla, Bosca
Elena, Casale Nadia, Chiappone
Annalisa, Cirio Lorenzo, Colla
Caterina, Ghione Paola, Marino
Giacomo, Marino Maria Teresa,
Martinengo Cinzia, Massimelli
Elisa, Migliardi Davide, Pannier
Suffait Luca, Rota Alice, Rovello
Magda, Serra Alberto, Surano
Michela.

Festa degli alpini
Il giorno 7 Luglio, alla sera,

a partire dalle ore 19,30 si
svolgerà l’ormai annuale e
tradizionale Veglia alpina.

Per tutti gli alpini, gli amici e
tutti coloro che volessero in-
tervenire, si potrà incomincia-
re (c’è solo l’imbarazzo della
scelta) con una grandiosa
braciolata e con gli agnolotti,
il tutto accompagnato dai fa-
volosi vini delle terre nicesi,
della cantina Sociale di Nizza.

Si proseguirà per gli appas-
sionati di ballo con la Veglia
verde con la grandiosa orche-
stra del “Ciao Pais’’, con mu-
siche per tutti i gusti.

Durante la serata sarà elet-
ta “Miss Penna Nera 2001’’.

Un appuntamento che alpi-
ni ed amici degli alpini non
possono mancare.
Twin Pigs in concerto

Sabato 30 Giugno per la

rassegna estiva Palazzo Cro-
va in Musica e vino, alle ore
21,30 si esibirà il complesso
dei “Twin Pigs’’, Live music
band, composto da: Fabrizio
Berta (voce e tastiere), Paolo
Filippone (voce e chitarre), Al-
berto Marchisio (chitarre), An-
drea Ezzu (basso), Alberto
Parone (batteria).

Al termine, seguirà una de-
gustazione di vini d.o.c. a cura
della Bottega del Vino “Vine-
ria della Signora in Rosso’’.

Questa settimana facciamo
gli auguri di “”Buon onomasti-
co’’ a tutti coloro che si chia-
mano: Pietro, Paolo, Emiliana,
Aronne, Secondino, Ottone,
Svituno, Tommaso, Elisabetta,
Filomena.

Nizza Monferrato. Merco-
ledì 20 giugno scorso ha
avuto luogo l’atteso incontro
fra la rappresentanza dei sin-
daci che fa capo al primo
cittadino di Asti, Luigi Florio
ed i vertici dell’ASL 19 per
un franco confronto su tutta
la problematica sanitaria del-
la Provincia ed in questo par-
ticolare frangente si è parla-
to dei tagli, non certamente
indolori per i servizi ospe-
dalieri del Sud astigiano, ri-
guardanti le strutture di Niz-
za e Canelli.

Ha partecipato alla riunio-
ne, in via informale, anche il
sindaco di Nizza, Flavio Pe-
sce, come presidente della
Conferenza dei sindaci.

Le conclusioni della riu-
nione, comunicate attraver-
so un comunicato finale, so-
no, per ora una piccola boc-
cata d’ossigeno per la con-
tinuazione del servizio: è sta-
ta, procrastinata, alla fine
dell’estate la chiusura del
“Punto nascita’’ a Nizza, già
programmata per il 30 giu-
gno, mentre, nel frattempo,
entro la fine di luglio, l’a-
zienda si è impegnata a pre-
sentare un piano alternativo,
in sostituzione, almeno par-

ziale, della chiusura del ser-
vizio.

Con i posti letto e con l’as-
sistenza a chi ha necessità
di interventi di ginecologia
ed ostetricia (che rimarreb-
bero), si pensa di attivare un
“Punto parto’’ per le parto-
rienti che non necessitano
di particolare assistenza e
con un decorso della gravi-
danza normale. Questa so-
luzione, che deve, comun-
que, ancora ottenere l’avallo
della regione, è già applica-
ta in molte strutture europee
ed anche in altri ospedali ita-
liani.

Il reparto Maternità del-
l’Ospedale Santo Spirito di
Nizza è composto da 4 gi-
necologi, 2 pediatri e 12 in-
fermiere e fa capo al dottor
Maggiorino Barbero, primario
di Ginecologia dell’Ospedale
di Asti, ed in questi anni è
riuscito a conquistarsi, per
la bontà del servizio e del-
l’assistenza e per l’alta com-
petenza degli addetti, un
nome apprezzato ed un fio-
re all’occhiello della struttu-
ra nicese. “Un piccolo gioiel-
lo’’ è anche la definizione del
sindaco, Flavio Pesce, il qua-
le su queste ultime decisio-

ni attende di vedere e veri-
ficare le proposte finali com-
plessive ed un piano più par-
ticolareggiato, «consapevoli
che saremmo fuori tempo se
volessimo una sanità gestita
come 10 anni fa, senza te-
ner conto dei progressi del-
la tecnica e delle mutate esi-
genze della popolazione».
Ma pur sempre convinto che,
comunque, la chiusura di
questo “Punto nascita’’ a Niz-
za, faccia risparmiare ben
poco e anzi, aumenti gli one-
ri per l’ASL 19, costretta a
pagare l’eventuale degenza
delle pazienti che si doves-
sero rivolgere alle strutture
facenti parti di altre aziende
sanitarie, come quelli di Ac-
qui, Alba, Alessandria.

Sarebbe confermata, inol-
tre, il trasferimento della Me-
dicina di Canelli alla struttu-
ra di Nizza (con una decina
di posti letto in più nel re-
parto nicese) mentre, preso
atto anche dalle assicura-
zioni del primario di Fisiatria
di Canelli, dottor Salvo Pa-
rello, il reparto, dovrebbe non
solo rimanere, ma potenzia-
to ulteriormente con un no-
tevole aumento dei posti let-
to (portato a 60 dagli attua-
li 30). Anche questo, sta fun-
zionando molto bene per l’al-
ta qualità dell’attrezzatura e
per la grande professionalità
del personale addetto.

Anche la Fisiatria di Ca-
nelli si può considerare un
fiore all’occhiello dell’ASL 19,
con pazienti che provengono
dalle altre aziende sanitarie,
e in molti casi, anche da fuo-
ri Regione.

F.V.

Dopo gli 11 dei mesi scorsi

55 miliardi ai privati
per il terremoto del 2000

I risultati delle scuole nicesi

L’elenco dei promossi
al “Pellati” e al “Galilei”

È emerso dalla riunione dei sindaci

Un “punto parto” sostituirà
la maternità che si chiude

Auguri a...

In breve da Nizza
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Nizza Monferrato. Giorna-
ta intensa quella di domenica
24 giugno all’Oratorio Don
Bosco di Nizza Monferrato. I
tifosi del Toro hanno festeg-
giato alla grande il ritorno in
Serie A della gloriosa (di sto-
ria e di imprese) squadra gra-
nata.

Intenso il programma pre-
parato dal tifosissimo Piero
Zappa, l’incommensurabile
organizzatore che ha dato li-
bero sfogo alla sua più fervida
inventiva per attirare la parte-
cipazione dei più appassionati
“aficionados” del Vecchio
Cuore Granata. Il risultato è
stato un salone-teatro, addob-
bato per l’occasione da grandi
bandieroni granata, poster e
fotografie, pieno fino all’ultimo
spazio, con i ritardatari riman-
dati alla prossima festa.

Il menù, preparato dai va-
lenti cuochi del “Bricco Cre-
mosina” e dagli “Amici della
Bazzana”, per l’occasione,
come succede spesso peral-
tro, associati, è stato ricco ed
abbondante ed ha soddisfatto
anche i palati più fini, oltre
che i più affamati.

Hanno partecipato alla se-
rata le vecchie glorie granata
Antonio Comi, che si è esibito
in applaudite esibizioni cano-
re, e Roberto Rosato, per la
gioia soprattutto dei tifosi più
anziani che di questi due glo-
riosi giocatori hanno avuto la
fortuna di seguirne e gesta e
carriera.

Con uno show man di ec-
cezione nella figura di Dedo
Roggero Fossat i ,  che ha
presentato alcuni quiz a pre-
mio (in palio bottiglie di “san-
gue granata” ) con domande
sulle partite del Torino, han-
no animato la serata, alle ta-
stiere, Imarisio di Casale e la
giovane cantante nicese
Gianna Capra, già vincitrice
di una edizione del Voluntas-
sound, che ha deliziato la
platea con le sue interpreta-
zioni.

Invitati, a subire e soppor-
tare i continui lazzi dei grana-
ta i signori Beppe Ferrato (in
maglia bianconera, tifosissi-
mo juventino d.o.c.), e Ugo
Pavia (interista d.o.c., in ma-
glia nerazzurra) i quali hanno
accettato con disinvoltura e in
spirito goliardico, per tutta la
serata, gli sfottò dei torinisti,
non ultimo quella di “girare’’

con la sciarpa granata al col-
lo.

Per l’occasione sono state
preparate delle “bottiglie’’ ri-
cordo con Barbera superiore
dell’Araldica di Castelboglione
(che ha fornito anche il vino
per la cena) con una etichetta
studiata dal pittore nicese, an-
che lui granata, Massimo Ric-
ci, raffiguranti, nel mezzo di
una grande A, un torello bian-
co su un cuore granata.

In chiusura di festa Dedo
Roggero Fossati, Gran Mae-
stro della “Confraternita della
Bagna Cauda”, ha comunica-
to che sarà fatta la proposta
di assegnare il premio “Pai-
san Vignaiolo”, anno 2001,
proprio alla squadra del Tori-
no, che, ricordiamolo, già per
alcuni mesi nel lontano 1943
fu ospite di Nizza (alloggiava
all’Hotel San Marco di fronte

alla stazione ferroviaria) con
tutto lo staff dirigenziale.

Prima dell’inizio della “Fe-
sta granata’’, è stato inaugu-
rato ufficialmente il nuovo
campo da gioco polivalente,
fortemente voluto dal Diretto-
re responsabile dell’Oratorio
Don Bosco, don Ettore Sperti-
no. Da qualche mesi appas-
sionati di calcio svolgono, pre-
via prenotazione, infuocate
partite di calcetto a 5, mentre
una trentina di ragazzi parte-
cipano alle lezioni di tennis te-
nute dal maestro istruttore
Danilo Caratti di Acqui.

Ha tagliato il nastro inaugu-
rale il dottor Luigi Odasso, ni-
cese, direttore generale del-
l’Azienda ospedaliera Le Moli-
nette di Torino: anche lui tifo-
sissimo del Toro. All’inaugura-
zione è seguita una breve di-
mostrazione tennistica.

GIOVANISSIMI
Torneo di Pontecurone.

Gran finale di stagione per il
collaudatissimo gruppo di mi-
ster Bincoletto che ottiene il
terzo posto in questo presti-
gioso torneo. L’ultimo incontro,
vinto ai rigori, dopo lo 0-0 re-
golamentare contro la Voghe-
rese, non deve trarre in ingan-
no il punteggio in bianco. E’
stata una partita intensa, con
bel gioco neroverde e solo
qualche opportunità per i lom-
bardi, quasi allo scadere. Per
valutare la qualità della parte-
cipazione oratoriana a questa
competizione, basta conside-
rare che la Voluntas non ha
mai perso, dimostrando ogni
volta di poter far proprio il ri-
sultato, anche contro la Va-
lenzana, risultata poi la vinci-
trice del trofeo, contro la qua-
le si è pareggiato. Gli ultimi
gol neroverdi ufficiali della
stagione sono venuti dai tira-
tori dal dischetto: Mombelli,
Buoncristiani, Smeraldo, B.
Abdouni. Quest’ultimo è stato
premiato quale miglior gioca-
tore della manifestazione e
Umberto Pennacino come mi-
glior portiere. Due riconosci-
menti personali che, uniti ai ri-
sultati di squadra, attestano
quanto meritor io sia stato

l’impegno della “Banda Binco-
letto’’ al torneo. Convocati: U.
Pennacino, Bertoletti, Conta,
Pelle, D’Agosto, Mombelli,
Curcio, Nouradi, B. Abdouni,
Buoncristiani, Smeraldo, Po-
rotto, Pasin, Giordano.

Gli impegni ufficiali di tutte
le categorie sono esauriti, la
stagione agonistica di Fede-

razione cessa il 30 Giugno.
Tantissimi ragazzi vanno in
vacanza; alcuni di loro, però,
potremo seguirli inseriti in va-
rie formazioni che partecipe-
ranno al torneo notturno Bi-
gatti, per solo settore giovani-
le, in quel di Monastero Bor-
mida.

Gianni Gilardi

Nizza Monferrato.Si è
concluso alla Pista Winner
di karting di Nizza Monferrato
la prime edizione del “Trofeo
Maccarini’’ , concessionaria
Opel. Durante la terza gara
del 10 Giugno scorso sono
stati premiati tutti i parteci-
panti alla manifestazione. Da
segnalare che il vincitore del-
la classe 125 nazionale, Car-
lo Quadraro, ha vinto la par-
tecipazione ad una gara del-
la serie “Caccia al pilota’’ con
una vettura del team Super-
gara, durante una salita del
campionato Superslalom
2001.

Vediamo le classifiche finali
nelle singole categorie.

Classe 60: Trofeo a Loris
Cestar i che ha preceduto
Alessandro Calvi e Fabio Vac-
caneo.

Classe 100 junior: Gianluca
Cane precede di un punto Fe-
derico Gibbin; al terzo posto
Umberto Sconfienza, autore
di un’ottima prestazione e una
promessa per il futuro.

Classe 100 nazionale: Suc-
cesso di Marco Rogna (primo
assoluto nel trofeo come
massimo punteggio), davanti
a Andrea Wiser e Loris Ran-
zano.

Classe 100 senior: Primo
Stefano Collino seguito da
Varriale e Festa.

Classe 100 senior over: Va-
lerio Pianezza precede la fa-
miglia Manno: Filippo, Renato
e Santino nell’ordine.

Classe 125 senior: Si impo-
ne Matteo Giordano; secondo
Dalloni.

Classe 125 senior over:
Pier Giuseppe Bargellini rego-
la Franco Burello e Ladislao
Pompei.

Classe 125 nazionale: Car-
lo Quadraro batte Andrea Tor-
lasco.I risultati dei piloti della

zona. Classe 60: 1.mo Loris
Cestari di Cisterna; 3.zo Fa-
bio Vaccaneo di S. Stefano
Belbo; 7.mo Stefano Barbero
di S. Stefano Belbo.

Classe 100 junior: 3.zo Um-
berto Sconfienza di Momber-
celli.

Classe 100 nazionale: 2.do

Andrea Wiser di nizza; 3.zo
Loris Ronzano di Asti; 5.to
Andrea Bigatti di Asti; 6.to G.
Claudio Cestari di Cisterna.

La ripresa dell’attività ago-
nistica avverrà Domenica 16
Settembre con una gara vali-
da per il campionato regiona-
le del Piemonte.

Nizza Monferrato. Sabato
7 Luglio 2000, L’Erca (Acca-
demia di cultura nicese) pre-
senterà all’Auditorium Trinità
di Nizza Monferrato, Via Pi-
stone, presenterà i Dipinti del-
l’Antico convento delle Mona-
che Benedettine Cassinesi,
completamente restaurati e
sistemati lungo il perimetro
dell’Auditorium.

Il complesso lavoro, com-
pletato in poco più di un an-
no, dalla ricerca degli spon-
sor (l ’elenco completo già
pubblicato nel nostro numero
scorso) al restauro eseguito
dalla “”Nicola Restauri ’’ di
Aramengo, ha permesso il
recupero di una serie opere
(21 in totale), alcune delle
quale di alto valore artistico
e pittorico.

La presentazione ufficiale
dei quadri verrà celebrata con
un convegno che inizierà alle
ore 9,30 con il seguente pro-
gramma:

-Saluto del presidente del-
l’Accademia di cultura nicese,
Renzo Pero.

-Intervento della Dott.ssa
Elena Ragusa, Direttore pres-
so la Sopraintendenza ai beni
Artistici e Storici del Piemon-
te.

-Presentazione dei restauri
delle opere dell’ex convento
delle benedettine di Nizza
Monferrato, a cura di Anna
Rosa Nicola, responsabile
tecnico della “”Nicola Restau-
ri’’ di Aramengo.

-Novità ed aggiornamento
sulla quadreria dell’ex con-
vento delle benedettine di

Nizza Monferrato, a cura del
prof. Andrea Rocco.

Al termine della conferenza
di presentazione, verrà offerto
un rinfresco nell’adiacente
cortile della “”Casa Rossi’’
gentilmente concesso.

La manifestazione (come
evidenziato dal presidente de
L’Erca nell’opuscolo di pre-
sentazione) vuole essere il
ringraziamento pubblico a tutti
coloro che con il loro interes-
samento e la loro sensibilità
hanno permesso di riportare
“”in auge’’ un patrimonio arti-
stico, d’ora in avanti a disposi-
zione della città, che, altri-
menti, sarebbe sarebbe anda-
to perduto. E resterà sempre
un vanto nella storia de L’Er-
ca.

F.V.

Nel convento delle Benedettine di Nizza

Presentato ufficialmente
il restauro delle opere

karting alla pista Winner

Conclusa l’attività agonistica
con il 1º “Trofeo Maccarini”

All’oratorio don Bosco, domenica 24

Festa granata per la serie A
e campo polifunzionale

Voluntas minuto per minuto

Chiudono molto bene
i giovanissimi 87/88

Luigi Odasso con a fianco don Spertino taglia il nastro
inaugurale del nuovo campo.

Un momento della festa granata con Comi e Rosato.

La formazione dei Pulcini 90 con il mister Beppe Rostagno
ed il responsabile Gabriele Rizzolo. La rosa è composta da
Rota, Nogarotto, Rizzolo, Biglia, Altamura, Molinari, Mora-
marco, Freda, Mighetti, Rossi, Ravina, Pavone, Bincoletto,
Massimelli.

Fabio Vaccaneo, sul primo gradino del podio, in una recen-
te premiazione.

Vendesi
appartamento

S.Giacomo di Roburent (CN)
Residence 5 stelle

Ingresso, camera letto, bagno,
tinello, cucinino, box doppio.

Pagamento rateale

Tel. 0141 739384

Vendesi
appartamento
Andora (SV)
Via Del Poggio 28/2

Bilocale: soggiorno-cucinino,
camera letto, bagno, entrata. Mq
200 giardino. Posto macchina.
2 box. Pagamento rateale.

Tel. 0141 739384
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Nizza Monferrato. Con
l’arrivo dell’estate si intensifi-
ca la campagna sicurezza
messa in atto dal Comune di
Nizza Monferrato (in partico-
lare per le ore notturne), una
strategia basata sull’integra-
zione tra sorveglianza “uma-
na” (attraverso l’opera di pat-
tugliamento di Vigili Urbani e
Vigilanza Nicese) e “tecnica”
(attraverso l’utilizzo di teleca-
mere di monitoraggio). Un mix
che pare funzionare, come si
evince da alcune statistiche
che dimostrano il netto calo ri-
spetto allo scorso anno di fur-
ti, risse e altri reati.

Proprio a proposito delle te-
lecamere si è dibattuto in con-
siglio comunale, in particolare
sulla messa in funzione di una
sesta postazione (più teleca-
mere coordinate in diverse di-
rezioni) sotto i portici del palaz-
zo comunale. Le altre 5 già fun-
zionanti e i loro campi di ripre-
sa sono le seguenti. In ogni zo-
na sotto controllo dell’occhio
elettronico sono stati installati
pannelli con la dicitura: “area
soggetta a video monitoraggio”.
Postazione n. 1
piazza Martiri
di Alessandria

1 - portici palazzo Comuna-
le/angolo con Carlo Alberto
verso p.zza XX Settembre; 2 -
via Carlo Alberto primo tratto
da p.za Martiri direzione p.za
Garibaldi fino ang. via Corda-
ra; 3 - area parcheggio zona
centrale con visibilità entrata
palazzo comunale; 4 - via Bal-
bo da p.za Martiri fino ang.
via Pio Corsi.
Postazione n. 2
piazza XX Settembre

1 - ripresa completa su via
S. Martino; 2 - porzione inter-
na dx con visuale fino angolo
via Carlo Alberto; 3 - via Spal-
to Nord con visuale fino altez-
za via Gioberti.
Postazione n. 3
piazza Marconi
(attiva solo durante
le ore serali-notturne)

1 - porzione giardini lato via
Giovanni XXIII con vista in-
gresso fronte scuola elemen-
tare; 2 - giardini p.zza Marco-
ni (visuale lato campetto gio-
co verso v.le Giovanni XXIII fi-
no all’altezza sede Vigilanza
nicese); 3 - porzione interna
giardini p.za Marconi zona
giochi (lato ex consorzio su
v.le Partigiani); 4 - porzione
interna giardini lato v.le Parti-
giani con visuale fino altezza
ponte Fitteria.
Postazione n. 4
piazza Camillo Dal Pozzo

1 - lato fronte edificio piscina
comunale; 2 - area centrale par-
cheggio fino a facciata Liceo; 3
- ingresso piazza angolo c.so IV
Novembre con visuale su anel-
lo p.za Garibaldi fino all’altezza
ospedale; 4 - tratto strada in
uscita da piazza verso via La-
nero (fino in curva).
Postazione n. 5
piazza Dante

1 - visuale piazza antistante
stazione verso via Roma; 2 - vi-
suale su via U. Foscolo; 3 - fron-
te stazione FF.SS.; 4 - area piaz-
za lato piazzale Bersano.

In merito all’attività passata
e futura dei Viglili Urbani gui-
dati dal comandante Silvano
Sillano ecco invece alcuni
passaggi della relazione se-
mestrale del Comando (gen-
naio-giugno 2001):
Servizi di controllo
territorio
Sono stati svolti giornalmente
servizi di pattugliamento sul
centro cittadino e nelle zone
periferiche esterne; nel giorno
di mercato è stato effettuato
settimanalmente servizio di
pattuglia a piedi nelle vie e

piazza del centro per preveni-
re borseggi e per contrastare
la presenza di venditori abusi-
vi. Nei prossimi mesi estivi
verrà intensificata l’azione di
controllo anche nelle zone di
campagna, quale azione di
prevenzione e contrasto alle
truffe ad anziani e ai furti.
Servizi di pattuglia serale
(ore 21-1)

Nel corso del periodo estivo
(giugno/settembre) verranno
programmati con cadenza set-
timanale, in orario ordinario, ser-
vizi specifici di pattuglia serale
con finalità di controllo generale
del territorio e per viabilità ed or-
dine pubblico in occasione di
manifestazioni, anche con il sup-
porto della locale stazione Ca-
rabinieri. Sono in previsione, co-
me già lo scorso anno, anche
dei servizi congiunti con il per-
sonale della Vigilanza Nicese
come il collegamento diretto ra-
dio per interventi congiunti.
Controllo zone soggette
a videosorveglianza

Il Comando Polizia Munici-
pale, che gestisce il deposito
giornaliero delle video-
cassette registrate dalle varie
postazioni di telecamere, ha
avuto modo di r icorrere al
supporto visivo delle registra-
zioni in relazione ad alcuni
fatti accaduti e situazioni se-
gnalati nelle aree coperte dal-
la videosorveglianza.
Azione di contrasto
all’abusivismo commerciale

Sono stati effettuati nel corso
dei primi mesi dell’anno speci-
fici servizi di vigilanza, in parti-
colare nel giorno del mercato e
del mercatino dell’antiquariato,
in merito alla presenza di vendi-
tori ambulanti abusivi, effet-
tuando 11 sequestri ammi-
nistrativi di merce, tutti a carico
di cittadini extracomunitari, in
alcuni casi senza documenti al
seguito, procedendo parimenti
alla loro identificazione e se-
gnalazione alla Questura di Asti.
Controllo presenza
extracomunitari

Nell’ambito di varie attività
di accertamento svolte dal
Comando sono stati effettuati
inoltre controlli specifici sulla
presenza di cittadini extraco-
munitari, anche in relazione
alla occupazione abusiva di
immobili abbandonati. In tal
senso si è intervenuti con una
operazione svolta congiunta-
mente alla Polfer per lo sgom-
bero e la successiva chiusura
degli eccessi ovvero per la
completa demolizione di fab-
bricati e locali dismessi in sta-
to di abbandono di proprietà
delle FF.SS. Quale azione di
contrasto e prevenzione della
presenza di cittadini extraco-
munitari irregolari sul territorio
comunale saranno condotte
da parte del Comando più
puntuali verifiche in relazione
alla presentazione delle de-
nunce di cessione fabbricato,
a pratiche di iscrizione ana-
grafiche ed in relazione a ri-
chieste di verifica di idoneità
alloggiativa di abitazioni per
pratiche di ricongiungimento
familiare o rilascio di permes-
si di soggiorno per motivi di
lavoro a favore di cittadini
extracomunitari.
Servizi comandati e svolti
da personale in borghese

Sono stati disposti e svolti an-
che alcuni servizi in borghese,
in occasione del mercato setti-
manale e della fiera, per con-
trasto abusivismo commerciale
ed antiborseggio. Considerata
l’efficacia ed i risultati conse-
guiti si intende prevedere con
maggiore frequenza tale tipo di
servizio, quale deterrente an-
che per altri comportamenti il-
legali. S.I.

Castel Rocchero. Sono fi-
nalmente iniziati i lavori di ri-
pristino del piano viario sul
tratto della statale 456 (colle-
ga Acqui Terme a Nizza Mon-
ferrato) che attraversa il terri-
torio del comune di Castel
Rocchero a poche centinaia
di metri dall’incrocio per Fon-
tanile di località “Baretta”.

L’intervento si è reso ne-
cessario in seguito alle con-
seguenze di una frana che
nella piovosa primavera appe-
na trascorsa aveva reso im-
praticabile la carreggiata in di-
rezione di Nizza per circa una
cinquantina di metri in prossi-
mità di una leggera curva: la
riva sottostante aveva ceduto
di qualche metro portandosi
dietro il tratto asfaltato della
statale.

La circolazione era rimasta
a senso unico alternato rego-
lato da un semaforo per circa

tre mesi (da metà marzo a
metà giugno), sollevando le vi-
vaci proteste tanto degli abi-
tanti e del Comune di Castel
Rocchero, quanto degli auto-
mobilisti che percorrono quoti-
dianamente la statale 456 per
andare a casa o recarsi ai la-
vori nei centri del circondario.

E nelle scorse settimane
l’Anas, ente responsabile del-
la manutenzione delle strade
statali, ha finalmente iniziato i
lavori di recupero. In primo
luogo sarà completamente
riassestata la riva sottostante
la strada e sarà messa in sta-
to di sicurezza tale da non do-
ver più dare vita a fenomeni
franosi. Quindi si procederà
alla ricostruzione del piano
stradale e al ripristino della
piena circolazione. I disagi in-
somma dovrebbero durare
solo un’altra manciata di gior-
ni. S.I.

Bergamasco. Dopo l’otti-
mo successo di partecipa-
zione e l’alto gradimento mo-
strato dal numeroso pubbli-
co presente alla serata, ri-
tornerà sabato prossimo 7
luglio “Bergamasco in musi-
ca”, festival musicale orga-
nizzato nell’attivo paese ai
confini tra le province di Asti
e Alessandria che festeggia
quest’anno la seconda edi-
zione.

Realizzata dal Comune di
Bergamasco, dalla Pro Loco
e dal consiglio di ammini-
strazione dell’asilo infantile
del paese, con il patrocinio
della Provincia di Alessan-
dria, la manifestazione mu-
sicale bergamaschese por-
terà in scena, sul palco al-
lestito in piazza della Re-
pubblica, il cuore del borgo,
una serie di gruppi musicali
giovani ed emergenti prove-
nienti da tutta la provincia e
dal vicino circondario asti-
giano, al loro esordio nel-
l’ambiente artistico.

A dirigere il festival pro-
prio da questo punto di vista
ci sarà la competenza del
maestro Fabio Marengo re-
sponsabile del “Centro di mu-
sica moderna”.

La serata avrà anche un
altro scopo assai importante
al di là di quello spettacola-
re - artistico.

L’entrata sarà ad offerta e
il ricavato sarà destinato al-
l’asilo infantile di Bergama-
sco, servizio molto impor-
tante per il paese che l’Am-
ministrazione comunale gui-
data dal sindaco Federico
Barberis intende fermamen-
te conservare nonostante i
costanti problemi di fondi e le
traversie legate al terremoto
dell’agosto 2000, che proprio
a Bergamasco fece i danni
più ingenti.

Per ulteriori informazioni
telefonare a : Comune di
Bergamasco 0131-777101 o
Gianluigi Ratti (Responsabi-
le delle Manifestazioni) 0131-
777483.

Cortiglione. Da domenica prossima anche Cortiglione, co-
me già molti paesi del circondario, avrà il proprio museo, uno
spazio espositivo in cui raccogliere la memoria storica di que-
ste terre, di queste popolazioni e delle loro attività.

A mezzogiorno del 1° luglio prossimo infatti, sarà ufficialmen-
te tagliato il nastro del Museo Permanente delle Contadinerie,
un’opera progettata e realizzata dall’Amministrazione comuna-
le di Cortiglione guidata dal sindaco Andrea Drago in collabo-
razione con la Pro Loco e con il signor Bartolomeo Beccuti.

Le autorità del paese accoglieranno nella bella piazza Vitto-
rio Emanuele II i molti ospiti che saranno presenti alla cerimo-
nia di inaugurazione. Quindi, aperto ufficialmente il museo, ac-
compagneranno i visitatori all’interno del suggestivo locale ri-
cavato nel seminterrato del palazzo del Comune, vero e proprio
cuore pulsante del paese, che ospita anche le scuole e che ve-
de così via via concretizzarsi l’opera di restauro e recupero
programmata dall’Amministrazione e finanziata in sede di bi-
lancio. All’interno della nuova area sono esposti oggetti, attrez-
zi e fotografie del mondo contadino di un tempo che non c’è
più.

L’apertura del museo sottolinea ulteriormente il costante im-
pegno di Cortiglione, benché paese a vocazione più squisita-
mente artigianale - industriale, a sostegno della valorizzazione
delle tradizioni contadine, del territorio e dei prodotti agricoli lo-
cali. Il museo cortiglionese si inserisce alla perfezione nella re-
te di esposizioni dedicate alla terra, al vino e ai suoi abitanti
che punteggiano tutto il Nicese, dando vita ad un vero e pro-
prio percorso all’interno della storia e della cultura di queste
colline. Alla cerimonia di inaugurazione ufficiale seguirà un
pranzo celebrativo presso la Trattoria del Pozzo. S.I.

Castelnuovo Belbo. Gran-
de successo della seconda
edizione del “Motoincontro
della Barbera” a Castelnuovo
Belbo, il raduno di motociclet-
te Honda Gold Wing, l’ammi-
raglia della casa nipponica.

L’iniziativa è nata lo scorso
anno dal goldwinger castelno-
vese Massimo Gaffoglio, desi-
deroso di portare nel paesino
del Monferrato centauri prove-
nienti da ogni parte d’Italia e
da oltre confine allo scopo di
far conoscere loro ed apprez-
zare le bellezze paesaggisti-
che ed i notevoli prodotti eno-
gastronomici di questa terra.

Come già dalla prima edi-
zione, purtroppo in parte rovi-
nata dal maltempo, la Pro Lo-
co di Castelnuovo Belbo ha
collaborato fattivamente e con
l’entusiasmo e la bravura di
sempre.

Quest’anno, con la compli-
cità del tempo, si è registrato
il tutto esaurito, sia in paese,
quanto nei vari agriturismo
coinvolti, che all’Assedio di
Canell i ,  dove i l  numeroso
gruppo ha trascorso l’intera
giornata di sabato 16 giugno
scorso.

Soddisfazione da parte dei
partecipanti e degli organiz-
zatori, ma anche del direttivo
del Gold Wing Club Italia, che
ha espresso il desiderio di
realizzare, l’anno prossimo,
un incontro ancora più impor-
tante ed impegnativo.

Massimo Gaffoglio, da par-
te sua, dice di voler organiz-
zare un motoincontro del
2002 a sfondo benefico, per
far capire agli utenti della
strada ed ai non motociclisti
in genere che chi usa le due
ruote è tutt’altro che quel bar-
baro che alcuni immaginano.

Dalla direzione del Club so-
no immediatamente partite le
varie lettere di ringraziamento
indirizzate a tutti coloro i quali
hanno reso possibile la realiz-
zazione di questa riuscitissi-
ma due giorni, e dalle pagine
di questo giornale si deside-
rano ringraziare ancora una
volta: l’Amministrazione Co-
munale di Castelnuovo Belbo,
la Pro Loco del paese, la
Cantina Sociale Castelbruno,
la Casa Vinicola Cossetti Cle-
mente & Figli, la Ditta Bersa-
no di Nizza Monferrato, Casa
Gancia di Canelli che, tra l’al-
tro, ha concesso l’uso di parte
degli stabilimenti per parcheg-
giare le preziose ammiraglie
durante tutta la giornata di sa-
bato, la Casa Vinicola Luigi
Bosca di Canelli, l’Ammini-
strazione Comunale di Canelli
con il corpo Vigili Urbani e
l’ufficio Manifestazioni di quel-
la città, la Taverna della Trutta
sempre di Canelli, la Camera
di Commercio di Asti e tutti
coloro i quali hanno gentil-
mente ed entusiasticamente
offerto la loro importantissima
collaborazione.

Campagna sicurezza a Nizza

Uomini e telecamere
contro microcriminalità

Finalmente arriva l’intervento dell’Anas

Lavori in corso
sulla statale 456

Centauri tra Canelli e Castelnuovo Belbo

2º Motoraduno della
barbera un bel successo

Domenica 1º luglio a Cortiglione

S’inaugura ufficialmente
il museo delle contadinerie

Sabato 7 luglio alle 21,30

“Bergamasco in musica”
alla seconda edizione
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M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCIO GRATUITO DA PUBBLICARE SU L’ANCORA
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:

Sono il proprietario di un’atti-
vità commerciale sita nella zona
centrale di Acqui Terme, preci-
samente in una palazzina com-
posta da sei alloggi, compreso il
mio adibito a bar.Ho iniziato l’at-
tività da pochi mesi ristrutturan-
do i locali e adeguando gli stes-
si con un impianto per il condi-
zionamento dell’aria.Nell’instal-
lare l’impianto ritengo di aver
eseguito tutti gli adempimenti
necessari secondo legge. Un
condòmino, però, mi ha accu-
sato di non aver rispettato le
norme di legge relativamente
all’installazione delle ventole
esterne, contestandomi la loro
posizione inopportuna in rela-
zione alla configurazione dell’e-
dificio e il rumore eccessivo
emanato dai motori stessi. Mi
interesserebbe sapere quale de-
ve essere secondo la normativa
vigente, la posizione esatta dei
ventilatori e, soprattutto, chi de-
ve sostenere le spese per l’e-
ventuale loro spostamento, con-
siderando che, secondo il mio
punto di vista, queste sono po-
ste all’esterno in modo adegua-
to.

***
Questa settimana ci occupia-

mo di una innovazione posta in
essere dal proprietario di un lo-
cale per ottenere un migliore uti-
lizzo e godimento della cosa a lui
appartenente. In genere, l’in-
stallazione di un impianto di aria
condizionata singolo in una pro-
prietà esclusiva rientra nel nor-
male uso della proprietà. Gli im-
pianti di climatizzazione auto-
nomi, di vario tipo, potenza e
funzioni hanno via via progredi-
to quanto a prestazioni e silen-
ziosità: per i piccoli apparecchi
trasferibili non esiste alcun pro-
blema rilevante, visto che, al
massimo, necessitano di un fo-
ro nel verto delle finestre, per la
fuoriuscita della condensa;per le
apparecchiature più grandi, uti-
li per ambienti ampi o più locali
di una stessa unità immobiliare,
le problematiche sono maggio-
ri, infatti, in questi casi, vi è la ne-
cessità di introdurre due corpi,
uno da porre all’interno della
proprietà e l’altro all’esterno.
L’apparecchiatura può essere
posta o su un terrazzo o anche
in una apertura del muro peri-
metrale, se di piccole dimensio-
ni, senza che alcun altro condò-
mino possa avere nulla da ec-
cepire, dal momento che tale
opera rientra nell’uso delle cose
comuni.Per procedere a questo

tipo di innovazione non occorre,
quindi, l’autorizzazione da parte
dell’assemblea; se però, per le
dimensioni dell’impianto o per
l’ubicazione e le caratteristiche
dell’edificio, si ha ragione di te-
mere che dall’innovazione po-
trebbe derivare alterazione del
decoro architettonico, è consi-
gliabile trasmettere all’ammini-
stratore un disegno della parte
visibile, affinché lo sottoponga al-
l’assemblea per l’approvazione
o l’introduzione di eventuali mo-
difiche, ciò per evitare di essere
coinvolti in eventuali liti giudizia-
rie. Inoltre, per evitare rimo-
stranze dagli altri condòmini, l’in-
stallazione dell’impianto deve
eseguirsi rispettando le norme
sulle distanze legali dalla soglia
delle finestre o terrazze del pia-
no superiore e non deve essere
impedita la veduta a piombo ver-
so il baso a cui gli stessi condò-
mini hanno diritto. Altri problemi
potrebbero essere creati dalle
immissioni di rumori provenien-
ti dal gruppo esterno dell’im-
pianto di condizionamento: a tal
fine è bene che l’assemblea in
sede di approvazione del pro-
getto presentato dall’interessa-
to, chieda un vero e proprio pro-
getto di insonorizzazione, con
l’indicazione della rumorosità in
d BA calcolata alle varie fine-
stre delle abitazioni. In relazione
al problema del pagamento del-
le spese in caso di eventuale
spostamento dei ventilatori
esterni, queste sono a carico
del proprietario, se ha posizio-
nato erroneamente le apparec-
chiature, in caso contrario il pro-
blema non si pone.

Per la risposta ai vostri quesiti
scrivete a L’Ancora “La casa e la
legge”, piazza Duomo 7, 15011
Acqui Terme.

Il Centro per l’Impiego di
Acqui Terme comunica le se-
guenti offerte di lavoro:
Signora anziana in Acqui
Terme ricerca:
n. 1 collaboratrice domestica
fissa per aiuto lavori di casa e
assistenza. Offresi vitto, alloggio
e compenso adeguato;
Studio professionale in Ac-
qui Terme ricerca:
n. 1 ragazzo in qualità di col-
laboratore per mansioni am-
ministrative; richiedesi diplo-
ma di ragionieri o segretario
di amministrazione o geome-
tra (età 25/35 anni, militesen-
te);
Imprese edili nell’acquese ri-
cercano:
n. 1 apprendista muratore
(età 18/25 anni),
n. 1 muratore qualificato;
Ditta lavorazione lamiera in
Bistagno ricerca:
n. 1 carpentiere metallico/sal-
datore,
n. 1 apprendista (età 16/25
anni);
Ditta in Acqui Terme ricerca:
n. 1 apprendista
gommista/meccanico (età
18/25 anni), milite esente;
Ditta commercio vernici in
Bistagno ricerca:
n. 1 autista/magazziniere pos-
sibilmente con patentino
“ADR”;
Ditta di impianti elettrici ci-
vili e industriali in Cassine ri-
cerca:
n. 1 elettricista qualificato con
effettiva esperienza professio-
nale.
Negozio abbigliamento inti-
mo in Acqui Terme ricerca:
n. 1 apprendista commessa
(età 18/25 anni);
Gelateria in Acqui Terme ri-
cerca:
n. 1 apprendista banconiere
(età 18/25 anni) orario part ti-
me: 18 ore settimanali;
Albergo in Ponzone ricerca:
n. 2 aiuto cucina - sala e pia-
ni, (età 18/25 anni oppure
iscritto da oltre 24 mesi), ora-
rio pieno.
Per ulteriori informazioni gli
interessati sono invitati a pre-
sentarsi presso questo Centro
per l’Impiego (via Dabormida
n. 2, Tel. 0144 322014, fax
0144 326618) che effettua il
seguente orario di apertura:
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle ore 8.30 alle ore 13; po-
meriggio: lunedì e martedì
dalle ore 15 alle ore 16.30;
sabato chiuso.

Acqui Terme. Pubblichiamo
la prima parte delle novità li-
brarie del mese di luglio reperi-
bili, gratuitamente, in bliblioteca
civica di Acqui.

SAGGISTICA
Antifascismo

G. Boatti, Preferirei di no: le
storie dei dodici professori che
si opposero a Mussolini, Ei-
naudi;
Comunismo e capitalismo

M. Revelli, Oltre il ‘900: la po-
litica, le ideologie e le insidie
del lavoro, Einaudi;
Donna

R. Basso, Donne in provin-
cia, Franco Angeli;
Ebrei - persecuzioni

S. Antonini, DelAsEm: storia
della più grande organizzazione
ebraica di soccorso durante la
seconda guerra mondiale, De
Ferrari; G. Corni, I ghetti di Hi-
tler, Il mulino;
Emigrazione piemontese

R. Rainero, I Piemontesi in
Provenza: aspetti di un’emigra-
zione dimenticata, F. Angeli;
Europa

M. Mazower, Le ombre del-
l’Europa, Garzanti;
Fascismo

S. Lupo, Il Fascismo. La poli-
tica in un regime totalitario, Don-
zelli Editore;
Francesco Crispi

C. Duggan, Creare la nazio-
ne: vita di F. Crispi, Laterza;
Giuseppe Mazzini

S. Luzzatto, La Mummia del-
la Repubblica, Rizzoli;
Guerre mondiali

G.Piana, Le origini della guer-
ra (1917-1939), Solinum;
Italia settentrionale

E.Turri, La megalopoli pada-
na, Marsilio;
Italia - unificazione

R. Martucci, L’invenzione del-
l’Italia unita, Sansoni;
Marc Bloch

B. Arcangeli, La storia come
scienza sociale: letture di Marc
Bloch, Guida;
Mussolini

B. Dalla Casa, Attentato al
duce, Il Mulino;
Nazismo

G. Schreiber, La Vendetta Te-
desca 1943-1945: le rappresaglie
naziste in Italia, Mondadori;
Partito comunista italiano

S. Bertelli, P.C.I. La storia di-
menticata, Mondadori;
Pensiero politico

E. Sciacca, Il problema stori-
co del pensiero politico moder-
no, A. Lombardi Editore;
Questione romana 1876-1883

A. Ciampani, Cattolici e Libe-
rali durante la trasformazione
dei partiti, Archivio Guido Izzi;
Santa Sede

A. Casaroli, Il martirio della
pazienza, Einaudi;
Storia economica

V. Castronovo, L’eredità del
Novecento, Einaudi;
Terrorismo

G. Fasanella, Segreto di
Stato: la verità da Gladio al
caso Moro, Einaudi.

IL SARTO DI PANAMA (Usa,
2001) di J.Boorman con P.Bro-
sman, G.Rush, J.L.Curtis. L’im-
portanza strategica del canale di
Panama, a livello militare come
commerciale non ha forse egua-
li.Grazie al taglio del paese cen-
troamericano i due Oceani han-
no potuto comunicare.Dalla sua
nascita le vicende che lo hanno
caratterizzato non sono state fa-
cili con la proprietà statunitense
passata solo recentemente in
mani panamensi. Su un tale
sfondo si svolgono i fatti narrati
nella spy-story “Il sarto di Pa-
nama” un fortunatissimo ro-
manzo di John Le Carrè che ap-
proda ora sul grande schermo
con la sceneggiatura dello stes-
so scrittore e la regia dell’esperto
Boorman. Andy (Pierce Bro-
sman) è una scalcinata e sco-
moda spia al servizio di sua
maestà britannica che viene in-
viato sul canale come osserva-
tore, qui conosce una curiosa
coppia formata da un famoso
sarto (Geoffrey Rush) e dalla
bella moglie (Jamie Lee Curtis).
Inconsapevole delle abitudini e
della fervida fantasia che ani-
ma l’artigiano del posto il nostro
agente crede in loschi tentativi
per impadronirsi del canale e
dei diritti al suo sfruttamento.

Novità librarie

ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),

da ven. 29 giugno a mer. 3

luglio: La vendetta di Car-

ter (orario: fer. 20.15-22.30;

fest. 20.15-22.30).

CRISTALLO (0144

322400), da ven. 29 giugno

a mer. 3 luglio: La stanza

del figlio (orario: fer. 20.15-

22.30; fest. 20.15-22.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da

ven. 29 giugno a lun. 2 lu-

glio: Pearl Harbor (orario:

sab. 21-24, dom.: 17-21,

ven e lun: 21).

Sabato 30 il cinema Abba

esordirà con uno spettaco-

lo in notturna a partire

dalle ore 24

I l  cinema Abba resterà

chiuso per ferie da martedì

3 luglio a sabato 18 agosto

CANELLI

BALBO (0141 824889),

Chiuso per ferie

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), Chiu-

so per ferie.

SOCIALE (0141 701496),

da ven. 29 giugno a dom.

1º luglio: The Guilty (Il col-

pevole) (orario: fer. 20.15-

22.30; fest. 20.15-22.30).

MULTISALA VERDI (0141

701459), chiuso per ferie.

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-

LE - DTS (0143 81411), da

ven. 29 giugno a mar. 3 lu-

glio: Il sarto di Panama

(orario: fer. 20.15-22.15; fe-

st. 20.15-22.15).

TEATRO SPLENDOR -

Chiuso per ferie.

Cinema

Orario estivo
biblioteca civica

La Biblioteca Civica di Acqui
Terme, sede della ex Caserma
Cesare Battisti, in corso Roma
2, (tel. 0144 770219, fax 0144
57627, e-mail: AL0001@biblio-
teche.reteunitaria.piemonte.it,
catalogo della biblioteca on-line:
www.regione.piemonte.it/opac/i
ndex.htm) dal 18 giugno al 15
settembre 2001 osserverà il se-
guente orario estivo: lunedì e
giovedì 8.30/13.30 - 16/18; mar-
tedì, mercoledì, e venerdì
8.30/13.30; sabato 9/12.

I venerdì
di EquAzione

EquAzione, Bottega del Mon-
do con sede in via Mazzini 12,
comunica che il giorno 6 luglio
alle ore 21.15 presso i suoi lo-
cali si svolgerà una serata dal ti-
tolo “Il Popolo dimenticato”, con
la presentazione del video New-
roz 2001, realizzato dal Comi-
tato “Verso il Kurdistan” di Ales-
sandria. Si tratta di una serata
un po’ diversa dalle solite pre-
sentazioni letterarie a cui ave-
vamo abituato il pubblico, per-
ché tratterà “dal vivo”, con la
presenza di persone qualificate,
il problema del Kurdistan. Dalla
Mesopotamia, l’antico giardino
dell’Eden, la più grande festa
del Newroz che si ricordi in Tur-
chia. Il 21 marzo, capodanno
kurdo, festa di liberazione e ri-
nascita. Gli incontri con le or-
ganizzazioni della società civile,
il dramma delle carceri, le ba-
raccopoli di Alyalma. La storia di
un popolo negato che grida la
sua esistenza.Saranno presenti
Laura Schrader, giornalista e
scrittrice, autrice dei libri “Il diritto
di esistere”, e “Verso il Kurdi-
stan” e Mehmet Yuksel, dell’Uf-
ficio informazioni per il Kurdi-
stan in Italia. Coordinerà l’in-
contro Domenico Ivaldi, Com-
ponente della delegazione ita-
liana al Newroz 2001.Verrà inol-
tre presentato il progetto di Ado-
zione a distanza dei prigionieri
politici in Turchia, promosso dal
Comitato “Verso il Kurdistan” di
Alessandria.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Centro per
impiego

ACQUI TERME - OVADA

Week end al cinema

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
IN VIGORE DAL 10 GIUGNO 2001 AL 26 GENNAIO 2002

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.36 7.452) 8.532)

9.33 11.432) 12.08
13.12 13.132) 14.08
15,042) 15.40 16.582)

17.13 18.08 19.132)

19.57 20.538) 21.132)

22.232)

7.197) 9.33
13.12 16.54
18.08 19.57

7.05 9.49
13.20 15.11
17.29 19.596)

5.402) 6.23 6.559)

7.10 7.302) 7.45
8.302) 9.49 12.002)

12.452) 13.152) 13.20
15.11 15.44 16.102)

17.102) 18.18 18.408)

19.402) 20.502)

6.22 7.37 9.47
13.10 15.10 15.42
18.01 19.39 20.38

7.32 8.34 10.16
11.413) 13.43 14.38
15.36 16.56 18.113)

18.58 19.383) 20.36
21.58 1.401)

7.20 8.50
10.20 11.50
13.205) 14.50
15.50 17.20
18.58 20.235)

22.03 1.401)

3.361) 4.34 5.26
6.10 7.043) 7.42
9.003) 10.25 12.18

13.23 14.15 15.38
17.12 18.16 20.46

3.361) 6.00
7.30 9.00

10.344) 12.00
13.34 16.00
17.384) 19.06
20.46

6.00 7.05 8.014)

9.34 12.10 13.15
14.10 17.14 18.184)

19.58

9.47 13.10
15.00 17.28
19.39 19.50

6.00 7.203)

9.34 13.13
16.55 18.182)

19.58

7.31 8.45 12.05
13.35 15.05 16.44
18.03 19.27 20.276)

20.48 21.315)

9.56 13.56
15.55 17.56
19.56

5.155) 6.10 6.42
7.027) 7.42 8.54

12.45 13.48 16.00
17.18 18.16 19.55

8.01 11.40
14.01 16.01
18.01

NOTE: 1) Autobus F.S. 2) Autocorsa Arfea servizio integrato. 3) Si effettua nei giorni
feriali escluso sabato. 4) Cambio a S.Giuseppe di Cairo. 5) Autobus F.S. si effettua gior-
ni feriali escluso sabato fino al 22/7 e dal 27/8. 6) Proveniente da Torino si effettua gior-
ni feriali escluso sabato fino al 22/7 e dal 27/8. 7) Diretto Torino si effettua giorni feriali
escluso sabato fino al 22/7 e dal 27/8. 8) Autocorsa Arfea servizio integrato si effettua
fino al 22/7 e dal 27/8. 9) Autocorsa Arfea servizio integrato si effettua dal 10/9.

NOTE: 1) Autobus F.S.. 2) Cambio a S.Giuseppe di Cairo.
3) Ferma Bistagno, Spigno, Cairo, S.Giuseppe di Cairo.
4) Diretto a Genova P.P. 5) Proveniente da Genova P.P. 6)
Diretto a Casale M.to. 7) Proveniente da Casale M.to.

Telefono FS Informa 848 888088
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